
Pagina   1   di   [ 190 ]

Chiunque operi nel mondo dello sci e degli sport in-
vernali, a qualunque livello questa attività si ponga, 
deve poter contare su uno strumento di consultazione 
agile e preciso, nel quale  reperire facilmente e tem-
pestivamente sia i calendari agonistici sia le modifi-
che regolamentari intervenute nell’ambito delle gare 
nazionali e internazionali delle discipline legate agli 
sport invernali.

Per questa ragione la Federazione pone una cura 
particolare nel pubblicare, ogni anno, l’Agenda 
dello Sciatore F.I.S.I. Le sue pagine rappresentano 
infatti il vademecum indispensabile per coloro che, 
impegnandosi soprattutto nella gestione della parte 
agonistica della vita della F.I.S.I, di quest’ultima rap-
presentano in qualche modo lo stesso cuore pulsante 
e vivo.

Anche nell’edizione 2010/2011 di questo insostituibi-
le strumento troveranno posto tutte  le novità regola-
mentari che,  sinteticamente riportate nelle pagine che 
seguono, nascono dal puntuale lavoro dei massimi 
esperti federali, costantemente impegnati sia nel ten-
tativo di adeguare le regole dell’agonismo alle novità 
internazionali, sia nello sforzo di razionalizzazione e 
modernizzare nei suoi diversi aspetti quegli sport della 

montagna il permanere del cui appeal appare legato alla capacità di adeguarsi, oltre che ai tempi, anche alle esi-
genze degli atleti e del mercato.

Numerose anche quest’anno sono le novità regolamentari relative a tutte le discipline. A puro titolo di esempio e 
limitandoci per motivi di brevità al solo ambito dello sci alpino, segnaliamo innanzitutto la suddivisione delle clas-
sifiche delle categorie Baby e Cuccioli, entrambe 1 e 2, per anno di nascita.  Per queste stesse categorie è inoltre 
introdotta la specialità Gimkana, sulla cui organizzazione e premiazione l’Agenda dello Sciatore F.I.S.I. fornisce 
tutta una serie di indicazioni e  consigli. Importante novità anche nella categoria Master che torna ad adeguarsi 
alle norme F.I.S. prevedendo la possibilità di partecipazione a partire dai 30 anni di età. Nei Campionati Italiani 
Assoluti e in quelli Allievi e Ragazzi viene poi ufficialmente istituito il titolo della Supercombinata (slalom più di-
scesa), mentre il titolo della Gran Combinata scompare, sostituito  dalla somma di tutte le altre gare. Agli Assoluti 
maschili infine potranno prendere parte, oltre agli atleti Nazionali, solo i primi 20 punteggiati F.I.S. 

Sono sufficienti queste poche annotazioni, relative alle novità agonistiche, per segnalare il ruolo decisivo che 
l’Agenda dello Sciatore F.I.S.I. viene a rivestire. Atleti e tecnici, organizzatori e partecipanti,  potranno dunque 
contare su un supporto rigoroso ed efficace, pur nella sua sinteticità, ogni volta che, nell’ambito dell’attività ago-
nistica della Federazione,  dovranno chiarirsi una qualche problematica normativa o motivare, magari nel corso 
stesso di una gara, le ragioni normative di una scelta specifica.    

Anche attraverso l’Agenda dello Sciatore F.I.S.I. questa Presidenza e questo Consiglio Federale intendono dun-
que dimostrare la loro  concreta vicinanza alla realtà dell’agonismo legato agli sport invernali. Ai protagonisti di 
quest’ultimo, atleti, tecnici od organizzatori che siano, formulo dunque, oltre agli auguri di buon lavoro, anche 
quelli di una stagione ricca di podi e risultati positivi.   

Giovanni Morzenti
(Presidente F.I.S.I.)
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IMPORTANTE
Per ovviare alle molteplici modifiche nel corso della stagione agonistica, i calendari 2010/2011 relativi a gare 
di Coppa del Mondo, Coppa Europa, Campionati Italiani, Gare internazionali e nazionali di tutte le discipline 
sono pubblicati sul sito FISI www.fisi.org e sono scaricabili.
I calendari verranno costantemente aggiornati.

MODIFICHE CALENDARI
Le modifiche devono essere segnalate per iscritto alla FISI - CCAAeF (e-mail: ccaaef@fisi.org / tel. 027573340/
fax: 027573361) e p.c. al CR di competenza entro almeno 4 giorni prima della riunione di Giuria. In caso di 
cambio di categoria per le gare FIS JUN, almeno 10 giorni prima.
Le modifiche al sito verranno effettuate esclusivamente da FISI - CCAAeF che, via e-mail, provvederà altresì 
a informare tempestivamente le Federazioni internazionali di competenza nonché gli organizzatori e tutti gli 
uffici federali interessati.

FEDERAZIONE ITALIANA SPORT INVERNALI
Via Piranesi, 44/B - 20137 Milano (Italy)
Tel. 02.75731 (centralino) Fax 02.7573368
Sito internet: www.fisi.org
E-mail Uff. Stampa: stampa@fisi.org

Stampa:  Jo type di Nisticò Francesco & C. snc, 
                 via Figino, 1/A – 20016 Pero (Mi)
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FEDERAZIONE ITALIANA SPORT INVERNALI
Via Piranesi, 44/B - 20137 Milano

Tel. 02.7573.1 (Centralino) - Fax 02.7573368 - Sito Internet: www.fisi.org

ELENCO COMITATI E DELEGAZIONI REGIONALI F.I.S.I.
Indirizzi, orari d’ufficio, e-mail e sito web

COMITATO REG. VALDOSTANO FISI - ASIVA 
(VA)
Presidente: Riccardo Borbey
Via Monte Pasubio, 2/4 - 11100 AOSTA
Tel. 0165/262001 - Fax 0165/40153
E-mail: crva@fisi.org - Sito: www.asiva.it
Orario ufficio: lun. e mer. 15.30-18.00, mar., gio. e ven. 
10.00-12.00 e 15.30-18.00

COMITATO REG. ALPI OCCIDENTALI FISI - 
(AOC)
Presidente: Pietro Marocco
Via Giordano Bruno, 191 Pal.4 - 10134 TORINO
Tel. 011/3143890 - 011/3032624 - Fax  011/6193848
E-mail: craoc@fisi.org - Sito: www.fisiaoc.it
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 10.00-15.00 (sabato 
escluso)

COMITATO REG. ALPI CENTRALI FISI - (AC)
Presidente: Giordani Claudia
Via Piranesi, 44/B - 20137 MILANO
Tel. 02/76110112 - 02/76110308 - Fax 02/70100081
E-mail: crac@fisi.org - Sito: www.fisialpicentrali.it
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 10.00-12.30 e 14.30-
18.30

COMITATO REG. TRENTINO FISI - (TN)
Presidente: Angelo Dalpez
Piazza Fiera, 13 - 38100 TRENTO
Tel. 0461/232256 - Fax 0461/232473
E-mail: segreteria@fisitrentino.it - Sito: www.fisitrentino.it
Orario ufficio: tutti i giorni 9.30-13.00 - sabato escluso

COMITATO REG. ALTO ADIGE FISI - (AA)
Presidente: Hermann Ambach
Piazza Verdi, 14 - 39100 BOLZANO
Tel. 0471/980409 - Fax 0471/975647
E-mail: craa@fisi.org - Sito: www.fisi.bz.it
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 9.00-13.00 (sabato 
escluso)

COMITATO REG. VENETO FISI - (VE)
Presidente: Roberto Bortoluzzi
Via Pagello, 13 - 32100 BELLUNO
Tel. 0437/26458 - Fax 0437/944865
E-mail: crve@fisi.org - Sito: www.fisiveneto.org
Orario ufficio: lun. mar. 8.00-13.00 - 14.00-16.30, mer. 
giov. 8.00-13.00 - 14.00-16.00, ven. 8.00-13.00, sab. 
9.00-11.00

COMITATO REG. FRIULI VENEZIA GIULIA 
FISI - (FVG)
Presidente: Ferrari Manuele

Via Longarone, 28 - 33100 UDINE
Tel. 0432/525424-25 - Fax 0432/525426
E-mail: crfvg@fisi.org - sito: www.fisifvg.org
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 10.00-12.00 (sabato 
escluso)

COMITATO REG. LIGURE FISI - (LI)
Presidente:
Via Assarotti, 17/3 - 16122 GENOVA
Tel.e Fax  010/881244 
E-mail: gaminara.giancarlo@libero.it - Sito: www.fisi-
liguria.org
Orario ufficio: mar. 16.00-18.00, gio. 15.00-18.00, ven. 
10.00-12.00

COMITATO REG. APPENNINO EMILIANO 
FISI - (CAE)
Presidente: Campani Giulio
Via Calori, 6-c/o Palazzo dello Sport-Paladozza - 
40122 BOLOGNA
Tel. 051/552644 - Fax 051/5286245
E-mail: crcae@fisi.org - Sito: www.caefisi.org
Orario ufficio: lun., mar. e giov. 16.00-18.30

COMITATO REG. APPENNINO TOSCANO 
FISI - (CAT)
Presidente: Robero Gonfiotti
Viale dei Mille, 90  - 50131 FIRENZE
Tel. 055/576987 - Fax 055/579546
E-mail: crcat@fisi.org - Sito: www.fisicat.org
Orario ufficio: lun., mer. e giov. 9.30-13.00 - 14.00-
15.30, venerdì 9.30-13.00 (martedì chiuso al pubblico) 

COMITATO REG. LAZIO - SARDEGNA FISI - 
(CLS)
Presidente: Nicola Tropea
Via Flaminia, 388 - 00196 ROMA
Tel. 06/3212642 - 06/3225532 - Fax 06/3212951
E-mail: crcls@fisi.org - sito: www.fisilaziosardegna.org 
Orario ufficio: lun. ven. 14.30-19.00

COMITATO REG. UMBRO MARCHIGIANO 
FISI - (CUM)
Presidente: Filippo Cherri
Via Annibali, 110 - c/o CONI - 62010 PIEDIRIPE 
MACERATA (MC)
Tel. e fax 0733/283902 
E-mail: crcum@fisi.org - Sito www.fisicum.org
Orario ufficio: mar. 15.30-18.00, mer. 10.30-13.30 
14.30-19.00, giov. 10.00-13.00 - ven. 15.30-18.30
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COMITATO REG.  ABRUZZESE FISI - (CAB)
Presidente: Domenico Di Sano
Via Montorio al Vomano, 18 - Palazzo CONI - 67100 
L’AQUILA
Tel. 0862/62192 - Fax 0862/62192
E-mail: crcab@fisi.org - Sito: www.comitatoabruzze-
se.191.it
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 16.30-19.30 (sabato 
escluso)

COMITATO REG. MOLISANO FISI - (COM)
Presidente: Iocca Antonio
Via Carducci, 4/C - 86100 CAMPOBASSO
Tel. e Fax 0874/92008 - 
E-mail: fisimolise@libero.it 
Sito: www.fisimolise.org
Orario ufficio: lun. e merc. 15.00-19.00, mar. giov. ven. 
9.00-13.00

COMITATO REG. CAMPANO FISI - (CAM)
Presidente: Giorgio Koelliker
Via A. Longo, 46/E - 80127 NAPOLI
Tel.e Fax 081/5795709 - cell. 338/9067597
E-mail: crcam@fisi.org
Orario ufficio: mar., mer. e gio. 17.00-19.00 - ven. 
10.00-12.00

DELEGAZIONE REG. PUGLIESE FISI - (PUG)
Presidente: Avv. Vittorio Gargano
Via Putignani, 7 - c/o Avv. Vittorio Gargano - 70121 
BARI
Tel. 080/5235277 - Fax 080/5271694
E-mail: crpug@fisi.org
Sito: www.sciclub-bari.it
Orario ufficio: mar. e gio. 17.00-21.00

COMITATO REG. CALABRO LUCANO FISI - 
(CAL)
Presidente: Fiorello Martire
Via degli Stadi - Stadio San Vito - CONI - 87100 CO-
SENZA
Tel. e Fax: 0984.35.405
E-mail: crcal@fisi.org
Orario ufficio: mar., mer. e giov. 16.00-18.00

COMITATO REG. SICULO FISI - (SIC)
Presidente: Fontanarosa Sebastiano
Via Angelo Musco, 2 - 95030 Nicolosi CT
Tel. provvisorio Presidente 392/1302403
E-mail: nucfon@tiscali.it.
Orario ufficio: mar., giov. 17.00-19.00

N.B.: I Comitati Provinciali non vengono pubblicati in quanto non disponibile al momento della stampa 
l’elenco completo.
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CONSIGLIO FEDERALE

Presidente
MORZENTI GIOVANNI

Vicepresidente Vicario
NORIS ANTONIO

VicepresidentI
PICCIN ALBERTO
WEISSENSTEINER RICHARD    

Consiglieri
BERTHOD DANTE 
CARLI GUIDO
CECCARELLI DANIELA
CHECCHI PIERLUIGI
CIGOLLA ANASTASIA
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FONTANA FRANCO
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MAPELLI MARCO
MOSSO MARCO 
PARUZZI GABRIELLA
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Segretario Generale
CARTASEGNA FAUSTO
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DIREZIONI AGONISTICHE
ORGANICI RESPONSABILI TECNICI

SCI ALPINO Squadre maschili Squadre femminili
Direttore Agonistico Claudio RAVETTO Claudio RAVETTO 
Responsabile Organizzativo Massimo RINALDI Adriano ILIFFE
Coordinatore Coppa Europa Alessandro SERRA Roberto LORENZI
Coordinatore Progetto Giovani Stefano DALMASSO Stefano DALMASSO
Medico Responsabile Dr. Andrea PANZERI Dr. Andrea PANZERI
Medico Coordinatore Dr. Marco FRESCHI Dr. Marco FRESCHI

SCI FONDO Squadre maschili Squadre femminili
Direttore Agonistico Silvio FAUNER Silvio FAUNER
Allenatore  Responsabile Squadra A WC Gianfranco PIZIO Alfred STAUDER
Allenatore Responsabile Squadra Sprint Stefano SARACCO Stefano SARACCO
Allenatore Responsabile Squadra U23 Carlo ZOLLER Carlo ZOLLER
Allenatore Responsabile Squadra Juniores Alberto RIGONI Alberto RIGONI
Coordinatore Attività Giovanile Giuseppe PLONER Giuseppe PLONER
Medico Responsabile  Dr. Filippo BALESTRERI Dr. Filippo BALESTRERI
Medico Coordinatore Jr. e U23  Roberto PARRAVICINI Roberto PARRAVICINI

SALTO SPECIALE Squadre maschili Squadre femminili
Direttore Agonistico Ivo PERTILE Ivo PERTILE
Allenatore Responsabile Squadra A WC Roberto CECON
Allenatore Responsabile Squadra B Walter COGOLI 
Allenatore Responsabile Squadra A + B  Fabian EBENHOCH
Responsabile Settore Giovanile Cristina BELLANTE Cristina BELLANTE
Medico Responsabile  Dr. Filippo BALESTRERI Dr. Filippo BALESTRERI

COMBINATA NORDICA Squadre maschili
Direttore Agonistico Ivo PERTILE
Allenatore Responsabile Squadra A WC Harald RODLAUDER 
Allenatore Responsabile Fondo Giuseppe CHENETTI
Allenatore Responsabile Squadra B Romed MORODER 
Coordinatore Squadre Nazionali Arone SCHIVO 
Medico Responsabile  Dr. Filippo BALESTRERI 

BIATHLON Squadre maschili Squadre femminili
Direttore Agonistico Fabrizio CURTAZ Fabrizio CURTAZ
Allenatore Responsabile WC Andreas ZINGERLE Patrick OBEREGGER
Allenatore Responsabile B Alexander INDERST Alexander INDERST
Allenatore Responsabile Juniores Moreno MONTELLO Moreno MONTELLO
Medico Responsabile  Dr. Filippo BALESTRERI Dr. Filippo BALESTRERI
Medico Coordinatore  Dr. Carlo SEGATTINI Dr. Carlo SEGATTINI

FREESTYLE -SNOWBOARD-CARVING Squadre maschili Squadre femminili
Direttore Agonistico Cesare PISONI Cesare PISONI
Allenatore Responsabile Gobbe Andrea RINALDI Andrea RINALDI
Allenatore Responsabile Skicross Massimiliano IEZZA Massimiliano IEZZA
Allenatore Responsabile Parallelo Erich PRAMSHOLER Erich PRAMSHOLER
Allenatore ResponsabileSnowboardcross Luca POZZOLINI Luca POZZOLINI
Allenatore Responsabile Half-Pipe Roberto MORESI Roberto MORESI
Allenatore Parallelo B Gert AUSERDORFER Gert AUSERDORFER
Allenatore Snowboardcross B Christian NUVOLONI Christian NUVOLONI
Responsabile Settore Giovanile Marco MAZZONELLI Marco MAZZONELLI
Medico Responsabile Dr. Rodolfo TAVANA Dr. Rodolfo TAVANA
Medico Coordinatore Dr. Gabriele THIEBAT Dr. Gabriele THIEBAT
Referente Carving Marco DI MARCO Marco DI MARCO
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BOB-SKELETON Squadre maschili Squadre femminili

BOB Squadre maschili Squadre femminili
Direttore Agonistico Antonio TARTAGLIA Antonio TARTAGLIA 
Coordinatore Attività Squadre Jennifer ISACCO Jennifer ISACCO
Tecnico di pista WC Wolfgang STAMPFER 
Tecnico di pista B Arnold HUBER 
Tecnico di pista B Gunther HUBER 
Medico Responsabile Dr. Max REGELE Dr. Max REGELE
Medico Coordinatore Dr. Roberto LEO Dr. Roberto LEO
 
SKELETON Squadre maschili Squadre femminili
Responsabile Squadre Omar SACCO Omar SACCO
Coordinatore Squadre A+B Dany LOCATI Dany LOCATI
Responsabile Progetto Giovani Giovanni BONANNI Giovanni BONANNI
Medico Responsabile Dr. Max REGELE Dr. Max REGELE
Medico Coordinatore Dr. Roberto LEO Dr. Roberto LEO

SLITTINO Squadre maschili Squadre femminili
Direttore Agonistico Karl DAMIAN Karl DAMIAN
Coordinatore Vittorio MENGHINI Vittorio MENGHINI
Capo Allenatori Pista Artificiale Walter PLAIKNER Walter PLAIKNER
Coordinatore Squadra Junior Pista Artificiale Klaus KOFLER Klaus KOFLER
Capo Allenatori Pista Naturale Hubert BURGER Hubert BURGER
Medico Responsabile Dr. Max REGELE Dr. Max REGELE
Medico Coordinatore Dr. Roberto LEO Dr. Roberto LEO

SCI D’ERBA Squadre maschili Squadre femminili
Direttore Agonistico Armando CALVETTI Armando CALVETTI 
Allenatore Achille CATTANEO Achille CATTANEO
Allenatore Gualtiero GUENZA Gualtiero GUENZA
Allenatore Roberto PARISI Roberto PARISI
Medico Responsabile Dr. Andrea SARTORI Dr. Andrea SARTORI

SCI DI VELOCITÀ Squadre maschili Squadre femminili
Direttore Agonistico Alberto MONTICONE Alberto MONTICONE
Allenatore Responsabile WC Maurizio CUCCOVILLO Maurizio CUCCOVILLO
Medico Responsabile Dr. Andrea SARTORI Dr. Andrea SARTORI

SCI ALPINISMO Squadre maschili Squadre femminili



Federazione Italiana Sport Invernali

Fai  
Squadra!



Alleanza Toro, partner ufficiale F.I.S.I., dedica in esclusiva 
a tutti i tesserati soluzioni assicurative pensate per la famiglia 
e per le specifiche esigenze di protezione di chi, come te, vive 
lo sport con passione.

2.000 punti vendita e Agenzie in ogni angolo d’Italia, sono 
a tua disposizione, per arrivare primo anche nella sicurezza, 
scegliendo tra le aree assicurative dedicate a:

Alleanza Toro ti aspetta per proporti un programma 
assicurativo e previdenziale su misura in una delle Agenzie:

previdenza e risparmio salute  casa auto

www.alleanza.it www.lloyditalico.itwww.toroassicurazioni.it

Paarttneer uufffificciai lel
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ORGANI DI GIUSTIZIA

Ufficio Procuratore Federale

Procuratore Federale  Avv. Antonella RATTI

Sostituto Procuratore Federale Nord-Ovest Avv. Paola GALLAROTTI

Sostituto Procuratore Federale Centro-Sud Dr. Ferruccio VALERIO 

Commissione Giustizia e Disciplina - I grado

Presidente Dott. Piero FLOREANI

Vice Presidente Avv. Chiara Lidia Maria MAZZOLENI

Membro effettivo Avv. Valentina RAMELLA

Membro supplente Avv. Andrea MARTINELLI

Commissione Giustizia e Disciplina - II grado

Presidente Avv. Luca LO GIUDICE

VicePresidente Avv. Lucio LAZZARINI

Membro effettivo Dr. Giovanni MAELLARO

Membro supplente Avv. Sergio GENTILE

Membro supplente Avv. Silvio BERBENNI
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UFFICI FEDERALI

Federazione Italiana Sport Invernali
Via Piranesi, 44/B - 20137 MILANO
Tel. 0275731 (centralino)  Fax 027573368
Sito internet www.fisi.org

N.B.: componendo il numero 02.75.73 seguito 
da un interno di quelli sotto elencati è possibile 
collegarsi direttamente all’ufficio desiderato.

Segreteria del Presidente

Presidente
Giovanni Morzenti

Segreteria del Presidente
int. 338-339-369 - fax 306 - presidenza@fisi.org

Segreteria generale 

Segretario Generale
Fausto Cartasegna

Segreteria del Segretario Generale
int. 304-303 - fax 368 - segreteria@fisi.org

Personale 
int. 304-303 - fax 368 - personale@fisi.org

STF - Scuola Tecnici Federali
COSCUMA - Commissione. Scuola e Maestri
int. 350-333 - fax 376 - coscuma@fisi.org

Centro Studi - Ricerca
int. 307-355 - ricercascientifica@fisi.org

Commissione Sanitaria - Antidoping 
Presidente dott. Herbert Schönhuber
int. 394 - fax 402 - medica@fisi.org

AREA AFFARI GENERALI

Coordinatore: Grazia Filippini
int. 305 - fax 328 - graziafilippini@fisi.org

Organi di Giustizia
int. 341 - fax 328 - organigiustizia@fisi.org

Attività Legale
int. 305-341 - fax 328 - attivitalegale@fisi.org

Commissione Carte federali
int. 305 - fax 320 - affari generali@fisi.org

Commissione Scuola e attività studentesche- 
Commissione Benemerenze - Organizzazione 
territoriale
int. 409 - fax 328 - ot@fisi.org

Gestione Sinistri Atleti Nazionali
int. 394 - fax 402 - assicurazione@fisi.org

Commissione Informatica e CED
Responsabile: int. 351 - fax 387 - ced@fisi.org
Tesseramento: int. 314 - fax 313 - tesseramento@fisi.org
Iscrizione Liste FIS: int. 362 - fax 313 - listefis@fisi.org
Punteggi: int. 388 - fax 387 - punteggi@fisi.org

AREA AGONISTICA

Coordinatore: Loretta Piroia
int. 310 - fax 357 - lorettapiroia@fisi.org

Sci Alpino (m/f)
int. 308-375- fax 406 - scialpino@fisi.org

Fondo, Salto, Combinata Nordica, Sci Alpinismo 
- Biathlon
int. 321-322 - fax 358 - provenordiche@fisi.org

Snowboard - Freestyle -Bob - Slittino - Skeleton - 
Sci di Velocità - Sci d’Erba-Carving
int. 334-364 - fax 353 - terzada@fisi.org

Commissione CIT / UNI / MAS - 
int. 303-310 - fax 357 - cit.uni.mas@fisi.org  

AREA TECNICA

Coordinatore: Eugenia Menescardi
int. 407 - fax 399 - eugeniamenescardi@fisi.org

Ccaaef
Gestione Calendari - Rapporti Internazionali:
int. 407-340 - fax 361 - 399 - ccaaef@fisi.org 

Giudici di Gara
int. 349-336 - fax 399 - giudici@fisi.org

Commissione Omologazione Piste
int. 340-324 - fax 361 - piste@fisi.org

AREA COMUNICAZIONE E MARKETING

Coordinatore: Francesca Canario
Int. 411 - fax 372

Marketing e Promozioni
int. 331-335 - fax 400 - marketing@fisi.org

Comunicazione - Immagine - Grandi Eventi
int. 352 - fax 408 - info@fisi.org

Ufficio Stampa
int. 385-356 - fax 408 - stampa@fisi.org - info@fisi.org
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AREA AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Coordinatore: Christian Cantaro
int. 359 - fax 382 - christiancantaro@fisi.org

Tesoreria e Contabilità - Rapporti Amministra-
tivi con il Territorio - Inventario
int. 325-327-330-371-383-311-326 - fax 382 - 
amministrazione@fisi.org

Patrimonio - Acquisti - Gare - Convenzioni
int. 343-326 - fax 377 - patrimonio@fisi.org

Gestione Automezzi
int. 342-317 - fax 379 - automezzi@fisi.org
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1 - NORME COMUNI A TUTTI I REGOLAMENTI TECNICI FEDERALI

1.1
DISCIPLINE AGONISTICHE
Alla FISI fanno capo le seguenti discipline agonistiche, così elencate nell’art. 16 dello Statuto:
– Sci Alpino,
– Sci Fondo,
– Salto e Combinata Nordica,
– Biathlon,
– Bob e Skeleton,
– Slittino su pista artificiale e su pista naturale,
– Freestyle,
– Snowboard,
– Sci di Velocità,
– Sci d’Erba,
– Sci Alpinismo,
– Sci Carving,
– Telemark,
per ognuna delle quali sono definiti specifici regolamenti (RTF).

1.2
REGOLAMENTI TECNICI FEDERALI
Per regolamenti tecnici federali (RTF) si intendono i regolamenti emanati dagli organi internazionali a cui la FISI 
aderisce, in quanto applicabili, a eccezione di quanto diversamente deliberato, per ogni disciplina, dal Consiglio 
Federale (CF) e pubblicato annualmente sull’Agenda dello Sciatore le cui disposizioni vanno applicate integral-
mente. I RTF definiscono le norme che devono essere adottate dalle Società che organizzano le gare inserite in 
tutti i calendari federali (nazionali, regionali e provinciali) e dagli atleti che vi partecipano.
Tutte le decisioni in merito alla violazione e/o all’interpretazione dei RTF sono in prima istanza di competenza 
della Giuria.
Per le gare inserite nei calendari internazionali, valgono le norme emanate dai rispettivi organi internazionali.

1.3
CALENDARI delle GARE
Tutte le gare organizzate dalle Società Sportive, dettagliate all’art. 18.4 ”Tipologia delle gare”, devono essere 
elencate nei calendari  federali:
a) internazionali;
b) nazionali,
c) regionali,
d) provinciali.
Tali gare, fatta eccezione per quelle inserite nei calendari internazionali, sono controllate dai Giudici di Gara della 
FISI espressamente designati dai competenti organi federali.
In particolare, i calendari internazionali e nazionali sono coordinati dalla CCAAeF e approvati dal CF.

1.3.1
CALENDARI INTERNAZIONALI
Vengono elencate le gare internazionali organizzate in Italia; sono approvati annualmente dal CF, pubblicati e 
aggiornati sul sito  www.fisi.org - menù Calendari.
Ogni modifica o variazione ai calendari sarà concordata dalla FISI con l’organismo internazionale di competenza.

1.3.2
CALENDARI NAZIONALI
Vengono elencate le gare nazionali. Sono approvati annualmente dal CF, pubblicati e aggiornati sul sito www.fisi.
org - menù Calendari.
Ogni modifica o variazione ai calendari è di competenza della FISI e dovrà essere concordata con la CCAAeF.

1.3.3
CALENDARI REGIONALI
Vengono elencate le gare regionali organizzate dalle Società affiliate appartenenti al Comitato Regionale (CR) 
interessato.
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Sono approvati annualmente dal Consiglio Regionale (CoR) e, di norma, pubblicati sull’Agenda Regionale. Copia 
degli stessi viene trasmessa prontamente al CED (vedi art. 2.10).
Ogni modifica o variazione ai calendari è di competenza del singolo Comitato Regionale.

1.3.4
CALENDARI PROVINCIALI
Vengono elencate le gare provinciali organizzate dalle Società affiliate appartenenti al Comitato Provinciale (CP) 
interessato.
In armonia con i calendari regionali sono approvati annualmente dal Consiglio Provinciale (CoPR) di concerto 
con il Consiglio Regionale e, di norma, pubblicati sulle Agende Regionali e/o Provinciali. Copia viene trasmessa 
prontamente al CED (vedi art. 2.10).
Ogni modifica o variazione ai calendari è di competenza del singolo Comitato Provinciale.

1.4
SOCIETÀ AFFILIATE e ATLETI
Le Società affiliate alla FISI, secondo quanto previsto dallo Statuto e dal ROF, hanno facoltà di:
a) organizzare gare o manifestazioni con una o più gare;
b) partecipare con i propri atleti alle manifestazioni inserite nei calendari federali.
Tutti gli atleti/e che partecipano alle gare dei calendari federali devono:
a) essere tesserati alla FISI per la stagione agonistica in corso;
b) avere l’idoneità medica prescritta dalle vigenti leggi dello Stato per il tipo di gara a cui intendono partecipare;
c) rispettare lo Statuto e i regolamenti federali.
Gli atleti che partecipano alle gare internazionali devono rispettare anche le norme del regolamento internazio-
nale di specialità.

1.5
ORGANIZZAZIONE della GARA
L’organizzazione della gara è regolamentata:
– per gara di calendario internazionale, dalle specifiche norme delle organizzazioni internazionali;
– per gara dei calendari federali, dalle norme pubblicate annualmente sull’ Agenda dello Sciatore e sulle Agende 

Regionali.
La Società organizzatrice deve essere in regola con l’affiliazione annuale, che comprende anche la copertura 
assicurativa RC per l’organizzazione, ed è la sola responsabile del regolare svolgimento della manifestazione nei 
confronti della FISI.
La mancata osservanza delle norme, rilevata dai Giudici di Gara, comporta il deferimento della Società ai com-
petenti organi federali di giustizia.
Per l’ottimale organizzazione di una gara l’organizzatore, oltre al Comitato Tecnico di Gara (CT), può costituire 
un Comitato Organizzatore (CO).

1.5.1
COMITATO TECNICO (CT)
La composizione e i compiti del CT sono previsti nel regolamento di ogni singola disciplina sportiva.

1.5.2
COMITATO ORGANIZZATORE (CO)
Il Comitato Organizzatore è composto, di norma, da:
– Presidente;
– Vice Presidente/i;
– Tesoriere;
– Segretario;
– Direttore di Gara;
– Responsabile del servizio medico e di soccorso;
– Responsabile del servizio d’ordine;
– eventuali altri responsabili per ulteriori servizi necessari.
Il Comitato Organizzatore ha  i seguenti compiti:
– designa i responsabili del CO e il personale addetto ai vari compiti;
– designa, per quanto di competenza, i membri del CT;
– compila e dirama avvisi preliminari e programmi di gara;
– verifica la regolarità delle iscrizioni alla gara degli atleti;
– richiede alle competenti autorità le necessarie autorizzazioni e il servizio d’ordine;
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– richiede, quando è prescritto, il servizio di cronometraggio alla Associazione competente della Federazione 
Italiana Cronometristi (FICr);

– adotta tutte le decisioni operative necessarie per la miglior riuscita della manifestazione e seguendo le decisioni 
prese dalla Giuria.

1.5.3
RIUNIONI del CO e del CT
Il CO e il CT sono convocati dal proprio Presidente ogniqualvolta se ne presenti la necessità.
Le riunioni sono da ritenersi valide qualunque sia il numero dei presenti.

1.6
SERVIZIO MEDICO e di SOCCORSO
In ogni manifestazione, per qualsiasi disciplina e specialità, l’organizzatore deve:
– predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista;
– assicurarsi che un medico sia sempre nelle immediate vicinanze e in contatto radio o telefonico con l’organiz-

zatore;
– assicurarsi che il soccorso di primo intervento sia in contatto radio o telefonico, o con altro mezzo idoneo, con 

i mezzi di trasporto  abilitati alla più vicina struttura ospedaliera;
– supporto medico per gli organizzatori di eventi FIS di Sci Alpino, Snowboard, Freestyle: vedi dettagli nel sito 

FIS (decisione consiglio FIS Cape Town punto 13.9 verbale) e RIS ed. 2009/2010.
Nelle gare di DH, SG e slittino, un medico deve essere disponibile alla partenza per ogni eventuale intervento 
sulla pista e deve essere in comunicazione con la Giuria e con il personale di soccorso.

1.7
PROGRAMMA di GARA
Prima della sua diffusione, il programma di gara dev’essere presentato, per la sua approvazione, alla FISI per le 
gare internazionali e ai CR per le gare nazionali, regionali e provinciali.
Il programma di gara predisposto dal CO non deve contenere norme in contrasto con quelle pubblicate sull’Agen-
da dello Sciatore e sul regolamento vigente e deve riportare le seguenti indicazioni:
– data e luogo di svolgimento della manifestazione, con le necessarie informazioni per raggiungere la località;
– gli estremi di omologazione e i dati tecnici delle piste;
– tipologia delle categorie ammesse;
– data e orario di chiusura delle iscrizioni;
– indirizzi, con numeri telefonici, fax, e-mail per la richiesta di informazioni e il recapito delle iscrizioni;
– indirizzo, con numero telefonico, fax, e-mail dell’ufficio gara;
– indirizzi, con numeri telefonici, fax, e-mail per la logistica: alberghi, pensioni, ecc.;
– data e orari delle prove cronometrate e non cronometrate (allenamenti ufficiali) sulle piste di gara;
– data, orario e luogo della prima riunione di Giuria;
– luogo, data e orario delle premiazioni.

1.7.1
La Giuria, nella riunione con i capi squadra, stabilirà/confermerà l’orario di partenza.

1.7.2
Gli eventuali aggiornamenti, cambiamenti, annullamenti di gara, devono essere decisi secondo i disposti relativi 
alle diverse discipline e specialità e immediatamente comunicati:
– agli organi competenti della FISI;
– alle Società che hanno trasmesso le iscrizioni degli atleti;
– ai Giudici di Gara designati;
– alla competente Associazione della FICr;
– alle autorità competenti sul territorio.

1.8
ISCRIZIONI alle GARE
Sono trasmesse dalla Società di appartenenza dell’atleta o dal CR alla Società organizzatrice, preferibilmente su 
apposito Mod. 61 per le gare nazionali, regionali, provinciali e su specifico Entry Form per le gare internazionali, 
e devono pervenire entro il termine previsto dal regolamento della gara, comunque almeno 24 ore antecedenti la 
prima riunione di Giuria della manifestazione.
I moduli d’iscrizione (Mod. 61 o Entry Form) devono riportare i seguenti dati:
– codice atleta;
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– cognome e nome dell’atleta;
– data di nascita (gg/mm/aaaa);
– punteggio di Lista in vigore, se la disciplina lo prevede;
– codice e denominazione della Società di appartenenza;
– gara alla quale l’atleta viene iscritto, per manifestazione in più gare;
– generalità del caposquadra delegato a rappresentare la Società nella manifestazione.
Devono essere sottoscritte dal Presidente della Società o dal Presidente del CR, o da chi ne fa le veci, il quale 
attesta così, per ogni iscritto, il regolare tesseramento, il possesso dell’idoneità medica prescritta e l’impegno di 
pagamento dell’eventuale tassa d’iscrizione.
Nelle gare internazionali il sottoscrittore attesta altresì per ogni iscritto la presenza di regolare “Dichiarazione 
dell’atleta per una licenza internazionale (FIS)” (versione originale inglese - 2009).
In mancanza di iscrizione scritta ogni responsabilità resterà a carico della Società organizzatrice.

1.8.1
Le iscrizioni incomplete devono essere regolarizzate prima del sorteggio dell’ordine di partenza. In caso contrario 
non sono ritenute valide e le iscrizioni  pervenute dopo i termini stabiliti non sono, di norma, accettate, salvo 
diversa decisione della Giuria quando ravvisa cause di forza maggiore non imputabili alla Società.

1.8.2
Un atleta non può essere iscritto a più di una gara al giorno fra quelle indicate  nei calendari agonistici federali.
Sono escluse le gare in notturna e le gare regionali a prova unica nella stessa località facenti parte di unica mani-
festazione per le quali il limite massimo è di due.
In casi particolari possono essere rilasciate deroghe di organizzazione e di partecipazione da parte di CCAAeF.

A chiarimento della norma si precisa che:
È consentito iscrivere un atleta a 2 gare a prova unica nella stessa giornata, stessa località, e stessa categoria anche 
se organizzate da Società diverse, purché le gare facciano parte della stessa manifestazione.

1.8.3
Il pagamento della tassa d’iscrizione è dovuto all’atto dell’iscrizione per tutti gli atleti iscritti, anche se non partiti. 
Qualora, successivamente alla prima riunione e al sorteggio, la Giuria dovesse decidere di annullare la gara per 
cause di forza maggiore (cattivo tempo, condizione della neve o altro), o comunque per cause non imputabili 
alla Società organizzatrice, quest’ultima potrà trattenere un massimo del 50% della tassa di iscrizione a parziale 
copertura delle spese sostenute.

1.8.4
Alla consegna del pettorale la Società organizzatrice potrà richiedere una cauzione che verrà restituita alla ricon-
segna dello stesso.

1.9
RIUNIONI della GIURIA e CAPISQUADRA
Il luogo, la data e l’orario della riunione è fissato dal regolamento della gara e confermato mediante un comunica-
to esposto all’Albo delle comunicazioni ufficiali.
La Giuria e i capisquadra devono riunirsi il giorno prima della gara o dell’inizio degli allenamenti ufficiali, con il 
seguente ordine del giorno:
– appello dei presenti;
– illustrazione del percorso di gara;
– esposizione del programma degli allenamenti, riscaldamento, ecc.; 
– conferma degli orari della gara (partenza, premiazione, ecc.);
– esame delle iscrizioni pervenute;
– sorteggio dell’ordine di partenza;
– distribuzione dei pettorali di gara;
– informazioni sullo stato della neve e sulle previsioni meteo;
– ulteriori  eventuali decisioni e/o informazioni.
La riunione dei capisquadra è presieduta dal Presidente di Giuria ed è ritenuta valida qualunque sia il numero 
dei capisquadra presenti.
Le decisioni sono prese dalla Giuria sentiti i capisquadra, con diritto di parola in numero di uno per ogni gruppo 
iscritto (Società, Gruppo o CR a seconda delle modalità di partecipazione) e indicato sulla scheda d’iscrizione.
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1.10
SORTEGGIO e PUBBLICAZIONE dell’ORDINE DI PARTENZA
Avviene il giorno precedente la gara (salvo eccezioni regolamentari) o l’inizio delle prove ufficiali e, per il primo 
giorno di gara, non prima delle ore 18:00. Per successivi giorni di gara l’orario del sorteggio sarà determinato dalla 
Giuria e comunicato durante la riunione dei capisquadra.
Nel caso di sospensione, ovvero di rinvio della gara al giorno successivo o in altra giornata si procederà a un nuovo 
sorteggio.
Ogni disciplina agonistica prevede nelle sue norme particolari il tipo, la modalità e la suddivisione dei gruppi per 
il sorteggio.

1.10.1 
Un rappresentante per ogni Società (caposquadra), ha il dovere di presenziare alle operazioni di sorteggio e con-
fermare o meno gli iscritti della propria Società.
È possibile effettuare il sorteggio con il sistema elettronico.

1.10.2
Sull’ordine di partenza è necessario riportare: codice atleta, cognome e nome, anno di nascita, eventuale pun-
teggio dell’atleta in riferimento alla Lista Punti in vigore, codice e denominazione della Società di appartenenza.

1.11
DOVERI dei CONCORRENTI
Un concorrente non può far parte della Giuria e nemmeno essere tracciatore o apripista.

1.11.1
Ogni concorrente deve partecipare alla ricognizione e alla gara indossando in modo ben visibile il pettorale con il 
numero che sull’ordine di partenza corrisponde al suo nome, senza alterarne in qualsiasi modo la forma.

1.11.2
Il concorrente, prima di lasciare il campo di gara, deve accertarsi di non dover effettuare il controllo antidoping.
In caso di inosservanza sarà deferito alla Commissione Giustizia e Disciplina.

1.11.3
Il concorrente che senza giustificato motivo  non assiste alla  premiazione,  perde il diritto di ricevere il premio. 
Eccezionalmente, può farsi sostituire da altro atleta o Dirigente della propria Società e il sostituto non ha il diritto 
di ricevere il premio sul podio.

1.12
DOVERI e DIRITTI degli ALLENATORI e dei CAPISQUADRA
Gli allenatori e i capisquadra hanno il dovere e l’obbligo di conoscere i regolamenti e le norme emanate dalla FISI 
e dagli organi ufficiali di gara, di rispettarli e farli rispettare dai concorrenti della loro squadra.
In caso di mancato rispetto possono incorrere nelle seguenti sanzioni:
– richiamo verbale o scritto;
– ritiro dell’accreditamento;
– divieto di accesso alla pista;
– divieto di partecipare alle riunioni di Giuria;
– deferimento agli organi disciplinari della FISI.

1.12.1
Gli allenatori e i capisquadra devono essere accreditati presso l’organizzazione della manifestazione e hanno  
diritto a usufruire di tutte le facilitazioni messe a disposizione dei partecipanti.
In particolare:
– devono poter accedere alla zona di partenza e di arrivo espressamente riservata a loro e ai concorrenti;
– devono poter accedere alla pista durante gli allenamenti e le prove ufficiali, nei modi e nei termini stabiliti dalla 

Giuria.

1.12.2
La Società organizzatrice può limitare gli accrediti, garantendone comunque un numero sufficiente a ogni squa-
dra.
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1.13
CLASSIFICHE e GARE
Le classifiche cartacee e matrix (ove previste) devono essere stilate a cura della Società organizzatrice, secondo i 
disposti diramati dalla FISI e pubblicati annualmente sull’Agenda dello Sciatore (vedi art. 2.2).
Tutte le gare di staffetta, team, squadre, a coppie, doppio, a due, a quattro, sono valide esclusivamente per i pun-
teggi di graduatoria e organizzazione (non sono valide per l’attribuzione dei Punti FISI agli atleti).

1.14
EQUIPAGGIAMENTO di GARA - MARCHI COMMERCIALI
Un concorrente non può partecipare alla gara e agli allenamenti ufficiali con un equipaggiamento non  conforme 
alle prescrizioni della FISI, per le gare di calendario nazionale, o del competente organismo internazionale, per le 
gare di calendario internazionale.
L’equipaggiamento di gara comprende tutto quanto è utilizzato dall’atleta, compresi attrezzi e abbigliamento.
La Giuria ha facoltà di controllare l’equipaggiamento di gara dei concorrenti. Il concorrente trovato non in regola 
viene escluso dalla partenza o squalificato, a seconda del momento in cui viene rilevata l’infrazione.

1.15
PUBBLICITÀ alle GARE
Tutte le gare dei calendari federali, oltre a quanto previsto dallo Statuto e dal ROF, devono rispettare le leggi dello 
Stato, i regolamenti del CONI e delle organizzazioni internazionali per la pubblicità audiovisiva.
Il controllo della regolarità è di pertinenza della Giuria di gara la quale provvederà a far rimuovere la  pubblicità 
sia audio che visiva  difforme dalle norme.

1.16
DEFINIZIONE del DOPING nello SPORT
1. Il doping contravviene ai principi etici dello sport e della medicina. Per doping si intende:

a) la somministrazione, l’assunzione e l’uso di sostanze appartenenti alle classi proibite di agenti farmacologi-
ci e l’impiego di metodi proibiti da parte di atleti e di soggetti dell’ordinamento sportivo;

b) il ricorso a sostanze o metodologie potenzialmente pericolose per la salute dell’atleta, o in grado di alterar-
ne artificiosamente le prestazioni agonistiche;

c) la presenza nell’organismo dell’atleta di sostanze proibite o l’accertamento del ricorso a metodologie non 
consentite facendo riferimento all’elenco emanato dal CIO e ai successivi aggiornamenti.

2. Il doping è contrario ai principi di lealtà e correttezza nelle competizioni sportive, ai valori culturali dello 
sport, alla sua funzione di valorizzazione delle naturali potenzialità fisiche e delle qualità morali degli atleti.

3. È altresì vietato raccomandare, proporre, autorizzare, permettere oppure tollerare l’uso di qualsiasi sostanza 
o metodo che rientri nella definizione di doping allo stesso modo del traffico di tale sostanza.

4. L’accertamento di un fatto di doping, l’acquisizione di una notizia relativa a un fatto di doping o alla viola-
zione della legge 14/12/2000 n.376, comporta l’attivazione di un procedimento disciplinare e l’applicazione 
delle sanzioni stabilite dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano, dalle Federazioni sportive nazionali e dalle 
Discipline associate.

5. L’elenco formulato dal CIO, di cui al precedente comma 1 lettera c), relativo alle “Classi di sostanze vietate e 
dei metodi proibiti” viene recepito dalla Giunta Nazionale del CONI e dalle Federazioni sportive nazionali e 
Discipline associate, ed entra in vigore nella data stabilita dal CIO.

6. Per tutte le gare dei circuiti istituzionali saranno possibili eventuali controlli antidoping.
7. Il regolamento federale antidoping, le norme procedurali relative ai controlli antidoping, le sanzioni applica-

bili ai casi di doping sono disponibili sul sito www.fisi.org.

1.17
CASCHI
In tutte le gare è obbligatorio l’uso del casco.
Sono permessi solo i caschi la cui imbottitura e struttura esterna coprono la testa e le orecchie. Si raccomanda di 
dotare le proprie Squadre solamente di caschi che soddisfino i requisiti minimi per le rispettive gare e che siano 
stati certificati dagli Istituti riconosciuti.
I caschi utilizzati dovranno essere ideati e prodotti specificamente per le rispettive discipline e dovranno indicare 
il marchio CE ed essere conformi agli standards riconosciuti e appropriati come CEE 1077 o US 2040, ASTM 
F2040, ecc.
Per le altre discipline amministrate dalla FISI, i caschi omologati da Istituti autorizzati, devono rispettare le norme 
tecniche e di sicurezza delle competenti Federazioni internazionali (FIBT, FIL, IBU, ISMF).
Per quanto riguarda la disciplina dello snowboard, v. seguente art. 12.3.
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1.18
PARASCHIENA
Specifiche per i ragazzi
Ai ragazzi di età inferiore agli 11 anni (anche per CHI I e CHI II) è raccomandato l’uso del paraschiena secondo 
le normative previste dalla FIS (Art. 9 - Specifications for Competition Equipement and Commercial Markings).
In tutte le gare è raccomandato l’uso del paraschiena. Le caratteristiche tecniche per le competizioni FIS sono 
pubblicate sul sito FIS e valgono anche per le competizioni FISI. Per le altre discipline amministrate dalla FISI i 
paraschiena devono rispettare le norme tecniche e di sicurezza delle competenti Federazioni internazionali (FIBT, 
FIL, IBU, ISMF).

1.19
APPROVAZIONE ANNUALE AGENDA
Modalità e tempi di approvazione
Le variazioni regolamentari da inserire in agenda avranno, di base, il seguente iter:
le Commissioni nazionali opereranno incontri atti a regolamentare le variazioni fino al 20 giugno di ogni anno, 
dovranno poi predisporre le relative variazioni da proporre entro e non oltre il 30 giugno; dopo preliminare veri-
fica della CCAAeF tale  documento verrà inviato ai Comitati Regionali, di base,  entro il 10 luglio; questi ultimi, 
dopo aver convocato le specifiche Commissioni competenti, dovranno inviare le relative osservazioni entro il 5 di 
agosto. Da quel momento in poi soltanto la CCAAeF, che resta unico responsabile del contenuto pubblicato in 
Agenda da sottoporre al CF per definitiva approvazione, provvederà alle relative controdeduzioni con inserimenti 
o note di quanto pervenuto.
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2 - DISPOSIZIONI GENERALI PER TUTTE LE DISCIPLINE

LE NORME PUBBLICATE ANNUALMENTE IN AGENDA SONO PARTE DEI REGOLAMENTI 
TECNICI E QUINDI VANNO APPLICATE INTEGRALMENTE

2.1
IDONEITÀ MEDICA
Ogni concorrente deve essere in possesso dell’idoneità medica prescritta dalla vigente normativa nazionale - (vedi 
art. 17 - “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva”).

2.2
CLASSIFICAZIONE ATLETI e GRADUATORIE SOCIETÀ
Nella Lista Punti gli atleti sono abbinati alla Società, civile o militare, con la quale hanno conseguito i punteggi 
nell’anno agonistico precedente.
L’eventuale cambio di Società per la stagione in corso non comporta in nessun caso il cambiamento del codice 
atleta (vedi “Circolare tesseramento”).

1. PUNTEGGI
A tutti gli effetti sono considerate valide le gare:
a) effettuate dal 1° ottobre al 30 aprile dell’anno successivo, a eccezione delle discipline agonistiche, Sci d’Erba, 

Salto Speciale e Combinata Nordica (per le sole gare estive su plastica) per le quali sono considerate le gare 
effettuate dal 1° maggio al 30 settembre di ogni anno, con termine per l’inoltro delle classifiche il 15 ottobre 
(dello stesso anno);

b) con un numero di atleti classificati non inferiore a 5 per le gare individuali e a 3 per le gare collettive.
 Nelle gare internazionali e in quelle a partecipazione straniera i calcoli vengono effettuati sulla classifica gene-

rale e non sull’ordine di arrivo degli atleti italiani;
c) Il punteggio per le graduatorie di Società e Comitato Regionale, acquisito da un atleta assunto o arruolato da 

un Gruppo Sportivo Nazionale Militare o di Stato (GSNMS) fino al compimento del VENTESIMO anno di 
età entro la stagione agonistica in corso, viene assegnato anche alla Società civile di provenienza.

 Onde rendere possibile tale operazione, le Società civili e i GSNMS interessati devono comunicare alla FISI e 
ai CR di provenienza degli atleti entro il termine perentorio del 30 aprile della stagione in corso, utilizzando 
l’apposito Mod. 51, sia l’iscrizione al GSNMS che la denominazione della Società civile di provenienza.

d) La società che organizza 2 gare nelllo stesso giorno in una sola manche, acquisirà il punteggio per l’organiz-
zazione (OR) come fosse una sola gara in relazione alla tipologia (codice) della stessa.

2. CLASSIFICHE
Deve essere predisposta una classifica per ogni gara effettuata (e non eventuali classifiche stralciate da altre clas-
sifiche). Le classifiche stralciate da altre classifiche sono da ritenersi a tutti gli effetti NON VALIDE per i Punti 
FISI degli atleti e per le Graduatorie di Merito delle Società.

a) Competenze per il reperimento delle classifiche (cartacee e file matrix)
– classifiche internazionali gare all’estero e in Italia per le discipline SCI ALPINO, SCI FONDO e SNOWBO-

ARD: competenza della FIS (trasmissione automatica file XML).
– classifiche internazionali gare all’estero (tutte le altre discipline): competenza delle rispettive Direzioni Ago-

nistiche, che devono comunicare per iscritto al CED i dati principali delle manifestazioni/gare internazionali 
all’estero alle quali hanno iscritto atleti italiani.

– classifiche internazionali gare in Italia (tutte le altre discipline) nazionali, regionali e provinciali: competenza 
dei rispettivi CR ai quali appartengono le Società organizzatrici.

b) Classifiche CARTACEE
Per ogni classifica devono essere rispettate le seguenti disposizioni:
– redatta su una sola facciata di ogni singolo foglio. Non sono ammesse classifiche riportate in testa o in coda ad 

altre classifiche anche se inerenti alla stessa manifestazione;
– avere la propria intestazione, il proprio foglio del calcolo della penalità gara se richiesta, il dettaglio dei non 

partiti, non arrivati e squalificati e la firma del Giudice Arbitro;
– sulla prima pagina riportati anche il codex, codice manifestazione, e la sigla gara della corrispondente tabella 

T2;
– nel corpo della classifica riportati i  seguenti dati fondamentali:
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codice tesserato, cognome e nome, anno di nascita (aaaa), codice e denominazione della Società di appar-
tenenza e sigla del Comitato Regionale.

c) Classifiche in formato matrix
Ove previsto (vedi specchietto riepilogativo) per ogni classifica cartacea deve essere predisposta la corrisponden-
te classifica in formato matrix FISI (per le gare nazionali, regionali e provinciali) o in formato matrix FIS (per le 
gare internazionali).

Come si può ottenere una classifica in formato matrix
– Con il programma di Gestione Gare proposto dalla FISI sul sito www.fisi.org, menù Download, sezione Pro-

grammi, opzione Gestione Gare.
– Con rilascio da parte della FICr (Federazione Italiana Cronometristi) a seguito di preventiva richiesta di ela-

borazione classifiche. 
– Con programmi di gestione gare di proprietà dei singoli utenti, come da specifiche del formato matrix 6.00.

I files matrix devono rispettare il formato previsto dalla disciplina specifica. Le specifiche del formato sono dispo-
nibili sul sito www.fisi.org, menù Download, sezione Programmi, opzione Struttura File Matrix.
Qualsiasi file matrix difforme dalle specifiche della versione 6.00 non verrà preso in considerazione e restituito.

d) Tempi e termini per l’inoltro delle classifiche - controlli - reclami
Inderogabilmente entro il 5° giorno dall’effettuazione della manifestazione, per ogni gara di tipo internazionale 
(svolta in Italia), nazionale, regionale, provinciale, gli organizzatori devono trasmettere una classifica alla FISI - 
CED e una classifica ai rispettivi CR (vedi specchietti riepilogativi e relative norme).
Il Giudice Arbitro ha l’obbligo di accertarsi che gli organizzatori rispettino tali termini.
Sempre entro il 5° giorno il Giudice Arbitro dovrà spedire il referto, l’attestazione del rimborso spese e le relative 
classifiche cartacee firmate in originale al proprio Comitato. Inoltre il referto dovrà essere inviato anche alla socie-
tà organizzatrice e al Comitato territorialmente competente.

N.B: Le uniche classifiche “ufficiali” (omologate), sulle quali è possibile effettuare i reclami come da precedente 
paragrafo, sono quelle pubblicate sul sito www.fisi.org, menù Sportello FISI, sezione DataBase, opzione Classi-
fiche Registrate.

I CR, periodicamente, devono verificare quanto pubblicato nella sezione “Classifiche Registrate” del sito fisi.org, 
e comunicare con immediatezza alla FISI - CED eventuali errori o inesattezze riscontrate e trasmettere le classifi-
che ancora mancanti (vedi specchietti riepilogati e relative norme).

SPECCHIETTI RIEPILOGATIVI

Gare internazionali

Premessa
Per le Discipline Sci Alpino, Sci Fondo e Snowboard la FIS trasmette automaticamente al CED tutte le classifiche 
internazionali delle gare all’estero e in Italia nel nuovo formato XML (purché presente in classifica ufficiale almeno 
un atleta italiano).

Tipo gara Class. 
cartacea

Class. 
matrix

Tipo 
file

Gare internazionali

Sci Alpino NO FIS XML

Sci Fondo NO FIS XML

Snowboard NO FIS XML

Tutte le Altre 
Discipline SI NO ---
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Gare nazionali, regionali e provinciali

Tipo gara Class. 
cartacea

Class. 
matrix

Tipo 
matrix

Gare nazionali
Sci Alpino NO SI FISI
Sci Fondo SI (*) SI FISI
Tutte le Altre 
Discipline SI NO ---

Gare regionali e provinciali
Sci Alpino NO SI FISI
Sci Fondo   SI (*) SI FISI
Tutte le Altre 
Discipline SI NO ---

(*) Solo per le specialità per le quali non è previsto il formato matrix FISI.

Trasmissione delle classifiche in formato MATRIX (come “Nome File” il CODEX della gara e come “Estensione” 
del file .ITA):
– Alla FISI - CED: esclusivamente per posta elettronica all’indirizzo punteggi@fisi.org.
– Al rispettivo CR: come da disposizioni del CR stesso.
Trasmissione delle classifiche CARTACEE:
– Alla FISI - CED e al rispettivo CR per posta celere.
È escluso l’invio delle sole classifiche con codice “P0” (P zero) della tabella T2.
Sono prese in considerazione per l’acquisizione dei dati, dei punti organizzazione e dei punti partecipazione, solo 
le classifiche pervenute alla FISI - CED entro il termine tassativo del 15 maggio della stagione in corso.
Eventuali reclami per inesattezze riportate in classifica, anche per i dati anagrafici, devono essere presentati entro 
il termine di cui al precedente paragrafo, pena decadenza del diritto all’acquisizione dei Punti FISI.
Le Liste Punti vengono pubblicate sul sito www.fisi.org, menù Sportello FISI, sezione DataBase. Le richieste di 
rettifica punteggi riportati sulla Lista Punti, fatta eccezione per il mancato invio alla FISI delle classifiche entro 
i termini stabiliti, saranno esaminate dall’ufficio Punteggi su segnalazione scritta della Società di appartenenza 
dell’atleta, entro il 15 settembre. Trascorso tale termine, decade ogni diritto.

IMPORTANTE
Le classifiche cartacee e matrix che non rispettano i parametri previsti ai precedenti punti b), c) e d) sono ritenute 
NON VALIDE agli effetti dell’assegnazione dei punti organizzazione, dei punti partecipazione e dell’eventuale 
attribuzione dei Punti FISI agli atleti.

3. CLASSIFICHE INTERNAZIONALI
 SPEDIZIONE alla FIS

Per ogni gara FIS di Sci Alpino, le Società organizzatrici devono provvedere all’inoltro della relativa classifica 
nel formato previsto via internet ai seguenti indirizzi e-mail:
– alpineresults@fisski.ch
– alpineresults@fisski.com
Per informazioni:
– sito internet della FIS: www.fis-ski.com
Per download files:
– sito FTP della FIS: ftp.fisski.ch

4. Le gare contrassegnate con i codici “PM” e “P0” (P zero) non sono valide per le graduatorie.

5. I CR devono trasmettere con immediatezza a FISI - CED (via fax al numero 027573387 o per e-mail all’in-
dirizzo punteggi@fisi.org) l’elenco delle manifestazioni e/o delle gare NON EFFETTUATE (definitivamente 
annullate) entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno.

 I CR, inoltre, devono trasmettere a FISI - CED, con le stesse modalità sopraindicate, l’elenco completo e 
riepilogativo di tutte le manifestazioni e/o gare NON EFFETTUATE (annullate) entro e non oltre il 30 aprile 
di ogni anno.
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2.3
PARTECIPAZIONE a GARE di ATLETI STRANIERI
Fermi restando i regolamenti in materia delle Federazioni internazionali, ai soli fini agonistici la tessera FISI può 
essere rilasciata ad atleti che non godono della cittadinanza italiana, purché in possesso dei seguenti requisiti:
– che all’atto del rilascio della tessera abbiano residenza stabile in Italia, anche di fatto, purché quest’ultima 

comprovata e valutata dal CF;
– che non siano tesserati per altra Federazione nazionale da almeno una stagione, ovvero ottengano il nulla-osta 

della Federazione di provenienza.
Il rilascio della tessera ad atleti che non sono in possesso dei requisiti sopra indicati può avvenire unicamente 
previa autorizzazione scritta da parte della Segreteria federale, alla quale la Società deve inoltrare la richiesta.
La mancata osservanza della presente norma comporta il deferimento del Presidente della Società alla Commis-
sione Giustizia Disciplina FISI.
La tessera FISI consente la partecipazione a qualsiasi manifestazione di calendario federale, con esclusione dell’at-
tribuzione del titolo e dei premi nei Campionati nazionali, Assoluti e Giovani, di tutte le categorie.

2.4
GARE REGIONALI e PROVINCIALI
Le gare regionali e provinciali sono inserite nei calendari regionali e provinciali dei singoli Comitati, i quali, se-
condo le proprie esigenze, fissano solamente i criteri e i limiti di partecipazione nell’ambito delle tipologie di gara 
e delle categorie previste dall’Agenda dello Sciatore.
I CR possono deliberare autonomamente una tassa di iscrizione in calendario regionale di tutte le gare nonché 
eventuali tasse aggiuntive per le gare promozionali già inserite nel calendario nazionale.

2.5
TIPOLOGIA delle GARE
Per ogni disciplina, vengono definite le gare appartenenti ai codici Px, Rx, Nx e Ix ove la x indica il/i relativo/i 
numero/i.
Per le gare di codice P0, P1, R1, R2 non è richiesto il servizio di cronometraggio FICr.
Tutte le gare delle categorie Cuccioli e Baby sono codificate P1 (purché non siano “P0”).
(vedi tabelle di cui all’art. 18).

2.6
TASSE ISCRIZIONE e RECLAMI

2.6.1
ISCRIZIONI a GARE 
a) Sci Alpino:

max € 15,00 atleta/gara a 1 manche, calendari nazionale e regionali;
max € 20,00 atleta/gara a 2 manches calendari nazionale e regionali.
max. € 10,00 atleta/gara a 1 manche per tutte le categorie per le gare promozionali;
max. € 12,00 atleta/gara a 2 manches per tutte le categorie per le gare promozionali.

Per le categorie Baby, Cuccioli, Allievi, Ragazzi :
max € 12,00 atleta/gara a 1 manche, calendari nazionale e regionali;
max € 16,00 atleta/gara a 2 manches calendari nazionale e regionali.

N.B.: per le gare nazionali Master la Commissione nazionale Master ha la facoltà di richiedere € 1,00 dalla 
quota d’iscrizione.

b) Sci Fondo:
per atleti delle categorie giovanili:

max € 6,00 atleta/gara singola;
max € 12,00 per squadra.

per tutte le altre categorie: 
max € 10,00 atleta/gara;
max € 20,00 per staffetta.

Quota libera per gare di Gran Fondo; le gare a Inseguimento si considerano come due/tre gare distinte.
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N.B.: per le gare CIT e MAS, la Commissione nazionale ha la facoltà di richiedere agli organizzatori € 1,00 
dalla quota di iscrizione.

c) Salto e Combinata Nordica:
max € 5,50 atleta/gara singolo;
max € 10,50 per squadra.

d) Biathlon:
max € 7,00 atleta/gara;
max € 15,00 staffetta/squadra.

 Le gare a Inseguimento si considerano come due gare distinte.
e) Slittino:

max € 5,50 singolo;
max € 10,50 doppio.

f) Bob:
su Pista € 10,50 per atleta;
su Strada € 7,50 per atleta.

g) Skeleton:
max € 25,00 per atleta.

h) Sci Alpinismo:
max € 20,00 per le categorie Cadetti e Juniores m/f.;
max € 40,00 per le categorie Seniores e Master m/f.;
max € 80,00 per squadra.

i) Freestyle:
max € 12,00.

j) Snowboard:
max € 15,00 atleta/gara.

k) Sci d’erba:
max € 8,00 atleta/gara.

l) Carving:
max € 10,50 atleta/gara.

Ogni CR ha facoltà di ridurre la quota iscrizione atleti a gare inserite nei propri calendari.

2.6.2
ISCRIZIONE a CALENDARIO delle GARE PROMOZIONALI
a) gara a calendario nazionale:
 – € 100,00 per ogni manifestazione.
b) gara a calendario regionale:
 – a discrezione del singolo CR con max € 100,00.

N.B.: nelle gare la cui partecipazione è coordinata dai CR, le quote di iscrizione devono essere versate dai Co-
mitati stessi che, secondo le rispettive norme, possono rivalersi sulle Società di appartenenza dei singoli atleti.

2.6.3
RECLAMI
La tassa per i reclami è fissata in € 50,00, restituibile in caso di accoglimento del reclamo.

2.7
GENERAZIONE del CODEX 
Il codex di ogni gara sarà formato da una stringa alfanumerica di 8 caratteri, ove:
– 1° e 2° carattere identificano la CATEGORIA;
– 3° carattere identifica il SESSO;
– 4° carattere identifica il CR o gara nazionale o gara internazionale;
– 5° carattere identifica la DISCIPLINA;
– 6°, 7° e 8° carattere identificano il NUMERO D’ORDINE (numerico).
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2.7.1
TABELLA CODICI delle CATEGORIE
(1° e 2° carattere) e SESSO (3° carattere), CATEGORIE SPECIALI e RAGGRUPPAMENTI

CODICE DESCRIZIONE
(Cat. + Sex) Categoria Sex Gruppi

Y_M / Y_F Baby Sprint M / F Solo Sci Fondo
B_M / B_F Baby M / F
C_M / C_F Cuccioli M / F
PUM / PUF Baby / Cuccioli M / F Pulcini
R_M / R_F Ragazzi M / F
A_M / A_F Allievi M / F
CHM / CHF Allievi / Ragazzi M / F Children
E_M / E_F Espoir M / F Solo Sci Alpinismo
D_M / D_F Cadetti M / F Solo Sci Alpinismo
T_M / T_F Aspiranti M / F
J_M / J_F Juniores M / F
G_M / G_F Giovani (Jun./ Asp.) M / F Giovani
S_M / S_F Seniores M / F
JSM / JSF Juniores / Seniores M / F Juniores + Seniores
GSM / GSF Giovani / Seniores M / F Giovani + Seniores
MAM Master A1+ … + A5 M Master A
MBM Master B1+ … + B12 M Master B
MCF Master C1+ … + C11 F Master C
MMM Master A+B M Master A+B
MMF Master C F Master C
A1M Master A1 M

Master A
A2M Master A2 M
A3M Master A3 M
A4M Master A4 M
A5M Master A5 M
B1M Master B1 M

Master B

B2M Master B2 M
B3M Master B3 M
B4M Master B4 M
B5M Master B5 M
B6M Master B6 M
B7M Master B7 M
B8M Master B8 M
B9M Master B9 M
B10 Master B10 M
B11 Master B11 M
B12 Master B12 M
C1F Master C1 F

Master C

C2F Master C2 F
C3F Master C3 F
C4F Master C4 F
C5F Master C5 F
C6F Master C6 F
C7F Master C7 F
C8F Master C8 F
C9F Master C9 F
C10 Master C10 F
C11 Master C11 F
TUM / TUF Tutte le categorie M / F Tutti
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2.7.2
TABELLA CODICE dei CALENDARI REGIONALI, NAZIONALI e INTERNAZIONALI
(4° carattere)

Cod. Sigla Descrizione
A VA Comitato Valdostano
B AOC Comitato Alpi Occidentali
C AC Comitato Alpi Centrali
D TN Comitato Trentino
E AA Comitato Alto Adige
F VE Comitato Veneto
G FVG Comitato Friuli Venezia Giulia
H LI Comitato Ligure
K CAE Comitato Appennino Emiliano
I CAT Comitato Appennino Toscano
J CLS Comitato Lazio - Sardegna
L CUM Comitato Umbro Marchigiano
M CAB Comitato Abruzzese
N COM Comitato Molisano
O CAM Comitato Campano
P PUG Comitato Pugliese
Q CAL Comitato Calabro Lucano
R SIC Comitato Siculo
X NAZ Calendario nazionale
Y INT Calendario internazionale

2.7.3
TABELLA CODICI delle DISCIPLINE AGONISTICHE 
(5° carattere)

Cod. Descrizione
A Sci Alpino
F Sci Fondo
J Salto
C Combinata Nordica
B Biathlon
L Slittino su pista artificiale/naturale
O Bob
K Skeleton
Y Freestyle
S Snowboard
V Sci di Velocità
E Sci d’Erba
P Sci Alpinismo
T Telemark
R Carving

2.7.4
NUMERO d’ORDINE 
(6°, 7° e 8° carattere)
Sono tre caratteri numerici, da 000 a 999, che contraddistinguono il numero d’ordine delle gare inserite nei vari 
calendari.
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2.7.5
STRUTTURA del CODEX
Per quanto sopra esposto, la struttura del codex risulta:
CAT - T - D - nnn
dove:
CAT è la categoria dei partecipanti ed il sesso;
T è il calendario in cui è inserita la gara;
D è la disciplina della gara;
nnn è il numero d’ordine della gara.

Per esempio, una gara (classifica) per ALLIEVI MASCHILE, di SCI ALPINO, inserita nel calendario regionale 
LIGURE, con numero d’ordine (nnn), avrà il seguente codex: A_MHAnnn

2.8
TABELLA PUNTI di COPPA del MONDO

Pos. Punti Pos. Punti Pos. Punti
1° 100 11° 24 21° 10
2° 80 12° 22 22° 9
3° 60 13° 20 23° 8
4° 50 14° 18 24° 7
5° 45 15° 16 25° 6
6° 40 16° 15 26° 5
7° 36 17° 14 27° 4
8° 32 18° 13 28° 3
9° 29 19° 12 29° 2
10° 26 20° 11 30° 1

2.9
OMOLOGAZIONE PISTE
Tutti i percorsi devono aver ottenuto, rispettivamente:
– omologazione internazionale per gare di calendario internazionale;
– omologazione nazionale per gare di calendario nazionale;
– omologazione nazionale od omologazione specifica nazionale per gare di calendario regionale e provinciale.
Le domande di omologazione e/o riomologazione devono pervenire tramite i CR, alla Commissione Omologazio-
ne Piste FISI (Via Piranesi, 44/b - 20137 Milano - Tel. 02.7573340-324 - Fax 02.7573361 - e-mail piste@fisi.org) 
su apposito modulo scaricabile dal sito FISI (Federazione - Piste - Modulistica).
Il modulo dovrà essere compilato, stampato, timbrato, firmato, scansionato e caricato su CD, unitamente alla 
specifica documentazione prevista per la disciplina in oggetto nonché alla ricevuta attestante il pagamento della 
tassa di omologazione prevista dal Regolamento Commissione nazionale Piste in relazione alla disciplina in 
esame.
Tutta la documentazione dovrà essere predisposta in formato PDF con dimensioni max UNI A max 300 DPI.
Le domande devono pervenire tassativamente entro il 30 aprile di ogni anno. Dopo tale data si intendono riferite 
all’anno successivo.

2.9.1
VALIDITÀ
La validità, come in ambito internazionale, è:
– Sci Alpino: 5 (cinque) anni per DH e SG e di 10 (dieci) anni per GS e SL;
– Sci Fondo: 5 (cinque) anni;
– Trampolini di salto: 5 (cinque) anni;
– Slittino: 5 (cinque) anni;
– Bob: 5 (cinque) anni.

2.10
CALENDARI REGIONALI
I CR trasmettono i rispettivi calendari, suddivisi per disciplina, alla FISI - CED per posta elettronica all’indirizzo 
punteggi@fisi.org entro e non oltre il 31 ottobre della stagione in corso.
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Le tipologie di gara (sigle, codici, ecc.) indicate nel calendario devono essere esclusivamente quelle previste dalla 
tabella T2 (art. 18.4 “Tipologia delle Gare”).

2.11
GIUDICI di GARA
Gli oneri relativi alle spese di viaggio, vitto e alloggio, così come la diaria di € 25,00 (CF del 07/07/2009) spettante 
ai Giudici di Gara designati alle competizioni inserite nei vari calendari sono a carico rispettivamente di:

a) Società organizzatrici:
– Coppa del Mondo.
– Coppa Europa.
– Universitari.
– Cittadini.
– Bancari.
– MAS_Cpl.
– Carving.
– Gare internazionali di fondo.
– Gare Regionali.
– Gare Provinciali.
– Gare internazionali in Italia (FIS e NJR): vitto, alloggio, diaria.
– Gare nazionali: vitto alloggio, diaria.

b) FISI
– Gare internazionali in Italia (FIS e NJR): solo le spese di viaggio del Delegato FISI.
– Gare nazionali: solo le spese di viaggio del Delegato FISI.

La diaria vale sia per i giorni di gara che per i giorni di viaggio (andata e ritorno). Non sono permesse doppie 
diarie giornaliere (esempio: se si effettua il viaggio di ritorno lo stesso giorno della fine della gara).
I Comitati Regionali, per le gare regionali e provinciali, possono stabilire la quota della diaria, entro il tetto mas-
simo di € 25,00.
I componenti di Giuria in ogni gara di ogni disciplina, compresi i responsabili di partenza e di arrivo, devono 
essere tesserati FISI.

2.12
CRONOMETRAGGIO
Per tutte le gare inserite nei calendari FISI, escluse le gare codificate P0-P1, R1-R2, deve essere richiesto il crono-
metraggio ufficiale FIcr (vedi convenzione FISI-FIcr).
Il cronometraggio delle gare internazionali deve essere effettuato esclusivamente con apparecchiature omologate 
dalle rispettive Federazioni internazionali che provvedono alla pubblicazione di apposito elenco sui propri siti 
istituzionali (es. www.fis-ski.com).
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3.0 
NORME GENERALI FISI 

3.0.1 
GIURIA 
Le Giurie delle gare nazionali, regionali e provinciali saranno così composte: 
Giudice Arbitro (Delegato FISI); 
Giudice di Partenza; 
Direttore di Gara. 
La nomina del Giudice Arbitro e del Giudice di Partenza viene effettuata dalla FISI, secondo le modalità indicate 
nel regolamento Giudici di Gara, mentre quella del Direttore di Gara e del Responsabile di Arrivo viene effettua-
ta dalla Società organizzatrice che dovrà designare persone competenti; per le gare internazionali e Campionati 
Italiani anche il Responsabile di Arrivo sarà nominato dalla FISI. 
Tutti i componenti di Giuria, il Direttore di Pista, il Direttore di Gara e il Responsabile di Arrivo devono essere 
tesserati FISI. 

3.0.2 
DISPOSIZIONI per OMOLOGAZIONE PERCORSI 
Vedere art. 2.9 “Omologazione Piste”. 
In particolare: 
– per le gare di DH in 2 prove: omologazione nazionale; 
– per le gare Children (Allievi/Ragazzi) di GS e SL: omologazione specifica nazionale; 
– per le gare regionali indicative (RI): omologazione specifica nazionale; 
– per le gare Pulcini (Cuccioli/Baby) se effettuate su piste non omologate per queste categorie: certificazione di 

idoneità ai fini della sicurezza rilasciata da un omologatore e certificata dal Presidente del CR. 

3.0.3 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
Nel caso che il programma della manifestazione preveda lo svolgimento di gare di diverse specialità, ma non sia 
possibile svolgere al completo il programma, possono partecipare alle gare che vengono effettuate solo ed esclu-
sivamente gli atleti aventi diritto per punteggio. Tale norma non é applicata per le manifestazioni che prevedono 
gare di SL e GS. 
I CR hanno la facoltà di effettuare gare di SL in una manche nelle gare provinciali e regionali. 
I CR hanno la facoltà di effettuare gare di GS in due manches nelle gare provinciali e regionali anche per le 
categorie Ragazzi.
Sono obbligatorie due manches di GS per la categoria Allievi, salvo motivi di sicurezza decisi dalla Giuria dopo 
la prima manche.

Nelle gare di CR_GS / Q_GS / CR_CIT sono obbligatorie due manches di GS e SL; in caso di gare di 
GS e SL disputate nello stesso giorno, queste saranno disputate in unica manche. 

3.0.4 
GARE nello STESSO GIORNO 
È possibile organizzare e partecipare a 2 gare nello stesso giorno attenendosi alle seguenti disposizioni (escluso le 
categorie Pulcini e Children) : 
2 gare in una manche (GS+SL / SG+SL / DH+SL / DH+DH / SG+SG) effettuate nella stessa località in unica 
manifestazione e per la stessa categoria. Per le gare combinate con la DH (DH+SL / DH+DH) sono obbligatorie 
le prove il giorno antecedente la gara di DH. Per la stagione 2010/2011, i Comitati regionali possono autorizzare 
l’effettuazione di 2 gare GS+GS in una manche.
Per quanto riguarda la categoria Master, fare riferimento al successivo punto 3.7.2. 
I Comitati Regionali hanno l’obbligo di indicare nei rispettivi calendari la sigla GSG per distinguere le gare in un 
solo giorno dalle normali manifestazioni. 
L’inadempienza della normativa comporterà il mancato riconoscimento dei punteggi. 

3.0.5 
APRIPISTA 
Si precisa che gli apripista, oltre alle capacità tecniche, devono avere l’età compatibile con il dislivello della gara, 
essere in possesso dell’idoneità medica prescritta ed essere tesserati F.I.S.I. 
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3.0.6  
ALLENATORI 
Considerata l’importanza dell’attività agonistica giovanile (addestramento, impostazione tecnica, tecnica di gara, 
ecc.) le Società affiliate dovranno avvalersi possibilmente, per la propria attività agonistica, di allenatori qualificati 
dalla FISI-STF. 

3.0.7 
ATLETI GIOVANI TESSERATI nei GSNMS 
Gli atleti Giovani, tesserati nei Gruppi Sportivi Nazionali Militari o di Stato che partecipano alle gare nazionali e 
internazionali inseriti nei contingenti delle squadre regionali, concorrono alla formazione del punteggio per i CR. 

3.0.8 
CASCO, SKI-STOPPER, PARASCHIENA 
In tutte le gare dei calendari nazionale, regionali e provinciali è obbligatorio l’uso dello ski-stopper. 
Tutti gli atleti e gli apripista hanno l’obbligo di indossare il casco conforme alle specifiche per l’equipaggiamento 
da gara (vedi art. 1.17). È consigliato l’uso del paraschiena. 

3.0.9 
PALI 
a) PALI SNODATI in gare di SL, GS, SG 
 Obbligatori per tutte le categorie e tipi di gara sul palo di curva. 
b) PALI LEGGERI 
 (Categorie Allievi / Ragazzi / Cuccioli / Baby maschili e femminili) 

Sono considerati “pali leggeri” i pali con diametro uguale a 27 mm. 
L’uso dei “pali leggeri”, sia snodati che rigidi, è obbligatorio per le categorie Allievi, Ragazzi, Cuccioli e Baby 
maschili e femminili. 

c) PALO NANO 
Per “palo nano” si intende un palo di produzione, snodato di materiale gommoso, con altezza massima com-
presa tra i 50 e 60 cm. fuori neve. 
L’uso del “palo nano” per le gare di SL è obbligatorio solo nelle gare per la categoria Cuccioli e Baby m/f. 

3.0.10 
TELI 
In tutte le gare internazionali sono obbligatori teli da GS, SG e DH omologati FIS, posizionati a circa 1 metro 
dalla neve, facilmente sfilabili dal palo. 
Nelle gare FISI (nazionali, regionali e provinciali) è consigliato il telo a strappo sulla porta di curva. 

3.0.11 
GARE di DH 
Possono essere effettuate gare in due prove. In questo caso il dislivello deve essere compreso tra minimo 350 mt. 
e massimo 500 mt. per ogni prova nelle gare nazionali e minimo 300 mt. e massimo 400 mt. nelle gare regionali 
e provinciali. 

Prove cronometrate 
Per TUTTE le gare di DH regionale l’obbligo è di organizzare almeno 2 prove cronometrate, salvo diversa deci-
sione della Giuria. 

3.0.12 
AMMISSIONE alla GARA 
L’ammissione alla gara (compresa la DH in due prove) è permessa ai concorrenti che hanno preso il via ad almeno 
una prova d’allenamento cronometrata. 
Nel caso in cui, per ragioni di accertata causa di forza maggiore sia disputata una sola prova cronometrata, sono 
ammessi alla gara i concorrenti che vi hanno preso il via. 

3.0.13
PORTE 
Sia per i maschi che per le femmine sono di colore rosso. Possono essere di colore blu laddove sia necessaria 
distinzione con reti e teloni rossi. 
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3.1 
NORME per la CLASSIFICAZIONE degli ATLETI 

3.1.1 
NORME GENERALI 
La stagione agonistica inizia il 1° ottobre di ogni anno e termina il 30 aprile dell’anno successivo. 
All’inizio di ogni stagione agonistica viene redatta la Lista Punti FISI, riportante per ogni atleta in ogni specialità 
il miglior punteggio tra quello FISI, conseguito come più avanti descritto, e quello riportato nell’ultima Lista FIS 
della stagione. 

3.1.2 
PENALIZZAZIONE delle GARE 
Giusto quanto riportato in tabella 3.1.14, alcune gare hanno penalizzazione fissa e altre penalizzazione calcolata. 
Per queste ultime si procede come di seguito indicato: 
a) tra i primi 10 classificati nella gara scegliere i migliori 5 punteggi FISI della Lista Punti in vigore, quindi som-

marli fra loro; 
b) scegliere fra tutti gli ATLETI PARTITI i 5 migliori punteggi FISI della Lista Punti in vigore, quindi sommarli 

fra loro; 
c) sommare i due risultati di cui ai precedenti commi a) e b); 
d) sommare i punti ottenuti nella gara dai 5 atleti considerati al precedente comma a); 
e) dal risultato ottenuto al comma c), sottrarre il valore ottenuto al comma d) e dividere per 10; il quoziente 

arrotondato al secondo decimale sarà la penalizzazione della gara. 
Tutte le operazioni vanno eseguite con DUE decimali. Tutte le gare effettuate con sorteggio e partenza unici 
dovranno avere classifica, penalizzazione e punteggi unici, a eccezione del Trofeo delle Regioni e gare Master che 
hanno una regolamentazione specifica. 
Si procede al calcolo della penalizzazione purché ci siano almeno 5 atleti classificati con almeno tre atleti punteg-
giati, assegnando ai NC 400,00 punti. 

3.1.3 
PUNTEGGI all’ATLETA 
Il punteggio per ogni singola gara si ottiene sommando il punteggio ottenuto dall’atleta (punti gara) alla penaliz-
zazione della gara stessa. 
Vengono presi in considerazione solo punteggi sino a 399.99; pertanto nelle gare in cui l’atleta ha conseguito un 
punteggio (compresa la penalizzazione) di 400.00 e oltre, lo stesso non avrà alcun valore agli effetti delle classi-
ficazioni. 

3.1.4 
NORME di APPLICAZIONE 
Le gare valide per l’attribuzione dei punti FISI sono elencate nell’apposita tabella 3.1.14, purché vi siano almeno 
5 (cinque) atleti classificati, di cui almeno 3 punteggiati. 
Saranno iscritti nella Lista Punti FISI tutti gli atleti, maschi e femmine, che in almeno una specialità hanno conse-
guito un punteggio entro i 399.99 punti FISI. 

3.1.5 
PENALITÀ 
Per ogni specialità 

SEMPLICE 
Viene calcolata aumentando del 20% il punteggio, con i seguenti limiti: 
– penalità minima = 4.00 punti 
– penalità massima = 20.00 punti 

DOPPIA 
Viene calcolata aumentando del 40% il punteggio, con i seguenti limiti: 
– penalità minima = 8.00 punti 
– penalità massima = 40.00 punti 
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3.1.6 
ATTRIBUZIONE PUNTEGGI per ogni SPECIALITÀ 
a) atleta che ha ottenuto 2 o più risultati validi (entro i 399.99 Punti FISI): media dei 2 migliori punteggi; 
b) atleta che ha ottenuto 1 risultato valido: punteggio ottenuto + penalità semplice; 
c) atleta che non ha ottenuto alcun risultato valido: punteggio dell’anno precedente + penalità doppia. 

3.1.7 
RIDUZIONE della PENALITÀ al 50% 
È applicabile su richiesta, qualora il mancato conseguimento dei punteggi utili sia dipeso da: 
– malattia - infortunio - gravidanza - allattamento (documentati da certificato medico); 
– servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare); 
– studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio); 
– lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda). 

Punti FISI (Mod. 50) 
Deve essere utilizzato e compilato l’apposito Mod. 50 “Riduzione della penalità del 50%”, che deve essere accom-
pagnato dalla certificazione degli impedimenti sopra menzionati. 

Punti FIS (Single penalty) 
(per gli atleti punteggiati nelle Liste Punti FIS) 
Deve essere compilato l’apposito modello “Single penalty” per ottenere una penalità semplice internazionale FIS. 
La certificazione degli impedimenti, accompagnata ,se possibile, da una traduzione del testo italiano in una delle 
tre lingue ufficiali (inglese, francese, tedesco) come da disposizioni FIS, dovrà essere allegata al modello “Single 
penalty”. 

Invio della documentazione 
Tutti i documenti devono pervenire alla FISI - Centro elaborazione dati - Via G.B. Piranesi 44/b - 20137 Milano 
entro il termine tassativo del 30 aprile, pena decadimento dell’eventuale beneficio. 

3.1.8 
MASSIMA PENALITÀ APPLICABILE 
In ogni caso il punteggio assegnato all’atleta non può essere superiore a quello della Lista Punti FISI precedente 
più la penalità doppia. 

3.1.9 
CATEGORIE ALLIEVI e RAGAZZI 
Maschile e Femminile 
Possono acquisire Punti FISI solamente gli/le atleti/e Allievi dell’ultimo anno e nelle specifiche gare indicate nella 
tabella 3.1.14. È sufficiente un solo risultato per essere classificato in tutte le specialità. 

3.1.10 
CAMBIO di COMITATO per la CATEGORIA ALLIEVI e RAGAZZI 
In caso di trasferimento da un Comitato a un altro , per la categoria Allievi e Ragazzi , è compito del Comitato di 
appartenenza comunicare al Comitato ospitante eventuali punti regionali acquisiti dall’atleta.

3.1.11 
FORMULA per il CALCOLO dei PUNTI FISI 
La formula per il calcolo dei punti FISI prevede un fattore (F) per ognuna delle discipline in cui si articola lo Sci 
Alpino e cioè: DH - SL - GS - SG - SC (Super Combinata). 

P = [ ( F * Tx ) : To ] – F 

Dove: 

P = Punti ottenuti nella gara. 
F = Fattore: 
  DH = 1330 
  SL = 610 
  GS = 870 
  SG = 1060 
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  SC = 1130 (Super Combinata) 
To = Miglior tempo in secondi. 
Tx = Tempo in secondi del concorrente in esame. 

Il risultato deve essere arrotondato alla seconda cifra decimale (da 0 a 4 millesimi per difetto, da 5 a 9 millesimi 
per eccesso). 

3.1.12 
TABELLA CATEGORIE 

Gruppi m/f Anno di Nascita
GS SL SG DH

PULCINI

Baby 1 2003 2003 ---------- ----------
Baby 2 2002 2002 ---------- ----------

Cuccioli 1 2001 2001

Cuccioli 2 2000 2000

CHILDREN
Ragazzi 1998-99 1998-99 1998-99 ----------
Allievi 1996-97 1996-97 1996-97 ----------

GIOVANI
Aspiranti 1994-95 1994-95 1994-95 1994-95
Juniores 1991-93 1991-93 1991-93 1991-93
Giovani 1991-95 1991-95 1991-95 1991-95

SENIORES 1990 e prec. 1990 e prec 1990 e prec 1990 e prec

3.1.13 
TROFEO delle REGIONI e GARE MASTER 
 

Gruppo SENIORES dal 1990 al 1981 maschile e femminile

Gruppo MASTER A Gruppo MASTER B Gruppo MASTER C
dal 1976 al 80 cat. A1 dal 1951 al 55 cat. B6 dal 1976 al 80 cat. C1
dal 1971 al 75 cat. A2 dal 1946 al 50 cat. B7 dal 1971 al 75 cat. C2
dal 1966 al 70 cat. A3 dal 1941 al 45 cat. B8 dal 1966 al 70 cat. C3
dal 1961 al 65 cat. A4 dal 1936 al 40 cat. B9 dal 1961 al 65 cat. C4
dal 1956 al 60 cat. A5 dal 1931 al 35 cat. B10 dal 1956 al 60 cat. C5

dal 1926 al 30 cat. B11 dal 1951 al 55 cat. C6

dal 1925 e prec. cat. B12 dal 1946 al 50 cat. C7

dal 1941 al 45 cat. C8

dal 1936 al 40 cat. C9

dal 1931 al 35 cat. C10

dal 1930 e prec. cat. C11

N.B.: le categorie Master sono comunque una sottocategoria dei Seniores.
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3.1.14
GARE VALIDE per L’ATTRIBUZIONE dei PUNTI FISI

TIPO DI GARA PENALITÀ

Descrizione Sigla Min. Max Fissa Tipo

Campionati Italiani Allievi CI_CHI - - 70.00 Fissa

Selezione nazionale Trofeo Topolino SEL_NAZ - - 80.00 Fissa

Selezione nazionale Trofeo Pinocchio SEL_NAZ - - 80.00 Fissa

Campionati Regionali Allievi CR_CHI - - 100.00 Fissa

Crit. Interappenninico Allievi CRT_CHI - - 100.00 Fissa

Regionali di Qualificazione Allievi RQ_ALL - - 100.00 Fissa

Regionali Indicative Allievi RI_CHI - - 200.00 Fissa

Criterium Italiano Seniores/Giovani CRT_GS 0.00 100.00 --- Calc.

Gare Nazionali di Qualificazione NQ 0.00 150.00 --- Calc.

Criterium Italiano a Squadre per Società CRT_SQ 0.00 200.00 --- Calc.

Campionati Regionali Seniores CR_GS 0.00 150.00 --- Calc.

Qualificazione Seniores/Giovani Q_GS 0.00 150.00 --- Calc.

Regionali di Qualif. Seniores/Giovani RQ_GS 20.00 200.00 --- Calc.

Campionati Prov. Seniores/Giovani CP_GS 40.00 300.00 --- Calc.

Provinciali di Qualif. Seniores/Giovani PQ_GS 40.00 300.00 --- Calc.

Gare Nazionali Cittadini CIT_N 10.00 300.00 --- Calc.

Campionato Regionali Cittadini CR_CIT 20.00 300.00 --- Calc.

Regionali Cittadini CIT_R 30.00 300.00 --- Calc.

Campionati Provinciali Cittadini CP_CIT 50.00 300.00 --- Calc.

Gare Nazionali Universitari UNI_N 0.00 300.00 --- Calc.

Campionati Regionali Universitari CR_UNI 0.00 300.00 --- Calc.

Regionali Universitari UNI_R 20.00 300.00 --- Calc.

Campionati Provinciali Universitari CP_UNI 40.00 300.00 --- Calc.

Campionati Italiani Master CI_MAS 10.00 150.00 --- Calc.

Coppa Italia Master MAS_CpI 10.00 180.00 --- Calc.

Gare Nazionali Master MAS_N 20.00 180.00 --- Calc.

Campionati Regionali Master CR_MAS 30.00 180.00 --- Calc.

Regionali Master MAS_R 40.00 220.00 --- Calc.

Campionati Provinciali Master CP_MAS 50.00 300.00 --- Calc.

Criterium Nazionale Bancari CRT_BAN 20.00 300.00 --- Calc.

Gare Nazionali Bancari BAN_N 20.00 300.00 --- Calc.

Campionato Regionale Bancari CR_BAN 40.00 300.00 --- Calc.

Gare Regionali Bancari BAN_R 50.00 300.00 --- Calc.

Trofeo delle Regioni (Nazionale) FN 20.00 300.00 --- Calc.

Trofeo delle Regioni (Regionale) FR 20.00 300.00 --- Calc.

Trofeo delle Regioni (Provinciale) FP 20.00 300.00 --- Calc.

La partecipazione alle gare regionali e provinciali è libera, salvo diverse disposizioni di ogni singolo 
Comitato Regionale.
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3.1.15
DISLIVELLI per i  TRACCIATI delle GARE

TIPO GARA Sex DH SL GS SG
NAZIONALI
Campionati Italiani Sen. / Giov. m 450/1000 140/200 250/400 400/650
Campionati Italiani f 450/700 120/200 250/350 350/500
Altre gare calendario nazionale m 500/700 120/180 250/400 400/600
Altre gare calendario nazionale f 400/600 120/180 250/350 350/500
Gare di DH in 2 prove m/f 350/500 ---------- ---------- ----------
Camp. Ita. Children I (Rag.) m/f ---------- max. 120 200/250 250/350
Camp. Ita. Children II (Allievi) m/f ---------- max. 160 200/250 250/400
Criterium e gare naz. Master m/f ---------- 120/180 250/300 300/400
REGIONALI / PROVINCIALI
Q_GS / CR_GS m/f 400/700 120/200 250/350 350/500
RQ / CP / PQ Sen. e/o Giov. m/f 400/500 120/180 200/300 350/500
RQ / CP / PQ di DH in 2 prove m/f 300/400 ---------- ---------- ----------
CR/RQ/RI Children I (Ragazzi) m/f ---------- 120/160 200/250 250/350
CR/RQ/RI Children II (Allievi) m/f ---------- 120/160 200/250 250/400
Trofeo delle Regioni m/f ---------- ---------- 200/300 ----------
Gare Cuccioli m/f ---------- 100 max 180 max ----------
Gare Baby m/f ---------- 100 max 180 max ----------

SLALOM 
SPECIALE

Il numero dei cambi di direzione dev’essere compreso tra il 30% e il 35% del dislivello. Tolleranza 
+/- 3. Per la categoria Cuccioli e Baby m/f le gare devono essere effettuate in una sola prova.

SLALOM 
GIGANTE

Per le categorie Cuccioli/Baby m/f il numero delle porte (cambi di direzione) deve essere compreso 
fra il 13% e il 18% del dislivello del percorso. Per categorie Allievi/Ragazzi m/f il numero delle porte 
(cambi di direzione) deve essere compreso fra il 13% e il 15% del dislivello del percorso. Per altre 
categorie m/f il numero delle porte (cambi di direzione) deve essere compreso fra l’11% e il 15% 
del dislivello del percorso.

SUPER 
GIGANTE

Per tutte le gare FISI il numero minimo di cambi di direzione deve essere pari al 7% del dislivello.

La distanza tra i pali di curva di due porte successive deve essere di almeno 25 mt.
Per tutte le gare Children il numero dei cambi di direzione deve essere compreso tra l’8% e il 
10% del dislivello.
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3.1.16
TABELLA MISURE MATERIALI FISI GARE NAZIONALI, REGIONALI, PROVINCIALI

DESCRIZIONE CATEGORIE DH SG GS SL

Lunghezza sci 
minima Femmine 210 cm. / - 5 cm. 200 cm. / - 5 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm.

(marcatura 
obbligatoria) Maschi 215 cm. / - 5 cm. 205 cm. / - 5 cm. 185 cm. / - 5 cm. 165 cm.

  Femmine MAS ---- 180 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm.

  Maschi MAS ---- 185 cm. 185 cm. / - 5 cm. 165 cm.

  Aspiranti femm 210 cm. / - 5cm. 200 cm. / - 5 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm.

  Aspiranti maschi 215 cm. / - 5cm. 205 cm. / - 5 cm. 185 cm. / - 5 cm. 165 cm. /
-10 cm.

  All. - Children II ---- 175 cm. 130 cm. 130 cm.

  Rag. - Children I ---- 130 cm. 130 cm. 130 cm.

Larghezza 
minima 
consentita 
sotto l’attacco 
dello sci (senza 
tolleranza)

Femmine 67 mm. 65 mm. 65 mm. 63 mm.

Maschi 67 mm. 65 mm. 65 mm. 63 mm.

Raggio minimo Femmine + MAS Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 23 mt. ---

(marcatura 
obbligatoria) Maschi + MAS Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 27 mt. ---

  All. - Children II --- 27 mt. 17 mt. ---

  Rag. - Children I --- 14 mt. 14 mt. ---

Piastre
(spessore 
massimo)
 
 

Femmine + MAS 50mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Maschi + MAS 50 mm. 50mm. 50 mm. 50mm.

All. - Children II --- 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Rag. - Children I --- 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Cuccioli e Baby --- 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Scarponi
(spessore 
massimo)
 
 
 
 

Femmine 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm.

Maschi 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm.

Femmine MAS 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm.

Maschi MAS 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm.

All. - Children II --- 43 mm. 43 mm. 43 mm.

Rag. - Children I --- 43 mm. 43 mm. 43 mm.

Cuccioli e Baby --- 43 mm. 43 mm. 43 mm.

Spessore = distanza tra la parte inferiore dello sci e la suola dello scarpone.
Altezza scarpone = distanza tra la suola dello scarpone e la base del tallone.

CATEGORIE MASTER
Per le donne over 55 e per gli uomini over 65 la lunghezza minima degli sci nello SL non ha restrizione.

N.B.: tutte le misure riportate in tabella per le categorie Master devono intendersi quali raccomandazioni, a 
eccezione del SG per il quale sono ammessi gli sci da GS senza tolleranza.
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3.1.17
CONTINGENTI GIOVANI / SENIORES AL CRITERIUM ITALIANO  

CR G_F G_M S_F S_M
VA 8 10 8 10

AOC 8 10 8 10
AC 10 15 10 15
TN 10 15 10 15
AA 10 15 10 15
VE 10 15 10 15

FVG 10 15 10 15
LI 7 8 7 8

CAE 10 15 10 15
CAT 8 10 8 10
CLS 8 10 8 10
CUM 7 8 7 8
CAB 8 10 8 10
COM 8 10 8 10
CAM 8 10 8 10
PUG 7 8 7 8
CAL 7 8 7 8
SIC 6 8 6 8
TOT 150 200 150 200

3.2 
GARE CUCCIOLI e BABY (PULCINI)
Le misure degli spessori, piastre e scarpa deve essere la stessa delle categorie CHI I (Ragazzi).

TIPO di GARE
GS (vedi tabella 3.1.15)
SL
È obbligatorio l’uso di un unico palo (singolo) per tutto il tracciato. Oltre alle porte di direzione normali (aperte) 
con ritmo regolare, il tracciato deve contenere nr. 1 figura verticale con tre cambi di ritmo e nr. 2 pettini con due 
cambi di ritmo. La distanza delle porte nelle figure e pettini non può essere inferiore a 4 metri e maggiore di 6 
metri. Nelle altre porte la distanza massima non deve essere superiore a 10 metri.
Nella prima porta sono obbligatori entrambi i pali. Nell’ultima solo un palo.

Gimkana – sigla specialità GK 
Si svolgono su piste omologate per GS e possibilmente con un profilo tale da poter garantire un tracciato con le 
seguenti caratteristiche: partenza con ca. 10-15 porte di slalom con pali nani (eventualmente su una pista a spina 
di pesce), un tratto di scorrevolezza con 3-5 ondulazioni (eventualmente anche delle paraboliche come nelle piste 
di skicross), ca. 6–10 porte di tipo GS, 3-4 porte tipo SG e un piccolo salto, senza però creare pericoli inutili. Il 
tracciatore esprimerà la sua creatività sfruttando al meglio il terreno disponibile. La scelta degli sci è libera, ma si 
consiglia l’uso dello sci da GS.
Gare di divertimento
Sono gare non catalogate e regolamentate ma che aiutano a far divertire i piccoli sciatori e a portarli con gradualità 
all’agonismo. Possono essere individuali, come di gruppo o di squadra. Alcuni esempi: mini KL, stile, percorso 
con ostacoli, a inseguimento, a coppie, staffette, parallelo, a squadre (maschi + femmine, 1 baby + 1 cucciolo, 
famiglie, miste con altre discipline tipo sci nordico o/e snowboard) ecc.

SORTEGGIO
Le categorie sono suddivise per anno (vedi tabella 3.1.12).
Il sorteggio viene effettuato in tutte le gare per categoria, tutti insieme senza gruppi di merito o graduatorie. 
Qualora ci fossero pochi iscritti, è consentito sorteggiare le femmine e i maschi dello stesso anno di nascita in 
un’unica categoria.
Le gare si svolgono normalmente in un’unica manche (prova). È possibile far disputare due prove sullo stesso 
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tracciato, dove i tempi non verranno sommati, ma per la classifica finale verrà preso in considerazione la migliore 
delle due prove (manche). Nella seconda prova l’ordine di partenza verrà invertito all’interno di ogni categoria.

RACCOMANDAZIONI e CONSIGLI 
Lunghezza degli sci: si raccomanda l’uso di un solo paio di sci con le caratteristiche per slalom gigante durante 
tutte le competizioni. 
Premiazione: si consiglia di dare un premio o medaglia ricordo a tutti i partecipanti.
Per la categoria Baby si consiglia di non usare la tuta da gara.

LIMITAZIONE GARE

Categoria BABY 
Nel corso della stagione è consentita la partecipazione a un massimo di 8 gare inserite nei calendari federali. 

Categoria CUCCIOLI 
Nel corso della stagione è consentita la partecipazione a un massimo di 12 gare inserite nei calendari federali. 

3.2.1
GARE ALLIEVI/RAGAZZI
Nel corso della stagione si consiglia la partecipazione a un massimo di 20 gare di calendario internazionale, na-
zionale, regionale e/o provinciale. 
Ogni atleta potrà partecipare a un massimo di 3 manifestazioni FIS CHILDREN, comunque comprese nelle 20. 

N.B.: ogni Comitato Regionale ha la facoltà di regolamentare la partecipazione in base alle proprie 
esigenze e di far partecipare atleti/e Allievi ultimo anno alle gare FISI di DH, purché in regola con 
l’idoneità medica riferita alla DH. 

3.2.2
NORME PARTICOLARI SUPER GIGANTE ALLIEVI / RAGAZZI 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Il percorso deve presentare caratteristiche di “varietà” e deve contemplare basi fondamentali di scivolamento e 
salti con zona di stacco a profilo discendente e punto di atterraggio non in piano. 
Si consiglia di effettuare le prove e le gare su tracciati diversi per categoria.

PROVE 
È consigliato far disputare una prova anche non cronometrata. Ogni CR, per le gare del proprio calendario, sta-
bilisce se detta prova può essere effettuata il giorno precedente o il giorno stesso della gara.
 
3.2.3 
FASE REGIONALE INDICATIVA 
Ogni Comitato Regionale stabilisce il numero delle circoscrizioni. 
Nell’ambito di ogni circoscrizione potranno essere organizzate massimo 6 gare di cui: 2 SG, 2 GS, 2 SL, secondo 
le modalità indicate di seguito. 
Le gare a livello di circoscrizione devono essere collegate tra di loro da una classifica a punteggio sia per la catego-
ria Allievi che Ragazzi, maschile e femminile, assegnando in ogni gara punti di tabella CdM. 
Saranno pertanto stilate 4 diverse graduatorie: 
– categoria Allievi maschile; 
– categoria Allievi femminile; 
– categoria Ragazzi maschile: 
– categoria Ragazzi femminile. 

3.2.4 
REGIONALI di QUALIFICAZIONE ALLIEVI 
(RQ _ALL) 
Maschili e Femminili 
Possono partecipare atleti/e Allievi con limiti e criteri a discrezione dei singoli CR. Ogni CR può organizzare 
massimo 1 gara per specialità (SG, GS,SL). 
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3.2.5 
CAMPIONATO REGIONALE 
Viene programmato sulle tre specialità: 
SG, SL e GS . 
È obbligatoria la prova di SG. 
Ogni Comitato Regionale stabilisce i criteri di ammissione e di partecipazione . 
Iscrizione a cura delle Società di appartenenza. 

VARIE 
Le fasi regionali indicative devono essere inserite nei calendari regionali e/o provinciali. 
Dopo le fasi regionali indicative e prima della fase nazionale dovrà essere disputato il Campionato Regionale. È 
consentito l’interscambio tra i vari CR per le fasi regionali indicative e il Campionato Regionale, previo accordi 
fra Comitati stessi. 

3.2.6 
CAMPIONATO ITALIANO ALLIEVI - (CI_CHI) 
CAMPIONATO ITALIANO RAGAZZI - (CI_CHI) 
Maschile e Femminile 

3.2.6.1 
PARTECIPAZIONE 
Possono partecipare: 
– atleti/e della categoria Allievi; 
– atleti/e della categoria Ragazzi. 

3.2.6.2 
PROGRAMMAZIONE CAMPIONATO 
Si articola su 4 gare SL, GS, SG e SC (SG+SL 1 manche). La gara di GS per i soli Allievi sarà in due manches. 
È obbligatoria la prova di SG il giorno precedente la gara. 
I percorsi delle gare devono avere tracciati diversi per le categorie Allievi e Ragazzi su piste con omologazione 
nazionale. 

3.2.6.3 
CRITERI di AMMISSIONE 
Sono ammessi atleti e atlete delle categorie Allievi e Ragazzi in base ai contingenti riservati ai singoli CR. 
Ogni CR regolamenta i criteri di ammissione al Campionato nazionale, secondo le proprie direttive. 
Ogni CR ha diritto all’accreditamento di tecnici accompagnatori ufficiali in funzione del numero complessivo dei 
propri atleti (maschi e femmine) nel rapporto di: 
n. 4 tecnici fino a 10 atleti; 
n. 6 tecnici da 11 a 24 atleti; 
n. 8 tecnici oltre i 24 atleti. 

3.2.6.4 
ISCRIZIONI 
Ogni Comitato Regionale trasmetterà alla Società organizzatrice le iscrizioni dei propri atleti comprensiva del 
nominativo del proprio rappresentante regionale. 
La quota di iscrizione è fissata in € 16,00 per tutte le gare SL, GS, SG (prova inclusa) e SC. 

3.2.6.5 
CONTINGENTI di PARTECIPAZIONE 
Il contingente per ogni CR non potrà superare 20 posti per i maschi e 15 posti per le femmine. 
Partecipano inoltre massimo 6 atleti e 4 atlete, sia Allievi che Ragazzi, selezionati in base alle norme di cui all’art. 
3.2.6 “Criterium Interappenninico”. 

3.2.6.6 
GRUPPI di MERITO 
Sono formati da 15 concorrenti per gruppo in base alla percentuale di merito, a esclusione del primo, che com-
prende anche il vincitore della combinata del Criterium Interappenninico. 
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Dopo il 2° gruppo di merito viene inserito un gruppo speciale (2° spec.) formato da un atleta per ogni CR non 
rappresentato nei primi 2 gruppi. 

3.2.6.7 
RISERVE 
Durante lo svolgimento della manifestazione, è ammessa un’unica sostituzione per ogni categoria, da segnalare 
prima del sorteggio. 

3.2.6.8 
TRACCIATORI 
I tracciatori saranno indicati dalla Commissione Giovani. 
 
3.2.6.9 
ORDINI di PARTENZA 
Ordini di partenza: la Commissione Giovani provvederà alla suddivisione dei contingenti dei CR nei diversi 
gruppi di merito. I responsabili regionali designeranno, per ogni gruppo e per ogni specialità, i rispettivi atleti. 
Ai primi 3 classificati di ogni categoria e in ogni specialità verrà garantito nominativamente il 1° gruppo nell’anno 
successivo, nella medesima specialità della categoria di appartenenza, qualora i CR di appartenenza non dispon-
gano di posti nel 1° gruppo di merito. In questo caso il primo gruppo verrà ampliato.

3.2.6.10 
PENALIZZAZIONE 
Come da tabella 3.1.14. 

3.2.6.11 
ASSEGNAZIONE del TITOLO 
In occasione del Campionato nazionale verrà assegnato il titolo al Comitato Regionale che avrà conseguito il 
maggior punteggio ottenuto per somma generale dei punti, attribuiti con tabella CdM, acquisiti da un massimo di 
5 atleti in ogni categoria, gara e specialità. 

3.2.6.12 
GRADUATORIE dei CR 
(per l’attività giovanile) 
Le graduatorie per le categorie Children m. e f. sono ottenute sommando per ogni CR i punti CdM acquisiti da 
un massimo di 7 atleti in ogni gara del Campionato Italiano Allievi / Ragazzi e fase nazionale Trofeo Topolino. 

3.2.6.13 
IMPIANTI di RISALITA 
In occasione delle gare di Campionato Italiano e per tutta la durata della manifestazione deve essere concesso il 
passaggio gratuito sugli impianti di risalita agli atleti e ai tecnici accreditati, nel numero precisato nel precedente 
punto (vedi 3.2.5.3). 

3.2.7 
CRITERIUM INTERAPPENNINICO - (CRT_CHI) 

3.2.7.1 
PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi atleti e atlete delle categorie Allievi e Ragazzi dei Comitati: CAE, CAT, CLS, CAB, COM, CUM, 
CAM, CAL, PUG, SIC e LI con massimo 10 maschi e 6 femmine per CR e per categoria. 

3.2.7.2 
SVOLGIMENTO 
In unica manifestazione per le specialità SL, GS e SG da effettuarsi preferibilmente su piste separate e comunque 
almeno due settimane prima del Campionato Italiano. L’organizzazione è a rotazione tra i vari CR. 

PROVE: Si consiglia di far disputare una prova anche non cronometrata. Nel programma della gara l’organizza-
zione dovrà stabilire se detta prova verrà effettuata il giorno precedente o il giorno stesso della gara. 
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3.2.7.3 
GRADUATORIE 
In ogni gara e per ogni categoria vengono assegnati i punti secondo la tabella CdM. Viene stilata una classifica per 
Comitati sommando i punti acquisiti dai migliori 4 maschi e 3 femmine di ciascun CR. Al 1° CR spettano 3 posti 
nei maschi e 2 nelle femmine; al 2° CR spettano 2 posti nei maschi e 1 nelle femmine; al 3° CR spettano 1 posto nei 
maschi e 1 nelle femmine. Ogni posto acquisito non è nominativo ma è a disposizione del singolo CR che designa 
gli atleti a propria discrezione. Gli atleti così designati parteciperanno alla fase nazionale del Campionato Italiano 
Allievi/Ragazzi fuori contingente e prenderanno il via nell’ultimo gruppo di merito della categoria, a eccezione 
del vincitore della combinata del Criterium Interappenninico, che partirà di diritto nel 1° gruppo del Campionato 
Italiano Allievi/Ragazzi. 

3.2.7.4 
PENALIZZAZIONE 
Come da tabella 3.1.14. 

3.2.7.5 
VARIE 
Le fasi regionali indicative devono essere inserite nei calendari regionali e/o provinciali. 
Dopo le fasi regionali indicative e prima della fase nazionale dovrà essere disputato il Campionato Regionale. È 
consentito l’interscambio tra i vari CR per le fasi Regionali Indicative e il Campionato Regionale, previo accordi 
fra Comitati stessi. 

3.2.8 
FIS CHILDREN - (CHI) 
Gli organizzatori delle manifestazioni previste in Italia devono indicare, sul regolamento di gara, in tutte le spe-
cialità e per le due categorie (Allievi e Ragazzi) sia per gli atleti italiani che per quelli stranieri, l’obbligo dell’uso 
del casco omologato con certificazione europea EN1077 rilasciata da ente autorizzato. 

3.2.9 
TROFEO TOPOLINO 

PARTECIPAZIONE 

1. Fase regionale - (SEL_REG) 
Il CR regolamenta i criteri di ammissione per la composizione delle rispettive rappresentative secondo le 
proprie direttive che devono tenere conto delle fasi regionali indicative (RI) e se già disputato del Campionato 
Regionale Allievi/Ragazzi. 

2. Fase nazionale - (SEL_NAZ) 
La partecipazione è consentita unicamente agli atleti selezionati dai rispettivi CR come previsto dal regolamen-
to di gara, e in base alla tabella contingenti sottoindicata. 
Iscrizioni: secondo le modalità previste dal programma degli organizzatori. 

 In via sperimentale per la stagione 2010/2011, gli Allievi/e ultimo anno riceveranno Punti FISI.

CONTINGENTE PARTECIPAZIONE TROFEO TOPOLINO (Fase nazionale) 
Il contingente di partecipazione è riportato nelle tabelle 3.2.13. 

3. Fase internazionale - (CHI) 
La rappresentativa per la fase internazionale è formata dalla Commissione Giovani ed é composta da: 

Maschi
A + B

Femmine
A + B Categorie

6 6 Allievi
4 4 Ragazzi

Per la qualificazione alla fase internazionale vale, per ciascuna categoria, la classifica della finale nazionale 
della rispettiva specialità. Analogamente, per determinare l’appartenenza alla Squadra A e B e per i gruppi di 
partenza all’interno delle rispettive Squadre. 
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Per la determinazione dei gruppi di partenza all’interno delle rappresentative ufficiali (Squadra A e B) valgono 
i migliori piazzamenti ottenuti dai singoli atleti nelle rispettive specialità. 

N.B.: obbligo di presentare alla Commissione Giovani: certificato di idoneità medica, documento di ricono-
scimento e dichiarazione di accettazione responsabilità FIS. 

3.2.10
TROFEO PINOCCHIO 

PARTECIPAZIONE 

1. Manifestazioni regionali - (Fase regionale e/o interregionale - SEL_REG) 
Date, località, criteri di iscrizione e selezione per la partecipazione alla fase nazionale sono indicati nei calen-
dari regionali. Le indicazioni per eventuali raggruppamenti di più Comitati sono concordate tra i Comitati 
interessati. 

2. Manifestazione nazionale - (Fase nazionale - SEL_NAZ) 
La partecipazione è consentita unicamente agli atleti selezionati nelle fasi regionali o interregionali come pre-
visto dal regolamento di gara. In via sperimentale per la stagione 2010/2011, gli Allievi/e ultimo anno riceve-
ranno Punti FISI.

3. Manifestazione internazionale - (Fase internazionale – CHI) 
Come da norme FIS e FISI pubblicate nel regolamento della manifestazione approvato dalla FISI. 
La rappresentativa per la fase internazionale è formata dalla Commissione Giovani ed è composta da:

Maschi
A + B

Femmine
A + B

Categorie

6 6 Allievi
4 4 Ragazzi

Per la qualificazione alla fase internazionale vale, per ciascuna categoria, la classifica della finale nazionale 
della rispettiva specialità. Analogamente, per determinare l’appartenenza alla Squadra A e B e per i gruppi di 
partenza all’interno delle rispettive Squadre. 

N.B.: obbligo di presentare alla Commissione Giovani : certificato di idoneità medica, documento di ricono-
scimento e dichiarazione di accettazione responsabilità FIS. 

CALENDARI 
Le gare selezionate per l’ammissione alla finale nazionale devono essere concordate con i CR interessati e inserite 
nei rispettivi calendari regionali. La finale nazionale è inserita nel calendario nazionale, la finale internazionale 
nel calendario FIS. 

3.2.11 
SPECIALITÀ ATIPICHE (Gigantissimi, Style, ecc.) 
Sono manifestazioni a carattere promozionale e di propaganda e si svolgono a esclusiva iniziativa, responsabilità 
e organizzazione dei relativi Comitati Organizzatori. 
Pertanto, svolgendosi al di fuori dei regolamenti federali nazionali e internazionali, non comportano punteggi e 
possono essere svolte su piste non omologate, con dislivelli anche non previsti dai regolamenti. 
Inoltre, trattandosi di gare non ufficiali non sono assistite dal servizio Giudici di Gara della FISI.
Per manifestazioni riconosciute dalla F.I.S.I., previa regolare richiesta alla Federazione secondo quanto previsto 
per le gare inserite in calendario, verrà richiesto un corrispettivo forfetario da valutare di volta in volta.

3.2.12 
ALTRE GARE 
I Comitati Regionali hanno la facoltà di effettuare: 
– 1 gara regionale indicativa (RI) supplementare, da inserire nella fase regionale indicativa o nel Campionato 

Regionale, penalizzazione fissa correlata; 
– 3 gare regionali di qualificazione, una per specialità, da inserire tra la fase regionale e quella nazionale, pena-

lizzazione come per il Campionato Regionale. 
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3.2.13 
CONTINGENTI REGIONALI CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI RAGAZZI e TROFEO TOPOLINO
CI_CHI Maschile
Contingente massimo per ogni CR = 20 atleti fissi = 3

C.R. %
AGON.

ATLETI
FISSI % TOT.

VA 7.0 3 4 7
AOC 14.7 3 9 12
AC 15.1 3 9 12
TN 12.2 3 7 10
AA 22.2 3 14 17
VE 15.5 3 9 12

FVG 5.6 3 3 6
LI 0.0 3 0 3

CAE 2.4 3 1 4
CAT 2.3 3 1 4
CLS 0.0 3 0 3
CAB 1.5 3 1 4
COM 0.0 3 0 3
CUM 0.0 3 0 3
CAM 1.4 3 1 4
CAL 0.0 3 0 3
PUG 0.0 3 0 3
SIC 0.0 3 0 3
TOT 100,0 54 61 115

CI_CHI Femminile
Contingente massimo per ogni CR = 15 atleti fissi = 3

C.R. %
AGON.

ATLETI
FISSI % TOT.

VA 6.3 3 2 5
AOC 17.7 3 6 9
AC 21.2 3 8 11
TN 10.3 3 4 7
AA 17.5 3 6 9
VE 10.2 3 4 7

FVG 11.6 3 4 7
LI 0.0 3 0 3

CAE 2.6 3 1 4
CAT 0.4 3 0 3
CLS 0.0 3 0 3
CAB 0.8 3 0 3
COM 0.0 3 0 3
CUM 0.0 3 0 3
CAM 1.6 3 1 4
CAL 0.0 3 0 3
PUG 0.0 3 0 3
SIC 0.0 3 0 3
TOT 100,0 54 36 90
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3.2.14
CONTINGENTI PROVINCIALI FASE NAZIONALE TROFEO PINOCCHIO 
 

CR PROVINCIE
MASCHI FEMMINE

All. Rag. All. Rag.
VA AO 14 14 10 10
AOC
AOC

TO
AL AT BI CN VC

14
10

14
14

10
7

10
10

AC
AC

AC

CO LC SO
BG NO VA VB
BS CR MN MI PC PV

7
7

7

7
7

7

5
5

5

5
5

5
TN TN 14 14 10 10
AA BZ 14 14 10 10
VE
VE

PD RO VE VI VR
BL TV

7
7

7
7

5
5

5
5

FVG GO PN TS UD 14 14 10 10
LI GE IM SP SV 7 7 5 5
CAE BO FE FO MO PR RA RE RN 7 7 5 5
CAT AR FI GR LI LU MS PI PO PT SI 14 14 10 10
CLS FR LT RI RM VT CA NU OR SS 7 7 5 5
CAB AQ CH PE TE 7 7 5 5
CAM
COM

AV BN CE NA SA CB IS
7 7 5 5

CUM AN AP MC PG PU TR 7 7 5 5
CAL
PUG

CS CZ MT PZ RC VV BA BR FG LE TA
7 7 5 5

CAL
PUG

CS CZ MT PZ RC VV BA BR FG LE TA
7 7 5 5

SIC AG CL CT EN ME PA RG SR 7 7 5 5

3.3 
GARE NAZIONALI, REGIONALI e PROVINCIALI 

3.3.1 
GARE NAZIONALI di QUALIFICAZIONE - (NQ) 
Maschili e Femminili 
Possono partecipare atleti/e Seniores e Giovani punteggiati. 
Le piste per le gare femminili devono essere preferibilmente separate da quelle maschili nel caso di abbinamento 
delle categorie. 
Le gare di SL e GS devono avere svolgimento in due manches. 
Ordine di partenza: Giovani e Seniores in ordine di punteggio,sorteggiando, per la creazione del primo gruppo 
di merito, i 15 migliori punteggiati. 
Classifica e penalizzazione unica. 
 
3.3.2 
REGIONALI di QUALIFICAZIONE GIOVANI / SENIORES - (RQ_GS) - Maschili e Femminili 
Possono partecipare atleti/e Giovani e Seniores con limiti e criteri a discrezione dei singoli CR. 
Ordine di partenza: Giovani e Seniores in ordine di punteggio con la creazione del primo gruppo di merito, 
sorteggiando i 15 migliori atleti punteggiati. 
Classifica e penalizzazione unica. 

3.3.3 
GARE di QUALIFICAZIONE GIOVANI / SENIORES- (Q_GS) - Maschili e Femminili 
Possono partecipare atleti/e Giovani e Seniores con limiti e criteri a discrezione dei singoli CR. 
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Ordine di partenza: Giovani e Seniores in ordine di punteggio con la creazione del primo gruppo di merito, 
sorteggiando i 15 migliori atleti punteggiati. 
Classifica e penalizzazione unica. 

3.3.4 
CAMPIONATI REGIONALI GIOVANI / SENIORES - (CR_GS) 
Maschili e Femminili 
Il CR fisserà i criteri di partecipazione e i relativi contingenti di partecipazione (Giovani e Seniores a esclusione 
della categoria Master) adeguandoli alla propria realtà territoriale, determinandone i criteri di ammissione e sele-
zione in accordi con le province, durante la stesura del calendario. 
Il CR_GS potrà essere effettuato anche con gare di GS e SL disputate nello stesso giorno e pertanto in una unica 
manche e la gara di DH con la prova da effettuarsi il giorno stesso della gara. 
Possono partecipare atleti/e Giovani e Seniores con limiti e criteri a discrezione dei singoli CR. 
Ordine di partenza: Giovani e Seniores in ordine di punteggio,sorteggiando, per la creazione del primo gruppo 
di merito, i 15 migliori punteggiati. 
Classifica e penalizzazione unica. 
 
3.3.5 
CRITERIUM ITALIANO GIOVANI / SENIORES - (CRT_GS) - Maschile e Femminile 
Ogni CR stilerà due classifiche di ammissione al CRT_GS, Giovani, e Seniores , in funzione del proprio contin-
gente contemplando eventualmente un massimo di una riserva per categoria. 
Alle gare del CRT_GS potranno partecipare, indipendentemente dall’aver acquisito il diritto di partecipazione con 
i CR_GS, atleti Giovani e Seniores (no Master, a eccezione delle cat. A1 e A2) con i seguenti punteggi massimi: 
GS max 250 punti FISI 
SL max 250 punti FISI 
SG max 250 punti FISI 
DH max 250 punti FISI 
Ordine di partenza: Giovani e Seniores in ordine di punteggio, sorteggiando, per la creazione del primo gruppo 
di merito, i 15 migliori punteggiati. 
Classifica unica. 
Premiazioni: la Federazione fornirà le medaglie ed eventuali riconoscimenti per la seguenti categorie : 1°, 2°, 
3° Giovani m/f - 1°, 2°, 3° Seniores m/f – Targa al 1°, 2, 3° Comitato, sommando i punti gara dei primi 3 atleti 
maschi e delle prime 3 atlete femmine classificati per ogni Comitato. 

3.4 GARE CITTADINI e UNIVERSITARI 

3.4.1 
REQUISITI per la QUALIFICA di SCIATORE CITTADINO 
Per essere qualificato Cittadino uno sciatore deve:
– essere tesserato FISI; in fase di tesseramento è raccomandato indicare la qualifica di cittadino barrando l’ap-

posita casella inserita nel modulo 29.
– risiedere in permanenza in un Comune che non sia una stazione di sport invernali, oppure che non sia colle-

gata direttamente a una stazione di sci per mezzo di un impianto meccanico di risalita.

3.4.2
SANZIONI
L’atleta che partecipa a gare per Cittadini e che dovesse risultare, sia prima che dopo la gara, privo 
dei requisiti di Cittadino, viene deferito, insieme con il Presidente della sua Società, alla Commissio-
ne Giustizia Disciplina FISI per i provvedimenti del caso in base a quanto previsto dai regolamenti di 
Giustizia e disciplina ed escluso dalla classifica.

3.4.3
REQUISITI per la QUALIFICA di SCIATORE UNIVERSITARIO 
La qualifica di Universitario è riservata ad atleti e atlete che hanno compiuto il 17° anno ma non ancora il 28° e 
che siano iscritti a un corso di studi (laurea triennale, laurea magistrale, laurea a ciclo unico, diploma di specia-
lizzazione, dottorato di ricerca, master di I° e II° livello), così come previsto dall’art. 3 del DM 22/10/2004, n. 
270, presso una università italiana riconosciuta dal Ministero dell’Università e della Ricerca, nonché agli studenti 
iscritti presso le Accademie delle Belle Arti e i Conservatori di Musica riconosciuti dallo Stato, purché in possesso 
del diploma di scuola superiore di secondo grado. In fase di tesseramento è raccomandato indicare la qualifica di 
universitario barrando l’apposita casella inserita nel modulo 29.
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N.B.: le iscrizioni ai Campionati Italiani e gare internazionali Uni devono essere trasmesse dai CUS/Società ai 
Comitati Regionali di appartenenza per la verifica della corretta iscrzione alle Liste FIS e dell’idoneità medica, e 
da questi alla Commissione Nazionale Universitari FISI per le iscrzioni definitive.
La regolarità dell’iscrizione all’Università durante i Campionati Italiani UNI verrà operata in loco dalla Commis-
sione di Controllo del CUSI.

SANZIONI
L’atleta che partecipa a gare per Universitari e che dovesse risultare, sia prima che dopo la gara privo dei re-
quisiti, viene deferito, insieme con il Presidente della sua Società, alla Commissione Giustizia Disciplina FISI 
per i provvedimenti del caso in base a quanto previsto dai regolamenti di Giustizia e disciplina ed escluso 
dalla classifica.

3.4.4 
CAMPIONATI REGIONALI CITTADINI – (CR_CIT) 
Le gare di GS possono essere effettuate in unica manche. 

3.4.5 
GARE REGIONALI CITTADINI – (CIT_R) 
Le gare di GS possono essere effettuate in unica manche. 
 
3.4.6 
CAMPIONATI REGIONALI UNIVERSITARI - (CR_UNI) 
Le gare di GS possono essere effettuate in unica manche. 

3.4.7 
GARE NAZIONALI UNIVERSITARI - (UNI_N) 
Possono partecipare atleti/e senza limitazione di punteggio. 

3.5 
GARE CIRCUITO BANCARI 
 
3.5.1
PARTECIPAZIONE 
Alle gare possono partecipare tesserati FISI di nazionalità italiana, punteggiati e non, in regola con l’idoneità 
medica prevista purché: 
a) dipendenti in servizio o in quiescenza di aziende di credito e/o loro collegate o similari, italiane o estere con 

sportelli in Italia; 
b) promotori finanziari monomandatari e con contratto non inferiore a un anno, in possesso di iscrizione contro-

firmata dall’azienda da cui dipendono. 

3.5.2 
TIPOLOGIA delle GARE 
Le gare, effettuate nel pieno rispetto delle norme federali, sono solamente di GS nelle tipologie e con penalità 
riportate in tabella 3.1.14. 

3.5.3 
GIURIA 
Il Direttore di Gara di norma viene nominato dal CISIB. 

3 .5.4 
CONCORRENTI 
Sono tenuti a osservare tutte le regole federali. Se richiesto, devono presentare un documento d’identità. 

3.5.5 
RAGGRUPPAMENTI e CATEGORIE 
Valgono le norme per le gare del Trofeo delle Regioni. 
Ai fini dell’assegnazione dei Punti FISI vengono stilate: 
– nelle gare regionali due sole classifiche: una femminile (TUF) e una maschile (TUM); 
– nelle altre gare una classifica femminile (TUF) e max tre classifiche maschili (GSM, MAM e MBM). Per i 

maschi le classifiche possono essere ridotte a due (GSM e MMM) o a una sola (TUM). 
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3.5.6 
ISCRIZIONI 
Oltre ai dati previsti per le gare federali, i concorrenti vengono iscritti anche con la denominazione dell’azienda 
di credito o similare di appartenenza. 
Tale dato viene obbligatoriamente indicato nelle classifiche di categoria e nella graduatoria a squadre. 

3.6
TROFEO delle REGIONI 

3.6.1
SVOLGIMENTO FASI GARE
Unicamente imperniato su gare di GS m/f con svolgimento in tre distinte fasi:
1. fase provinciale FP (numero gare a discrezione dei CP);
2. fase regionale FR (numero gare a discrezione dei CR);
3. fase nazionale FN (una gara).

3.6.2
PARTECIPAZIONE
Sono ammessi atleti maschi e femmine delle categorie Juniores, Seniores e Master, punteggiati e N.C., residenti 
nei C.R. della Società di appartenenza oppure residenti fuori del C.R. di appartenenza ma tesserati per Società del 
C.R. da almeno 3 anni, pena la squalifica della squadra, su presentazione di reclamo, in caso di accertata irrego-
larità anche di un solo concorrente.
La partecipazione è riservata ad atleti delle categorie Juniores, Seniores, Master A, Master B e Master C (vedi 
tabella all’art. 3.1.13) NON tesserati ai GSNMS.

3.6.3
ORDINE di PARTENZA e CLASSIFICHE
Il sorteggio viene effettuato per ognuna delle categorie maschili (Juniores + Seniores / Master A / Master B) e 
femminili (Juniores + Seniores / Master C) e vengono redatte le rispettive classifiche.
Nella successione delle partenze normalmente viene data precedenza alle categorie più anziane, salvo diversa 
decisione della Giuria in base alle condizioni meteo o di innevamento.
Per l’assegnazione dei punti di organizzazione e di partecipazione e per il calcolo della penalità di gara e dei punti 
FISI si compilano 5 classifiche:
– una per la categoria Juniores + Seniores Maschile;
– una per il gruppo Master A maschile;
– una per il gruppo Master B maschile; 
– una per la categoria Juniores + Seniores femminile;
– una per il gruppo Master C femminile.
Per l’assegnazione del Trofeo si compila distinta classifica per ognuna delle categorie maschili (Juniores + Senio-
res, Master A, Master B) e femminili (Juniores + Seniores, Master C) assegnando punti tabella T3_300.
La somma dei punti di tutte le categorie determina la graduatoria di merito delle Società. Ogni C.R. e C.P. adegua 
le norme per la propria fase.

3.6.4
GRUPPI di MERITO
In ogni fase e per ognuna delle categorie sono:
1° punteggiati FISI: estrazione secondo RIS;
2° non classificati: sorteggio di un primo gruppo composto da un atleta per Società e così di seguito, a seconda 
del numero di iscritti in ogni categoria.
Se non diversamente indicato o in assenza del rappresentante di Società, in sede di sorteggio viene seguito l’ordine 
di iscrizione indicato sul foglio d’iscrizione della Società.

3.6.5
PISTE e PERCORSI
Le categorie di età appartenenti allo stesso raggruppamento devono correre sulla stessa pista, con priorità per i 
più anziani.

3.6.6
TITOLI
Alla Società 1. classificata per somma di punti T3_300 verrà attribuito il titolo rispettivamente di:
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– Società Campione Provinciale;
– Società Campione Regionale;
– Società Campione Nazionale e vincitrice del Trofeo delle Regioni con diritto di fregiarsi dello scudetto trico-

lore fornito dall’organizzazione.

3.6.7
FASE NAZIONALE
Piste e percorsi
Le gare hanno svolgimento:
– il primo giorno: su piste separate, una per i gruppi B e C, l’altra per il gruppo A, in contemporanea;
– il secondo giorno: per Juniores + Seniores femminile e maschile.

CONTINGENTI
Ogni C.R. comunica all’organizzazione della finale e alla Commissione Nazionale Master l’elenco delle Società 
ammesse, indicando anche in ordine di merito le Società di riserva che potranno partecipare in caso di rinuncia di 
una o più Società qualificare. A loro volta le Società classificate iscrivono i propri atleti (vedi tabella 3.6.8)

3.6.8
Contingente di Società per Comitati Regionali 

C.R. N° C.R. N°
VA 1 CAT 8
AOC 3 CLS 2
AC 8 CAB 2
TN 3 COM 1
AA 3 CUM 1
VE 8 CAM 2
FVG 6 CAL 1
LI 3 PUG 2
CAE 6 SIC 1

Partecipa di diritto, extra contingente, la Società organizzatrice purché abbia preso parte a una della fasi prece-
denti.

3.6.9
Contingente di atleti per Società

MASCHI
categorie atleti

Juniores + Seniores 4
Master A 10
Master B 8

FEMMINE
categorie atleti

Juniores + Seniores 3
Master C 7

La somma dei punteggi T3_300 di tutte le categorie, purché la classifica di categoria riporti almeno 3 concorrenti, 
determina la graduatoria di merito delle Società.

3.7
GARE MASTER

3.7.1 
PARTENZE, CLASSIFICHE e PREMI
Il sorteggio degli ordini di partenza viene effettuato per ognuna delle 5 categorie Master A, delle 7 categorie 
Master B e delle 11 Categorie Master C.



Pagina   49   di   [ 190 ]

Il primo gruppo all’interno di ogni categoria è composto al massimo da 15 atleti ma compresi nello spazio di 30 
punti Fisi.
La successione delle categorie in partenza è di norma: tutto il gruppo C – B12 – B11 – B10 – B9 - B8 – B7 – B6 
– A5 – A4 – A3 – A2 – A1, rispettando sempre 1’ (un minuto primo) di intervallo fra le categorie. La Giuria può 
decidere diversamente solo se ciò è vantaggioso per le C e B.
Nella seconda manche, per l’ordine di partenza di ogni categoria, si invertono tanti atleti quanti sono presenti nel 
primo gruppo, a seguire i rimanenti atleti classificati secondo i tempi ottenuti nella prima manche.
Per l’assegnazione dei punti di organizzazione e di partecipazione e per il calcolo della penalità di gara e dei punti 
FISI si compilano 3 classifiche:
– una per il gruppo Master C;
– una per il gruppo Master B;
– una per il gruppo Master A.
Pertanto, le categorie di età appartenenti allo stesso gruppo devono correre sulla medesima pista.
Nelle gare MAS_N e MAS_CPI è consigliata la seguente premiazione:
– prime 5 Società;
– primi 3 di ogni categoria.
Qualora il numero dei concorrenti classificati nel gruppo A o B fosse insufficiente per il calcolo delle penalità, è 
ammessa l’unificazione nel gruppo con la sigla “MMM” a classifica unica.

3.7.2
SPECIALITÀ e PENALIZZAZIONE GARE
Sono consentite gare di GS, SL e SG con penalità indicate nella tabella 3.1.14.
Per la stagione 2010/2011 la Commissione nazionale Master può autorizzare l’effettuazione di gare GS+GS in una 
manche. Nelle gare nazionali la prova di SG è obbligatoria, mentre è consigliata nelle gare regionali.

3.7.3 
CAMPIONATO ITALIANO MASTER – (CI_MAS)
La manifestazione si articola sulle tre specialità GS, SL e SG. Le gare di GS e SL si svolgono in due prove e devono 
essere predisposti due tracciati separati: uno per i gruppi B/C, e uno per il gruppo A.
Se nel GS il numero degli iscritti delle categorie B è superiore a 250 unità è consentito disputare una sola manche. 
Nel caso in cui avverse condizioni meteo non consentissero lo svolgimento della seconda prova, la gara verrà 
ritenuta valida sia per il punteggio che per il titolo tricolore.
Partecipazione:
– gruppi B e C, punteggiati FISI e NC;
– gruppo A, punteggiati FISI e NC. Con più di 250 iscritti è data facoltà alla Giuria di ammettere alla seconda 

prova il 50% dei classificati per ogni categoria del gruppo A.

3.7.4
MISURE e MATERIALI
Vedi tabella al punto 3.1.16.
Per le donne over 55 e per gli uomini over 65 la lunghezza minima degli sci nello SL non ha restrizione.

3.7.5 
COPPA ITALIA MASTER
La Coppa Italia si articola su 12 gare + 3 combinate da svolgersi in quattro fine settimana, inserite nel calendario 
nazionale e contrassegnate dalla sigla MAS_CpI, con graduatoria generale e per specialità.

3.7.5.1
PROGRAMMA
Le gare si svolgeranno il sabato e la domenica ad esclusione dell’ultima tappa che si articolerà dal venerdì alla 
domenica.
È vietata l’organizzazione di altre gare nazionali in concomitanza con le gare MAS_CpI ed è altresì vietata l’orga-
nizzazione di Master regionali a meno che la stazione ospitante la gara regionale non sia ubicata ad almeno 200 
km di distanza.

3.7.5.2
NUMERO GARE e SPECIALITÀ
Nelle quattro tappe saranno disputati 5 GS + 4 SL + 3 SG. 
In tre occasioni, possibilmente nella giornata del sabato, verranno disputati un GS in una manche e uno SL in una 
manche che saranno validi anche per la classifica di combinata.
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Per la stesura della classifica della combinata verranno sommati i punti gara acquisiti da ogni atleta nelle due gare. 
L’ordine di svolgimento delle due gare sarà a cura degli organizzatori, con possibilità di contemporaneità: un 
gruppo in GS e l’altro gruppo in SL per poi invertire le specialità e piste.
In queste tre occasioni la gara di SG sarà disputata nella giornata alternativa.
Nell’ultima tappa il GS sarà obbligatoriamente disputato in due manches con la predisposizione di due tracciati 
separati, uno per il gruppo A e uno per i gruppi B/C, da disputarsi in contemporanea.
Laddove il GS verrà disputato in una sola manche, la scelta dei due tracciati o la ritracciatura dopo i gruppi B/C 
è obbligatoria.

3.7.5.3 
PARTECIPAZIONE
La partecipazione è libera per punteggiati e non classificati.
L’ordine di partenza per il gruppo B/C sarà il seguente: C11-C10-C9-C8-C7-C6-C5-C4-C3-C2-C1-B12-B11–B10-
B9-B8-B7-B6; mentre per il gruppo A sarà il seguente: A5-A4-A3-A2-A1.

3.7.5.4 
GRADUATORIA INDIVIDUALE
Per la graduatoria finale su 12 gare a ogni atleta sarà consentito effettuare 4 scarti per cui potrà contare su un 
massimo di 8 risultati utili e un minimo di 5. 
Le tre combinate restano al di fuori di questo regolamento e potranno essere aggiunte agli otto risultati di cui 
sopra.
Nel caso in cui una delle quattro tappe non potesse essere disputata per causa di forza maggiore, potrà essere 
compresa nei risultati oggetto di scarto.
In caso di parità, per determinare il vincitore saranno presi in considerazione i 3 migliori risultati come punteggio 
FISI; se anche questi coincideranno saranno dichiarati pari merito, al più giovane andrà il titolo inferiore.

3.7.5.5 
GRADUATORIA di SOCIETÀ
Sarà stilata sommando tutti i punteggi ottenuti dai rispettivi atleti nella graduatoria individuale.

3.7.5.6 
PREMIAZIONE FINALE
Avrà luogo al termine dell’ultima gara e saranno premiate le prime 10 Società, i primi 3 atleti di ogni categoria 
delle graduatorie individuali.
In oltre, la Società prima classificata riceverà il “TROFEO SAN GIACOMO” marcato con la propria denomina-
zione sociale, da custodire fino all’assegnazione dell’anno successivo.

3.7.6 
COPPA ITALIA MASTER di SPECIALITÀ

Coppa di slalom gigante
In ogni categoria sarà dichiarato vincitore l’atleta che avrà ottenuto il maggior punteggio, sommando i punti 
acquisiti nelle gare di slalom gigante MAS_CpI regolarmente disputate.

Coppa di slalom speciale
In ogni categoria sarà dichiarato vincitore l’atleta che avrà ottenuto il maggior punteggio, sommando i punti 
acquisiti nelle gare di slalom MAS_CpI regolarmente disputate.

Coppa di Super gigante
In ogni categoria sarà dichiarato vincitore l’atleta che avrà ottenuto il maggior punteggio, sommando i punti 
acquisiti nelle gare di super gigante MAS_CpI regolarmente disputate.

3.7.7 
MASTER REGIONALI
Nelle gare Master Regionali (MAS_R) organizzate nei singoli Comitati, la FISI suggerisce la partecipazione ad 
atleti con punteggio FISI uguale o maggiore a 40,00 e agli atleti N.C., fermo restando il rispetto delle autonomie 
dei CR per le gare regionali.
In ogni caso resta invariata la penalizzazione fissata dalla tabella 3.1.14.
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3.8 
GARE INTERNAZIONALI 

3.8.1 
PARTECIPAZIONE 
La partecipazione è disciplinata dai regolamenti specifici inerenti al tipo di gara. 
Possono essere iscritti solo gli atleti che: 
– hanno sottoscritto la “Dichiarazione dell’atleta per una licenza internazionale (FIS)” (versione originale ingle-

se - 2009) depositata in FISI all’atto dell’iscrizione alle Liste FIS; per gli atleti minorenni, al raggiungimento 
della maggiore età, dovranno sottoscrivere una nuova dichiarazione; 

– sono in possesso del certificato di idoneità medica in regola (vedi art. 17.2 - “Norme per la tutela sanitaria 
dell’attività sportiva”) depositato presso i rispettivi Comitati Regionali. 

MODALITÀ per le ISCRIZIONI a GARE INTERNAZIONALI FIS 

COMPETENZE 
a) gare FIS_NJR: le iscrizioni dovranno essere inviate dalle Società ai rispettivi Comitati Regionali che a loro 

volta, previo controllo, dovranno inviarle al Comitato Regionale della Società organizzatrice. È a discrezione 
del Comitato Regionale “organizzatore” stabilire la data entro la quale dovranno essere inviate le iscrizioni che 
comunque non potrà essere superiore ai tre giorni lavorativi prima del sorteggio. 

 Il CR e/o GSNMS che iscrive gli atleti deve garantire la regolarità e la validità della visita medica; 
b) gare FIS in Italia: inviate direttamente dai CR e GSNMS ai Comitati Organizzatori almeno due giorni 

lavorativi prima del sorteggio. Dovranno comunque mandare in FISI (DASA) copia dell’iscrizione per cono-
scenza e attestazione della regolarità e validità della visita medica; 

c) gare FIS all’estero: inviate direttamente dai CR e GSNMS in FISI (DASA) la quale provvederà a inoltrarle 
ai Comitati Organizzatori. 

 Tutte le iscrizioni dovranno pervenire alla FISI entro e non oltre quattro giorni lavorativi prima del giorno del 
sorteggio. 

 Il CR e/o GSNMS che iscrive gli atleti deve garantire la regolarità e la validità della visita medica; 
d) gare FIS_CHI all’estero: le iscrizioni dovranno arrivare alla Commissione Giovani dieci giorni lavorativi 

prima del sorteggio. 
 Il CR che iscrive gli atleti deve garantire la regolarità e la validità della visita medica; 
e) gare OWG, WSC, WC, EC, CC, NAC, NC: esclusivamente dalla FISI (DASA). 
 Le iscrizioni pervenute in ritardo non saranno prese in considerazione. 

3.8.2 
GARE INTERNAZIONALI all’ESTERO (FIS) 
Maschili e Femminili 
(Escluse le WC / EC) 
Possono partecipare unicamente: 
a) atleti/e facenti parte delle Squadre Nazionali; 
b) atleti/e segnalati alla Commissione Giovani dai rispettivi CR e/o GSNMS di alto valore e di interesse DASA. 
In concomitanza con gare FIS in Italia, le richieste non vengono, di norma, accettate. 

3.8.3 
GARE INTERNAZIONALI in ITALIA (FIS) 
Maschili e Femminili 
Escluse le WC / EC / FIS_G / NC / NJC / FIS_CPI. 
Possono partecipare unicamente atleti/e facenti parte delle Squadre Nazionali e gli atleti/e autorizzati dal Co-
ordinatore DASA/CR. Per la categoria Seniores verranno considerati, per la partecipazione, solo atleti/e con i 
seguenti Punti FIS: 
– 40.00 Punti in SL, GS e SG maschile; 
– 50.00 Punti in DH maschile; 
– 50.00 Punti in almeno una specialità nella categoria femminile. 
Il Comitato Regionale al quale appartiene la Società organizzatrice della manifestazione ha la facoltà di segnalare 
fino a 10 atleti/e Giovani o più, qualora vi sia disponibilità di posti. 
Sono inoltre ammessi 25 atleti segnalati dai GSNMS (n. 5 atleti per ogni Gruppo con possibilità di interscambio 
fra i Gruppi Sportivi). 
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3.8.3.1 
PARTECIPAZIONE 
Alle gare internazionali, escluse le WC / EC / NC / NJC, possono partecipare: 
– atleti italiani (in base ai rispettivi regolamenti di partecipazione) nel numero minimo di 70 atleti (SL e GS) e 

90 atleti (DH e SG), quota garantita anche nel caso in cui la partecipazione complessiva superi il limite di 140; 
– atleti iscritti dalle Federazioni straniere. 

N.B.: alle gare FIS inserite nel circuito giovanile la partecipazione degli atleti Giovani è regolamentata dal punto 
3.8.4.1. 

3.8.3.2 
OSPITALITÀ 
Per gare WC e EC come da rispettivi regolamenti FIS. 
Per le altre gare: 
a) ospitalità completa per Delegato FIS e Giudici di Gara; 
b) limite massimo di € 60,00 per la pensione completa, per tecnici e atleti/e accreditati.
Nel dépliant-programma deve essere inserito l’elenco degli alberghi convenzionati con categoria, prezzo di pen-
sione, numero di telefono e posti disponibili. Per le gare del circuito istituzionale l’organizzatore si fa carico di 
coordinare la sistemazione alberghiera delle Squadre Regionali negli alberghi convenzionati. 

3.8.3.3 
IMPIANTI di RISALITA 
Per tutte le gare FIS, escluse WC ed EC: 
Gare di GS e SL 
A tutti gli atleti viene concesso Il passaggio gratuito sugli impianti (anche nei recuperi). 
Gare di DH e SG 
Tutti gli atleti dovranno pagare € 10.00 per gara quale contributo organizzativo (la quota comprende anche le 
prove e gli allenamenti ufficiali). Sono esclusi gli atleti stranieri.
Le modalità di pagamento saranno concordate con l’organizzatore nella prima riunione di Giuria. 

N.B.: per tutte le gare sarà concesso il passaggio gratuito sugli impianti di risalita a 1 tecnico ogni 3 atleti. Per gli 
atleti e i tecnici stranieri gli impianti di risalita saranno sempre gratuiti (anche nei recuperi). 
Sarà compito esclusivamente della Commissione Giovani autorizzare eventuali recuperi per quanto riguarda tutte 
le gare del circuito istituzionale Giovani e di conseguenza anche l’eventuale contributo organizzativo. 

3.8.3.4 
ORDINI di PARTENZA 
Secondo il regolamento FIS. 

3.8.4 
GARE INTERNAZIONALI GIOVANI 
Maschili e Femminili 
Le Società organizzatrici delle gare sono invitate a effettuare la premiazione anche per la categoria 
Aspiranti. 
Per le gare del Circuito istituzionale giovanile FIS_G detta premiazione è obbligatoria. 
Per le gare FIS Giovani saranno premiati: 
– i primi 3 atleti della classifica assoluta; 
– i primi 3 atleti della categoria Giovani; 
– i primi 3 atleti della categoria Aspiranti. 

Per le premiazioni saranno considerati tutti gli atleti, compresi gli stranieri e quelli facenti parte le Squadre Na-
zionali.

3.8.4.1 
PARTECIPAZIONE 
Possono partecipare solamente atleti/e Giovani. Per la categoria Aspiranti primo anno è consentita la parteci-
pazione a un massimo di 25 gare FIS tra SL e GS, mentre non c’è limitazione per le gare di SG e DH. La FIS 
provvederà a eventuali sanzioni nei confronti dell’atleta che non rispettasse tale disposizione. 

3.8.4.2 
ISCRIZIONI 
Ogni CR segnala al Coordinatore DASA/CR i nominativi degli atleti del proprio contingente, compresi quelli 
tesserati per i GSNMS i quali rientrano a tutti gli effetti nel contingente. 
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Solo dopo l’autorizzazione del Coordinatore DASA/CR i CR potranno effettuare l’iscrizione direttamente al 
Comitato Organizzatore della manifestazione. 
Sono invece esclusi dal contingente del CR atleti/e facenti parte delle Squadre Nazionali che vengono iscritti/e 
direttamente dalla Commissione Giovani. 
La Commissione Giovani ha inoltre la facoltà di autorizzare l’iscrizione di: 
– un massimo di 25 atleti Seniores, alle FIS Giovani maschili; 
– un massimo di 25 atlete Seniores, alle FIS Giovani femminili. 
Qualora le iscrizioni superassero il quorum ammesso, i contingenti degli atleti dei CR verranno ridotti in sede di 
giuria. In ogni caso saranno riservati i posti agli atleti Giovani facenti parte delle Squadre Nazionali. 
Per le FIS_G m/f saranno riservati dei posti per gli atleti Seniores al fine di ottimizzare la penalità della gara. 

3.8.5 
GARE CIRCUITO ISTITUZIONALE GIOVANILE 
Tali gare valgono come graduatoria dei CR per l’attività giovanile degli atleti dei Comitati e sono: 
a) gare Categoria Giovani f/m (il numero delle gare verrà di volta in volta concordato dalla Commissione Giova-

ni con i Comitati Regionali): 
 FIS_G in ogni specialità (DH-SG-GS-SL-SC); 
 FIS_NJC (Campionati Italiani Giovani) 1 in ogni specialità (DH-SG-GS-SL-SC); 
 FIS_NJC (Campionati Italiani Aspiranti) 1 in ogni specialità (GS-SL); 
 NC (Campionati Italiani Assoluti) 1 in ogni specialità (DH-SG-GS-SL-SC). 
b) gare categorie Children f/m (max 12 gare:
 4 CI_ALL, 1 per specialità (SG-GS-SL-SC); 
 4 CI_RAG, 1 per specialità (SG-GS-SL-SC); 
 4 Selezione nazionale Trofeo Topolino 1 per specialità (GS-SL) cat. Ragazzi e cat. Allievi.
Nelle gare FIS_G m. per la graduatoria dei CR vengono stilate due classifiche separate, una per Juniores e una 
per Aspiranti. Ai primi 30 atleti di ognuna di dette classifiche sono assegnati i punti utilizzando la tabella di CdM 
ridotti del 25% per le classifiche della categoria Aspiranti maschile. 

3.8.6 
GRADUATORIE ATTIVITÀ GIOVANILE 

GRADUATORIE dei CR 
Le Graduatorie dei CR, sono: 
a) graduatorie categ. GIOVANI m. e f. 
 Ottenute sommando per ogni CR i punti acquisiti in ogni gara da un massimo di: 
 – 12 atleti nelle gare NJC; 
 – 7 atleti nelle altre gare. 
b) graduatorie categ. CHILDREN m. e f. 
 Ottenute sommando per ogni CR i punti acquisiti in ogni gara da un massimo di 7 atleti. 
c) graduatorie complessive 
 Ottenute sommando per ogni CR i punti acquisiti dai propri atleti nelle due graduatorie di categoria. 
d) punti espressi 
 In ognuna delle graduatorie sopra indicate i punti espressi sono mediati tra i valori della stagione in corso e 

quelli della stagione precedente. 

CONTINGENTI dei CR 
Vengono determinati dalla media dei valori della stagione con quelli della stagione precedente e nei limiti massimi 
di: 
a) categorie GIOVANI 
 – n. 17 posti nelle gare con contingente di partecipazione 90, sia m. che f.; 
 – n. 22 posti nelle gare con contingente di partecipazione 115, sia m. che f. 
 Per coprire eventuali disponibilità, alle gare possono partecipare altri atleti scelti dal Coordinatore, i quali 

concorrono a pieno titolo alle graduatorie. 
b) categorie CHILDREN 
 – n. 15 posti nelle gare femminili; 
 – n. 20 posti nelle gare maschili. 
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GRADUATORIA ATLETI GIOVANI dei CR 
Sia per i maschi che per le femmine della categoria Giovani viene stilata una particolare graduatoria, assegnando 
punti tabella CdM, sommando per ciascun atleta i punteggi secondo il regolamento stilato dalla Commissione 
Giovani e concordato con i Comitati Regionali. 
I punti tabella CdM vengono assegnati su nuova classifica sempre unica, considerando i SOLI atleti Giovani 
appartenenti ai CR ed estrapolata dalla classifica delle gare di cui al precedente punto 3.8.5 a), a esclusione delle 
gare del Campionato Italiano Aspiranti. 
In caso di più gare di DH disputate sulla medesima pista nel contesto di una manifestazione, viene preso in con-
siderazione solamente il miglior piazzamento di ogni atleta, in una sola gara. 
Per l’ammissione alle Squadre Nazionali farà fede il regolamento del Circuito istituzionale giovanile. 

3.8.7 
GARE FIS JUNIOR REGIONALI - (NJR) 
Maschili e Femminili 
La partecipazione è regolata dalle norme internazionali (FIS) con un massimo di 25 atleti stranieri. 
Ogni nazione straniera ha diritto a partecipare a tutte le gare FIS NJR con la propria quota Fis, ridotta secondo 
il seguente schema: 

Quota FIS Quota NJR

10-9 5

8-7 4

6-5 3

Fino 4 2

La nazione organizzatrice ha diritto a partecipare con un numero massimo di 115 atleti. Qualora ci fossero meno 
di 25 stranieri iscritti o la nazione organizzatrice non applicasse la quota dei 115 atleti, si potrà applicare la 
normale regolamentazione Fis con un numero massimo di 140 atleti partecipanti. Nelle gare femminili questa 
regolamentazione verrà applicata solamente se ci fossero più di 140 atlete scritte.

Possono quindi partecipare solamente atleti/e Giovani: 
– iscritti dalle Federazioni straniere; 
– iscritti dai CR con limiti e criteri stabiliti dal CR dell’organizzatore; 
– iscritti dalla DASA facenti parte delle Squadre Giovani.
Spetta a ogni Comitato Regionale regolamentare sia la tassa d’iscrizione che l’eventuale pagamento degli im-
pianti di risalita a esclusione degli atleti e tecnici stranieri con le seguenti quote: 
– max € 20,00 skipass/giorno;
– max € 15,00 atleta/gara SG-GS-SL;
– max € 17,00 atleta/gara DH-SC.

Sono escluse da questo regolamento specifico le gare inserite nel circuito istituzionale giovani (FIS_G).

N.B.: le società organizzatrici dovranno versare alla Commissione Giovani € 2,00 della quota d’iscri-
zione. Questa quota verrà impiegata per dare un contributo organizzativo agli organizzatori delle 
gare del Circuito istituzionale giovani. Sono escluse da questo regolamento specifico le gare inserite 
nel circuito istituzionale giovani (Fis_G).

3.8.8
COPPA ITALIA FIS - (FIS_CPI) 
La Coppa Italia si articola in un circuito di gare tutte a calendario FIS ed è suddivisa in due fasi: eliminatoria e 
finale. 
 
3.8.8.1 
FASE ELIMINATORIA 
Possono partecipare: 
a) atleti delle Squadre Nazionali; 
b) atleti Giovani iscritti dalla Commissione Giovani, segnalati dal Coordinatore DASA/CR; 
c) 10 atleti Giovani del CR della Società organizzatrice, a esclusione delle gare facenti parte del circuito istituzio-

nale Giovani. 
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 Sono compresi in questa quota anche gli atleti che rientrano nel punto d). 
d) atleti punteggiati entro i 70.00 punti FIS in almeno una specialità inserita nel programma. 
Se si supera il quorum, gli atleti esclusi sono quelli con il punteggio FIS più alto nella specialità con esclusione 
degli atleti indicati ai punti a) e c). 
Le segnalazioni devono pervenire al Coordinatore di Coppa Italia che autorizzerà l’iscrizione direttamente al 
Comitato Organizzatore della manifestazione e sono a cura del Delegato FISI. 

N.B.: alle gare di Coppa Italia inserite nel circuito giovanile la partecipazione dei Giovani, di cui ai precedenti 
punti b) e c), viene sostituita dalle norme indicate al precedente punto 3.8.4.2. 

3.8.8.2 
FASE FINALE 
Sono ammessi i primi 50 atleti della graduatoria generale stilata con punti tabella CdM. 
Possono inoltre partecipare, senza rientrare nelle classifiche di Coppa Italia: 
– atleti appartenenti alle Squadre Nazionali, iscritti direttamente dalla DASA; 
– altri atleti segnalati dalla Commissione Giovani. 
Si articola nelle seguenti prove con un massimo di: 
– 2 gare di SL; 
– 2 gare di GS.
In caso di superamento del numero totale ammesso dalla FIS vengono tolti in successione: 
– atleti segnalati dalla Commissione Giovani; 
– atleti delle Squadre Nazionali. 

3.8.8.3 
PREMIAZIONI a OGNI GARA 
Sono premiati dall’organizzatore i primi 3 atleti assoluti della gara. 

3.8.8.4 
GRADUATORIE INDIVIDUALI di SPECIALITÀ 
Vengono stilate le seguenti graduatorie individuali di specialità: 
– SL (5 su un massimo di 8 in programma), 
– GS (5 su un massimo di 8 in programma), 
– SG (3 su un massimo di 4 in programma), 
tenendo conto di tutti i risultati per ogni singola specialità. I punteggi di gara sono assegnati in base alla tabella 
punteggi CdM. 

N.B.: nel caso si tenga conto di una sola gara per la classifica di Coppa Italia, la gara che farà testo sarà la prima 
disputata, salvo eccezioni concordate con i GSNMS. 

3.8.8.5 
CLASSIFICA INDIVIDUALE 
È considerato vincitore assoluto della Coppa Italia l’atleta che ha acquisito il miglior punteggio tenendo conto dei 
5 migliori risultati in SL, dei 5 migliori risultati in GS e dei 3 migliori risultati in SG. 
In caso di parità, per determinare la posizione, sarà preso in considerazione il migliore piazzamento scartato (a 
seguire). 
L’atleta nato nel 1988 o anni successivi meglio classificato nella graduatoria generale assoluta di Coppa Italia 
verrà inserito in una Squadra Nazionale. Deve comunque essere classificato nei primi tre della graduatoria.
 
3.8.8.6 
GRADUATORIA per SOCIETÀ 
Vincitrice della Coppa Italia è la Società che ha totalizzato il miglior punteggio, determinato dalla somma dei 
punti acquisiti dai propri 3 migliori atleti in ogni gara. 
Gli atleti appartenenti alle Squadre Nazionali sono esclusi sia dalla graduatoria individuale sia dalla graduatoria 
di Società, a eccezione degli atleti appartenenti al gruppo probabili e/o al gruppo aggregati. 
 
3.8.9 
CAMPIONATI ITALIANI - (NC) 
Maschili e Femminili
Si articolano su 5 gare, SL, GS, SG, DH e SC (DH+SL 1 manche) 
Le iscrizioni degli atleti/e Seniores e Giovani aventi diritto, sono effettuate dalle Società o GSNMS di appartenen-
za rispettivamente alla DASA e alla Commissione Giovani. 



Pagina   56   di   [ 190 ]

3.8.10 
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI - (NC) 
Maschili

PARTECIPAZIONE 
Possono partecipare: 
– gli atleti appartenenti alle Squadre Nazionali; 
– i primi 20 atleti punteggiati FIS Seniores iscritti in ogni disciplina;
– gli atleti Giovani: 
– come da tabella 3.8.19 (FIS_G). 
L’eventuale partecipazione straniera è regolata da norme FIS con max. 25 iscritti a discrezione DASA. 
Gli eventuali posti disponibili sono a discrezione della Commissione Giovani. Sorteggio secondo i Punti FIS. 

3.8.11 
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI - (NC) 
Femminili 
Possono partecipare, limitatamente alla specialità in cui l’atleta ha diritto: 
– le atlete appartenenti alle Squadre Nazionali; 
– le atlete Seniores classificate entro: 
  80.00 punti FIS in SL e GS; 
  100.00 punti FIS in SG; 
  150.00 punti FIS in DH. 
– le atlete Giovani: 
  come da tabella 3.8.19 (FIS_G). 
L’eventuale partecipazione straniera è regolata da norme FIS con max 25 iscritti a discrezione DASA. 
Gli eventuali posti disponibili sono a discrezione della Commissione Giovani. Sorteggio secondo i Punti FIS. 

3.8.12 
CAMPIONATI ITALIANI GIOVANI - (NJC) 
Maschili e Femminili 
Si articolano su 5 gare: SL, GS, SG, DH e SC (SG+SL 1 manche)
Possono partecipare atleti Giovani segnalati al Coordinatore DASA/CR a cura dei rispettivi CR con contingenti 
di tabella 3.8.18. 
A discrezione DASA possono partecipare atleti Seniores appartenenti a Squadre Nazionali e/o GSNMS. In que-
sto caso si dovrà procedere anche a una premiazione per i primi tre classificati della classifica assoluta.

3.8.13 
CAMPIONATO ITALIANO ASPIRANTI - (NJC) 
Maschile e Femminile 
Si articola su 2 gare (GS, SL). 
Il titolo in SG - DH - SC verrà assegnato dall’estrapolazione dalle gare dei Campionati italiani giovani.

PARTECIPAZIONE 
Atleti/e Aspiranti in base ai contingenti di tabella 3.8.18 per ogni CR. 
Ogni CR determina i criteri di selezione in base alle proprie esigenze. 

3.8.14 
GARE INTERNAZIONALI CITTADINI – (CIT) 
Maschili e Femminili 

PARTECIPAZIONE 
Alle gare internazionali Cittadini possono partecipare, secondo le norme stabilite dalla FIS, atleti/e iscritti alle 
Liste FIS. 
La Commissione nazionale Cittadini può inoltre iscrivere sciatori NON cittadini in numero non superiore a 8 
(max 5 Seniores) uomini e 8 (max 5 Seniores) donne, numero raddoppiato per le discese. Questi atleti corrono 
solo per la classifica, sono esclusi dai premi e dovranno essere evidenziati in classifica con l’indicazione a fianco 
di NO CIT . 
Tutti i casi di controversia relativi al possesso o meno della qualifica di cittadino intervenuti durante una gara 
saranno esaminati dal Working Group ALWC del sottocomitato CIT della FIS che deve redigere un rapporto al 
Presidente del sottocomitato FIS per ufficializzare la decisione presa. 
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Le iscrizioni vengono fatte solo dalla Commissione nazionale su preventiva segnalazione dei nominativi da parte 
dei responsabili CIT dei CR che devono inviare le liste degli atleti da proporre entro e non oltre 5 giorni lavorativi 
prima dell’evento alla Segreteria della Commissione stessa. 

N.B. Il Comitato organizzatore ha la facoltà di richiedere una tassa d’iscrizione integrativa di € 10,00 per ogni 
singola giornata di gara unicamente per atleti italiani. 

TASSA ISCRIZIONE GARE 
GS / SL per atleti stranieri € 12,00; 
GS / SL per atleti italiani € 15,00; 
SG per atleti stranieri/italiani € 18,00. 
Per atleti stranieri/italiani: 
DH / 1 prova + 1 gara € 24,00; 
DH / 2 prove + 1 gara € 36,00; 
DH / 1 prova + 2 gara € 48,00; 
DH / 2 prove + 2 gara € 60,00.
Lo skipass è compreso in ogni gara. 

3.8.15 
CAMPIONATO ITALIANO CITTADINI – (FIS_NCC) 
Maschili e Femminili 
Possono partecipare atleti Seniores e Giovani iscritti dai rispettivi CR nei limiti dei seguenti contingenti: 

Per le specialità SL e GS:

M F Comitato Regionale
8 8 AC – AOC – VE
5 5 FVG – CAE – CAT – CLS
3 3 AA – TN – CAM

2 2 CAB – CAL – COM – CUM – PUG 
– SIC – VA – LI

Per le specialità DH e SG:

M F Comitato Regionale
15 15 AC – AOC – VE
5 5 FVG – CAE – CAT – CLS
3 3 AA – TN – CAM

2 2 CAB – CAL – COM – CUM – PUG 
– SIC – VA – LI

Tassa d’iscrizione a gare FIS Cittadini valide per il Campionato Italiano Cittadini. 

Atleti italiani:
– GS, SL € 15,00 escluso skipass; 
– SG € 18,00 escluso skipass; 
– DH quanto previsto al punto 3.8.14 escluso skipass.
Atleti stranieri: 
– GS, SL € 12,00 incluso skipass; 
– SG € 18,00 incluso skipass; 
– DH quanto previsto al punto 3.8.14 incluso skipass. 

N.B: il costo max dello skipass per gli atleti italiani non può superare la cifra di € 15,00/giorno.

In caso di posti disponibili il CR della/e Società organizzatrice/i ha la possibilità di iscrivere atleti sino al comple-
tamento del numero dei partecipanti. 
La Commissione nazionale Cittadini ha facoltà di completare il contingente variando quello previsto di ogni CR 
interscambiando, fra gli stessi, eventuali disponibilità. 

N.B: la classifica per CR è calcolata mediante l’impiego della tabella CdM. Viene assegnato il titolo di Campione 
Italiano maschile e femminile sia Assoluto che Giovani in ogni specialità. 
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Il titolo di Campione Italiano Assoluto e Giovane Cittadino, verrà estrapolato dalla classifica delle singole gare 
(FIS Cittadini) presenti in calendario, relativamente alla manifestazione in oggetto. 

Nota di indirizzo per la stagione 2011/12
Le gare cittadini FISI e FIS a tutti i livelli dovranno essere richieste dalla stagione 2011/12 con date che cadono 
nei giorni di sabato e domenica; in caso venga accordata una manifestazione di 3-4 gare consecutive, inclusi i 
Campionati Italiani, la stessa deve prevedere almeno due di esse il sabato e la domenica (per la presente stagione 
la Commissione ritiene di far modificare il maggior numero possibile di gare tenendo conto di questo criterio).
Dalla stagione 2011/12 non potranno più essere assegnate gare di Arnold Lunn in Italia se non disputate sabato e 
domenica, a eccezione delle discipline veloci per le quali deve essere incluso almeno il sabato in caso si disputino 
almeno due gare di velocità (DH+DH, DH+SG); per assegnazione ALWC si penderanno in considerazione, meri-
to organizzativo, Campionati Italiani, rotazione; i Campionati Italiani Cittadini per un fatto di sportività e impegno 
dovrebbero essere ogni anno organizzati da un Comitato Regionale differente possibilmente nel mese di marzo.

3.8.16
CAMPIONATO ITALIANO UNIVERSITARI – (FIS_NCU) 
GARE INTERNAZIONALI (UNI) 
Possono partecipare atleti/e Universitari, tesserati FISI, in possesso del codice FIS, della nuova “Dichiarazione 
dell’atleta per una licenza internazionale (FIS)” e di certificato di idoneità medica (compresa, comunque, sempre 
anche per la Discesa). 
La sera prima delle gare i concorrenti, per accreditarsi, dovranno presentare alla Commissione di Controllo 
(CUSI) un certificato universitario originale, o ricevuta delle tasse pagate, comprovante l’iscrizione all’anno acca-
demico in corso, nonché esibire un documento d’identità valido e legalmente riconosciuto. 

A completamento del quorum di partecipazione, possono essere ammessi, proposti dalla FISI e accettati dalla 
Commissione del CUSI, atleti/e NON Universitari che hanno compiuto il 17° anno di età e non hanno compiuto 
i 28 anni.
Le iscrizioni alle gare Internazionali UNI e ai Campionati Italiani devono essere trasmesse da parte dei singoli 
CUS o Società, ai Comitati Regionali di appartenenza per la verifica preliminare della corretta iscrizione alle Liste 
FIS e dell’idoneità medica. 
I CR provvederanno a trasmetterle alla Commissione Nazionale Universitari FISI per la definitiva iscrizione.

3.8.16.1 
TASSA d’ISCRIZIONE a GARE FIS UNI e CNU per ATLETI AMMESSI NON UNIVERSITARI (NON UNI)
Atleti italiani:
– GS, SL € 15,00 incluso skipass per FIS UNI, escluso skipass per CNU;
– SG € 18,00; incluso skipass per FIS UNI, escluso skipass per CNU;
– DH quanto previsto al punto 3.8.14 incluso skipass per FIS UNI, escluso skipass per CNU.
Atleti stranieri:
– GS, SL € 12,00 incluso skipass;
– SG € 18,00 incluso skipass;
– DH quanto previsto al punto 3.8.14 incluso skipass.

N.B: Per atleti italiani NON UNI è data facoltà al Comitato Organizzatore di richiedere: unicamente per gare FIS 
UNI una tassa d’iscrizione integrativa per ogni singola giornata di gara di € 10,00; unicamente per Campionati 
Italiani Universitari FIS (CNU) il costo max dello skipass non può superare € 15,00 al giorno.

CAMPIONATO ITALIANO UNVIERSITARI – (FIS_NCU)
Dalla classifica ufficiale FIS sarà stralciata una classifica per soli atleti/e Universitari valida per i titoli di Campione 
Italiano Universitari (SL-GS-SG) e per i punteggi di Coppa Europa Universitari.

3.8.17 
CRITERIUM ITALIANO a SQUADRE per SOCIETÀ - GARA INTERNAZIONALE (FIS) 

PARTECIPAZIONE 
Campionato nazionale, di serie A, a Squadre di Club in programma il 13/14 aprile 2011.
Le prime 50 Società della Graduatoria Nazionale di Sci Alpino 2008/2009 con precedenza alle prime 29 + orga-
nizzatrice, 10 Squadre straniere (a invito), atleti individuali solo se non completo il contingente a Squadre, delle 
categorie Seniores, Juniores, Aspiranti (soltanto 1 F + 1 M). 
Tra le Squadre partecipanti, composte da 3 maschi e 2 femmine, vince il Titolo (the Team) quella che sommando 
tutti gli atleti al traguardo nei due giorni di gara totalizza il maggior punteggio calcolato con la tabella T3_300. 
Premiati anche i migliori Atleti-Squadra (the Woman and the Men). 
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REGOLAMENTO 
Il regolamento nella sua forma integrale verrà pubblicato sul sito www.fisi.org. 

3.8.18 
NC + FIS_G Maschile
Contingente massimo per ogni CR = 22 atleti fissi = 3 

C.R. %
AGON.

ATLETI
FISSI % TOT.

VA 10.4 3 7 10
AOC 9 3 6 9
AC 15.8 3 10 13
TN 13.0 3 8 11
AA 33.9 3 19 22
VE 6.3 3 4 7

FVG 8.3 3 5 8
LI 0.0 3 0 3

CAE 1.7 3 1 4
CAT 0.9 3 1 4
CLS 0.0 3 0 3
CAB 0.7 3 0 3
COM 0.0 3 0 3
CUM 0.0 3 0 3
CAM 0.0 3 0 3
CAL 0.0 3 0 3
PUG 0.0 3 0 3
SIC 0.0 3 0 3
TOT 100,0 54 61 115

NC + FIS_G Femminile 
Contingente massimo per ogni CR = 22 atleti fissi = 3 

C.R.
%

AGON.
ATLETI

FISSI % TOT.
VA 12.3 3 7 10

AOC 11.6 3 7 10
AC 25.8 3 16 19
TN 5.6 3 3 6
AA 24.0 3 15 18
VE 11.2 3 7 10

FVG 1.2 3 1 4
LI 0.0 3 0 3

CAE 2.9 3 2 5
CAT 2.9 3 2 5
CLS 0.0 3 0 3
CAB 0.0 3 0 3
COM 0.0 3 0 3
CUM 0.0 3 0 3
CAM 2.3 3 1 4
CAL 0.0 3 0 3
PUG 0.0 3 0 3
SIC 0.0 3 0 3
TOT 100,0 54 61 115
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3.8.19 

NC + FIS_G Maschile 
Contingente massimo per ogni CR = 17 atleti fissi da 1 a 3 in rapporto alla % 

C.R. %
AGON.

ATLETI
FISSI % TOT.

VA 10.4 3 6 9
AOC 9.0 3 4 7
AC 15.8 3 8 11
TN 13.0 3 6 9
AA 33.9 3 14 17
VE 6.3 3 3 6

FVG 8.3 3 4 7
LI 0.0 2 0 2

CAE 1.7 3 1 4
CAT 0.9 3 0 3
CLS 0.0 2 0 2
CAB 0.7 2 0 2
COM 0.0 1 0 1
CUM 0.0 2 0 2
CAM 0.0 2 0 2
CAL 0.0 2 0 2
PUG 0.0 2 0 2
SIC 0.0 1 0 1
TOT 100,0 43.0 47 90

NC + FIS_G Femminile 
Contingente massimo per ogni CR = 17 atleti fissi da 1 a 3 in rapporto alla % 

C.R. %
AGON.

ATLETI
FISSI % TOT.

VA 12.3 3 6 9
AOC 11.6 3 6 9
AC 25.8 3 13 16
TN 5.6 3 3 6
AA 24.0 3 12 15
VE 11.2 3 6 9

FVG 1.2 3 1 4
LI 0.0 1 0 1

CAE 2.9 3 1 4
CAT 2.9 3 1 4
CLS 0.0 2 0 2
CAB 0.2 2 0 2
COM 0.0 1 0 1
CUM 0.0 1 0 1
CAM 2.3 3 1 4
CAL 0.0 1 0 1
PUG 0.0 1 0 1
SIC 0.0 1 0 1
TOT 100,0 40 50 90
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3.8.20 

TABELLA MISURE MATERIALI
GARE FIS 2010/2011 FIS - ENL

DH SG GS SL

Lunghezza sci 
minima
(marcatura 
obbligatoria)

Femmine 210 cm. / - 5 cm. 200 cm. / - 5 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm.

Maschi 215 cm. / - 5 cm. 205 cm. / - 5 cm. 185 cm. / - 5 cm. 165 cm.

Femmine MAS ---- 180 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm.

Maschi MAS ---- 185 cm. 185 cm. / - 5 cm. 165 cm.

Aspiranti femm 210 cm. / - 5 cm. 200 cm. / - 5 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm.

Aspiranti maschi 215 cm. / - 5 cm. 205 cm. / - 5 cm. 185 cm. / - 5 cm. 165 cm. /
-10 cm.

All. - Children II ---- 175 cm. 130 cm. 130 cm.

Rag. - Children I ---- 130 cm. 130 cm. 130 cm.

Larghezza minima 
consentita sotto 
l’attacco dello sci 
(senza tolleranza)

Femmine 67 mm. 65 mm. 65 mm. 63 mm..

Maschi 67 mm. 65 mm. 65 mm. 63 mm.

Raggio minimo
(marcatura 
obbligatoria)
Tolleranza -1 mt. 
solo in fase di 
preparazione 
(solo per DH)

Femmine + MAS Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 23 mt. ---

Maschi + MAS Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 27 mt. ---

All. - Children II --- 27 mt. 17 mt. ---

Rag. - Children I --- --- 14 mt. ---

Piastre
(spessore massimo)

Femmine + MAS 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Maschi + MAS 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.

All. - Children II --- 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Rag. - Children I --- 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Scarponi
(spessore massimo)

Femmine 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm.

Maschi 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm.

Femmine MAS 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm.

Maschi MAS 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm.

All. - Children II --- 43 mm. 43 mm. 43 mm.

Rag. - Children I --- 43 mm. 43 mm. 43 mm.

N.B.: a) per le categorie Master tutte le misure riportate in tabella devono intendersi quali raccomandazioni a 
eccezione di quelle riportate sotto che si intendono obbligatorie: le lunghezze minime per il SG sono 180 cm. per 
le donne e 185 cm. per gli uomini. 
b) nelle gare FIS - ENL per le categorie Master femminili oltre i 55 anni e Master maschili oltre i 65 anni, non ci 
sono restrizioni relative alla lunghezza degli sci a eccezione delle misure per il SG che sono obbligatorie anche 
per i Master. 
Spessore= distanza tra la parte inferiore dello sci e la suola dello scarpone. 
Altezza scarpone= distanza tra la suola dello scarpone e la base del tallone. 
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3.8.21

TABELLA MISURE MATERIALI
GARE FIS 2010/2011 WC / WSC / OWG / COC / WJCH

    DH SG GS SL

Lunghezza sci 
minima
(marcatura 
obbligatoria)

Femminile 210 cm. 200 cm. 180 cm. 155 cm.

Maschile 215 cm. 205 cm. 185 cm. 165 cm.

 

 

 
Larghezza minima 
consentita sotto 
l’attacco dello sci 
(senza tolleranza)

Femminile 67 mm. 65 mm. 65 mm. 63 mm.

Maschile 67 mm. 65 mm. 65 mm. 63 mm.

Raggio minimo
(marcatura 
obbligatoria)
Tolleranza -1 mt. solo 
in fase di preparazione 
(solo per DH)

Femminile Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 23 mt. ---

Maschile Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 27 mt. ---

Piastre
(spessore massimo)

Femminile 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Maschile 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Scarponi
(spessore massimo)

Femminile 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm.

Maschile 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm.
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3.8.22 

DISLIVELLI per i TRACCIATI di GARE FIS 

TIPO GARA Sex DH SL N°. Porte 
SL GS SG

INTERNAZIONALI
OWG - WSC - WC *** m 800/1100 180/220 (*) 300/450 400/650
Coppa Europa m 550/1100 140/220 (*) 250/450 400/650
Gare FIS m 450/1100 140/220 (*) 250/450 400/650
Gare FIS Junior m 450/700
Entry League (1 prova) m 400/500 80/140 (*) 200/250 350/500
Entry League ( 2 prove) m 350/500
OWG - WSC - WC f 450/800 140/220 (*) 300/400 400/600
Coppa Europa f 450/800 120/200 (*) 250/400 350/600
Gare FIS f 450/800 120/200 (*) 250/400 350/600
Gare FIS Junior f 450/700
Entry League (1 prova) f 400/500 80/120 (*) 200/250 ----------
Entry League ( 2 prove) f 350/500

Gare Fis SG 350/650 *** Per le OWG - WSC - WC di Discesa Libera maschile eccezionalmente il dislivello potrà 
essere ridotto a minimo 750 mt. 
(*) Vedi regolamento FIS (RIS). 

Super Gigante: Per le gare FIS, OWG, WSC, WC, WJC, COC il numero minimo dei cambi di direzione deve 
essere pari al 6% del dislivello. Per tutte le altre gare FIS, comprese le Entry League il minimo dei cambi di dire-
zione deve essere pari al 7% del dislivello. 
La distanza tra i pali di curva di due porte successive deve essere di almeno 25 mt. 

3.8.23
GARE di SL con PALO SINGOLO

L’uso del “palo singolo” per le gare di SL è permesso per ogni tipo di gara e per tutte le categorie m/f. 
Nella prima porta, nell’ultima porta, nelle figure e nelle porte lunghe sono obbligatori entrambi i pali , interno ed 
esterno. (Passaggio coretto delle porte: vedi art. 804 RIS). Per Baby e Cuccioli v. punto 3.2.
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4 - SCI FONDO

4.1
CATEGORIE

4.1.1
SETTORI MASCHILE e FEMMINILE

MASCHILE FEMMINILE

GRUPPI CATEGORIE CLASSI ETÀ TC / TL SPRINT TC / TL SPRINT
da 

km.
a

km.
da 

km.
a

km.
da 

km.
a

km.
da 

km.
a

km.

PULCINI BABY SPRINT 2003-04 0,5 1    0,5 1

BABY 2001-02 0,5 1 0,5 1

CUCCIOLI 1999-2000 0,5 2,5 0,5 2,5

CHILDREN RAGAZZI 1997-98 0,7 5 0,4 0,6 0,7 3,75 0,4 0,6

ALLIEVI 1995-96 0,8 10 0,5 1,0 0,8 7,5 0,5 1,0

GIOVANI ASPIRANTI 1993-94 1 15 0,8 1,4 1 10 0,7 1,0
JUNIORES 1991-92 1 30 0,8 1,4 1 15 0,7 1,0

GIOVANI 1991-92-93-94 1 15 0,8 1,4 1 10 0,7 1,0

SENIORES UNDER 23 1988-89-90 2,5 50 0,8 1,8 2,5 30 0,8 1,4
SENIORES 1990 e precedenti 2,5 50 0,8 1,8 2,5 30 0,8 1,4

4.1.2
TROFEO delle REGIONI e GARE MASTER

Gruppo MASTER A Gruppo MASTER B Gruppo MASTER C
Dal  1976  al  80  categ.  A1 dal  1951  al  55  categ.  B1 dal  1971  al  80  categ.  C1
Dal  1971  al  75  categ.  A2 dal  1946  al  50  categ.  B2 dal  1961  al  70  categ.  C2
Dal  1966  al  70  categ.  A3 dal  1941  al  45  categ.  B3 dal  1951  al  60  categ.  C3
Dal  1961  al  65  categ.  A4 dal  1936 al  40  categ.  B4 dal  1941  al  50  categ.  C4
Dal  1956  al  60  categ.  A5 dal  1935 e prec. categ.  B5 dal  1940 e prec. categ.  C5

4.1.3
TIPOLOGIE GARE AMMESSE

GRUPPI CATEGORIE GK SP IN IS DP MS ST
PULCINI BABY SPRINT X X

BABY X  X
CUCCIOLI X X X

CHILDREN RAGAZZI X X X X X X  
ALLIEVI X X X X X X

GIOVANI ASPIRANTI X X X X X X X
JUNIORES X X X X X X X
GIOVANI X X X X X X X

SENIORES UNDER 23 X X X X X X X
SENIORES X X X X X X X

GK=Gimkana / SP=Sprint / TS=Team Sprint / IN=Individuale (a cronometro) / IS=Inseguimento (gundersen) 
/ DP=Double Pursuit / MS=Mass Start / ST=Staffetta / HS=Handicap Start.
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4.1.3
TABELLA PUNTI COPPA del MONDO
Vedi art. 2.8 “Disposizioni generali”.

4.2
GARE
Tutte le gare di fondo inserite nel calendario nazionale e nei calendari regionali (a eccezione delle gare di Gran 
Fondo e promozione) devono essere:
– Individuali a cronometro con intervallo di partenza non inferiore a 15” (secondi);
– Staffette (Relay) con frazioni a tecnica unica o a tecniche diverse;
– con Partenza in Linea (Mass Start);
– a Inseguimento (Gundersen, Pursuit, Handicap Start);
– con sistema Duathlon (Double Pursuit);
– Sprint;
– Team Sprint.

4.2.1
RINUNCIA o VARIAZIONE di LOCALITÀ
La Società organizzatrice di gare a calendario nazionale, in caso di rinuncia o variazione di località, si impegna a 
darne comunicazione scritta alla CCAAeF almeno 6 giorni prima della data fissata.

4.3
TEMPI di GARA sulle CLASSIFICHE
Per il calcolo dei risultati tutti i tempi di partenza e di arrivo dovranno essere registrati con precisione al centesimo 
1/100 (0.01). Il tempo calcolato per ogni concorrente sarà determinato sottraendo dal tempo (orario) di arrivo 
il tempo (orario) di partenza. Il risultato finale sarà indicato per ogni concorrente con precisione al decimo 1/10 
(0.1), mediante troncatura del tempo netto calcolato. Per esempio: 38:24.38 in classifica sarà 38:24.3.
Per il giro di qualifica in una gara Sprint, i tempi (orari) di partenza e di arrivo dovranno essere registrati con 
precisione al millesimo 1/1000, mentre sulla classifica saranno indicati con precisione al centesimo 1/100 (0.01), 
sempre con la logica della troncatura.

4.4
TECNICHE
Sono:
Tecnica Classica (TC).
Tecnica Libera (TL).
Tutte le gare nelle categorie Baby e Baby sprint devono essere effettuate in Tecnica Classica. Per la categoria  
Cuccioli il 70% in Tecnica Classica e il 30% in Tecnica Libera. In tutte le altre categorie, le gare dei calendari 
nazionale e regionali devono svolgersi al 50% per tecnica.
Le tecniche stabilite devono essere sempre indicate nei calendari, nei programmi e in tutti i documenti di gara.

4.4.1
VARIAZIONE TECNICA di GARA
Dopo l’inserimento delle gare nei rispettivi calendari federali, potranno essere cambiate solo per cause di forza 
maggiore, le tecniche di gara secondo le seguenti modalità:

gare nazionali
Dal Direttore Agonistico.
Nelle gare Giovanili (NG e Campionati Italiani di categoria), in caso di condizioni particolari (metereologiche o 
causa di forza maggiore), variazioni sia di tecnica che di distanza, possono essere decise nella riunione dei capi-
squadra.

gare regionali / provinciali
Dal Responsabile regionale di Settore.
Tale cambiamento dovrà essere certificato e riportato nel referto del Giudice Arbitro e comunicato, altresì, con 
immediatezza, alla CCAAeF (per le gare nazionali) e/o al CR di competenza (per le gare regionali/provinciali).

4.5
GARE in TECNICA CLASSICA
Si svolgono con i passi tradizionali dello sci di fondo da effettuarsi normalmente nella traccia del binario apposi-
tamente predisposto. Sono VIETATI i passi di pattinaggio.
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4.5.1
PISTA 
Tutte le piste devono avere i seguenti requisiti:
– neve battuta, spianata, pressata e fresata su tutto il percorso con larghezza sufficiente;
– unico binario tracciato nella parte centrale della pista; nelle curve ampie il binario deve essere tracciato se-

guendo la linea ideale in modo che il concorrente possa seguire la traccia del binario stesso; nelle curve a 
raggio stretto e in quelle dove la velocità è elevata, la pista è battuta, spianata e fresata, senza il previsto binario.

4.5.2
ZONA di PARTENZA
Nelle gare individuali è fissata:
– dal cancelletto di partenza con cronometraggio elettrico;
– da una linea di demarcazione segnata sul terreno con cronometraggio manuale.
In ogni caso sempre con binario tracciato nella parte centrale della pista.
Nelle gare di staffetta è denominata “zona di lancio” ed è disciplinata dal regolamento vigente; in particolare si 
ricorda che nel tratto iniziale tracciato con binari è proibito il cambio di corsia o dei binari.
Nelle gare a Iinseguimento deve essere:
a) “a cronometro”, se è la prima prova, come indicato al primo capoverso;
b) “a inseguimento”, se è la seconda prova, con i seguenti accorgimenti:

– prima della linea di partenza una zona recintata larga almeno 6 mt. con quattro binari paralleli (interasse 
minimo 1.50 mt.) e una lunghezza di almeno 30 mt. dove possono sostare, allineati, gli atleti prima della 
partenza. Prima di entrare in questa zona avverrà la punzonatura degli sci;

– sopra la linea di partenza, e in posizione tale da essere ben visibile agli atleti in partenza, sarà installato un 
grande orologio digitale;

– a lato degli atleti in partenza sarà installato, pure ben visibile, un tabellone riportante per ogni atleta il 
numero di pettorale e il tempo di partenza (distacco ricevuto nella prima prova);

– dopo la linea di partenza i quattro binari paralleli continuano per almeno altri 100 mt. convergendo poi su 
unico binario sulla linea ideale di pista.

4.5.3
ZONA del CAMBIO per GARA di STAFFETTA 
È disciplinata  dal regolamento vigente e deve avere una larghezza di almeno 9 mt.
Negli ultimi 100 mt. precedenti, la pista deve essere rettilinea con almeno due corsie parallele aventi al centro il 
rispettivo binario.

4.5.4
ZONA di ARRIVO
In tutte le gare, gli ultimi 100 mt. sono chiaramente indicati da apposita segnaletica (tabella scritta e linea sul 
terreno), e devono avere minimo due corsie rettilinee e parallele con al centro il rispettivo binario (interasse mi-
nimo di 2,50 mt.). In questi ultimi 100 mt. il concorrente che è davanti non può assolutamente cambiare corsia; il 
concorrente che segue non ha diritto alla pista libera ma può cambiare corsia, per superare il concorrente che lo 
precede, mantenendola sino al traguardo. Le due, o più, corsie previste nell’ultimo tratto di 100 mt. devono essere 
segnalate longitudinalmente fino all’arrivo.
La Giuria ha la facoltà di ridurre la lunghezza dell’ultimo tratto in cui l’atleta deve obbligatoriamente restare nella 
corsia scelta fino a un minimo di 50 mt. In questo caso è importante segnalare in maniera chiara e inequivocabile 
la linea da cui parte l’obbligatorietà della scelta della corsia finale.

4.6
GARE in TECNICA LIBERA
Si svolgono con i passi della progressione tecnica e di pattinaggio.

4.6.1
PISTA
Tutte le piste devono avere i seguenti requisiti:
– neve battuta, spianata, pressata e fresata su tutto il percorso con larghezza minima di 4 mt. e, ove necessario, 

con binario tracciato.

4.6.2
ZONA di PARTENZA
Nelle gare individuali è fissata:
– dal cancelletto di partenza con cronometraggio elettrico;
– da una linea di demarcazione segnata sul terreno con cronometraggio manuale.
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Nelle gare di staffetta é:
– denominata zona di lancio, ed è disciplinata dal regolamento vigente;
– tracciata con binari (come in TC);
– proibito il passo di pattinaggio e il cambio di corsia o dei binari;
 Dopo la linea che indica la fine del tratto con binari, la pista si raccorda gradatamente secondo la tecnica della 

gara.
Nelle gare a Inseguimento:
– se è la prima prova “a cronometro”, come nelle gare individuali a cronometro;
– se è la seconda prova “a inseguimento”, come al precedente art. 4.5.2 (TC) a eccezione della pista che, dopo 

la linea di partenza, deve essere tutta spianata, pressata, fresata e di larghezza regolamentare.

4.6.3
ZONA di CAMBIO per GARA di STAFFETTA
Vedi art. 4.5.3 senza binario.

4.6.4
ZONA di ARRIVO
Vedi art. 4.5.4 senza binario.

4.7
MATERIALE TECNICO
Il materiale tecnico in gara deve avere i seguenti requisiti:

a) SCI FONDO
Lunghezza: non inferiore all’altezza dell’atleta che li usa meno 10 cm. e non superiore a 230 cm.
Larghezza: misurata nella zona centrale dello sci (40 cm. dalla punta e 15 cm. prima della coda): massimo 47 
mm. - minimo 40 mm.
Curvatura dello sci (in punta): minimo 50 mm. per TC e 30 mm. per TL.
Estremità dello sci: l’altezza della coda dello sci non deve superare di 30 mm. la linea piana dello sci non 
caricato.
Sezione laterale: in corrispondenza dell’attacco non superiore ai 35 mm. e non inferiore ai 20 mm. Le due aste 
degli sci devono avere medesima costruzione con dimensioni uguali.

b) BASTONCINI
Devono avere uguale altezza con misura massima non superiore all’altezza dell’atleta che li usa e con misura 
minima non inferiore all’altezza delle anche (femori); le canne non possono essere munite di sistemi telescopici 
o altro.

4.8
ORARI delle PARTENZE e TEMPERATURA dell’ARIA

4.8.1
ORARI di PARTENZA delle GARE
Le partenze di tutte le gare individuali e staffette dei calendari federali, fatta eccezione per le gare di gran fondo 
e promozionali, devono essere effettuate dopo le ore 9.30; con il 1° marzo la Giuria ha  facoltà di effettuare le 
partenze anche prima delle ore 9.30.
Modifiche a tali orari sono consentite solamente in particolari situazioni su decisione della Giuria unitamente ai 
capisquadra.

4.8.2
TEMPERATURA dell’ARIA 
Le gare dei calendari federali non possono essere disputate con temperatura dell’aria oltre -20° C in assenza di 
vento. Inoltre non possono essere disputate gare delle categorie Allievi, Ragazzi, Cuccioli e Baby, con temperatura 
dell’aria oltre -15° C in assenza di vento.
La temperatura deve essere misurata nel punto più freddo della pista.

4.9
PARTECIPAZIONE a GARE INTERNAZIONALI in ITALIA (FIS)
Maschili e Femminili
Ogni atleta che vuole partecipare a gare FIS o FIS-Coppa Italia, deve essere iscritto alle Liste FIS. 
Le gare individuali, compresa la cat. Juniores, sono disciplinate  dal regolamento internazionale sci RIS - Libro II 
e la partecipazione è suddivisa nei seguenti distinti gruppi:
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Gruppo A
Classe internazionale con massimo 10 atleti per nazione. La partecipazione di atleti italiani è riservata ai com-
ponenti delle Squadre Nazionali iscritti dalla Direzione Agonistica.

Gruppo B
Comprendente massimo 20 atleti. È composto da eventuali altri atleti stranieri e da atleti italiani delle Squadre 
Nazionali, eccedenti il gruppo “A”, iscritti dalla Direzione Agonistica.

N.B.: la partecipazione alle gare di Coppa del Mondo è contingentata secondo le disposizioni della FIS.

4.10
GARE di CALENDARIO NAZIONALE
Maschili e Femminili

4.10.1
PARTECIPAZIONE
È consentita nei limiti previsti dalla tipologia della singola gara. 

4.10.2
ISCRIZIONI
a) gare individuali:

devono essere trasmesse per iscritto su apposito modulo (Mod. 61), dalla Società di appartenenza dell’atleta 
alla Società organizzatrice, nei modi e termini indicati al punto 1.9 dell’art. 1 “Norme comuni a tutti i regola-
menti tecnici federali”, a eccezione di quanto previsto nelle gare Giovani di cui al punto 4.21.1.2.

b) gare di staffetta:
con le stesse modalità del punto precedente ricordando che l’iscrizione è per squadra e il termine ultimo 
per la segnalazione del numero di staffette è in riunione di Giuria mentre per comunicare i nominativi dei 
componenti la staffetta è un’ora prima della partenza.

4.10.3
ELENCO ISCRITTI
Deve essere esposto dalla Società organizzatrice almeno due ore prima del sorteggio completo dei dati dell’iscri-
zione, fatta eccezione per le gare di staffetta.

4.10.4
SORTEGGI dell’ORDINE di PARTENZA nelle GARE INDIVIDUALI a CRONOMETRO
Norme valide anche per le gare dei calendari regionali

4.10.4.1
PARTECIPAZIONE
Alla riunione per il sorteggio degli ordini di partenza la partecipazione è libera.
Per le consultazioni, gli interventi, le eventuali votazioni ecc., la Giuria prende nota, all’inizio della riunione, del 
nominativo del capo squadra autorizzato a intervenire.

4.10.4.2
SORTEGGIO dell’ORDINE di PARTENZA nelle GARE INDIVIDUALI
È utilizzata la Lista Punti in vigore, tenendo presente la suddivisione dei seguenti gruppi di merito.

Gare individuali
4 gruppi da 15 atleti a sorteggio, il 5° gruppo dal 61° in poi per tutti gli atleti punteggiati in ordine di punti cre-
scente, 6° gruppo NC a sorteggio.
L’ordine generalmente è 2, 1, 3, 4, 5, 6 ma la Giuria ha la facoltà di decidere un ordine diverso.

Mass Start
Sempre ordine crescente di punteggio FISI.

4.10.4.3
PARTENZE nelle GARE INDIVIDUALI a CRONOMETRO
Il tempo degli atleti previsto dall’ordine di partenza deve essere sempre rispettato; pertanto in caso di mancata 
partenza (assenza o ritardo dell’atleta alla partenza) il tempo non deve essere recuperato.

4.10.5
SORTEGGI dell’ORDINE di PARTENZA nelle GARE di STAFFETTA
Le Staffette, composte da tre o quattro atleti/e, hanno il numero di pettorale per l’ordine di partenza come da 
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classifica della stessa gara disputata nella stagione agonistica precedente, con recupero di posizioni per eventuali 
staffette assenti. Altre squadre, non presenti nella stagione agonistica precedente, hanno, a seguire, il numero di 
pettorale sorteggiato.

4.11
GARE con PARTENZA IN LINEA (MASS START)
Maschili e Femminili
Le gare nazionali sono autorizzate dalle rispettive Direzioni Agonistiche, quelle regionali dai rispettivi CR.

4.11.1
Nel tratto della partenza tracciato con i binari, sia in TC che in TL, è proibito il passo di pattinaggio e il cambio 
di corsia o dei binari.

4.11.2
ORDINI DI PARTENZA
In sede di riunione di Giuria, saranno assegnati i numeri di pettorale ai concorrenti iscritti in base al rispettivo 
punteggio FISI della Lista Punti in vigore, assegnando il pettorale con il numero 1 all’atleta avente minor pun-
teggio FISI, il numero 2 all’atleta che segue, e così via. Agli atleti non classificati nella Lista Punti in vigore (NC) 
saranno assegnati, tramite sorteggio, i rimanenti numeri di pettorale. 

N.B.: si invitano gli organizzatori delle gare con partenza in Linea a utilizzare il TRASPONDER.

4.11.3
DOPPIAGGI
Nelle gare dei calendari nazionali, regionali e provinciali non è prevista l’applicazione della regola internazionale 
del doppiaggio.

4.12
GARE di GRAN FONDO e PROMOZIONALI 
Maschili e Femminili
Sono disciplinate  dal regolamento in vigore (RTF).
Nelle gare internazionali in Italia e nelle nazionali possono partecipare atleti/e tesserati FISI che hanno compiuto 
il 18° anno di età e che sono in possesso dell’idoneità medica prevista dalla vigente normativa.
È autorizzata l’iscrizione individuale, pertanto la Società organizzatrice deve richiedere, oltre alla tessera FISI 
valida per la stagione in corso, copia del certificato di idoneità medica prescritta.
Per le gare nazionali (quindi non presenti nel calendario internazionale ma solo in quello FISI) sarà obbligo 
dell’organizzatore attuare quanto segue:
– separare, nell’ambito della manifestazione, la gara agonistica (quindi che seguirà i regolamenti FISI) dalla gara 

riservata a ogni praticante lo sci di fondo che vorrà prendere parte alla manifestazione (gara amatoriale);
– per la parte agonistica dovrà essere fissato il termine massimo per le iscrizioni a due ore prima della riunione 

ufficiale dei capisquadra / capi delegazione, indetta dal Comitato Organizzatore e indicata chiaramente sul 
programma ufficiale della manifestazione. Oltre tale termine, tutte le iscrizioni varranno per la parte amatoria-
le della competizione;

– il delegato FISI avrà il compito di verificare l’applicazione dei regolamenti FISI per la parte di propria com-
petenza, quindi viene autorizzata nello svolgimento e nella sua caratterizzazione come  “agonistica”;

– nella procedura di partenza si dovrà prevedere una separazione di fatto tra la gara agonistica e la gara ama-
toriale; tale separazione (partenze separate o blocchi separati) sarà decisa dal Delegato FISI in accordo con il 
Comitato Organizzatore;

– la classifica ufficiale della manifestazione per la FISI sarà solo quella della gara agonistica.

4.13
GARE a INSEGUIMENTO e GARE SPRINT
Maschili e Femminili

4.13.1
GARE a INSEGUIMENTO (Gundersen, Pursuit, Handicap Start)
Sono la risultante di due o più gare da disputarsi con percorsi e tecniche uguali o diverse, in giorni diversi o nella 
stessa giornata con minimo due ore di distacco fra una gara e l’altra.
Nell’ultima gara le partenze degli atleti avvengono con i distacchi ottenuti nella prima gara se l’inseguimento è 
collegato a una sola gara o alla somma dei distacchi accumulati nelle gare alle quali è collegata.
La prima gara e le altre alle quali è collegata la gara a Inseguimento possono essere disputate con partenza a cro-
nometro (preferibilmente) o in linea.
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Verranno redatti i seguenti documenti:
a) per ogni singola gara alla quale è collegato l’inseguimento, vanno redatti specifici ordini di partenza e classifi-

che;
b) nella gara a Inseguimento l’ordine di partenza viene redatto in base alla classifica della prima gara se collegato 

a una gara singola o alla somma dei tempi delle gare collegate. I distacchi dal primo sono indicati in secondi 
per troncamento.

La classifica finale terrà conto del tempo della  prima gara o delle gare collegate (togliendo i decimi per tronca-
mento) e del tempo effettivo della seconda gara.

ATTENZIONE! A partire dalla stagione 2010/2011 l’ultima prova di una serie Handicap o Pursuit il cui ordine 
di partenza è redatto in base ai distacchi conseguiti nella/e prova/e precedenti, saranno redatti i seguenti docu-
menti di gara:
1. La classifica finale cronologica (ordine con cui gli atleti tagliano il traguardo), che sarà valida ai soli fini di 

graduatoria o assegnazione di titolo.
2. La classifica con il tempo REALE di ogni singolo atleta (tempo intercorrente dalla partenza all’arrivo reale di 

ogni concorrente), che sarà valida ai fini dei punteggi atleti. Per cui solo su questa classifica saranno calcolati 
la penalizzazione e i punti gara applicando il fattore 1200.

4.13.2
DUATHLON (DOPPIO INSEGUIMENTO)
Gara consistente in 2 prove consecutive in tecniche diverse e senza interruzione (normalmente la prima prova in 
Tecnica Classica). Tra una prova e l’altra dovrà essere cambiato il materiale in una zona appositamente predispo-
sta (Pit-Zone) in cui ogni atleta avrà a disposizione un box.

4.13.2.1
PARTENZA
La partenza avverrà in linea con schieramento “a punta di freccia” in base ai Punti FISI di ciascun concorrente.

4.13.2.3
DISTANZE
La gara si svolgerà sulle distanze previste per le varie categorie.

4.13.2.4
PIT-ZONE
Tale zona dovrà essere predisposta nello stadio con un box  riservato a ogni singolo atleta. Ogni box dovrà essere 
contraddistinto in modo inequivocabile con il numero di pettorale di ogni singolo atleta e dovrà avere le seguenti 
dimensioni: 1,5 mt. di larghezza per 2 mt. di lunghezza e dovranno essere dotati di un tappetino sul quale dovrà 
essere depositato il materiale.
A seconda della conformazione dello stadio i box potranno essere  predisposti su 1 o 2 linee. Nel caso di 2 linee, 
i box aventi i numeri pari saranno disposti a destra e quelli aventi i numeri dispari a sinistra. I numeri più bassi 
sono assegnati ai box in prossimità delle linea di uscita. In questa zona la corsia centrale, dalla quale usciranno 
tutti i concorrenti, dovrà avere come minimo una larghezza di 9 mt. L’ingresso e l’uscita dalla Pit-Zone dovranno 
essere delimitate da 2 linee chiaramente visibili e, all’interno di questa zona, non sussiste l’obbligo del rispetto 
della tecnica di gara. All’esterno dei box dovrà pure essere predisposta una zona per il transito degli atleti.

4.13.2.5
BOX
Il materiale da usare nella seconda fase di gara, dovrà essere depositato da ogni singolo atleta nel proprio box, pri-
ma della partenza della gara stessa. Ogni atleta dovrà obbligatoriamente cambiare gli sci: il cambio dei bastoncini 
e delle scarpe è facoltativo. 5 minuti prima della partenza della gara, è vietato l’accesso ai box sia ai concorrenti 
che ai tecnici. Il materiale usato dall’atleta nella prima fase della gara, dovrà essere lasciato nei box e ritirato al 
termine della gara  esclusivamente dall’atleta stesso.

4.13.2.6
CLASSIFICHE
Dovranno riportare il tempo della prima fase (preso all’entrata della Pit-Zone) e il tempo finale. Ove è fattibile, si 
può anche riportare il tempo impiegato dall’atleta per il cambio dei materiali (Pit-Stop).
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4.13.2.7
PUNZONATURA
La punzonatura è facoltativa, a discrezione della Giuria, sia per gli sci da usare per la Tecnica Classica che per 
quelli da usare per la Tecnica Libera.

4.13.3
GARE SPRINT

4.13.3.1
GIURIA
Viene stabilita secondo le norme del RIS (vedi punto 2.11).

4.13.3.2
PUNZONATURA
La punzonatura non è obbligatoria.

4.13.3.3
STADIO
Deve essere predisposto un ambiente riscaldato (stanza o tenda) vicino allo stadio, dove gli atleti possono aspet-
tare la successiva batteria.

4.13.3.4
ISCRIZIONI
I nomi degli iscritti devono essere presentati almeno due ore prima della riunione dei capisquadra.

4.13.3.5
SPRINT (Individuali)

4.13.3.5.1
QUALIFICAZIONI
Il sorteggio per il turno di qualificazione viene effettuato nella riunione dei capisquadra (secondo RIS).
La qualificazione, per tutti i concorrenti, si svolge come una gara individuale con partenza a 15, 20 o 30 secondi.
Il tempo delle qualificazioni viene calcolato al centesimo di secondo. In caso di parità, gli atleti vengono classificati 
secondo i Punti di Lista in vigore.
Al termine della qualificazione ha luogo una breve riunione dei capisquadra con la Giuria.
La classifica deve riportare i tempi di gara ed è valida solamente per i Punti FISI. 

4.13.3.5.2
PROVE di FINALE
La finale potrà essere effettuata con 16, 24, 30 o 32 atleti.
Nelle partenze in linea gli atleti con la miglior classifica possono scegliere la posizione sulla linea.
Le batterie e l’ordine di partenza dei quarti di finale sono determinati dal risultato della qualificazione.
Prima i due vincitori (secondo il risultato delle qualificazioni), quindi i due secondi classificati, e così di  seguito, 
possono scegliere la posizione di partenza.
La classifica senza i tempi di gara è valida solamente per i punti di Graduatoria.

N.B.: non è più prevista l’effettuazione della finale B.

4.13.3.5.3
COMPOSIZIONE BATTERIE
Vedi schema riportato nelle pagine seguenti.

Procedure di partenza
“Prendete posizione” (spostamento atleti dalla linea di pre-start alla linea di start), pronti, poi sparo dello starter.
Gli atleti devono avere il cosciale riportante il numero di pettorale possibilmente su entrambe le gambe; in caso 
contrario sulla gamba rivolta al fotofinish.

4.13.3.5.4
PROGRAMMA e REGOLE GUIDA
Valgono le norme del RTF.
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4.13.3.5.5
PERCORSI
Valgono le norme del RTF.
Per le gare Sprint ai Campionati Italiani Juniores e Aspiranti la lunghezza massima è di 1 km., ai Campionati 
Italiani Assoluti è 1,5 km.
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GARE SPRINT - GRIGLIA di PARTENZA per la CATEGORIA ASPIRANTI

BATTERIE DI SEMIFINALE BATTERIE DI FINALE

A FINALE A
1 1 A

12 1 B
13 1 C 
24 1 D
25 1 E

1 F
B

2
11
14
23
26

C
3

10
15
22
27

D
4
9

16
21
28

E
5
8

17
20
29

F
6
7

18
19
30

I primi di ogni batteria di semifinale vanno in finale A - classificati dal 1° al 6° posto.
I secondi di ogni batteria di semifinale  vanno classificati dal 7° al 12° posto in base al tempo di qualifica.
I terzi di ogni batteria di semifinale vanno classificati dal 13° al 18° posto in base al tempo di qualifica.
I quarti di ogni batteria di semifinale vanno classificati dal 19° al 24° posto  in base al tempo di qualifica.
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NOTA: per le categorie giovanili (Juniores e Aspiranti) dal 31° classificato in poi nella qualifica, l’ordine  di arrivo 
verrà determinato dal risultato di ulteriori batterie di 6 atleti, che si aggiudicheranno, rispettivamente, i posti dal 
31° al 36°; dal 37° al 42°, dal 43° al 48°; ecc.

4.13.3.6
TEAM SPRINT
Si caratterizza nell’avere uno svolgimento simile a quello  delle competizioni Sprint individuali. Le Squadre sono 
composte da due atleti che dovranno darsi il cambio a ogni giro. La competizione femminile si svolgerà su 3-4 giri 
per atleta, quella maschile invece su 4-5 giri per atleta. 
Le fasi di svolgimento della gara sono le seguenti:
– semifinale;
– finale.
Qualunque sia il numero delle Squadre iscritte, alla fase finale non possono accedere più di 10 Squadre.
Valgono le norme del RTF.

4.14
OMOLOGAZIONE delle PISTE
Vedere art. 2.9 “Omologazione piste”.
In particolare:
tutte le gare dei calendari federali, a eccezione delle gare di Gran Fondo, di Massa e promozionali, devono avere 
le piste omologate per le distanze e le tecniche previste.

4.14.1
CARATTERISTICHE TECNICHE delle PISTE 
Indicando con HD la differenza di quota, con MM il dislivello della massima salita e con MT il dislivello totale 
delle salite, attualmente per i principali percorsi agonistici sono previste le seguenti caratteristiche:

LUNGH. 
(km.)

HD
(mt.)

MM
(mt.)

MT
(mt.)

0.4 / 1.4 30 0 / 30 0 / 60
2.50 50 50 75 / 105
3.3 65 50 100 / 135
3.75 75 50 100 / 150
5.00 100 50 150 / 210
7.50 125 65 200 / 315
10.00 150 80 250 / 400
15.00 200 80 400 / 600
30.00 200 80 800 / 1200
50.00 200 80 1400 / 2000

Le gare previste sulla distanza di 3 e 4 km. devono svolgersi su piste già omologate, adeguatamente ridotte o 
allungate. La variazione del percorso deve essere convalidata dal Direttore di Gara che si avvale della consulenza 
del Direttore di Pista.
Il punto più alto della pista non deve superare i 2000 mt. s.l.m. per le gare nazionali e i 1800 mt. s.l.m. per le gare 
internazionali.

4.15
ARRIVI SIMULTANEI
In tutte le gare dei calendari federali per gli arrivi simultanei nelle gare di Staffetta, a Inseguimento e con partenza 
in Linea, è PRIMO l’atleta che tocca con la punta del piede il piano verticale passante per la linea di arrivo (“na-
stro” colorato sulla neve largo 10 cm.).

4.16
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI - (CIA)
La Società organizzatrice deve ospitare i Giudici di Gara, e max 2 tecnici o rappresentanti della DA.



Pagina   76   di   [ 190 ]

4.16.1 
MASCHILI
Per i titoli di Campione Italiano Assoluto sono previste le seguenti gare:
– Individuale a Cronometro.
– Individuale con Partenza in Linea.
– Double Pursuit.
– Sprint.
– Team Sprint.
– Staffetta.
Per il titolo di Società Campione d’Italia di Staffetta è prevista la seguente gara:
– Staffetta 4x10 (Tecnica Mista).

PARTECIPAZIONE
Riservata agli atleti Seniores. Possono inoltre partecipare alle gare di 10 km., 15 km., 30 km. e di Staffetta atleti 
della categoria Juniores; alle gare di 10 km. e 15 km. e di Staffetta atleti della categoria Aspiranti.
 
SORTEGGI
Valgono le norme del RTF.

4.16.2
FEMMINILI
Per i titoli di Campionessa Italiana Assoluta sono previste le seguenti gare:
– Individuale a Cronometro.
– Individuale con Partenza in Linea.
– Double Pursuit.
– Sprint.
– Team Sprint.
– Staffetta.

Per il titolo di Società Campione d’Italia di Staffetta è prevista la seguente gara:
– Staffetta (tecnica mista).

PARTECIPAZIONE
– a tutte le gare: le atlete Seniores;
– alle gare di 5 Km., 10 Km. e 15Km.: ammesse anche atlete della categoria Juniores;
– alle gare di 5 Km. e 10 Km.: sono inoltre ammesse atlete della categoria Aspiranti.

4.16.3
Ai CIA, nelle gare Individuali, possono partecipare atleti/e di Federazioni straniere previa autorizzazione della 
DA. Il loro inserimento nei vari gruppi è a discrezione della Giuria.
Nelle gare Sprint detti atleti prenderanno il via a discrezione della Giuria.

4.16.4
CAMPIONATI ITALIANI UNDER 23
I titoli di Campione Italiano Under 23 saranno assegnati agli atleti/e Under 23 estrapolati dalle classifiche dei 
Campionati Italiani  Assoluti.
Saranno assegnati i titoli individuali (previsti al punto 4.16.1), con esclusione del titolo della Team Sprint e della 
Staffetta.

4.17
GARE di COPPA ITALIA - (CPI)
Circuito di gare nazionali individuali, per Seniores e Giovani, a cronometro, sprint e a inseguimento con 50% 
delle gare in TL e 50% delle gare in TC. Sono valevoli per la graduatoria individuale m/f.

4.17.1
Data, tipo e tecnica di ogni gara sono riportati sul calendario nazionale e vincolanti per la Società organizzatrice.

4.17.2
Gli organizzatori devono prevedere la disponibilità della pista già dal giorno precedente la gara come prescritto 
dai vigenti regolamenti.
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4.17.3
Concorrono alla graduatoria finale individuale m/f gli atleti classificati in ogni gara, con esclusione degli atleti 
della Squadra Nazionale A, assegnando punti di tabella CdM.

4.17.4
La graduatoria finale è determinata dalla somma dei punti ottenuti da ciascun atleta in tutte le gare con regolare 
svolgimento. 

4.17.5
In caso di parità di punti nella graduatoria al termine di ogni gara e nella graduatoria finale, la successione in 
graduatoria viene determinata dai migliori risultati nelle gare valide disputate.

4.17.6
CLASSIFICA di COPPA ITALIA
La classifica di Coppa Italia sarà aggiornata a cura di un rappresentante dei Corpi Militari, in concertazione con 
un rappresentante della DA.

4.18
GARE NAZIONALI SENIORES - (NS)
Maschili e Femminili
Partecipazione libera a tutti gli atleti tesserati.
A queste gare non possono essere abbinate gare riservate ad altre categorie di atleti.

Gare previste nelle diverse tecniche:
a) MASCHILI

– Individuale a Cronometro;
– Inseguimento;
– Mass Start;
– Sprint;
– Team Sprint;
– Staffetta (tecnica mista).

b) FEMMINILI
– Individuale a Cronometro;
– Inseguimento;
– Mass Start;
– Sprint;
– Team Sprint;
– Staffetta (tecnica mista).

Ai fini dell’acquisizione dei Punti FISI e dei punti per la graduatoria di Società, organizzazione e agonismo, 
hanno validità quando risultano in classifica almeno 10 atleti/e appartenenti a Società sportive di almeno 3 CR o 
GSNMS.
In mancanza sono considerate gare regionali di qualificazione Seniores (RQ).
Alle gare non comprendenti almeno 10 atleti/e in classifica ufficiale iscritti nella Lista Punti in vigore entro i 40.00 
Punti FISI viene assegnata penalizzazione minima di 15.00 Punti FISI (vedi 4.30.5.1).

4.19
TROFEO delle REGIONI
Unicamente imperniata su gare in Tecnica Libera (TL) con partenza in linea e in 3 distinte fasi:
– fase provinciale FP facoltativa
 in base alle esigenze dei CR e selezione per l’ammissione alla fase regionale;
– fase regionale FR facoltativa
 da effettuarsi almeno 6 giorni prima della fase nazionale e selezione per quest’ultima;
– fase nazionale FN
 a calendario il gg/mm/aaaa per l’assegnazione del Trofeo.

4.19.1
PARTECIPAZIONE
Sono ammessi atleti m/f, Seniores/Master A/Master B/Master C, iscritti a Società civili; sono quindi esclusi gli 
iscritti a GSNMS.
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I concorrenti devono essere residenti nel CR della Società di appartenenza oppure residenti fuori del CR ma tes-
serati per la stessa Società da almeno 3 anni, pena la squalifica della squadra, su presentazione di reclamo, in caso 
di accertata irregolarità anche di un solo concorrente.

4.19.2
SORTEGGIO e SCHIERAMENTO di PARTENZA
Per ogni gruppo di categorie previste, il sorteggio si effettua con l’assegnazione dei pettorali in ordine crescente 
a partire dal migliore punteggiato FISI.
Per ogni gruppo, la disposizione degli atleti sulla linea di partenza è secondo le norme stabilite per i primi frazio-
nisti delle gare di staffetta e nelle linee:
1° linea: atleti categ. Seniores maschile;
2° linea: atleti categ. Master A1+A2;
3° linea: atleti categ. Master A3+A4+A5;
4° linea: atleti categ. Master  B1+B2+B3+B4+B5;
5° linea:  atlete categ. Seniores femminile e Master C1+C2+C3+C4+C5.
La distanza tra una linea di partenza e l’altra deve essere di almeno di 15 mt., con zona di partenza debitamente 
transennata e con ingressi separati per i riconoscimenti. L’intervallo della partenza dei 5 gruppi non deve essere 
inferiore ai 3 minuti primi.
Dopo la partenza del 1° gruppo, il secondo gruppo si porta avanti sulla linea di partenza in attesa del via e così 
per tutti gli altri gruppi.

4.19.3
PISTE
Per tutte le fasi, il percorso deve essere:
– per il maschile di 15 km. con dislivello complessivo di tutte le salite compreso tra 400 e 600 metri;
– per il femminile di 10 km. con dislivello complessivo di tutte le salite compreso tra 200 e 300 metri.

N.B.: non esiste limite di tempo massimo  e per l’atleta in fase di superamento di un altro atleta non sussiste 
diritto di pista libera su tutto il percorso.

4.19.4
CLASSIFICHE
Per ogni fase devono essere redatte le seguenti classifiche individuali:
a) una classifica generale maschile, con calcolo della penalizzazione, valida per l’assegnazione dei Punti FISI agli 

atleti e per la graduatoria generale di merito per Società;
b) una classifica generale femminile, con calcolo della penalizzazione, valida per l’assegnazione dei Punti FISI 

agli atleti e per la graduatoria generale di merito per Società;

N.B.: il tempo di ogni singolo atleta, nelle classifiche di cui ai punti a) e b), è riferito al tempo “reale” di partenza 
di ogni singolo gruppo.

c) più classifiche ai fini della graduatoria di Società per il Trofeo, non valevoli per il punteggio, così suddivise:
– 1 per la categoria Seniores maschile;
– 1 per le categorie Master A1+A2;
– 1 per le categorie Master A3+A4+A5;
– 1 per le categorie Master B1+B2;
– 1 per le categorie Master B3+B4+B5;
– 1 per la categoria Seniores femminile;
– 1 per la categoria Master C1;
– 1 per la categoria Master C2+C3+C4+C5.

4.19.5
TITOLI
Alla Società 1a classificata per somma di punti, secondo la procedura indicata al precedente punto lettera c), è 
attribuito il titolo rispettivamente di:
– Società Campione Provinciale;
– Società Campione Regionale;
– Società Campione Nazionale e vincitrice del Trofeo delle Regioni con diritto di fregiarsi dello scudetto trico-

lore fornito dall’organizzatore.
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4.19.6
FASE NAZIONALE
Partecipazione  libera.
Ogni Società invierà la propria iscrizione direttamente all’organizzatore e per conoscenza al CR di appartenenza. 
Le Società provvederanno altresì a iscrivere i propri atleti.
Contingente di atleti per Società

Maschi Femmine
Seniores 6 4
Master A 10
Master B 6
Master C 6

La somma dei punti, assegnati con tabella T3_300 in ogni classifica di cui al precedente art.4.19.4 lettera c), de-
termina la Graduatoria di Merito delle Società.

4.20
GARE GIOVANI
NORME VALIDE PER TUTTE LE GARE GIOVANILI
CIJ / CI_ASP / CI_ALL / CI_RAG / NG

4.20.1
OSPITALITÀ
La Società organizzatrice deve ospitare i Giudici di Gara e 2 Tecnici della DA.
Deve riservare pensione completa max € 45,00 a:
– tecnici e atleti/e italiani ;
– tecnici e  atleti/e stranieri.
Nel dépliant-programma deve essere inserito l’elenco degli alberghi convenzionati e, per ognuno, categoria, prez-
zo di pensione, numero di telefono, posti disponibili.

4.20.1.2
PETTORALI di GARA
Si raccomanda agli organizzatori di provvedere alla preparazione di una sola serie di pettorali in ordine crescente.

4.20.1.3
GRADUATORIA ATTIVITÀ GIOVANILE per CR
Viene stilata applicando la tabella T3_300, la cui formula è:

PUNTI = [(300 + NC) * (NC - PC + 1) / NC]
ove:
NC = Numero atleti classificati (arrivati)
PC = Posizione in classifica dell’atleta considerato
(* = moltiplicato / = diviso + = somma - = sottrazione )
Tutti i calcoli sono effettuati con numeri reali, e solo il risultato finale (PUNTI), viene arrotondato al numero 
intero più vicino.

Le eventuali classifiche per CR dovranno essere stilate applicando la formula di cui sopra.

COEFFICIENTI delle GARE

TIPO GARA COEFF.
CMJ 7.0
FIS - FIS_J - FIS_G - EYOF 5.0
CIG 4.0
CIJ 4.0
CI_ASP 4.0
NG 4.0
FN - CPI  (indicative) 3.0
CI_ALL - CI_RAG 2.0
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4.21
CAMPIONATO ITALIANO JUNIORES - (CIJ)

4.21.1
GARE MASCHILI

GARE INDIVIDUALI
Per i titoli di Campione Italiano Juniores sono previste le seguenti gare:
– Individuale a Cronometro (distance).
– Individuale sprint.
– Individuale  Mass-Start.
– Inseguimento Gundersen (il titolo è assegnato sull’arrivo reale della seconda giornata).

GARE DI STAFFETTA
Vedi punto 4.23.4 Campionato Italiano Staffetta Giovani.

4.21.1.1
PARTECIPAZIONE
Per Squadre regionali composte da giovani atleti senza limitazione di punteggio.
È ammessa la partecipazione di atleti di Squadre Nazionali giovanili di Biathlon e di Combinata Nordica purchè 
iscritti dalle rispettive Direzioni Agonistiche.
Gli atleti appartenenti ai GSNMS partecipano con le Squadre del CR delle Società civili di provenienza.

4.21.1.2
ISCRIZIONI
Le iscrizioni devono essere trasmesse dai rispettivi CR direttamente al Comitato Organizzatore delle gare. Tutti 
gli atleti in possesso dei requisiti di partecipazione hanno il diritto a essere iscritti.

4.21.1.3
SORTEGGIO ORDINE di PARTENZA
Gare Individuali: come indicato al punto 4.10.4.2.
Gare di Staffetta: vedi punto 4.23.4 Campionato Italiano Staffetta Giovani.

4.21.2
GARE FEMMINILI

GARE INDIVIDUALI
Per i titoli di Campionessa Italiana Juniores sono previste le seguenti gare:
– Individuale a Cronometro (distance).
– Individuale sprint.
– Individuale  Mass-Start.
– Inseguimento Gundersen (il titolo è assegnato sull’arrivo reale della seconda giornata).

GARE DI STAFFETTA
Vedi punto 4.23.4 “Campionato Italiano Staffetta Giovani”.

4.21.2.1
PARTECIPAZIONE
La partecipazione è prevista per Squadra regionale con giovani atlete senza limitazione di punteggio.

4.21.2.2
ISCRIZIONI
Come previsto dal punto 4.21.1.2.

4.21.2.3
SORTEGGIO ORDINE di PARTENZA
Gare Individuali: come indicato al punto 4.10.4.2.
Gare di Staffetta: vedi punto 4.23.4 Campionato Italiano Staffetta Giovani.
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4.22
CAMPIONATO ITALIANO  ASPIRANTI - (CI_ASP)

4.22.1
GARE MASCHILI

GARE INDIVIDUALI
Per i titoli di Campione Italiano Aspiranti sono previste le seguenti gare:
– Individuale a Cronometro (distance).
– Individuale sprint.
– Individuale  Mass-Start.
– Inseguimento Gundersen (il titolo è assegnato sull’arrivo reale della seconda giornata).

GARE DI STAFFETTA
Vedi punto 4.23.4 “Campionato Italiano Staffetta Giovani”.

4.22.1.1
PARTECIPAZIONI
Come previsto al punto 4.21.1.1 (CIJ).

4.22.1.2
ISCRIZIONI
Come previsto al punto 4.21.1.2 (CIJ).

4.22.1.3
SORTEGGI
Come previsto al punto 4.21.1.3 (CIJ).

4.22.2
GARE FEMMINILI

GARE INDIVIDUALI
Per i titoli di Campionessa Italiana Aspiranti sono previste le seguenti gare:
– Individuale a Cronometro (distance).
– Individuale sprint.
– Individuale  Mass-Start.
– Inseguimento Gundersen (il titolo è assegnato sull’arrivo reale della seconda giornata).

GARE DI STAFFETTA
Vedi punto 4.23.4 “Campionato Italiano Staffetta Giovani”.

4.22.2.1
PARTECIPAZIONE
Come previsto al punto 4.21.1.1 (CIJ).

4.22.2.2
ISCRIZIONI
Come previsto al punto 4.21.2.2 (CIJ).

4.22.2.3
SORTEGGI
Come previsto al punto 4.21.1.3 (CIJ).

4.23
CAMPIONATO ITALIANO ALLIEVI - (CI_ALL)
Gimkana - Maschile e Femminile

GARE INDIVIDUALI
Per i titoli di Campione Italiano Allievi sono previste le seguenti gare:
– Gimkana
– Handicap start

GARE DI STAFFETTA
– staffetta
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4.23.1
PARTECIPAZIONE

È riservata alle Squadre regionali con i contingenti indicati nella seguente tabella:

CONTINGENTI  MASSIMI  DI  AMMISSIONE

  Settore Maschile Settore Femminile

CR Tot. Tot.
VA 13 10

AOC 10 7
AC 19 13
TN 19 13
AA 13 10
VE 19 13
FVG 13 10
LI 4 4
CAE 10 7
CAT 4 4
CLS 10 4
CAB 10 4
COM 4 4
CUM 4 4
CAM 4 4
CAL 4 4
PUG 4 4
SIC 4 4
TOT 168 123

I contingenti massimi che formano le Squadre regionali sono così composti:

Squadre
maschili

Squadre
femminili

CR A) B) A) B)
VA 10 3 7 3
AOC 7 3 5 2
AC 15 4 10 3
TN 15 4 10 3
AA 10 3 7 3
VE 15 4 10 3
FVG 10 3 7 3
LI 4 1 3 1
CAE 7 3 5 2
CAT 3 1 3 1
CLS 7 3 3 1
CAB 7 3 3 1
COM 3 1 3 1
CUM 3 1 3 1
CAM 3 1 3 1
CAL 3 1 3 1
PUG 3 1 3 1
SIC 3 1 3 1
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dove:
1. Nella colonna A) è riportato il numero degli atleti che hanno diritto a partecipare.
2. Nella colonna B) è riportato il numero degli atleti che potranno essere designati dal Responsabile regionale.

4.23.2
ISCRIZIONI
Devono essere trasmesse dai CR direttamente al Comitato Organizzatore delle gare. Gli elenchi definitivi possono 
essere consegnati alla Giuria prima del sorteggio degli ordini di partenza delle gare individuali. 
Non sono ammesse riserve e/o sostituzioni.

4.23.3
TECNICHE e DISTANZE

Maschile
– Gimkana: a cronometro in TL. 
– Inseguimento Handicap Start in TC. 
– Staffetta 3x3,3 km. (1TC e 2 TL).
 
Femminile
– Gimkana a cronometro in TL.
– Inseguimento Handicap Start in TC.
– Staffetta 3x2,5 km. (1TC e 2 TL).

4.23.4
REGOLAMENTO GIMKANA

DISTANZA: da km 1,5 a km 2.

ORDINE di PARTENZA: sorteggio globale, non ci saranno gruppi di merito.

RICOGNIZIONE: non è prevista ricognizione e/o prova del percorso.
È consentita la ricognizione visiva solo dall’esterno del percorso di gara. Ad ogni C.R. sarà consentita la ricogni-
zione del percorso con un proprio tecnico fino a 1 ora prima dell’inizio della manifestazione, compiendo un solo 
giro del tracciato di gara. In sede di riunione di giuria, il C.O. dovrà presentare una pianta del percorso con le 
indicazioni delle difficoltà/ostacoli. 

OSTACOLI o DIFFICOLTÀ: slalom, cambi di direzione (in piano e in salita), salti, serie di salti, gobbe e cu-
nette, gobbe e cunette sfalsate, giro a 360°, parabolica a 360°, retromarcia, spina di pesce, salita a mezzacosta, 
fuoripista, otto, superamento di ostacoli a sci paralleli (h 20/40 cm), tratto senza bastoncini.
All’interno del percorso di gara dovranno essere inserite almeno dieci (10) delle varianti sopra elencate. Gli 
ostacoli possono essere inseriti anche più volte lungo il tracciato. In caso di errore il concorrente dovrà ripetere il 
percorso partendo dal punto dove l’errore è stato commesso (es. salto di porta nello slalom, nei cambi di direzione 
ecc.).
Per lo slalom, il cambio di direzione, il giro a 360°, la retromarcia o altro si dovranno prevedere due percorsi 
paralleli in modo da evitare collisioni, infortuni e/o code in caso di errore. Per lo slalom si dovrà predisporre un 
corridoio parallelo al tracciato per la risalita.
Il percorso dovrà essere segnalato in modo chiaro e inequivocabile, onde evitare errori di interpretazione (anche 
con cartelli esplicativi).

CONTROLLI: dovrà esse previsto un numero adeguato di controlli nei pressi delle difficoltà con possibilità di 
errore ( slalom,  cambi di direzione, tratti senza bastoni, retromarcia, giro a 360°, ecc.).

4.23.5
CAMPIONATI ITALIANO STAFFETTA GIOVANI
È prevista l’assegnazione di un titolo unico di campione del Campionato Italiano Staffetta tra le categorie Junio-
res/Aspiranti/Allievi.
Le frazioni saranno 2 in TC e 2 in TL.
La composizione dei componenti della staffetta è libera.
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ORDINE di PARTENZA
L’ordine di partenza sarà determinato in base alla classifica del Campionato Italiano Giovani di staffetta della 
stagione precedente.

4.23.6
CAMPIONATO ITALIANO RAGAZZI - (CI_RAG)
Prevista la disputa di un Campionato Italiano Ragazzi, che comporterà una Gimkana come  prologo in TL e una 
gara ad Handicap start in TC. Inoltre una Staffetta Mista a 4 frazionisti 2 Maschi e 2 Femmine, con la seguente 
sequenza: 1° f TC, 2° m TC, 3° f TL, 4° m TL.
Il contingente massimo per ogni CR è di 20 atleti e 20 atlete. Iscrizioni tramite CR direttamente al Comitato 
Organizzatore. Gli elenchi definitivi possono essere consegnati alla Giuria prima del sorteggio degli ordini di 
partenza delle gare individuali. 

GARE INDIVIDUALI
Per i titoli di Campione Italiano Ragazzi sono previste le seguenti gare:
– Gimkana.
– Handicap start.

GARE DI STAFFETTA
- Staffetta mista.

REGOLAMENTO GIMKANA

Vedi articolo 4.23.4

DISTANZA: da km 1 a km 1,5.

ORDINE di PARTENZA: sorteggio globale, non ci saranno gruppi di merito.

RICOGNIZIONE: Non è prevista ricognizione e/o prova del percorso.
È consentita la ricognizione visiva solo dall’esterno del percorso di gara. A ogni C.R. sarà consentita la ricogni-
zione del percorso con un proprio tecnico fino a 1 ora prima dell’inizio della manifestazione, compiendo un solo 
giro del tracciato di gara. In sede di riunione di giuria, il C.O. dovrà presentare una pianta del percorso con le 
indicazioni delle difficoltà/ostacoli. 

OSTACOLI o DIFFICOLTÀ: slalom, cambi di direzione (in piano e in salita), salti, serie di salti, gobbe e cu-
nette, gobbe e cunette sfalsate, giro a 360°, parabolica a 360°, retromarcia, spina di pesce, salita a mezzacosta, 
fuoripista, otto, superamento di ostacoli a sci paralleli (h 20/40 cm), tratto senza bastoncini.
All’interno del percorso di gara dovranno essere inserite almeno dieci (10) delle varianti sopra elencate. Gli 
ostacoli possono essere inseriti anche più volte lungo il tracciato. In caso di errore il concorrente dovrà ripetere il 
percorso partendo dal punto dove l’errore è stato commesso (es. salto di porta nello slalom, nei cambi di direzione 
ecc.).
Per lo slalom, il cambio di direzione, il giro a 360°, la retromarcia o altro si dovranno prevedere due percorsi 
paralleli in modo da evitare collisioni, infortuni e/o code in caso di errore. Per lo slalom si dovrà predisporre un 
corridoio parallelo al tracciato per la risalita.

CONTROLLI: Dovrà esse previsto un numero adeguato di controlli nei pressi delle difficoltà con possibilità di 
errore ( slalom,  cambi di direzione, tratti senza bastoni, retromarcia, giro a 360°, ecc.)

4.24
GARE  NAZIONALI  GIOVANI - (NG)
Maschili e Femminili

4.24.1
Le GARE
Le tecniche e le distanze delle gare sono fissati dalla Commissione Giovani rispettando quanto previsto ai prece-
denti punti 4.1.1 e 4.1.2.
Le partenze della categoria Aspiranti nelle gare individuali - escluse le seconde prove delle gare a Inseguimento - 
sono previste prima delle partenze della categoria Juniores.
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4.24.2
PARTECIPAZIONE e ISCRIZIONI
La partecipazione è libera e le iscrizioni devono essere trasmesse dai CR e dai GSNMS direttamente al Comitato 
Organizzatore delle gare.

N.B.: agli atleti/e delle categorie Allievi che parteciperanno alle gare NG insieme agli atleti/e delle categorie 
Aspiranti, per il calcolo dei Punti FISI sarà applicata la penalità calcolata e non fissa.

4.24.3
SORTEGGI  ORDINI di PARTENZA
Come previsto al punto 4.10.2.

4.24.4
CLASSIFICHE
Di norma sono previste classifiche individuali per ogni singola categoria valide per Punti FISI e i punteggi di 
Graduatoria.
Solo nel caso in cui la distanza e la tecnica siano le stesse per le categorie Juniores, Aspiranti e Allievi ultimo anno, 
si prevede una classifica unica (Juniores+Aspiranti+Allievi ultimo anno) valida esclusivamente per i Punti FISI e 
separate classifiche individuali (Juniores, Aspiranti e Allievi) valide esclusivamente per i punteggi di Graduatoria.

4.24.5
PARTECIPAZIONE STRANIERA
A ogni gara nazionale Giovani possono partecipare complessivamente 16 giovani atleti/e per nazione (al massimo 
4 per categoria) iscritti dalle rispettive Federazioni nazionali.
Per l’ordine di partenza, questi atleti/e vengono sorteggiati nelle rispettive categorie FISI di appartenenza e nei 
quattro gruppi di merito previsti, in eccedenza ai 15.
Questi atleti/e sono regolarmente elencati nelle classifiche con diritto alle premiazioni.
Sono esclusi dal calcolo della penalizzazione di gara e dall’acquisizione dei  Punti FISI.

4.25
GARE CITTADINI

4.25.1
REQUISITI per la QUALIFICA di SCIATORE CITTADINO
Per essere qualificato Cittadino uno sciatore deve:
– essere tesserato FISI; in fase di tesseramento è raccomandato indicare la qualifica di cittadino barrando l’ap-

posita casella inserita nel modulo 29.
– risiedere in permanenza in un Comune situato a una altitudine massima di mt. 500 s.l.m e che non sia una 

stazione di sport invernali, oppure che non sia collegata direttamente a una stazione di sci per mezzo di un 
impianto meccanico di risalita.

Per adeguarsi alle norme internazionali FIS CIT, gli atleti Cittadini appartenenti ai GSNMS mantengono la qua-
lifica di “Cittadino” per i primi 12 mesi di appartenenza.

N.B.: l’atleta che partecipa a gare per Cittadini e che dovesse risultare, sia prima che dopo la gara,  privo dei 
requisiti di Cittadino, viene deferito, insieme con il Presidente della sua Società, alla  Commissione Giustizia 
Disciplina FISI per i provvedimenti del caso in base a quanto previsto dai regolamenti di Giustizia e disciplina ed 
escluso dalla classifica.

4.25.2
In armonia con le categorie, le tecniche e le partecipazioni regolamentate dal punto 4.1 al punto 4.15, le distanze 
e le possibilità di partecipazione alle gare sono le seguenti:

NAZIONALI CITTADINI - (CIT_N):
– maschili Sen./Jun.10 km. - 15 km.;
– maschili Asp. 5 km. - 10 km.;
– femminili Sen./Jun./Asp. 5 km. - 10 km.
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CAMPIONATI ITALIANI CITTADINI - (CI_CIT):
– maschili Sen./Jun. 10 km. - 30 km. TC;
– maschili Sen./Jun. 15 km. - 30km. TL;
– maschili Asp. 5 km. - 10 km. TC;
– maschili Asp. 10 km. - 15 km. TL;
– maschili Sen./Jun./Asp. Staff. 3x7,5 km. mix;
– femminili Sen./Jun. 5 km. - 15 km. TC;
– femminili Sen./Jun. 10 km. - 15 km. TL;
– femminili Asp. 5 km. - 10 km. TC;
– femminili Asp. 7,5 km. - 10 km. TL;
– femminili Sen./Jun./Asp. Staff. 3x5 km. mix.

Sorteggi unici per ogni distanza.

I titoli di Campione Italiano Cittadini vengono assegnati ai vincitori di ogni categoria, come indicato sopra.

CRITERIUM CITTADINI INDIVIDUALE E DI SOCIETÀ

CRITERIUM CITTADINI - INDIVIDUALE
Si articola in un circuito di 8 gare individuali indicate nel calendario gare della FISI, con la sigla CIT-MAS o 
CIT-UNI.
Verranno assegnati a ogni gara i punti secondo la tabella T3.
Le prove sono abbinate  a gare Master o UNI e gli organizzatori dovranno estrapolare le classifiche specifiche per 
le categorie CITTADINI.

CLASSIFICHE e PREMIAZIONI INDIVIDUALI
Per partecipare al CRITERIUM CITTADINI bisogna conseguire almeno 4 risultati utili. Le classifiche finali 
terranno conto di tutti i risultati conseguiti nelle gare del circuito. Verranno premiati i primi tre classificati di 
ogni categoria m/f (Sen/Jun/Asp). A tutti gli atleti che conseguiranno 5 risultati utili, verrà assegnato un gadget.
La premiazione finale sarà effettuata a conclusione dell’ultima prova del circuito.

CRITERIUM CITTADINI - SOCIETÀ
Si articola nelle 4 gare di campionato Italiano CIT individuali indicate nel calendario gare della FISI.
Alle Società che hanno partecipato con propri atleti a tutti e 4 gli appuntamenti verranno assegnati i punti ottenuti 
dagli stessi, estrapolandoli dalle classifiche individuali del Criterium Cittadini.
La premiazione finale sarà effettuata a conclusione dell’ultima prova del circuito.

Gare per partecipazioni individuali

GEN.

9 Domenica VI02-GSA Asiago Asiago (VI)

22 Sabato PN03-S.C. Panorama Piancavallo (PN)

23 Domenica PN03-S.C. Panorama Piancavallo (PN)

FEB.

6 Domenica PC10-S.C. Bobbio Bobbio (PC)

13 Domenica PD24 Sci Nordico Terme Euganee Campolongo di Rorzo (VI)

MAR.

16 Mercoledì BS46-CUS Brescia Valdidentro (SO)

17 Giovedì BS46-CUS Brescia Valdidentro (SO)

19 Sabato TNHH-Gronlait Orienteering Team Folgaria (TN)
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INTERNAZIONALI CITTADINI - (CIT):
Iscrizioni tramite la Commissione nazionale Cittadini.

PARTECIPAZIONE GARE INTERNAZIONALI CIT in ITALIA
È consentita la partecipazione ad atleti Cittadini entro i:
– 200.00 punti per la categoria Seniores maschile;
– 250.00 punti per la categoria Juniores maschile;
– 250.00 punti per le categorie femminili.

4.26
GARE UNIVERSITARIE

4.26.1
REQUISITI per la QUALIFICA di SCIATORE UNIVERSITARIO 
La qualifica di Universitario è riservata ad atleti e atlete, che hanno compiuto il 17° anno ma non ancora il 28° e 
che siano iscritti a un corso di studi (laurea triennale, laurea magistrale, laurea a ciclo unico, diploma di specia-
lizzazione, dottorato di ricerca, master di I° e II° livello), così come previsto dall’art. 3 del DM 22/10/2004, n. 
270, presso una università italiana riconosciuta dal Ministero dell’Università e della Ricerca, nonché agli studenti 
iscritti presso le Accademie delle Belle Arti e i Conservatori di Musica riconosciuti dallo Stato, purché in possesso 
del diploma di scuola superiore di secondo grado. In fase di tesseramento è obbligatorio indicare la qualifica di 
universitario barrando l’apposita casella inserita nel modulo 29.

N.B.: fermi restando i requisiti di cui al precedente punto 4.26.1, gli atleti Universitari devono far pervenire per 
iscritto alla Commissione nazionale Universitari la richiesta della qualifica  di Universitario.

SANZIONI
L’atleta che partecipa a gare per Universitari e che dovesse risultare, sia prima che dopo la gara, 
privo dei requisiti di Universitario, viene deferito, insieme con il Presidente della sua Società, alla 
Commissione Giustizia Disciplina FISI per i provvedimenti del caso in base a quanto previsto dai 
regolamenti di Giustizia e disciplina ed escluso dalla classifica.

4.26.2
CAMPIONATI ITALIANI UNIVERSITARI - (CI_UNI) - (a partecipazione straniera)
GARE INTERNAZIONALI UNIVERSITARIE
Possono partecipare atleti/e senza limitazione di punteggio.
Le iscrizioni degli atleti in possesso del codice FIS sono effettuate dalla Commissione nazionale Universitari FISI.
In particolare per i Campionati Italiani è necessaria la segnalazione da parte del CUSI.
Prima delle gare gli atleti devono dimostrare la loro qualifica di Universitari alle apposite Commissioni di verifica 
del CUSI.

4.26.3
GARE NAZIONALI UNIVERSITARIE - (UNI_N)
Possono partecipare atleti/e senza limitazione di punteggio.

4.27
GARE MASTER

4.27.1
PARTECIPAZIONE
Possono partecipare atleti punteggiati, esclusi quelli delle Squadre Nazionali, e non punteggiati (NC) suddivisi in 
fasce di età come da tabelle al punto 4.1.

4.27.2
CIRCUITO MASTER INDIVIDUALE e di SOCIETÀ

GRAND PRIX MASTER INDIVIDUALE
Si articola in un circuito di 9 gare individuali di cui 7 riservate alla categoria Master indicate nel calendario gare della 
FISI con la sigla MAS, una facente parte del Circuito MASTERTOUR e una facente parte del TOUR de SKI VDA.
A ogni gara verranno assegnati i punti secondo la tabella T3. Le 9 gare del circuito sono indicate in calce.
Per le prove abbinate alle gare Cittadini, alle gare del MASTERTOUR e del TOUR DE SKI VDA, gli organizza-
tori dovranno estrapolare le classifiche specifiche per i Master.
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CLASSIFICHE e PREMIAZIONI INDIVIDUALI
Per partecipare al GRAND PRIX MASTER bisogna conseguire almeno 4 risultati utili. Le classifiche finali ter-
ranno conto di tutti i risultati conseguiti nelle gare del circuito. Verranno premiati i primi tre classificati di tutti i 
sottogruppi. (A1…A5 - B1…B5 - C1…C5). 
A tutti gli atleti che conseguiranno 5 risultati utili, verrà assegnato un gadget.
La premiazione finale sarà effettuata a conclusione dell’ultima prova del circuito.

GRAN PRIX MASTER SOCIETÀ
Si articola sulle 4 gare di campionato Italiano Master individuali indicate sul calendario gare della FISI.
Alle Società che hanno partecipato con propri atleti a tutti e 4 gli appuntamenti verranno assegnati i punti ottenuti 
dagli stessi, estrapolandoli dalle classifiche del Gran Prix Master individuale.
La premiazione finale sarà effettuata a conclusione dell’ultima prova del circuito.

Gare per partecipazioni individuali

GEN.

6 Giovedì COMELGO LOPPET
BL76-US Val Padola Padola di Comelico (BL)

9 Domenica VI02-GSA Asiago Asiago (VI)

12 Mercoledì TOUR de SKI VDA Saint Nicolas (AO)

22 Sabato PN03-S.C. Panorama Piancavallo (PN)

23 Domenica PN03-S.C. Panorama Piancavallo (PN)

FEB.

6 Domenica PC10-S.C. Bobbio Bobbio (PC)

12 Sabato TNHH-Gronlait Orienteering Team Folgaria (TN)

13 Domenica PD24 Sci Nordico Terme Euganee Campolongo di Rorzo (VI)

MAR.

19 Sabato TNHH-Gronlait Orienteering Team Folgaria (TN)

4.27.3
DISLIVELLI
a) Il dislivello tra il punto più alto e più basso della pista non deve superare:

– per gare fino a 15 km. (m/f): 150 metri ;
– per gare oltre i 15 km. (m/f): 250 metri.

b) Le salite senza interruzioni non devono superare:
– per gare fino a 15 km. (m/f): 60 metri;
– per gare oltre i 15 km. (m/f): 75 metri.

c) La somma totale di tutte le salite nei percorsi gara (m/f) non deve superare:
– per gare di 50 km.: 1.000 metri;
– per gare di 30 km.: 750 metri;
– per gare di 20 km.: 450 metri;
– per gare di 15 km.: 400 metri;
– per gare di 10 km.: 250 metri;
– per gare di   5 km.: 150 metri.

4.27.4
CAMPIONATI ITALIANI MASTER - (CI_MAS)
Da svolgersi in 5 giornate anche non consecutive: due in Tecnica Classica (TC), due in Tecnica Libera (TL) e una 
per le Staffette.
I titoli di Campione Italiano Master sono assegnati ai vincitori delle gare in ognuno dei gruppi:
– Master A (categorie A1 - A2 - A3 - A4 - A5):
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 10 km. TC - 15 TL - 30 TC - 30 TL - 3x7,5 mix;
– Master B (categorie B1 - B2 - B3 - B4 - B5):
 10 km. TC - 15 TL - 30 TC - 30 TL - 3x7,5 mix;
– Master C (categorie C1 - C2 - C3 - C4 - C5):
 5 km. TC - 10 TL - 15 TC - 15 TL - 3x5 mix.
Per l’acquisizione dei Punti FISI vengono stilate due sole classifiche: una maschile e una  femminile.

4.28
GARE REGIONALI E PROVINCIALI

4.28.1
NORME GENERALI
Per tutte le gare regionali e provinciali (CR / RQ / CIT_R / UNI_R / MAS_R / RI / CP / PQ / PI) è data facoltà 
ai CR e CP interessati l’interscambio della partecipazione. La relativa regolamentazione per la partecipazione 
andrà riportata sulle Agende / Calendari regionali e/o provinciali (Si consiglia di seguire i format indicati dalla 
STF nazionale).

4.28.2
CAMPIONATI REGIONALI SENIORES - (CR_GS) 
Maschili e Femminili
Possono partecipare atleti/e Seniores con limiti e criteri a discrezione dei singoli CR.
Per ogni CR sono previste almeno le gare di seguito elencate:
– categorie MASCHILI:
 gara individuale in Tecnica Classica (TC);
 gara individuale in Tecnica Libera (TL).
– categorie FEMMINILI:
 gara individuale in Tecnica Classica (TC);
 gara individuale in Tecnica Libera (TL).

4.28.3
CAMPIONATI REGIONALI GIOVANI - (CR_GS)
Maschili e Femminili
Possono partecipare atleti/e Giovani con limiti e criteri a discrezione dei singoli CR.
Per ogni CR sono previste almeno le gare di seguito elencate:
a) categorie MASCHILI:

– per il titolo di Campione Regionale Juniores e per il titolo di Campione Regionale Aspiranti:
gara individuale in Tecnica Classica;
gara individuale in Tecnica Libera.

b) categorie FEMMINILI:
– per il titolo di Camp.ssa Regionale Juniores e per il titolo di Camp.ssa Regionale Aspiranti:

gara individuale in Tecnica Classica;
gara individuale in Tecnica Libera.

N.B.: per le gare a Squadre, valevoli per i titoli regionali, è ammessa la partecipazione di atleti/e della categoria 
Allievi, purché le distanze e le tecniche siano compatibili con quelle previste dalla tabella al punto 4.1.1.

4.28.4
CAMPIONATI REGIONALI ALLIEVI e RAGAZZI (CR_CHI)
Sono gare valide per i titoli di Campione Regionale Allievi/e e Ragazzi/e e per la formazione delle Squadre  re-
gionali ai Campionati Italiani di categoria.
Ogni Comitato Regionale, secondo le proprie esigenze, ha facoltà di contingentare la partecipazione e di organiz-
zare altre gare con tipi, distanze e tecniche diverse sempre nel rispetto del RTF e delle presenti norme.

SPECIALITÀ e DISTANZE
Devono essere previste almeno le seguenti indis-pensabili gare valide anche per la “Graduatoria Nazionale 
dell’Attività Giovanile” suddivisa per Comitato Regionale:
Categoria Allievi
Seguire i format nazionali proposti in calendario.



Pagina   90   di   [ 190 ]

Categoria Ragazzi
Seguire i format nazionali proposti in calendario.

4.28.5
GARE REGIONALI di QUALIFICAZIONE SENIORES - (RQ_GS)
GARE REGIONALI di QUALIFICAZIONE GIOVANI - (RQ_GS)
Maschili e Femminili
Le gare regionali e provinciali sono inserite nei Calendari Regionali e Provinciali dei singoli CR e CP i quali, 
secondo le proprie esigenze, fissano i criteri e i limiti di partecipazione.

4.29
CRITERIUM INTERCOMITATI APPENNINICI - (CRT_GS e CRT_CHI)
È riservato a tutte le Società affiliate appartenenti ai Comitati: LI-CAE-CAT-CUM-CAB-CLS-COM-CAM-PUG-
CAL e SIC.
Si articola sull’effettuazione di almeno due gare in tecniche diverse. L’organizzazione del circuito è a cura dell’ap-
posito Comitato che funge da servizio di coordinamento e programmazione dell’evento.

4.29.1
PARTECIPAZIONE
Possono partecipare atleti e atlete senza limitazione di punteggio; iscrizioni e sorteggi secondo modalità previste 
per Campionati regionali delle rispettive categorie.

4.29.2
SVOLGIMENTO
Ogni gara in unica giornata con piste, distanze, tipologie e dislivelli secondo i regolamenti federali. Ordini di 
partenza e classifiche separati.

4.29.3
CLASSIFICHE
Per ogni gara dovranno essere predisposte le seguenti classifiche rispettivamente maschili e femminili:
– n. 1 classifica unica Seniores+Giovani;
– n. 1 classifica Allievi;
– n. 1 classifica Ragazzi.

4.29.4
PENALIZZAZIONE
Calcolata per le categorie Seniores+Giovani; fissa per i soli Allievi/e ultimo anno (vedi punto 4.30.6).

4.29.5
GRADUATORIE per SOCIETÀ
In ogni gara verrà redatta classifica per Società secondo la tabella T3. Nella gara finale del circuito verrà redatta 
la classifica finale con la somma di tutti i punti ottenuti durante il circuito, inoltre i punteggi dei singoli atleti che 
parteciperanno a tutte le gare verranno incrementati del 50% del totale dei punti ottenuti e vincitrice del Cri-
terium sarà la Società con il punteggio più alto risultante dalla sommatoria di tutti i punti dei propri atleti (vedi 
punto 4.29.3).
Allo stesso modo verranno decretati gli atleti vincitori del Criterium nelle rispettive categorie.

4.29.6
PREMI
A cura del Comitato delle Società organizzatrici del Criterium, verranno messi in palio i seguenti premi:
– premiazione a fine circuito delle prime 3 Società con assegnazione del “Trofeo Criterium Intercomitati Appen-

ninici” alla Società vincitrice in base alla graduatoria di cui al punto 4.30.5.
– montepremi in materiali messi a disposizione da aziende sponsor del circuito, con buoni spesa del valore di 

€ 1000,00 - € 750,00 e € 500,00 rispettivamente alla prima, seconda e terza Società classificata nella graduatoria 
di cui al punto 4.30.5.

In ogni singola manifestazione invece sarà cura della Società organizzatrice prevedere almeno:
– premi individuali per i primi 5 classificati per ogni categoria;
– premi alle prime 3 Società.
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4.29.7
OSPITALITÀ
Valgono le medesime condizioni delle altre manifestazioni nazionali giovanili FISI.

4.30
NORME per la CLASSIFICAZIONE ATLETI

4.30.1
NORME GENERALI
La stagione agonistica inizia il 1° ottobre di ogni anno e termina il 30 aprile dell’anno successivo.
All’inizio di ogni stagione agonistica viene redatta la Lista Punti FISI, riportante, per ogni atleta, in ogni specialità 
(Distance/Sprint), il miglior punteggio tra quello FISI, conseguito come più avanti descritto, e quello riportato 
nell’ultima Lista FIS della stagione.

4.30.2
PUNTEGGIO FISI
Separatamente per le specialità Distance (gare Individuali, Inseguimento, Doppio Inseguimento Mass Start) e 
Sprint: si ottiene calcolando la media dei due migliori punteggi conseguiti indipendentemente dalla tecnica.

4.30.3
UTILIZZO della LISTA PUNTI
È utilizzata per:
– il sorteggio degli ordini di partenza;
– il calcolo della penalizzazione di gara.

4.30.4
PUNTI FISI CATEGORIA ALLIEVI - (Ultimo anno)
Maschile e Femminile 
Possono acquisire Punti FISI solamente gli atleti/e Allievi ultimo anno nelle gare riportate anche in tabella T1_SF 
(vedi punto 4.30.6):
– gare individuali dei Campionati Italiani;
– gare individuali dei Campionati Regionali;
– gare individuali delle regionali indicative;
– gare individuali del Criterium Intercomitati Appenninici.
È sufficiente un solo risultato per avere classificazione.

4.30.5
CALCOLO della PENALIZZAZIONE di GARA
Giusto quanto riportato in tabella T1_SF alcune gare hanno penalizzazione fissa e altre gare penalizzazione calco-
lata. Per queste ultime gare si procede come di seguito indicato:
a) si considerano i punteggi della Lista Punti FISI in vigore dei primi 5 atleti classificati;
b) si sommano i migliori 3 punteggi;
c) si divide la somma ottenuta per 3,75;
d) si arrotonda il risultato al secondo decimale (centesimo).

Il risultato è la PENALITÀ di GARA.

Particolarità Atleti NC
Nell’ipotesi che non tutti i primi 5 atleti classificati abbiano punteggio nella Lista Punti FISI in vigore, si procede 
al calcolo della penalizzazione assegnando 600.00 punti a ogni atleta non punteggiato (indipendentemente dalla 
specialità di gara).

Particolarità Gare CIA (Campionati Italiani Assoluti)

Massimo Valore Applicabile (MVA):
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176.00 punti : Gare Individuali.
264.00 punti : Gare Sprint (Qualifica) e Inseguimento (Gundersen / Handicap Start).
308.00 punti : Gare Mass Start e Double Pursuit.

Nell’ipotesi che non tutti i primi 5 atleti classificati abbiano punteggio nella Lista Punti FISI in vigore, si procede 
al calcolo della penalizzazione assegnando punti MVA a ogni atleta non punteggiato (in riferimento alla specialità 
di gara).

Nell’ipotesi che tra i primi 3 migliori punteggi presi in considerazione per la sommatoria ci siano uno o più pun-
teggi superiori ai punti MVA (in riferimento alla specialità di gara), si sostituiranno i punteggi superiori con i punti 
MVA e poi si procederà alla sommatoria (vedi esempio seguente).

Esempio: specialità di gara: Individuale  i 3 migliori punteggi sono: 155.00 / 160.00 / 181.00  181.00 è l’unico  
punteggio superiore rispetto ai punti MVA 176.00 per le Gare Individuali  181.00 sarà sostituito da 176.00  la 
sommatoria è data da: 155.00+160.00+176.00.

N.B.: tutte le gare (escluse le internazionali) disputate nella stessa manifestazione con eguale percorso, distanza 
e tecnica, si considerano come unica gara ai soli effetti del calcolo della penalizzazione e dell’assegnazione dei 
Punti FISI, anche se con sorteggi e ordini di partenza separati. Può pertanto essere prevista una classifica generale 
(vedi NG - Nazionali Giovani), indipendentemente dalle categorie di appartenenza, valevole per il calcolo della 
penalizzazione e dei Punti FISI.

4.30.5.1
ALTRE PENALIZZAZIONI di GARA
Alle gare nazionali Seniores, maschili e femminili, con meno di dieci atleti classificati,  punteggiati entro i 40.00 
Punti FISI viene applicata la penalizzazione minima di 15.00 Punti FISI.

4.30.5.2
PENALITÀ SEMPLICE

Atleti con Punti di Lista
in vigore Penalità

da 0.00 a 15.00 4

da 15.01 a 30.00 6

da 30.01 a 50.00 8

da 50.01 a 80.00 10

da 80.01 a 180.00 12

da 180.01 a 300.00 15

da 300.01 a 450.00 18

da 450.01 a 599.99 25

4.30.5.3
PENALITÀ dell’ATLETA
In mancanza di 2 punteggi utili, come previsto al precedente punto 4.30.2, viene utilizzato il punteggio della Lista 
Punti in vigore quale punteggio utile, con le seguenti penalità:
a) 1 punteggio utile conseguito + punteggio Lista Punti = 2 punteggi utili:
 media risultante più penalità semplice;
b) 1 punteggio utile conseguito + NC in Lista Punti = 1 punteggio utile:
 penalità fissa di 599.99 punti da mediare con l’unico punteggio utile conseguito;
c) Nessun punteggio utile conseguito + punteggio Lista Punti = 1 punteggio utile:
 punteggio Lista Punti in vigore più il doppio della penalità semplice.
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4.30.5.4
RIDUZIONE della PENALITÀ al 50%
È applicabile su richiesta, qualora il mancato conseguimento dei  punteggi utili sia dipeso da:
– malattia - infortunio - gravidanza - allattamento (documentati da certificato medico);
– servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare);
– studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio);
– lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda).

Punti FISI (Mod. 50)
Deve essere utilizzato e compilato l’apposito Mod. 50 “Riduzione della penalità del 50%”, che deve essere accom-
pagnato dalla certificazione degli impedimenti sopra menzionati.

Punti FIS (Single penalty)
(per gli atleti punteggiati nelle Liste Punti FIS)
Deve essere compilato l’apposito modello “Single penalty” per ottenere una penalità semplice internazionale FIS.
La certificazione degli impedimenti, accompagnata, se possibile, da una traduzione del testo italiano in una delle 
tre lingue ufficiali (inglese, francese, tedesco) come da disposizioni FIS, dovrà essere allegata  al modello “Single 
penalty”.

Invio della documentazione
Tutti i documenti devono pervenire alla FISI – CED – Via G.B. Piranesi 44/b - 20137 Milano, entro il termine 
tassativo del 30 aprile, pena decadimento dell’eventuale beneficio.

4.30.5.5
MASSIMA PENALITÀ APPLICABILE
In ogni caso il punteggio assegnato all’atleta non potrà essere superiore a quello della Lista Punti della stagione 
precedente più il doppio della penalità semplice.

4.30.6
TABELLA T1-SF - GARE VALIDE per l’ATTRIBUZIONE dei PUNTI FISI - SCI FONDO

Tipo di gara penalità
CIA / CIG / CIJ / CI_ASP Calcolata
NG / CPI / NS / FN Calcolata
CI_ALL 150.00
CI_CIT / CI_UNI / CI_MAS Calcolata
CIT_N / UNI_N / MAS_N / CIT_MAS Calcolata
CR_GS / CRT_GS Calcolata
CR_CIT / CR_UNI / CR_MAS Calcolata
CR_CHI 230.00
CRT_CHI 230.00
RQ_GS / FR Calcolata
CIT_R / UNI_R / MAS_R Calcolata
RI_CHI 270.00
CP_GS / PQ_GS / FP Calcolata

Purché in classifica ci siano almeno 5 (cinque) atleti.
Sono escluse le classifiche:
– delle gare di Staffetta e Team Sprint;
– delle gare di Gran Fondo e Promozione;
– della classifica finale delle gare Sprint Individuali.
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4.30.7
FORMULA per il CALCOLO dei PUNTI F.I.S.I.

È la seguente:

P =  [ ( F * Tx ) : To ] - F

dove:

P = Punti gara.

F = Fattore  =

800  (silga IN) gare con partenza Individuale a cronometro TC e TL.

1200 (Sigla SP) gare Sprint Individuali.

1200 (Sigla TS) gare Team Sprint.

1200 (sigla GU e HS) gare ad Inseguimento (metodo Gundersen o Handicap Start con Interruzione).

1400 (Sigla MS) gare con Partenza in Linea / Mass Start.

1400 (Sigla DP) gare Doppio Inseguimento / Duathlon (metodo Pursuit senza Interruzione con partenza Mass 
Start).

To = Tempo del 1° concorrente in secondi e decimi.

Tx = Tempo dei successivi concorrenti in secondi e decimi.
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5 - SALTO E COMBINATA NORDICA

5.1
OMOLOGAZIONE dei TRAMPOLINI
I trampolini dove vengono disputate le gare (anche estive su plastica) devono avere:
a) per le gare di calendario internazionale, l’omologazione prevista dalla FIS;
b) per le gare dei calendari federali, l’omologazione prevista dall’apposita Commissione Omologazione Piste 

della FISI.

5.2
NORME GENERALI
1. Nelle gare NG gli atleti possono partecipare  sia alle gare di Salto Speciale che a quelle di Combinata Nordica.
2. In deroga al punto 1.8.2 dell’Agenda, possono essere disputate nella medesima giornata gare di Salto Speciale 

e di Combinata Nordica. Detta deroga vale anche per le sole gare di Salto Speciale.
 Ogni atleta può partecipare al massimo a due competizioni per specialità in una singola giornata, consideran-

do validi tutti i punteggi.
3. Per l’assegnazione di eventuali premi o trofei speciali a punti nelle diverse categorie deve essere applicata la 

tabella di Coppa del Mondo (vedi art. 2.8).
 Tale disposizione è valida anche per le gare di Campionato Italiano.
4. Durante ogni manifestazione dovranno essere osservate scrupolosamente le seguenti disposizioni:

DELEGATO TECNICO e GIUDICI
Alle gare di livello nazionale saranno designati un Delegato Tecnico e 5 Giudici, di cui uno svolgerà anche il 
ruolo di Assistente Delegato Tecnico; al massimo 4 potranno essere della località organizzatrice. Potranno co-
munque essere disputate gare nazionali (non di Campionato Italiano Assoluto e Juniores) anche con 3 Giudici 
soltanto. In questo caso sono validi i punteggi espressi da tutti i Giudici.
Per quanto riguarda la prova di fondo, roller o corsa della Combinata Nordica tra i Giudici sono identificati il 
Giudice di Partenza e il Giudice di Arrivo.
MISURATORI
Il Delegato Tecnico può variare la posizione dei misuratori. Fra i misuratori potrà essere inserito un rappre-
sentante per ciascuna Società partecipante alla competizione.

5. I titoli di Campione Italiano di Salto Speciale e di Combinata Nordica possono essere assegnati sia su neve che 
su plastica, preferibilmente comunque su neve.

6. È ammessa la partecipazione di atleti di sesso femminile. Potranno partecipare, con classifica unica, alla 
gara maschile dalla categoria Ragazzi fino a quella Aspiranti. Classifica a parte per le gare Juniores e Senio-
res. Unica eccezione la gara di Campionato Italiano di categoria, per la quale è prevista una specifica gara 
femminile.

7. Alle gare di CIA i primi cinque atleti classificati potranno essere sottoposti a controllo dei materiali. I materiali 
utilizzati per la competizione dovranno rientrare nelle specifiche previste dalla normativa FIS in corso. Il 
controllo verrà effettuato dal Delegato Tecnico o da un suo incaricato.

8. La stagione agonistica del Salto con gli sci e la Combinata Nordica ha inizio il 1° maggio e termina il 30 aprile 
dell’anno successivo.

5.2.1
GARE OPEN
Per favorire la crescita tecnica degli atleti, sono ammesse a livello giovanile (fino alla categoria Juniores inclusa) 
gare nazionali con partecipazione straniera. Tali competizioni saranno inserite nel calendario federale. Le desi-
gnazioni del Delegato Tecnico e dei Giudici saranno a cura del Responsabile Giudici nazionale. Le iscrizioni 
potranno essere inviate tramite Società sportiva straniera, sottoscritte dal Presidente della stessa. Per essere am-
messe alla graduatoria dei Punteggi elaborata dalla FISI-CED, le competizioni dovranno rispettare le tabelle di 
partecipazione previste nell’Agenda dello Sciatore. Qualora non rispettassero questo requisito le gare potranno 
comunque essere svolte. 

N.B.: agli effetti delle graduatorie generali di Società, vengono prese in considerazione le classifiche delle gare 
inserite nei calendari internazionali e federali. Il punteggio viene assegnato secondo la tabella T3_300.

5.2.2
GRUPPO “AVVIAMENTO”
Si istituisce il gruppo “Avviamento” per gli atleti avviati tardivamente all’attività e non ancora in grado di saltare 
dal trampolino le cui caratteristiche tecniche sono previste in base all’età anagrafica. Tali atleti gareggeranno su 
trampolini di dimensioni inferiori, con relativa classifica specifica, nella sola disciplina del Salto Speciale.
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La normativa di riferimento è quella prevista al punto 17.3 dell’Agenda dello Sciatore (attività sportiva non ago-
nistica), e pertanto tali gare non sono valide ai fini dei punteggi.

5.3
COPPA ITALIA
È un circuito che comprende tutte le gare NG invernali ed estive, nonché i Campionati Italiani di Salto Speciale 
e Combinata Nordica.
Possono partecipare gli atleti delle categorie Aspiranti, Allievi e Ragazzi con classifiche separate sia per categoria 
che per specialità.
Per l’assegnazione del Trofeo saranno considerati validi tutti i risultati delle singole competizioni. Ai fini dell’asse-
gnazione del Trofeo devono essere disputate almeno 4 competizioni invernali e 4 estive.
I punteggi verranno assegnati con la tabella punti di Coppa del Mondo (punto 5.2).
La classifica, aggiornata di gara in gara, serve anche quale ordine di partenza per la gara successiva (ordine inver-
so rispetto alla classifica). L’ordine degli atleti senza punteggio viene stabilito a mezzo sorteggio. Soltanto per la 
prima gara della stagione verrà effettuato il sorteggio per tutti gli atleti.
Premiazione finale per il primo classificato di ogni specialità e categoria in occasione dell’ultima gara del circuito.
L’aggiornamento costante della classifica di Coppa Italia è predisposto dal Responsabile dell’attività giovanile 
oppure, in sua assenza, dal Responsabile nazionale dei Giudici.

5.4
SALTO SPECIALE

TABELLA PARTECIPAZIONE GARE con CARATTERISTICHE dei TRAMPOLINI

PARTECIPAZIONE CARATTERISTICHE DEL TRAMPOLINO
GRUPPI CATEG. CLASSI HS MIN. HS MAX.

AVVIAMENTO OPEN 15 27

PULCINI BABY 2003-04 15 27
CUCCIOLI 2001-02 15 27

CHILDREN RAGAZZI 1999-00 19 49
ALLIEVI 1997-98 32 72

GIOVANI ASPIRANTI 1995-96 55 -----
JUNIORES 1991-94 55 -----

SENIORES SENIORES 1990 e prec. 77 -----

Gli anni di età indicati nelle categorie sono validi fino al 30/04. A partire dal 01/05 si considera lo slittamento di 
un anno (esempio: Ragazzi - fino al 30/04 anni 1999/2000, dal 01/05 anni 2000/2001).

5.4.1
SVOLGIMENTO delle GARE
Tutte le gare si svolgeranno con:
– n. 1  salto di prova;
– n. 2  salti di gara validi per la classifica.

N.B.: agli effetti delle Graduatorie di Società, le classifiche ufficiali delle gare FIS verranno integrate con le rispet-
tive gare di qualificazione (ove previste), nei seguenti modi:
a) se uno o più atleti italiani si sono classificati oltre il 50° posto nella classifica di qualificazione e NON sono 

classificati in quella ufficiale:
 – la classifica ufficiale viene integrata con quella di qualificazione a partire dall’atleta, straniero o italiano, 

classificatosi dal 51° posto in poi;
b) se uno o più atleti italiani si sono classificati entro il 50° posto nella classifica di qualificazione e NON sono 

classificati in quella ufficiale:
 – la classifica ufficiale viene integrata con quella di qualificazione a partire dal primo atleta italiano NON 

classificato in classifica ufficiale.

N.B.: in entrambi i casi a) e b) l’assegnazione delle posizioni, per tutti gli atleti integrati nella classifica ufficiale, 
inizierà dalla posizione successiva all’ultimo atleta classificato in classifica ufficiale.
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5.4.2
Il punteggio relativo alla lunghezza dei salti è il seguente:

Punto  K  del trampolino Punti/m
Sino a mt. 19.50 5.2
da  mt.   20  -  a  mt.    24.50 4.8
da  mt.   25  -  a  mt.    29.50 4.4
da  mt.   30  -  a  mt.    34.50 4.0
da  mt.   35  -  a  mt.    39.50 3.6
da  mt.   40  -  a  mt.    49.50 3.2
da  mt.   50  -  a  mt.    59.50 2.8
da  mt.   60  -  a  mt.    69.50 2.4
da  mt.   70  -  a  mt.    79.50 2.2
da  mt.   80  -  a  mt.    99.50 2.0
da  mt. 100  -  a  m.t  125.00 1.8

5.4.3
TITOLI NAZIONALI
Per l’assegnazione dei titli nazionali vengono istituite le seguenti gare:
– Camp. Italiano Assoluto LH Maschile - (CIA);
– Camp. Italiano Assoluto NH Maschile - (CIA);
– Camp. Italiano Juniores Maschile - (CIJ);
– Camp. Italiano Aspiranti Maschile - (CI_ASP);
– Camp. Italiano Allievi Maschile - (CI_ALL);
– Camp. Italiano Ragazzi Maschile - (CI_RAG);
– Camp. Italiano Assoluto Femminile (CIA);
– Camp. Italiano Giovani Femminile - (CIG);
– Camp. Italiano Children Femminile - (CI_CHI).

Il CI_CHI comprende le categorie Ragazzi e Allievi e sarà disputato secondo le norme previste al punto 5.4 rela-
tive alla categoria inferiore (Ragazzi).

Il CIG comprende le categorie Aspiranti e Juniores e sarà disputato secondo le norme previste al punto 5.4 rela-
tive alla categoria inferiore (Aspiranti).
Caratteristiche, modalità di iscrizione, ordine di partenza e categorie ammesse come da tabella al punto 5.6 e 
norme di cui al punto 5.2.

5.4.4
GARE SU PLASTICA
Valgono le stesse indicazioni  previste per le gare invernali.

5.5
COMBINATA NORDICA - TABELLA di PARTECIPAZIONE con CARATTERISTICHE dei TRAM-
POLINI e PISTE DI FONDO

PARTECIPAZIONE TRAMPOL. PERCORSO 
DI FONDO/

ROLLER

CROSS

GRUPPI CATEG. S. CLASSI HS
Min

HS
Max

Dist.
Km.

Dislivelli
da / a mt.

Dist.
Km.

Dislivelli
da / a mt.

PULCINI Baby M 2003-04 15 27 1,5 40 / 75 1 25 / 75
Cuccioli M 2001-02 15 27 1,5 40 / 75 1 25 / 75

CHILDREN Ragazzi M 1999-00 19 49 2,5 50 / 100 1,5 30 / 100
Allievi M 1997-98 32 72 5 100 /175 3 50 / 175

GIOVANI Aspiranti M 1995-96 55 ----- 5 100 / 175 3 50 / 175
Juniores M 1991-92-93-94 55 ----- 10 300 / 420 4 100 / 250

SENIORES Seniores M 1990 e prec. 55 ----- 10 300 / 420 4 100 / 250
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Gli anni di età indicati nelle categorie sono validi fino al 30/04. A partire dal 01/05 si considera lo slittamento di 
un anno (esempio: Ragazzi - fino al 30/04 anni 1999/2000, dal 01/05 anni 2000/2001).

N.B.: per ulteriori competizioni vedere tabella Gundersen.

5.5.1
Il punteggio relativo alla lunghezza dei salti per le gare di Combinata Nordica è il seguente:

Punto K del trampolino Punti
sino a mt. 19.50 5.2
da mt.   20 - a mt.  24 4.8
da mt.   25 - a mt.  29 4.4
da mt.   30 - a mt.  34 4.0
da mt.   35 - a mt.  39 3.6
da mt.   40 - a mt.  44 3.2
da mt.   45 - a mt.  59 2.8
da mt.   60 - a mt.  74 2.4
da mt.   75 - a mt.  99 2.0
da mt. 100 - a mt. 125 1.5

5.5.2
SVOLGIMENTO delle GARE
La gara di Combinata Nordica si compone di una prova di Salto e una prova di Fondo.
La classifica ufficiale della Combinata Nordica, valida agli effetti delle Graduatorie (tutte), è la risultante delle 
due prove (Salto + Fondo).

a) PROVA di SALTO
– n. 1 salto di prova;
– n. 2 salti di gara validi per la classifica provvisoria. Qualora ragioni organizzative lo richiedano, è possibile 

utilizzare quale classifica provvisoria del Salto per la Combinata quella della gara di Salto Speciale (purché 
la gara sia organizzata nell’ambito della stessa manifestazione), per stabilire l’ordine di partenza della suc-
cessiva prova di Fondo da disputarsi con il metodo Gundersen.

b) PROVA di FONDO
 INVERNALE

Da disputarsi in Tecnica Libera (TL) con partenza a intervalli di tempo calcolati in rapporto ai punti ottenuti 
nella prova di Salto. 
Per primo partirà il primo classificato nella prova di Salto, per secondo il secondo classificato con distacco 
calcolato e così di seguito.
Il primo che attraversa il traguardo della gara di Fondo è il vincitore della Combinata Nordica.
La prova di Fondo deve essere svolta su percorsi omologati per lo sci di Fondo.
Limitatamente al gruppo Avviamento e alle categorie Pulcini e Children le caratteristiche dei percorsi possono 
derogare dai parametri del regolamento FISI per l’omologazione delle piste da fondo, nel rispetto dei seguenti 
parametri minimi:
lunghezza: min. 500 mt. validi poi multipli di 500 mt. (1000-1500 ecc.);
larghezza minima della pista: 3 mt. (in discesa) e 6 mt. (in salita);
caratteristiche del percorso: ondulato, tortuoso e movimentato con contenuti tecnici addestrativi elevati.

LUNGH.
(km.)

HD
(mt.)

MM
(mt.)

MT
(mt.)

0,5 25 25 15/30
1,0 30 30 20/40

HD differenza di quota
MM dislivello delle massima salita
MT dislivello totale salita
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ESTIVA (per tutte le categorie)
– CROSS: da disputarsi sotto forma di corsa campestre/su strada, su un percorso vario, ricavato possibilmen-

te nei dintorni del trampolino. Modalità di gara come per la gara Gundersen invernale. Distanze come da 
tabelle 5.5. e 5.7.

– ROLLER: da disputarsi, possibilmente, su percorso ondulato. Previsto l’utilizzo dei pattini in linea, ac-
quistabili in commercio, dotati di quattro ruote  di diametro massimo 8 cm. La lunghezza totale tra l’asse 
della prima e quello della quarta ruota deve essere al massimo di 40 cm. Gli atleti devono essere dotati di 
caschetto protettivo e di occhiali.  La distanza da percorrere è la stessa della gara di Fondo invernale, come 
da tabelle 5.5. e 5.7.

– ROLLER IN SALITA: per le normative tecniche fare riferimento al punto precedente. Il percorso com-
plessivo deve portare a una durata della competizione pari a quanto si impiega per compiere la distanza 
prevista su percorso ondulato. Tali competizioni sono previste per le categorie Juniores e Seniores.

N.B.: per quanto riguarda le gare di Campionato Italiano Assoluto, Campionato Italiano Juniores, nazionali 
Seniores e NG Juniores, si adotta il regolamento internazionale attualmente in vigore, con un Salto di gara e 
10 km. nella gara di Fondo/Roller. Per i Campionati Italiani Aspiranti e le gare NG Aspiranti un solo salto di 
gara e 5 km. nella gara di Fondo/Roller.

5.5.3
TITOLI NAZIONALI
Per l’assegnazione dei titoli nazionali sono istituite le seguenti gare:
– Camp. Italiano Assoluto Gundersen LH - (CIA);
– Camp. Italiano Assoluto Gundersen NH - (CIA);
– Campionato Italiano Juniores - (CIJ);
– Campionato Italiano Aspiranti - (CI_ASP);
– Campionato Italiano Allievi - (CI_ALL);
– Campionato Italiano Ragazzi - (CI_RAG).
Caratteristiche, modalità di iscrizione, ordine di partenza e categorie ammesse come da tabella al punto 5.6 e 
norme di cui al punto 5.2.

CARATTERISTICHE TECNICHE:
Trampolino come da tabella al punto 5.5.
Percorsi come da tabella ai punti 5.5 e 5.7.

5.6
TABELLA CARATTERISTICHE

SALTO SPECIALE

TIPO 
GARA

ISCRIZIONE 
TRAMITE

ORDINE 
DI PARTENZA CAT. AMMESSE NOTE

CIA (LH) CR/GSNMS Classifica inversa
edizione precedente

Sen./Jun./Asp./All.
(m) HS minimo 110 metri

CIA (NH) CR/GSNMS Classifica inversa
edizione precedente

Sen./Jun./Asp./All.
(m) HS minimo 85 metri

CIA CR/GSNMS Classifica inversa
edizione precedente

Sen./Jun./Asp./All.
(f) HS minimo 85 metri

CIJ CR/GSNMS Classifica inversa
edizione precedente

Jun./Asp./All./Rag.
(m) HS minimo 85 metri

CI_ASP CR Sorteggio per 
gruppi di merito

Asp./All./Rag.
(m)

CIG CR Sorteggio per 
gruppi di merito Jun./Asp. (f) Norme punto 5.4
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CI_ALL CR Classifica
Coppa Italia All./Rag. (m)

CI_RAG CR Classifica
Coppa Italia Rag. (m)

CI_CHI CR Classifica
Coppa Italia All./Rag. (f) Norme punto 5.4

NS Società di 
Appartenenza

Sorteggio per
gruppi di merito

Sen./Jun./Asp./
All./Rag. (m/f)

NG_J Società di 
Appartenenza

Sorteggio per
gruppi di merito

Jun./Asp./All./Rag.
(m/f)

Ammessi Sen.
con class. a parte

NG_ASP Società di 
Appartenenza

Sorteggio per
gruppi di merito

Asp./All./Rag.
(m/f)

NG_ALL Società di 
Appartenenza

Classifica
Coppa Italia All./Rag. (m/f)

NG_RAG Società di 
Appartenenza

Classifica
Coppa Italia Rag. (m/f)

COMBINATA NORDICA

TIPO 
GARA

ISCRIZIONE 
TRAMITE

ORDINE 
DI PARTENZA CAT. AMMESSE NOTE

CIA LH CR / GSNMS Classifica inversa
edizione precedente Sen./Jun./Asp. HS minimo 110 metri 

- 1 salto di gara

CIA NH CR / GSNMS Classifica inversa
edizione precedente Sen./Jun./Asp. HS minimo 85 metri - 

1 salto di gara

CIJ CR / GSNMS Classifica inversa
edizione precedente Jun./Asp. 1 salto di gara

+ 5 km

CI_ASP CR Sorteggio per
gruppi di merito Asp./All.

CI_ALL CR Classifica
Coppa Italia All./Rag.

CI_RAG CR Classifica
Coppa Italia Rag.

NS Società di
Appartenenza

Sorteggio per
gruppi di merito Sen./Jun./Asp. 1 solo salto di gara

NG_J Società di
Appartenenza

Sorteggio per
gruppi di merito Jun./Asp.

Ammessi Sen.
con class. a parte
- 1 salto di gara

NG_ASP Società di
Appartenenza

Classifica
Coppa Italia Asp./All. 1 salto di gara

+ 5 km

NG_ALL Società di
Appartenenza

Classifica
Coppa Italia All./Rag

NG_RAG Società di
Appartenenza

Classifica
Coppa Italia Rag.

NG_CHI
(All./Rag.)

Società di
Appartenenza

Sorteggio per
gruppi di merito All./Rag.

N.B.: per le gare dei Campionati Regionali (CR) e le gare regionali di qualificazione (RQ) valgono le stesse indi-
cazioni del calendario nazionale. Le gare dei Campionati Regionali (CR) dovrebbero essere previste in un’unica 
data per tutti i CR. I tre Giudici saranno nominati dal Responsabile regionale Giudici di Gara.
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5.7
TABELLA GUNDERSEN

CATEGORIE SEX PERCORSO FONDO/
ROLLER

CROSS

Km. P.ti /
Min.

Sec. /
P.ti Note Km. P.ti /

Min.
Sec. /
P.ti

Seniores - Juniores M 10 15 4 1 solo salto 4 15 4
Aspiranti M 5 15 4 1 solo salto 3 25 2,40
Allievi M 5 15 4 3 25 2,40

Ragazzi M 2,5 28 2,142857 1,5 34 1,764705

Cuccioli - Baby M 1,5 34 1,764705 1 37 1,621621
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6 - BIATHLON

6.1
NORME GENERALI
Tutte le gare, se non indicato nelle presenti norme, si svolgono seguendo il regolamento Biathlon e il regolamento 
IBU vigenti.
Tutte le gare si svolgono con gli sci da fondo e con la Tecnica Libera (TL).

6.1.1
CARABINE 
Le gare si svolgono su percorsi diversi con le carabine:
a) di PICCOLO CALIBRO.
b) ad ARIA COMPRESSA.

6.1.2
CATEGORIE

GRUPPI CATEG. SESSO CLASSI TIPO di CARABINA
PULCINI BABY m/f 2002 Aria Compressa ----------

CUCCIOLI m/f 2000-2001 Aria Compressa ----------

CHILDREN RAGAZZI m/f 1998-1999 Aria Compressa ----------
ALLIEVI m/f 1996-1997 Aria Compressa ----------

ASPIRANTI ASPIRANTI m/f 1994-1995 (*) Piccolo Calibro
GIOVANI GIOVANI m/f 1992-1993 (*) Piccolo Calibro

JUNIORES JUNIORES m/f 1990-1991 (*) Piccolo Calibro
SENIORES SENIORES m/f 1989 e precedenti (*) Piccolo Calibro

(*) ammessa la carabina ad Aria Compressa solo per le gare regionali.

6.2
NORME di PARTECIPAZIONE

6.2.1
GARE INTERNAZIONALI
a) Campionati Mondiali
 Campionati Mondiali Juniores
 Campionati Europei
 Gare di Coppa del Mondo
Partecipazione riservata agli atleti/e convocati delle Squadre Nazionali.

b) Gare IBU Cup
Oltre agli atleti/e delle Squadre Nazionali, possono partecipare gli atleti dei Comitati Regionali e dei Gruppi 
Sportivi Nazionali Militari e di Stato a completamento del contingente di partecipazione assegnato secondo le 
modalità emanate dalla Direzione Agonistica Biathlon (DA Biathlon). L’iscrizione complessiva per nazione deve 
essere sempre fatta tramite la FISI - DA Biathlon.
È prevista solo la partecipazione della categoria Seniores.

c) Gare Alpen Cup
Le gare di Alpen Cup si svolgeranno contemporaneamente alle gare del circuito nazionale; regolamenti e catego-
rie saranno quelli della nazione organizzatrice.

6.2.2
ISCRIZIONE alle GARE dei CALENDARI FEDERALI
Partecipazione libera degli atleti/e tesserati alla FISI. 
Le iscrizioni alle gare devono essere trasmesse per iscritto dalle Società di appartenenza dell’atleta alla Società 
organizzatrice, nel rispetto di quanto previsto e prescritto dall’art. 1.8 “Iscrizioni alle Gare”.
Possono partecipare atleti/e stranieri, purché iscritti dalle rispettive Federazioni nazionali, nel numero stabilito, 
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di volta in volta, dai Comitati Organizzatori. La DA si riserva il diritto di definire il contingente di partecipazione. 
Questi atleti/e saranno regolarmente elencati nelle classifiche con diritto alle premiazioni (esclusi CIA, CIJ, CIG, 
CI_ASP, CI_ALL e CI_RAG.)

N.B.: gli atleti delle categorie previste al punto 6.1.2 possono partecipare alle gare nelle categorie 
superiori, su decisione dei loro tecnici.

6.2.2.1
SPOSTAMENTO GARE
La Società organizzatrice, che non è in grado per qualsiasi motivo di effettuare una gara nazionale, deve dare co-
municazione scritta alla Federazione e al proprio Comitato Regionale, entro il giovedì della settimana precedente 
la data prevista per lo svolgimento della gara.

6.2.3
ORGANIZZAZIONE delle GARE 
Le Società organizzatrici dovranno predisporre le piste di fondo e i campi di tiro per gli allenamenti ufficiali, che 
dovranno svolgersi il giorno prima delle gare, alla stessa ora. 

6.2.4
OSPITALITÀ
Le Società organizzatrici debbono ospitare il Delegato FISI e il Giudice di Poligono.
Le Società organizzatrici dovranno concordare, nelle strutture convenzionate, il prezzo massimo di € 45,00 per 
pensione completa per atleti e tecnici.
Nel depliant-programma dovrà essere inserito l´elenco degli alberghi convenzionati con i rispettivi numeri di 
telefono, la categoria, i posti disponibili e il prezzo della pensione completa.

6.3
GARE di PICCOLO CALIBRO

6.3.1
Le ARMI
Le Carabine calibro 22 devono essere conformi al regolamento e ai regolamenti IBU vigenti.
L’arma dovrà essere punzonata prima della gara secondo le modalità del RTF e IBU vigenti.

6.3.2
Le MUNIZIONI
Il numero delle munizioni nella Carabina e al campo di tiro deve essere conforme, per ogni tipo di gara, al RTF 
e ai regolamenti IBU vigenti.

6.3.3
Il CAMPO di TIRO
Ogni piazzola del campo di tiro dovrà essere dotata di un adeguato numero di bersagli in cartone per l’azzera-
mento e le prove delle carabine. I bersagli dovranno essere posti a 50 metri dalla piazzola, secondo il RTF e i 
regolamenti IBU vigenti.
L’organizzazione dovrà provvedere a un numero adeguato di rastrelliere per l’appoggio delle carabine.

6.3.3.1
PIAZZOLE
Le piazzole verranno assegnate esclusivamente ai CR e ai GSNMS.

6.3.3.2
I BERSAGLI
I bersagli dovranno avere le seguenti caratteristiche:
TIRO a TERRA
Devono avere un diametro di 45 mm. - di tipo metallico con riarmo dalla piazzola di tiro - e il centro del bersaglio 
deve essere posto a una altezza tra gli 80 e 100 cm. dal punto “zero”. 
TIRO in PIEDI
Devono avere un diametro 110 mm. - tipo metallico con riarmo dalla piazzola di tiro - e il centro del bersaglio 
deve essere posto a una altezza di 80 cm. sopra il rilievo “zero” della piazzola di tiro secondo il RTF e i regolamenti 
IBU vigenti.
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6.3.3.3
Durante la gara i tecnici dovranno rimanere nello spazio a loro riservato. All’ interno della zona delimitata del 
poligono non possono dare informazioni agli atleti.

6.3.4
Le GARE
Le gare previste sono le seguenti (vedi anche N.B. all’art. 6.2.2):

Categorie Tipo Distanze Serie di Tiro
e Posizione

N°. Colpi Penalità

Seniores
Maschili

INDIVIDUALE km.20 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.10 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
INSEGUIMENTO km.12.5 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.15 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
STAFFETTA 3x7.5 km. 2 tiri (T-P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

Seniores
Femminili

INDIVIDUALE km.15 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.7.5 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
INSEGUIMENTO km.10 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.12.5 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
STAFFETTA 3x6 km. 2 tiri (T-P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

Categorie Tipo Distanze Serie di Tir
 e Posizione

N°. Colpi Penalità

Juniores
Maschili

INDIVIDUALE km.15 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.10 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
INSEGUIMENTO km.12.5 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.12.5 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
STAFFETTA 3x7.5 km. 2 tiri (T-P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

Juniores
Femminili

INDIVIDUALE km.12.5 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.7.5 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
INSEGUIMENTO km.10 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.10 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
STAFFETTA 3x6 km. 2 tiri (T-P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

Categorie Tipo Distanze Serie di Tiro e 
Posizione

N°. Colpi Penalità

Giovani
Maschili

INDIVIDUALE km.12.5 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.7.5 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
INSEGUIMENTO km.10 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.10 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
STAFFETTA 3x6 km. 2 tiri (T-P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

Giovani
Femminili

INDIVIDUALE km.10 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.6 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
INSEGUIMENTO km.7.5 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.7.5 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
STAFFETTA 3x6 km. 2 tiri (T-P) per frazione 5+3 per serie 150 metri
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Categorie Tipo Distanze Serie di Tiro e 
Posizione

N°. Colpi Penalità

Aspiranti
Maschili

INDIVIDUALE km.7.5 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.6 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
INSEGUIMENTO km.6 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.7.5 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
STAFFETTA 3x5 km. 2 tiri (T-P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

Aspiranti
Femminili

INDIVIDUALE km.6 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.5 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
INSEGUIMENTO km.6 3 tiri (T-T-P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.6 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
STAFFETTA 3x5 km. 2 tiri (T-P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

6.3.5
ORDINI DI PARTENZA

6.3.5.1
GARE INDIVIDUALI
In tutte le gare individuali viene utilizzata la Lista Punti in vigore con la successione dei seguenti gruppi di merito:
– 1° gruppo: sorteggio dei 10 atleti aventi minor punteggio FISI;
– 2° gruppo: sorteggio dei successivi 10 atleti;
– 3° gruppo: sorteggio dei successivi 10 atleti;
– 4° gruppo: in ordine crescente di punteggio senza limite di numero;
– 5° gruppo: sorteggio degli atleti iscritti Non Classificati (NC).

Di norma i gruppi verranno sorteggiati nel seguente ordine: 2° gruppo - 1° gruppo - 3° gruppo - 4° gruppo - 5° 
gruppo.

La Giuria, di volta in volta, in base alla condizione della neve, della pista, del poligono o d’altro potrà modificare 
tale ordine, comunicandolo ai capi squadra prima del sorteggio stesso.

6.3.5.2
GARE a INSEGUIMENTO
La gara ha le caratteristiche della gara Sprint o Individuale del giorno precedente.
Le partenze degli atleti/e sono date con i distacchi dei tempi ottenuti nella Sprint o Individuale al secondo per 
troncamento (esclusione dei decimi di secondo). Il distacco della gara Individuale sarà dimezzato. Parte con il 
numero 1 (Uno) il concorrente primo classificato, con il numero 2 il secondo classificato con l’intervallo di tempo 
uguale al distacco ricevuto e così di seguito per gli altri atleti classificati.
Per un adeguato svolgimento di questa seconda gara dovrà essere predisposta una zona di partenza con almeno 
tre corsie. Dovrà, altresì, essere previsto un orologio digitale ben visibile dai concorrenti e dagli ufficiali di gara 
che partirá da 0 (zero) al momento della partenza del 1° concorrente.
La classifica della gara a Inseguimento sarà quella data dall’ordine cronologico di arrivo degli atleti.

6.3.5.3
GARE di MASSA - (Partenza in Linea)
Per le categorie Seniores e Juniores viene utilizzata la Lista Punti in vigore; per le categorie Giovani e Aspiranti, la 
classifica aggiornata di Coppa Italia, i numeri di partenza verranno assegnati in ordine crescente.

6.3.5.4
GARE di STAFFETTA
In tutte le gare di staffetta il sorteggio viene effettuato per i 2 gruppi di partenza così composti:
– 1° gruppo: prime 8 Squadre classificatesi nella gara dell’anno precedente ai Campionati Italiani di categoria ;
– 2° gruppo: rimanenti Squadre.
Questa suddivisione dei gruppi viene applicata indipendentemente dalla presenza, nel 1° gruppo, di più Squadre 
di Società o di Comitato Regionali.
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6.3.6
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI (CIA)
Maschili e Femminili

6.3.6.1
PARTECIPAZIONE
La partecipazione è libera a tutti gli atleti/e delle categorie Seniores, Juniores, Giovani e Aspiranti iscritti dalle 
rispettive Società sportive di appartenenza o dal Comitato Regionale di provenienza.

6.3.6.2
ORDINI di PARTENZA
Come previsto al precedente punto 6.3.5.

6.3.6.3
TITOLI
I titoli previsti sono quelli del precedente punto 6.3.4, categoria Seniores maschile e femminile.
I titoli di Staffetta vengono assegnati per Società. Qualora non ci fossero atleti/e civili Seniores, Juniores, Gio-
vani o Aspiranti sufficienti a formare una Squadra per Società, possono venire formate Squadre miste da atleti/e 
di Società diverse appartenenti alla stesso Comitato Regionale. Altrettanto vale per atleti/e Juniores, Giovani e 
Aspiranti appartenenti ai Gruppi Sportivi Nazionali Militari e di Stato che, se non inseriti nelle Squadre ufficiali, 
possono essere inseriti nelle Squadre del Comitato Regionale della Società civile di provenienza. Il titolo eventual-
mente conquistato verrà assegnato al Comitato Regionale.

6.3.6.4 
TITOLI ITALIANI BIATHLON ESTIVO
È previsto l’assegnazione dei titoli italiani Biathlon estivo e si fa riferimento al regolamento in Agenda.
I titoli italiani potranno essere assegnati solo su piste e campi di tiro che si attengono ai regolamenti.

6.3.7
CAMPIONATI ITALIANI
Maschili e Femminili
Campionati Italiani Juniores (CIJ) 
Campionati Italiani Giovani (CIG)
Campionati Italiani Aspiranti (CI_ASP)

6.3.7.1
PARTECIPAZIONE
Gli atleti appartenenti ai GSMS partecipano con le staffette della Società di appartenenza; se non sono inseriti, 
possono far parte delle staffette dei Comitati Regionali delle Società di provenienza. Il titolo è eventualmente 
conquistato dal Comitato Regionale.

6.3.7.2
La prima partenza della gara a Massa avverrà con un numero di atleti pari al numero delle sagome del poligono. 
La partenza degli atleti eccedenti il numero delle sagome, avverrà con un distacco che verrà valutato nella riu-
nione di Giuria.

6.3.7.3
ORDINE di PARTENZA
Come previsto al precedente punto 6.3.5.

6.3.7.4
TITOLI
I titoli previsti sono quelli indicati nel punto 6.3.4, per le rispettive categorie.
I titoli di Staffetta vengono assegnati alle Società o ai Comitati Regionali.

6.3.8
COPPA ITALIA (CpI)
Nell’ambito delle attività federali la FISI ha istituito un circuito con almeno 5 manifestazioni, inserite nel calen-
dario nazionale valide per:
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Coppa Italia Biathlon Seniores/Juniores maschile;
Coppa Italia Biathlon Seniores/Juniores femminile;
Coppa Italia Biathlon Giovani maschile;
Coppa Italia Biathlon Giovani femminile;
Coppa Italia Biathlon Aspiranti maschile;
Coppa Italia Biathlon Aspiranti femminile.

6.3.8.1
GARE PREVISTE 
Ogni manifestazione può essere composta dalle seguenti gare:

gara Individuale (1° giorno) e gara Sprint (2° giorno) m/f;
gara Individuale (1° giorno) e gara Inseguimento (2° giorno) m/f;
gara Sprint (1° giorno) e gara Sprint (2° giorno) m/f;
gara Sprint (1° giorno) e gara Inseguimento (2° giorno) m/f;
gara Sprint (1° giorno) e gara Massa (2° giorno) m/f;
gara Massa (1° giorno) e gara Sprint (2° giorno) m/f;
gara Sprint (8 colpi).

Distanze, numeri dei tiri e penalità sono quelli previsti dal punto 6.3.4, rispettivamente per le categorie Seniores, 
Juniores, Giovani e Aspiranti.
Nell’ambito della programmazione delle manifestazioni inserite nel calendario federale dovrà essere prevista al-
meno una gara Individuale.

6.3.8.1.1
Le gare Individuale e Massa valide per la Coppa Italia (Seniores/Juniores) si svolgeranno con il chilometraggio 
ridotto della categoria Juniores:
– categoria maschile (Individuale 15 km./Massa 12,5 km.);
– categoria femminile (Individuale 12,5 km./Massa 10 km.)

6.3.8.1.2
Ai fini delle graduatorie finali di Coppa Italia Seniores/Juniores sono valide le seguenti gare:

Coppa Italia
Sprint, Sprint (8 colpi), Inseguimento, Individuale (chilometraggio Juniores), Massa (chilometraggio Juniores).

Campionati Italiani Assoluti
Sprint, Inseguimento e Massa se tutti gli atleti della categoria Juniores fanno la distanza Seniores.

Ai fini delle graduatorie finali di Coppa Italia Giovani / Aspiranti sono valide le seguenti gare:

Coppa Italia
Sprint, Sprint 8 colpi, Inseguimento, Individuale e Massa.

Campionati Italiani (quali???)
Sprint, Inseguimento, Individuale e Massa.

6.3.8.2
PARTECIPAZIONE
La partecipazione è libera a tutti gli atleti/e delle categorie previste iscritti dalle rispettive Società o dal Comitato 
Regionale di appartenenza.

MANIFESTAZIONE PARTECIPAZIONE
CATEGORIE

TIPO SEN JUN GIO ASP

Coppa Italia X X X X
Criterium Giovani e 
Aspiranti Maschile X X

Criterium Giovani e 
Aspiranti Femminile X X
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6.3.8.3
ORDINE di PARTENZA
Come previsto al precedente punto 6.3.5.

6.3.8.4 
GRADUATORIE FINALI di COPPA ITALIA - SOCIETÀ - COMITATI
Tutti gli atleti/e, classificati nelle gare di Coppa Italia e Criterium (vedi punto 6.3.8.1.2), ai quali vengono assegnati 
i punti in base alla tabella al punto 6.3.8.5.1 “Coppa Italia Biathlon”, concorrono alle graduatorie finali.
In caso di parità di punti nella classifica finale, ottiene il miglior piazzamento l’atleta che ha avuto il migliore nu-
mero di piazzamenti; qualora permanesse la parità viene considerato migliore l’atleta più giovane.
I primi classificati dopo la disputa della prima gara indosseranno, in gara, un pettorale speciale di “leader” della 
classifica.
Ai fini delle graduatorie degli atleti/e saranno ritenute valide sia la classifica della prima gara (Sprint o Individuale) 
sia quella a Inseguimento.
Nelle gare di Coppa Italia Seniores/Juniores, la classifica è unica senza distinzione delle categorie. Nelle gare di 
selezione, con classifica unica Juniores e Giovani, al fine della graduatoria di Coppa Italia, verranno estrapolate 
le due classifiche separate.
Verranno stilate le seguenti graduatorie:
1. Coppa Italia Ind. (S+J) M.
2. Coppa Italia Ind. (S+J) F.
3. Coppa Italia Ind. (Giovani) M.
4. Coppa Italia Ind. (Giovani) F.
5. Coppa Italia Ind. (Aspiranti) M.
6. Coppa Italia Ind. (Aspiranti) F.
7. Coppa Italia per GSNMS (S+J+G).
8. Coppa Italia per Società (S+J+G+Asp).  
9. Coppa Italia per Comitato (S+J+G+Asp).
Le graduatorie per Società Coppa Italia GSNMS, vengono stilate sommando i punteggi totali ottenuti da tutti 
gli atleti/e, delle categorie Seniores, Juniores e Giovani tesserati alla stessa Società, nelle gare previste al punto 
6.3.8.1.2 in base alla tabella 6.3.8.5.1.
La graduatoria per Società viene stilata sommando i punteggi totali ottenuti da tutti gli atleti/e, delle categorie 
Seniores, Juniores, Giovani e Aspiranti, appartenenti alla stessa Società, nelle gare previste al punto 6.3.8.1.2 in 
base alla tabella 6.3.8.5.1.
La graduatoria per Comitati viene stilata sommano i punteggi totali ottenuti da tutti gli atleti/e, delle categorie 
Seniores, Juniores, Giovani e Aspiranti, appartenenti allo stesso Comitato, nelle gare previste al punto 6.3.8.1.2 
in base alla tabella 6.3.8.5.1.
 Ai fini della classificazione delle Società e dei Comitati, saranno ritenute valide, sia la classifica della gara del 
primo giorno, che quella del secondo giorno. 
In caso di parità di punti nella classifica finale, ottiene il miglior piazzamento la Societá e il Comitato Regionale 
che ha ottenuto complessivamente, con i suoi atleti/e, il maggior numero di piazzamenti.
Agli atleti classificati oltre il 25° posto viene attribuito 1 punto d’ufficio.

6.3.8.4.1
DETERMINAZIONE delle GRADUATORIE 
La graduatoria individuale finale di Coppa Italia e dei Criterium maschile e femminile, è determinata dalla somma 
dei migliori 11 punteggi ottenuti da ogni atleta in base alla tabella 6.3.8.5.1:
– fino a 11 punteggi nessuno scarto;
– oltre 11 punteggi verranno scartati i peggiori;
– migliori 6 punteggi su un totale di 8, 9, 10 classifiche;
– migliori 5 punteggi su un totale di 7 classifiche;
– migliori 4 punteggi su un totale di 6, 5, 4 classifiche.

6.3.8.4.2
Le Coppa Italia e i Criterium non vengono assegnati con meno di 4 classifiche valide.

6.3.8.5
PREMI COPPA ITALIA BIATHLON MASCHILE e FEMMINILE

ATLETI VINCITORI della COPPA ITALIA
1° Classificato SENIORES/JUNIORES:
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 pettorale “leader”.
1a Classificata SENIORES/JUNIORES:
 pettorale “leader”.
1° Classificato GIOVANI maschile:
 pettorale “leader”.
1a Classificata GIOVANI femminile:
 pettorale “leader”.
1° Classificato ASPIRANTI maschile:
 pettorale “leader”.
1a Classificata ASPIRANTI femminile:
 pettorale “leader”.

SOCIETÀ
1a Società GSNMS Coppa Italia Biathlon 2010:
 “Coppa FISI”.
1a Società Coppa Italia Biathlon 2010:
 “Coppa FISI”.

COMITATO 
1° Comitato Coppa Italia Biathlon 2010:
 “Coppa FISI”.

6.3.8.5.1
TABELLA PUNTI COPPA ITALIA BIATHLON

CLASS. PUNTI CLASS. PUNTI

1° 30 14° 12

2° 26 15° 11

3° 24 16° 10

4° 22 17° 9

5° 21 18° 8

6° 20 19° 7

7° 19 20° 6

8° 18 21° 5

9° 17 22° 4

10° 16 23° 3

11° 15 24° 2

12° 14 25° 1

13° 13

6.4
GARE ad ARIA COMPRESSA

6.4.1
Le ARMI e il TIRO
Le carabine calibro 4.5, durante la gara, rimangono sul campo di tiro appoggiate su apposite rastrelliere.
Gli atleti delle categorie Allievi e Ragazzi quando arrivano al poligono, devono prendersi le armi alloggiate nelle 
apposite rastrelliere e riporle al termine del tiro.
Gli atleti dovranno prendere la carabina dalla rastrelliera, tenendola per la parte terminale della canna e portarla 
tenendola rivolta verso l’ alto, prima e dopo le operazioni di tiro.
La modalità di caricamento delle carabine è libera e può avvenire anche con caricatore contenente 5 pallini. In 
questo caso ogni atleta, raggiunta la linea di tiro, inserisce il caricatore, esegue il tiro e sempre sulla piazzola, 
terminato il tiro, toglierà il caricatore riponendolo nel suo alloggio. Nel caso di eventuale mal funzionamento di 
un caricatore durante il tiro, si può inserire un altro caricatore con 5 colpi. I colpi totali della serie da sparare, 
dovranno comunque essere 5. 
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Verrà applicata la squalifica quando:
– un atleta non effettua le operazioni di inserimento e disinserimento del caricatore esclusivamente sulla linea di 

tiro, con l’arma rivolta al bersaglio;
– un atleta non toglie il caricatore al termine del tiro;
– un atleta porta l’ arma non rivolta verso l’ alto.
Sarà applicato un minuto di penalità quando:
– un atleta disinserisce il caricatore e lo lascia sulla piazzola di tiro;
– un’atleta abbandona i bastoncini o altro materiale sulla rastrelliera o all’interno della zona poligono.
Gli atleti della categoria Ragazzi dovranno sostenere le carabine con la cinghia; le categorie inferiori ai Ragazzi 
potranno appoggiarle sul tronchetto.
Gli allenatori dovranno restare dietro alle rastrelliere predisposte, quando gli atleti delle categorie Allievi e Ragaz-
zi effettuano le prove di tiro o sono in gara.
Nelle gare Sprint e a Inseguimento si effettuano 2 serie di tiro di 5 colpi nelle modalità stabilite per le categorie.
Nelle gare Individuali si effettuano 3 serie di tiro, di 5 colpi, nelle modalità stabilite per le categorie.
Nelle gare di Staffetta per tutte le categorie si effettuano 2 serie di tiri di 5 colpi cadauno, senza colpi di riserva, 
secondo le modalità previste per le gare Sprint.

6.4.2
Le PIAZZOLE di TIRO
Le piazzole verranno assegnate per Comitati.

6.4.2.1
Su tutte le piazzole di tiro dovrà essere posto un tappeto della misura minima di 1.50 x 1.50 mt. 

6.4.3
Il CAMPO di TIRO
Ogni piazzola del campo di tiro dovrà essere dotata di un idoneo numero di bersagli di cartone per l’azzeramento 
e le prove delle carabine. I bersagli dovranno essere posti a 10 mt. dalla piazzola. 

6.4.3.1
I BERSAGLI
I bersagli dovranno avere le seguenti caratteristiche:

TIRO a TERRA
Diametro di 15 mm. - tipo metallico con riarmo dalla piazzola di tiro - e il centro del bersaglio deve essere posto 
a una altezza di 30/50 cm. sopra il livello “zero” della piazzola di tiro.
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TIRO in PIEDI
Diametro di 35 mm. - tipo metallico con riarmo dalla piazzola di tiro - e il centro del bersaglio deve essere posto 
a una altezza di 130/150 cm. sopra il livello “zero” della piazzola di tiro.

6.4.4
ORDINI di PARTENZA

6.4.4.1
GARE INDIVIDUALI e SPRINT
Il sorteggio sarà effettuato con la formazione di gruppi per ogni categoria, in base al numero degli iscritti.

6.4.4.2
GARE a INSEGUIMENTO
La gara ha le caratteristiche della gara Sprint del giorno precedente.
Le partenze degli atleti/e sono date dai distacchi dei tempi ottenuti nella prima gara Sprint al secondo per tron-
camento (esclusione dei decimi di secondo); parte con il numero 1 (uno) il concorrente primo classificato, con il 
numero 2 (due) il secondo classificato con l’intervallo di tempo uguale al distacco ricevuto e così via per gli altri 
atleti classificati.
Per le categorie Allievi maschili e femminili gli anelli saranno 2+2+1 km., mentre per le categorie Ragazzi maschili 
e femminili gli anelli saranno 1+2+1 km.
Per poter svolgere adeguatamente questa seconda gara dovrà essere predisposta una zona di partenza con almeno 
3 corsie.
Dovrà, altresì, essere previsto un orologio digitale ben visibile dai concorrenti e dagli ufficiali di gara, che partirá 
da 0 (zero) al momento della partenza del 1° concorrente.
La classifica della gara a Inseguimento sarà quella data dall’ordine di arrivo cronologico degli atleti. Ai fini della 
classificazione dagli atleti/e e delle Società saranno ritenute valide sia la classifica della prima gara Sprint che 
quella ad Inseguimento.

6.4.4.3
GARE di STAFFETTA
In tutte le gare di Staffetta il sorteggio delle Squadre viene effettuato per 2 gruppi di partenza così composti:
– 1° gruppo: prime 8 Squadre classificate nella gara dell’anno precedente ai Campionati Italiani;
– 2° gruppo: rimanenti Squadre.
Questa suddivisione dei gruppi viene applicata indipendentemente dalla presenza nel 1° gruppo di più Squadre 
di una Società o Comitato Regionale.

6.4.5
MODALITÀ di PARTENZA
La Giuria, fissa, in accordo con i capi squadra, gli intervalli di partenza delle gare individuali che non possono 
essere, comunque, inferiori ai 30 secondi o superiori al minuto.

6.4.6
PENALITÀ
Vedi tabella 6.4.7 colonna “penalità”.
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6.4.7
Le GARE
Le gare previste:

Tipo Gara Sex Categ. Distanze Serie di Tiro
e Posizione

N. Colpi Penalità

INDIVIDUALE

M ALL. 5 km. 3 tiri (T-P-T) 5 per serie 30 secondi
M RAG. 4 km. 3 tiri (T-T-T) 5 per serie 30 secondi
F ALL. 5 km. 3 tiri (T-P-T) 5 per serie 30 secondi
F RAG. 4 km. 3 tiri (T-T-T) 5 per serie 30 secondi

SPRINT

M ALL. 4 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 100 metri
M RAG. 3 km. 2 tiri (T-T) 5 per serie 100 metri
F ALL. 4 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 100 metri
F RAG. 3 km. 2 tiri (T-T) 5 per serie 100 metri

INSEGUIMENTO

M ALL. 4 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 100 metri
M RAG. 3 km. 2 tiri (T-T) 5 per serie 100 metri
F ALL. 4 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 100 metri
F RAG. 3 km. 2 tiri (T-T) 5 per serie 100 metri

STAFFETTA

M ALL. 3 x 4 km. 2 tiri (T-P) per frazione 5 per serie 100 metri
M RAG. 3 x 3 km. 2 tiri (T-T) per frazione 5 per serie 100 metri
F ALL. 3 x 4 km. 2 tiri (T-P) per frazione 5 per serie 100 metri
F RAG. 3 x 3 km. 2 tiri (T-T) per frazione 5 per serie 100 metri

6.4.8
CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI e RAGAZZI - (CI_ALL / CI_RAG) - Maschili e Femminili
Riservato alle categorie Allievi e Ragazzi con svolgimento in 2 fasi distinte di organizzazione:
– 1° fase: Sprint e a Inseguimento.
– 2° fase: Individuale e Staffetta.
 
6.4.8.1
PARTECIPAZIONE
Possono partecipare tutti gli atleti/e delle categorie Allievi e Ragazzi iscritti dal Comitato Regionale di apparte-
nenza.
In tutte le gare di Staffetta gli atleti/e della categoria Ragazzi possono gareggiare in Squadre miste di Allievi.
Le Staffette devono essere composte da atleti/e appartenenti a Società dello stesso Comitato Regionale.

6.4.8.2
ISCRIZIONI
Le iscrizioni sono di pertinenza dei Comitati Regionali e devono essere trasmesse alla Società organizzatrice.

6.4.8.3
ORDINI di PARTENZA
Come previsto dal precedente punto 6.4.4.1.

6.4.8.4
TITOLI
Le gare sono quelle previste al precedente punto 6.4.8.

6.5
CRITERIUM / TROFEO GIUSEPPE GONTIER
Nell’ambito delle gare nazionali di Biathlon ad aria compressa la FISI, per ricordare la figura del tecnico scom-
parso Giuseppe Gontier, ha istituito un Trofeo che verrà assegnato rispettivamente ai migliori atleti maschili e alle 
migliori atlete femminili delle categorie Allievi e Ragazzi.



Pagina   113   di   [ 190 ]

6.5.1
GRADUATORIE FINALI CRITERIUM
Ai fini delle graduatorie Allievi e Ragazzi del Criterium / Trofeo Giuseppe Gontier vengono prese in considerazio-
ne le gare Sprint, Inseguimento e Individuale dei Campionati Italiani Allievi e Ragazzi, sommando tutti i punteggi 
ottenuti dagli atleti in base alla tabella di Coppa Italia e Criterium al punto 6.3.8.5.1.
In caso di parità di punti in classifica finale, ottiene il miglior piazzamento l’atleta che ha ottenuto i migliori piaz-
zamenti. Qualora permanesse la parità, viene considerato migliore l’atleta anagraficamente più giovane.
I primi classificati dopo la disputa della prima gara indosseranno, in gara, un pettorale speciale di “laeder” della 
classifica.
La graduatoria di Società viene stilata sommando i punteggi totali ottenuti da tutti gli atleti maschili e femminili 
appartenenti alla stessa Società nelle gare dei Campionati Italiani in base alla tabella 6.3.8.5.1.
La graduatoria di Comitato viene stilata sommando i punteggi totali ottenuti da tutti gli atleti maschili e femminili 
appartenenti allo stesso Comitato nelle gare dei Campionati Italiani in base alla tabella 6.3.8.5.1.
Il Trofeo verrà assegnato con almeno 2 classifiche valide.

6.5.2
PREMI
La FISI mette a disposizione 4 Coppe e assegnerà in via definitiva i 4 pettorali leader:
1° Classificato “G. GONTIER Allievi maschile“
 Coppa + pettorale “leader”.
1a Classificata “G. GONTIER Allieve femminile” Coppa + pettorale “leader”.
1° Classificato “G. GONTIER Ragazzi maschile“
 Coppa + pettorale “leader”.
1a Classificata “G.GONTIER Ragazze femminile”
 Coppa + pettorale “leader”.
I premi per gli atleti classificati al 2° e 3° posto sono a cura della Società che organizza le gare finali del Criterium.

SOCIETÀ 
1a Società “G. GONTIER” 2010: Coppa
I premi per gli atleti classificati al 2° e 3° posto sono a cura della Società che organizza le gare finali del Criterium.

COMITATO 
1° Comitato “G. GONTIER” 2010: Coppa
I premi per gli atleti classificati al 2° e 3° posto sono a cura della Società che organizza le gare finali del Criterium.

6.6
GARE REGIONALI

PREMESSA
Ogni Comitato Regionale può organizzare gare a carattere regionale o interregionale secondo le norme del RTF 
e dell’ Agenda dello Sciatore.
I Comitati nelle gare dei loro circuiti ad aria compressa, possono inserire delle gare individuali in cui gli atleti 
sparano 3 volte.
Categoria Cuccioli e Ragazzi Terra + Terra + Terra.
Categoria Allievi Terra + Terra + Piedi.  

6.6.1
PARTECIPAZIONE
Nei circuiti regionali, oltre alle categorie già previste Baby, Cuccioli, Allievi e Ragazzi, possono partecipare anche 
atleti delle categorie Aspiranti, Giovani, Juniores e Seniores.
Queste ultime categorie, nelle gare, avranno una penalizzazione comune come da tabella 6.8.3.
Le distanze e le penalità sono quelle previste dalla tabella seguente.
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TABELLA GARE REGIONALI ARIA COMPRESSA e CALIBRO 22

Tipo Gara Sex Categ. Distanze Serie di Tiro
e Posizione

N° Colpi Penalità

INDIVIDUALE

M ASP. 8 km. 3 tiri (T-P-T) 5 per serie 1 minuto
F ASP. 7 km. 3 tiri (T-T-T) 5 per serie 1 minuto
M GIO. 8 km. 3 tiri (T-P-T) 5 per serie 1 minuto
F GIO. 7 km. 3 tiri (T-T-T) 5 per serie 1 minuto
M SEN.+JUN. 8 km. 3 tiri (T-P-T) 5 per serie 1 minuto
F SEN.+JUN. . 7 km. 3 tiri (T-T-T) 5 per serie 1 minuto

Tipo Gara Sex Categ. Distanze Serie di Tiro
e Posizione

N° Colpi Penalità

SPRINT

M ASP. 7,5 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
F ASP. 6 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
M GIO. 7,5 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
F GIO. 6 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
M SEN.+JUN. 7,5 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
F SEN.+JUN. 6 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri

6.7.1
GARE in NOTTURNA
Possono essere organizzate gare serali o in notturna. La Società organizzatrice deve curare in modo particolare 
l’illuminazione del campo di gara. Il poligono deve essere illuminato con fonti di luce che consentano di effettuare 
il tiro regolarmente.
Tutti i bersagli devono essere chiaramente visibili, le luci vanno rivolte verso la loro direzione evitando zone 
d’ombra. La linea di tiro deve essere illuminata in modo da consentire le operazioni di caricamento e puntamento. 
Sono da evitare le luci orientate verso gli occhi del concorrente che spara.
La pista deve essere illuminata in modo da consentire ai concorrenti di vederla chiaramente, comprese le segnale-
tiche. Il tempo di penalità o il giro di penalità devono essere proporzionati alla lunghezza del percorso di gara. E’ 
consigliabile che questi siano brevi, onde evitare i doppiaggi o gli eccessivi distacchi.

6.7.2
CATEGORIA CUCCIOLI
Nelle gare interregionali e regionali è ammessa la partecipazione degli atleti della categoria Cuccioli maschile e 
femminile.

6.7.2.1
Le GARE
Le gare previste sono le seguenti:

Tipo Gara Sex Categ. Distanze Serie di Tiro
e Posizione

N° Colpi Penalità

Individuale M CUC. max. 3 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie 20 secondi
F CUC. max. 3 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie 20 secondi

Sprint M CUC. max. 3 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie max. 75 mt.
F CUC. max. 3 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie max. 75 mt.

KO Sprint
a batterie

M Tutte 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie max. 75 mt.
F Tutte 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie max. 75 mt.

6.7.2.2
Il TIRO
Il tiro dovrà essere svolto con l’appoggio.
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6.8
NORME per la CLASSIFICAZIONE degli ATLETI

6.8.1 
PREMESSA
Per ogni atleta delle categorie Seniores/Juniores, Giovani/Aspiranti/Allievi e Ragazzi ultimo anno, (maschili e 
femminili) sono stati calcolati i punti FISI, entro i 299.99 punti, tenendo conto dei risultati delle 2 migliori gare 
dei calendari federali, svoltesi nella stagione agonistica precedente. L’elenco in ordine alfabetico, costituisce la 
Lista Punti e sarà valido per tutto l’anno agonistico corrente.

6.8.2
FORMULA per il CALCOLO dei PUNTI F.I.S.I.
È la seguente: P = [ ( F * Tx ) : To ] - F
dove:
P = Punti gara.
F = Fattore = 380 (per tutte le specialità).
To = Tempo del 1° concorrente in secondi e decimi.
Tx = Tempo dei successivi concorrenti in secondi e decimi.
P = Punti gara.
F = Fattore = 380 (per tutte le specialità).
To = Tempo del 1° concorrente in secondi e decimi.
Tx = Tempo dei successivi concorrenti in secondi e decimi.

6.8.3
PENALIZZAZIONE delle GARE

TIPO di GARE SIGLA PENALIZZAZIONE
PICCOLO CALIBRO

Giochi Olimpici Invernali GOI 0.00
Campionati Mondiali CM 0.00
Gare di Coppa del Mondo IBU_WC 0.00
Campionati Mondiali CISM CISM 0.00
Campionati Europei Seniores IBU_CES 5.00
Gare IBU Cup Seniores IBU_CUPS 5.00
Gare di Coppa Continentale IBU_CCS 5.00
Campionati Mondiali Juniores CMJ 5.00
Campionati Europei Juniores IBU_CEJ 5.00
Gare IBU Cup Juniores IBU_CUPJ 10.00
Gare di Coppa Continentale Juniores IBU_CCJ 10.00
Gare Internazionali Seniores IBU_S 10.00
Gare Internazionali Juniores IBU_J 10.00
Campionati Italiani Assoluti CIA 5.00
Campionati Italiani Juniores CIJ 10.00
Campionati Italiani Giovani CIG 20.00
Campionati Italiani Aspiranti CI_ASP 30.00
Gare di Coppa Italia CPI 10.00
Gare di Coppa Italia Giovani CPI_G 30.00
Gare di Coppa Italia Aspiranti CPI_ASP 50.00

ARIA COMPRESSA

Campionati Italiani Allievi CI_ALL 75.00
Campionati Italiani Ragazzi CI_RAG 100.00
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Campionati Regionali e tutte le gare di Calendario Regionale
(Piccolo Calibro / Aria Compressa)

Seniores CR / RQ 150.00
Juniores CR / RQ 150.00
Giovani CR / RQ 150.00
Aspiranti CR / RQ 150.00
Allievi CR / RQ 170.00
Ragazzi CR / RQ 200.00
Cuccioli PI -------

6.8.4
PUNTEGGIO dell’ATLETA
Il punteggio FISI necessario per essere iscritto nella Lista Punti nazionale va da 0.00 a 299.99 punti.
Tale punteggio si consegue facendo la media dei 2 migliori risultati entro i 299.99 punti.

6.8.5
PENALITÀ SEMPLICE

Atleti da 0.00 a 30.00 punti di Lista Punti in vigore penalità 4
Atleti da 30.01 a 60.00 punti di Lista Punti in vigore penalità 8
Atleti da 60.01 a 100.00 punti di Lista Punti in vigore penalità 12
Atleti da 100.01 a 160.00 punti di Lista Punti in vigore penalità 14
Atleti da 160.01 a 200.00 punti di Lista Punti in vigore penalità 16
Atleti da 200.01 a 299.99 punti di Lista Punti in vigore penalità 20

6.8.6
PENALITÀ dell’ATLETA
Nel caso di mancanza dei 2 punteggi utili, come precedentemente previsto al punto 6.8.4, viene utilizzato il pun-
teggio della Lista Punti in vigore quale punteggio utile, con le seguenti penalità:

a) 1 punteggio utile conseguito + punteggio Lista Punti = 2 punteggi utili:
 media risultante più penalità semplice;
b) 1 punteggio utile conseguito + NC in Lista Punti = 1 punteggio utile:
 penalità fissa di 299.99 punti da mediare con l’unico punteggio utile conseguito;
c) nessun punteggio utile conseguito + punteggio Lista Punti = 1 punteggio utile:
punteggio Lista Punti in vigore più il doppio della penalità semplice.

6.8.7
RIDUZIONE della PENALITÀ al 50%
È applicabile su richiesta, qualora il mancato conseguimento di 1 o 2 punteggi utili sia dipeso da:
– malattia / infortunio / gravidanza / allattamento (documentati da certificato medico);
– servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare);
– studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio);
– lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda).
La certificazione degli impedimenti sopra menzionati deve pervenire alla FISI - Centro Elaborazione Dati - Via 
Piranesi, 44/B - 20137 Milano - entro il termine perentorio del 30 aprile utilizzando l’apposito Mod. 50, pena 
decadimento dell’eventuale beneficio. 

6.8.8
MASSIMA PENALITÀ APPLICABILE
In ogni caso il punteggio assegnato all’atleta non potrà essere superiore a quello della Lista Punti della stagione 
precedente più il doppio della penalità semplice.

6.8.9
VALIDITÀ delle GARE
Agli effetti della classificazione degli atleti sono valide tutte le gare purchè inserite nei calendari internazionali e 
federali, che abbiano almeno 5 atleti classificati.
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6.9
BIATHLON ESTIVO

6.9.1
BIATHLON ESTIVO
Il Comitato Organizzatore deve fornire gli ski roller a tutti i concorrenti, dello stesso tipo e dello stesso modello; 
si potranno utilizzare ski roller di tipo diverso solo tra le categorie maschile e femminile. I concorrenti devono 
gareggiare con gli ski roller forniti dall’organizzazione. Gli ski roller verranno consegnati prima dell’azzeramento, 
sia per l’allenamento ufficiale che per la gara, e riconsegnati al termine.
Il concorrente dovrà fornire l’attacco che il Comitato Organizzatore porrà sugli ski roller.

6.9.2
CONTROLLO MATERIALI
La Giuria e il Comitato Organizzatore dovranno provvedere a ispezionare gli ski roller al termine dell’allenamen-
to ufficiale e della gara.

6.9.3
CASCHETTO
I concorrenti devono indossare il caschetto protettivo, sia in allenamento che in gara.

6.9.4
RASTRELLIERE
Nella riunione di Giuria, si potrà prevedere di lasciare il fucile nelle apposite rastrelliere, che saranno numerate, 
posizionate all’entrata o all’uscita del poligono a seconda della velocità di avvicinamento alle piazzole . Il trasporto 
dalla rastrelliera alla piazzola e viceversa, avverrà sempre con il fucile in spalla.

6.9.5
PIAZZOLE di TIRO
Per il tiro in piedi, il C. O. dovrà predisporre sulle piazzole due assi in legno per evitare il contatto delle ruote con 
il tappeto. È a discrezione del concorrente il loro utilizzo.

6.9.6
SICUREZZA
La pista dovrà avere una larghezza minima di mt. 3,5.
Le parti in discesa e le curve dovranno garantire la sicurezza dell’atleta.

6.9.7
REGOLAMENTO
Per quanto non previsto, vige il regolamento del Biathon riportato nella presente Agenda e nel regolamento IBU.
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7 - SLITTINO

7.1
SLITTINO SU PISTA NATURALE (STRADA)

CATEGORIE e PESO dello SLITTINO
I pesi qui descritti sono pesi massimi con tutti gli accessori che riguardano l’attrezzo.
I Punti FISI saranno assegnati alle seguenti categorie: Seniores, Juniores, Aspiranti sia maschili che femminili.
In tutte le gare FISI è necessario stampare una classifica unica maschile e unica femminile per l’attribuzione del 
punteggio FISI.

CATEGORIE Sigle FIL SEX CLASSI ETÀ PESO
PULCINI Baby Schüler I m/f 2003-04 8-9 12 Kg.

Cuccioli Schüler II m/f 2001-02 10-11 12 Kg.

CHILDREN Ragazzi Jugend I m/f 1999-00 12-13 12 Kg.

Allievi Jugend II m/f 1997-98 14-15 12 Kg.

GIOVANI Aspiranti Junioren I m/f 1994-95-96 16-17-18 14 Kg.

Juniores Junioren II m/f 1991-92-93 19-20-21 14 Kg.

SENIORES Seniores Allgemeine Klasse m/f 1981-90 22-31 14 Kg.

MASTER Master A Master I m 1970-80 32-41 14 Kg.

Master B Master II m 1969 e prec. 42 e oltre 14 Kg.

Master C Master I / II f 1980 e prec. 32 e oltre 14 Kg.

DOPPIO Giovani m/f 1991-97 20 Kg.

Doppel Junioren m/f 1991-96 20 Kg.

Seniores Doppel m/f 1990 e prec. 20 Kg.

7.2
GARE INTERNAZIONALI

7.2.1
CAMPIONATI INTERNAZIONALI
Campionati del Mondo, Coppa del Mondo, Campionati Europei, Campionati Mondiali Juniores e Campionati 
Europei Juniores: iscrizioni da parte della FISI - DA Slittino.

7.2.2
GARE FIL
Coppa intercontinentale e gare a rappresentative nazionali: iscrizioni da parte delle Società di appartenenza, dai 
CR e dalla FISI - DA Slittino per quanto di competenza.

7.3
PENALITÀ GARE INTERNAZIONALI

7.3.1
Gli atleti partecipanti alle gare di cui al punto 7.2.1 acquisiranno Punti FISI in base alla loro posizione in classifica 
generale. 

7.3.2
Gli atleti partecipanti alle gare di cui al punti 7.2.2 acquisiranno Punti FISI in base alla loro posizione nella clas-
sifica generale.
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7.4
NORME GENERALI

SERVIZIO MEDICO e di SOCCORSO

Nelle gare di Slittino su Pista Naturale e Slittino su Pista Artificiale, un medico deve essere disponibile alla par-
tenza per ogni eventuale intervento sulla pista e deve essere in comunicazione con la Giuria e con il personale di 
soccorso.

DIRETTORE di GARA
Il Direttore di Gara dovrà essere in possesso del patentino (qualifica) di Giudice di gara, sia in allenamento che 
in gara.

PARTENZA
Partenza sempre e solo a pista libera.
È possibile partire con preavviso, che dovrà essere gestito da un Giudice di gara.
Il Giudice di Partenza deve negare la partenza all’atleta che non rispetta le norme di sicurezza relative a casco, 
protezione dita, scarpe chiodate e la protezione laterale sulla slitta.

CONTROLLI
I controlli riguardanti casco, protezione dita, scarpe chiodate, misurazioni del mezzo, vengono eseguiti alla par-
tenza dal Giudice incaricato. Misurazione del mezzo sia in allenamento ufficiale che in gara.

LUNGHEZZA PISTA
min. 800 mt. - max. 1.500 mt.

7.4.1
ALLENAMENTO
La Società organizzatrice deve mettere a disposizione per tutte le gare la pista per gli allenamenti ufficiali con 
cronometraggio.
L’ordine di partenza per gli allenamenti sarà uguale a quello della gara.
Il concorrente deve partecipare ad almeno una delle prove.

7.5
CAMPIONATI ITALIANI SENIORES - JUNIORES - ASPIRANTI
Maschili e Femminili

7.5.1
La gara di cui al punto 7.5, ai fini del punteggio, avrà un sorteggio e una classifica unica maschile e una classifica 
unica femminile.

7.5.2
Sono ammessi atleti maschi delle categorie Seniores, Juniores e Aspiranti classificati entro i 200.00 Punti FISI e 
atlete femmine delle categorie Seniores, Juniores e Aspiranti classificate entro i 399.99 Punti FISI.
Inoltre, ai Campionati Italiani ogni Comitato Regionale potrà iscrivere un massimo di 15 atleti/e non compresi 
nei punteggi.

7.5.3
Per le varie categorie saranno assegnati i seguenti titoli di Campione Italiano:
a) Seniores (m. e f.);
b) Juniores (m. e f.);
c) Aspiranti (m. e f.);
d) Doppio;
e) Doppio Giovani.

7.5.4
ORDINE di PARTENZA

7.5.4.1
I concorrenti vanno elencati secondo il loro punteggio FISI in ordine crescente.
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L’ordine di partenza unico vale per tutte le competizioni di slittino ed è determinato separatamente per sesso.

7.5.4.2
I primi 15 concorrenti con il miglior punteggio vanno sorteggiati, mentre dal 16° concorrente in poi partiranno in 
gruppi di quindici in base al punteggio personale.

7.5.4.3
Se due o più concorrenti aventi lo stesso punteggio avessero diritto al 15° posto di un gruppo, lo stesso verrà 
aumentato di conseguenza.

7.5.4.4
La Giuria può ridurre il numero dei concorrenti del 1° gruppo quando vi è un distacco di più di 25.00 punti dal 
concorrente con il miglior punteggio FISI.

7.5.4.5
A seguito di condizioni eccezionali, la Giuria può decidere modifiche agli ordini di partenza.

7.5.4.6
Il sorteggio dei concorrenti non deve essere fatto prima della prima riunione di Giuria. È richiesta la presenza del 
Giudice Arbitro. Si raccomanda il doppio sorteggio: sorteggio simultaneo del cartoncino del concorrente e del 
numero di partenza che gli sarà attribuito. È consigliabile fare un unico sorteggio comprese le prove di allenamen-
to (pettorale unico, allenamento e gara).
Può essere effettuato  anche tramite  computer.

7.5.4.7
ORDINE di PARTENZA per la SECONDA MANCHE
Nelle gare a due manches la partenza nella 2a manche viene determinata dall’ordine di classifica della 1a manche, 
salvo per i primi 10 classificati, che partiranno in ordine inverso nell’ambito della loro categoria.

7.5.5
CATEGORIA DOPPIO

7.5.5.1
Partenza sempre e solo a pista libera.

7.5.5.2
Sorteggio, ordine di partenza e classifica unica.

7.5.5.3
Ordine di partenza per la seconda manche:  inverso alla classifica della 1a manche.

7.5.5.4
L’età dei concorrenti nella categoria Doppio non può essere inferiore a 14 anni (ultimo anno nella categoria Allie-
vi), che devono essere compiuti entro l’anno solare nel quale ha termine la stagione agonistica.
L’atleta giovane che partecipa alla gara del Doppio nella categoria Giovani non può partecipare al Doppio nella 
categoria Assoluto o viceversa.

7.5.5.5
Gli equipaggi nel Doppio possono essere composti da atleti di Società diverse .

7.5.5.6
È ammesso equipaggio misto (maschi e femmine).

7.6
CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI e RAGAZZI
Maschili e Femminili

7.6.1
Sono ammessi tutti gli atleti Allievi e Ragazzi maschili e femminili.
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7.6.2
La slitta non potrà superare il peso massimo di 12 kg.
Per il resto va applicato il regolamento vigente.

7.6.3
L’ordine di partenza degli atleti partecipanti a questa manifestazione, distinto per categoria, dovrà essere: 
1a manche: in base al sorteggio libero per categoria.
2a manche: la partenza viene determinata dalla classifica inversa della 1a manche per categoria.

7.6.4
ALLENAMENTO
Vedi punto 7.4.1.

7.6.5
Sarà redatta una classifica per ogni categoria.

7.6.6
NON è AMMESSA la PROVA del DOPPIO

7.6.7
Se i Campionati Italiani Assoluti e Giovanili vengono svolti nella stessa manifestazione, si utilizzerà  il seguente 
ordine di partenza:
Doppio: Giovani e Seniores.
Singolo: Ragazzi e Allievi femminili
                Ragazzi e Allievi maschili
Seniores, Juniores e Aspiranti femminili e maschili per punti FISI.
Vedi Art. 7.5.4.1 e 7.5.4.2.

7.7
GARE  NAZIONALI di QUALIFICAZIONE - (NQ)
Maschili e Femminili
Sono ammesse tutte le categorie maschili e femminili nonchè Doppio Seniores e Doppio Giovani.
Partecipazione libera, sorteggio e classifica unica (maschile + femminile).
Allenamento con cronometraggio obbligatorio.
Penalità della gara:  fissa 25.00 punti FISI.

7.7.1
ORDINE di PARTENZA e CLASSIFICA

Doppio: Giovani e Seniores.
Singolo Femminile: Ragazzi, Allievi, Aspiranti, Juniores e Seniores.
Singolo Maschile: Ragazzi, Allievi, Aspiranti, Juniores e Seniores.

La classifica dovrà essere unica (sempre divisa per sesso) per le categorie Seniores, Juniores, Aspiranti, e divisa per 
le categorie Ragazzi, Allievi  e Doppio Giovanile.
La premiazione può avvenire per categorie o a discrezione degli organizzatori.

7.7.2
Nel caso di gare a 2 manches, l’ordine di partenza della 2a manche sarà l’ordine inverso della classifica della 1.a 
manche per categoria.

7.8
GARE REGIONALI di QUALIFICAZIONE - (RQ)
Maschili e Femminili
Queste norme vengono inserite per uniformare in tutti i CR i criteri di partecipazione alla RQ Seniores e Giovani. 
I CR hanno la facoltà, in base alle effettive esigenze, di modificare le norme relative alla partecipazione alle gare 
RQ Master, Seniores e Giovani. In tal caso il Comitato Regionale deve diramare in tempo utile  apposite norme a 
tutte le Società della zona, e per conoscenza, alla FISI.
Partecipazione libera a tutte le categorie dello Slittino.
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7.8.1
ORDINE di PARTENZA e CLASSIFICA

Doppio: Giovani e Seniores.
Singolo Femminile: Baby, Cuccioli, Ragazzi, Allievi, Aspiranti, Juniores e Seniores.
Singolo Maschile: Baby, Cuccioli, Ragazzi, Allievi, Aspiranti, Juniores e Seniores.
Verranno stillate le classifiche per ogni categoria sia maschile che femminile.

7.8.2
CATEGORIA DOPPIO
Vedi punto 7.5.5.

7.8.3
GARE PROMOZIONALI
Sono gare organizzate allo scopo di permettere l’avvio alla pratica dello Slittino.
Possono essere organizzate su piste ridotte, tracciate su prato o specifici percorsi innevati che presentino caratte-
ristiche di massima sicurezza, anche se non dotate di strutture di protezione fissa.
– Lunghezza: min. 250 max. 1200 metri.
– Larghezza: min. 2,50 metri (circa).
– Pendenza media: max. 12%.
Dette piste dovranno avere una agibilità stagionale e avranno validità nell’ambito del Comitato Regionale di 
appartenenza.
Gli atleti che partecipano esclusivamente alle gare promozionali dovranno essere in possesso del certificato di 
stato di buona salute, rilasciato ai propri assistiti dal medico di medicina generale o da medici specialisti pediatri 
di libera scelta, secondo quanto previsto dal DM del 30/01/1983.

7.9
NORME di CLASSIFICAZIONE

7.9.1
FORMULA per il CALCOLO dei PUNTI FISI

È la seguente:

P =  [ ( F * Tx ) : To ] - F
dove:
P = Punti gara.
F = Fattore = 900.
To = Tempo del 1° concorrente in secondi e decimi. 
Tx = Tempo dei successivi concorrenti in secondi e decimi.

7.9.2
LISTA PUNTI FISI
I Punti FISI validi per la stagione 2010/2011, sulla base dei risultati delle gare dei calendari internazionali e fede-
rali valide per la classificazione atleti, svoltesi nella passata stagione agonistica, sono stati calcolati ed elencati in 
ordine alfabetico, per ogni atleta e ogni specialità.

Detto elenco costituisce la Lista Punti in vigore e sarà valido per tutto l’anno agonistico.
Saranno iscritti nella Lista Punti per l’anno successivo tutti gli atleti, maschi e femmine, che abbiano conseguito 
punteggio entro i 399.99 Punti FISI.

7.9.3
PUNTI FISI
Si ottengono calcolando la media fra i 2 migliori risultati ottenuti durante la stagione agonistica. 
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7.9.4
PENALIZZAZIONE delle GARE

SIGLA TIPO GARA PEN.
FIL_WCH Campionati del Mondo 0.00
FIL_WC Gare di Coppa del Mondo 0.00
FIL_ECH Campionati Europei 0.00

CMJ Camp. del Mondo Juniores 0.00
FIL_JECH Campionati Europei Juniores 15.00

FIL_EC Gare di Coppa Europa 15.00
FIL_CC Gare di Coppa Continentale 15.00
FIL_IC Coppa Intercontinentale 15.00

FIL Gare Internazionali FIL 15.00
CIA Campionati Italiani Assoluti 0.00
CIJ Campionati Italiani Juniores 0.00

CI_ASP Campionati Italiani Aspiranti 0.00
NQ Gare Naz. di Qualificazione 25.00
CR Campionati Regionali 50.00
RQ Gare Reg. di Qualificazione 50.00
GP Gare Provinciali 75.00

7.9.5
PENALITÀ SEMPLICE

punti di Lista Punti
in vigore

Penalità

da 0.00 a 11.99 3
da 12.00 a 19.99 4
da 20.00 a 31.99 6
da 32.00 a 47.99 7
da 48.00 a 61.99 8
da 62.00 a 75.99 10
da 76.00 a 91.99 12
da 92.00 a 105.99 13
da 106.00 a 119.99 15
da 120.00 e oltre 16

7.9.6
PENALITÀ DELL’ATLETA
Il punteggio FISI per ogni singola gara si ottiene sommando al punteggio FISI ottenuto dall’atleta la penalità della 
gara stessa, che sarà stabilita secondo la formula sopra enunciata. Nella Lista Punti all’atleta viene assegnato un 
punteggio che è la media dei 2 migliori risultati conseguiti.
Il Doppio non acquisisce punteggio.

N.B.: si stabilisce che il minimo di penalità delle gare non potrà essere inferiore a 0.00 Punti FISI.

7.9.6.1
NORME di APPLICAZIONE
Nel caso di mancanza dei 2 punteggi utili, come precedentemente previsto al punto 7.9.3, verranno applicate le 
seguenti penalità:
a) 1 punteggio utile conseguito:
 punteggio conseguito più il doppio della penalità semplice;
b) nessun punteggio utile conseguito:
 punteggio Lista Punti in vigore più il doppio della penalità semplice.
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7.9.7
RIDUZIONE della PENALITÀ al 50%
È applicabile su richiesta, qualora il mancato conseguimento di 1 o 2 punteggi utili sia dipeso da:
– malattia / infortunio / gravidanza / allattamento (documentati da certificato medico);
– servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare);
– studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio);
– lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda).
La certificazione degli impedimenti sopra menzionati deve pervenire alla FISI - Centro Elaborazione Dati - Via 
Piranesi, 44/B - 20137 Milano - entro il termine perentorio del 30 aprile utilizzando l’apposito Mod. 50, pena 
decadimento dell’eventuale beneficio.

7.9.8
MASSIMA PENALITÀ APPLICABILE
In ogni caso il punteggio assegnato all’atleta non potrà essere superiore a quello della Lista Punti della stagione 
precedente più il doppio della penalità semplice.

7.10
DISPOSIZIONI GENERALI
1. I risultati agonistici ottenuti nella stagione precedente, applicati secondo le norme di cui ai punti 7.9, determi-

neranno la Lista Punti FISI valida per la stagione corrente.
2. Per la prossima stagione agonistica i punti FISI (penalità gara + punti gara) sulle classifiche verranno calcolati 

fino a 399.99 punti FISI.
3. Invio delle classifiche (vedere punto 2 “Disposizioni generali per tutte le discipline”, paragrafo 2 “Classifi-

che”).
4. I punteggi verranno calcolati sul tempo totale della gara (e non sulle singole prove) usando il fattore costante 

900.
5. Tutti i percorsi debbono avere ottenuto l’omologazione, rispettivamente:
– per le gare del calendario internazionale:  omologazione internazionale;
– per le gare del calendario nazionale: omologazione nazionale - tipo “A”;
– per le gare del calendario regionale: omologazione nazionale - tipo “B”.

7.11
SLITTINO SU PISTA ARTIFICIALE (PISTA)
A partire dalla stagione 2009/2010 per la categoria Juniores è obbligatorio indossare  il nuovo casco UVEX/07 
(serie di produzione 07/08 o successiva) con visiera. Per le categorie giovanili possono essere ancora indossati i 
caschi UVEX attualmente in uso.
Tutte le classifiche delle gare di Slittino su Pista Artificiale valgono per la sola Graduatoria di Società.

7.12
SLITTINO SU PISTA NATURALE (STRADA)
Le classifiche delle gare di Slittino Sportivo (Sportrodel) sono da considerarsi a carattere promozionale (P1).
Le classifiche delle gare di Slittone (equipaggio a 3) valgono per la sola Graduatoria di Società.
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8 - BOB 

Per le competizioni nazionali di Bob, si applica il “regolamento generale per le gare di Bob su pista” (RG) ed. 
1996 e le norme pubblicate sull’Agenda dello Sciatore. La FISI e, per essa, la Direzione Agonistica Bob (DAB) e 
le Società affiliate sono i soli enti qualificati a organizzare gare di Bob (art. 1 RG).

BOB PISTA ARTIFICIALE - (PISTA)

8.1
ORGANIZZAZIONE GARE

8.1.1
GARE INTERNAZIONALI
Le Società interessate a organizzare gare internazionali di Bob devono far richiesta alla DAB nei termini annual-
mente fissati. Ottenuto il benestare dal CF, la DAB inoltrerà la richiesta alla FIBT (art. 1.1.1 RG).

8.1.2
CAMPIONATI ITALIANI di CATEGORIA A, B ed ESORDIENTI
Di norma vengono disputati annualmente i Campionati Italiani di Categoria A, B ed Esordienti di Bob a 2 e i 
Campionati Assoluti di Bob a 4 ai quali sono ammessi i soli piloti di categoria A, B ed Esordienti al 2° anno di at-
tività. La DAB potrà raggruppare i vari Campionati di Bob a 2 in un’unica competizione con classifiche separate.
L’organizzazione viene affidata a una Società che ne faccia richiesta e le date per lo svolgimento delle manifestazio-
ni, su proposta della DAB, vengono stabilite dal CF in sede di compilazione del calendario federale. Contestual-
mente la DAB fisserà anche il numero di manches sulle quali si disputeranno i singoli Campionati (art. 1.1.2 RG).

8.1.3
GARE NAZIONALI
Le Società interessate a organizzare gare nazionali di Bob devono inoltrare richiesta alla DAB entro fine maggio. 
La DAB a sua volta presenterà al CF per la debita approvazione la proposta di calendario federale, sulla base delle 
richieste pervenute dalle varie Società (art. 1.1.3 RG).

8.1.4
CORSI di ADDESTRAMENTO alla GUIDA
Vengono organizzati annualmente a cura della DAB che può a sua volta incaricare dell’organizzazione una So-
cietà (art. 1.1.4 RG). Possono partecipare, senza limitazione di numero salvo diversa indicazione contenuta nel 
programma-invito, i piloti iscritti dalle varie Società (art. 1.2.6 RG).

8.1.5
AMMISSIONE
Possono partecipare all’attività Bob tutti gli atleti in possesso di licenza FISI (art. 1.5 RG) e che abbiano compiu-
to il 16° anno di età. Quanti non siano maggiorenni dovranno essere in possesso di apposita autorizzazione del 
genitore con firma autenticata nei termini di legge (art. 1.2 RG). Tutti gli equipaggi possono essere solamente 
maschili o femminili. Non sono ammessi equipaggi misti. La partecipazione agli allenamenti e alla competizione 
è regolata dall’art. 8.1. del RG.

8.1.6
GARE INTERNAZIONALI
Possono partecipare solo gli equipaggi iscritti dalla DAB. Qualora la Federazione non partecipi con rappresen-
tative nazionali, la DAB può autorizzare la partecipazione individuale e per il rilascio dell’autorizzazione seguirà 
criteri esclusivamente tecnici. Per partecipare a competizioni all’estero aventi carattere locale, non valevoli per le 
graduatorie federali, deve essere richiesto il nulla osta alla DAB (art. 1.2.4 RG).

8.1.6.1
CAMPIONATI ITALIANI

8.1.6.1.1
CATEGORIA A
Possono partecipare gli equipaggi il cui pilota appartenga alla categoria A e cioè:
a) sia pilota “azzurro” a norma del ROF e goda di detta qualifica al momento della pubblicazione degli elenchi;
b) appartenga alla categoria A “piloti” secondo la graduatoria annuale della DAB;
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c) si sia classificato entro il 5° posto nel Campionato Italiano di categoria B dell’anno precedente.
Ai Campionati Italiani di categoria A sarà ammesso un numero massimo di 20 equipaggi, salvo deroghe emanate 
dalla DAB (art. 1.2.1 RG).

8.1.6.1.2
CATEGORIA B
Possono partecipare gli equipaggi il cui pilota appartenga alla categoria B e cioè:
a) faccia parte delle Squadre Nazionali in qualità di pilota, ma non sia di categoria A;
b) sia retrocesso dalla categoria A nell’anno precedente;
c) si sia classificato entro i primi 5 posti ai Campionati Italiani di categoria Esordienti;
d) appartenga da almeno due stagioni alla categoria Esordienti e abbia partecipato ai Campionati Italiani cate-

goria Esordienti;
e) riprenda, dopo un periodo di inattività, l’attività agonistica.

8.1.6.1.3
CATEGORIA ESORDIENTI
Possono partecipare gli equipaggi il cui pilota appartenga alla categoria Esordienti e cioè:
a) abbia partecipato a un corso di addestramento sotto l’egida della FISI o FIBT con esito favorevole;
b) appartenga per il primo o per il secondo anno alla categoria Esordienti (art. 1.2.3 RG).

8.1.6.1.4
Alle competizioni di cui  ai punti 1.2.1. (Campionati Italiani - cat. A), 1.2.2. (Campionati Italiani - cat. B), e 1.2.3. 
(Campionati Italiani - cat. Esordienti), del regolamento generale, ven gono ammessi solo gli equipaggi composti 
da atleti appartenenti alla stessa Società, salvo quanto previ sto dall’art. 1.2.8. del RG. Su richiesta della DAB 
potranno essere ammessi fuori gara equipaggi misti, cioè equipaggi formati da atleti appartenenti a Società di-
verse. Quest’ultimi parteciperanno alla competizione con le modalità previste dal presente regolamento, ma non 
figureran no nella classifica finale.

8.1.6.1.5
Ai Campionati Italiani di Bob a 4, le Società potranno iscrivere equipaggi composti dal pilota e da due atleti ap-
partenenti al proprio sodalizio e da uno appartenente ad altra Società purché munito di nulla-osta di quest’ultima, 
sottoscritto dal Presidente della stessa (art. 1.2.8 RG).

8.1.7
GARE NAZIONALI
Possono partecipare, senza limitazione di numero, salvo diversa indicazione contenuta nel programma-invito, 
tutti gli equipaggi iscritti dalle varie Società (art. 1.2.5 RG).

8.1.8
ISCRIZIONI
Le iscrizioni dei concorrenti alle competizioni devono essere fatte pervenire per iscritto ai membri del Comitato 
Organizzatore entro il termine indicato nell’invito.
La selezione dei partecipanti alle competizioni è di pertinenza delle rispettive società sportive affiliate alla FISI. 
Le tasse di iscrizione alle diverse competizioni rispettano le indicazioni contenute nel par. 2.6.1 di questa Agenda.

8.1.9
IDONEITÀ MEDICA
Ogni concorrente dovrà essere in possesso dell’idoneità medica prescritta dalla vigente normativa nazionale (vedi 
successivo art. 17 “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva”).

8.1.10
CORSI di ADDESTRAMENTO
Vengono organizzati annualmente a cura della DAB, che può a sua volta incaricare dell’organizzazione una So-
cietà affiliata (art. 1.1.4 RG).
Possono partecipare, senza limitazione di numero, salvo diversa indicazione contenuta nel programma invito, i 
piloti iscritti dalle varie società (art. 1.2.6 RG).
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BOB PISTA NATURALE - (STRADA)

8.2
REGOLAMENTO
La FISI e, per essa, la Direzione Agonistica Bob (DAB) e le Società affiliate sono gli enti qualificati a organizzare 
gare di Bob.

8.2.1
COMPETIZIONI

8.2.1.1
GARE INTERNAZIONALI
Le Società interessate a organizzare gare internazionali di Bob devono far richiesta alla DAB che, ottenuto il 
benestare dal CF, inoltrerà la richiesta alla FIBT. Le richieste da parte delle Società interessate devono pervenire 
alla DAB entro fine febbraio.

8.2.1.2
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI ed ESORDIENTI
Vengono disputati annualmente. L’organizzazione viene affidata a una Società che ne faccia richiesta e le date per 
lo svolgimento delle manifestazioni, su proposta della DAB, vengono stabilite dal Consiglio Federale (CF) in sede 
di compilazione del calendario federale.

8.2.1.3
GARE NAZIONALI
Le Società interessate a organizzare gare nazionali di Bob devono inoltrare richiesta alla DAB entro fine maggio. 
La DAB a sua volta presenterà al CF per la debita approvazione proposta di calendario federale, sulla base delle 
richieste pervenute dalle varie Società.

8.2.2
AMMISSIONE
Possono partecipare all’attività Bob tutti gli atleti in possesso di licenza FISI che abbiano compiuto il 16° anno di 
età. Quanti non siano maggiorenni dovranno essere in  possesso di apposita autorizzazione del genitore con firma 
autenticata nei termini di legge (art. 1.2 RG).

8.2.2.1
GARE INTERNAZIONALI
Possono partecipare solo gli equipaggi iscritti dalla DAB a suo insindacabile giudizio. Qualora la Federazione 
non partecipi con rappresentative nazionali, la DAB può autorizzare la partecipazione di squadre regionali. La 
DAB, nel rilasciare l’autorizzazione, seguirà criteri esclusivamente tecnici. Per competizioni internazionali aventi 
carattere locale, e non valide per punteggi FISI, potrà concedere nulla-osta alle Società che ne fanno richiesta.

8.2.2.2
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI
Possono partecipare gli equipaggi il cui pilota:
a) negli anni precedenti abbia già partecipato ai Campionati Italiani Assoluti;
b) si sia classificato entro il 5° posto nel precedente Campionato Italiano Esordienti;
c) appartenga da almeno due stagioni alla categoria Esordienti e abbia partecipato ai relativi Campionati Italiani 

Esordienti.

8.2.2.3
CAMPIONATI ITALIANI di CATEGORIA ESORDIENTI
Possono partecipare gli equipaggi il cui pilota appartenga alla categoria Esordienti e che:
a) abbia partecipato a un corso di addestramento con esito favorevole;
b) appartenga per il primo o per il secondo anno alla categoria Esordienti;
c) abbia partecipato come pilota a gare nazionali inserite nel calendario federale;
d) abbia partecipato a competizioni nei due anni precedenti come interno e/o frenatore.
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8.2.2.4
GARE NAZIONALI
Possono partecipare, senza limitazione di numero, salvo diversa indicazione contenuta nel programma-invito, 
tutti gli equipaggi iscritti dalle varie Società.

8.2.2.5
Alle competizioni di cui ai punti 1.2.1 e 1.2.2 del regolamento nazionale  vengono ammessi solo gli equipaggi 
composti da atleti appartenenti alla stessa Società, salvo quanto previsto al successivo punto 1.2.7.

8.2.2.6
CORSI di ADDESTRAMENTO
Possono partecipare, senza limitazione di numero, salvo diversa indicazione contenuta nel programma invito, i 
piloti iscritti dalle varie Società.

8.2.3
DISPOSIZIONI per OMOLOGAZIONE PERCORSI
Tutte le gare dei calendari federali devono svolgersi su piste con omologazione:
– internazionale: per le gare internazionali.
– nazionale: per le gare nazionali.
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9 - SKELETON

Per le competizioni nazionali di Skeleton, si applica il regolamento nazionale Skeleton (RNS) e le norme pubbli-
cate sull’Agenda dello Sciatore. La FISI e, per essa, la Direzione Agonistica Skeleton (DASK) e le Società affiliate 
sono i soli enti qualificati a organizzare gare di Skeleton (art. 1.1 RNS).

9.1
COMPETIZIONI
Tutte le competizioni inserite nel calendario nazionale, devono svolgersi su tracciati omologati.

9.1.1
CAMPIONATI ITALIANI
I Campionati Italiani categoria Seniores vengono disputati annualmente. Su indicazione della DASK possono 
essere indetti i campionati anche per le restanti categorie. La DASK si riserva la possibilità di raggruppare i diversi 
campionati in un’unica competizione con classifiche separate. Qualora, in qualsivoglia categoria, non si raggiunga 
il numero minimo di cinque iscritti, non potrà essere assegnato il titolo di Campione Italiano. L’organizzazione è 
affidata a una Società che ne faccia richiesta. Le date per lo svolgimento delle manifestazioni, su indicazione della 
DASK, vengono stabilite dal CF in sede di compilazione del calendario federale. Contestualmente, la DASK si 
riserva di proporre il numero di manches (di norma due) sulle quali si disputeranno i singoli campionati (vedi 
art. 8.2.1 RNS).
I Campionati Italiani possono essere una delle prove di un circuito nazionale.

9.1.2
CAMPIONATI ITALIANI di SPINTA
Valgono le stesse norme e le stesse indicazioni riportate nell’art. 1.3 del regolamento nazionale.

9.1.3
GARE NAZIONALI
Le Società interessate a organizzare gare nazionali di Skeleton devono inoltrare richiesta scritta all’ufficio di com-
petenza della FISI (CCAeF) possibilmente in accordo con la DASK, nei termini fissati annualmente. La CCAeF a 
sua volta presenterà al CF, per la debita approvazione, la proposta di calendario federale sulla base delle richieste 
pervenute dalle varie Società.

9.1.4
GARE NAZIONALI di SPINTA
Valgono le stesse norme e le stesse indicazioni riportate nell’art. 1.5 del regolamento nazionale.

9.1.5
CIRCUITI NAZIONALI
I circuiti nazionali si articolano su più competizioni nazionali.

9.1.6
CIRCUITI NAZIONALI di SPINTA
Valgono le stesse norme e le stesse indicazioni riportate nell’art. 1.7 del regolamento nazionale.

9.1.7
CATEGORIE (art. 2.3 RNS)
La tabella seguente riassume categorie, età, pesi dello Skeleton e punti di partenza dalla pista di Cesana Pariol 
per le diverse categorie.
Le categorie qui descritte andranno ad uniformarsi a quelle che saranno le indicazioni del CIO in merito alla 
partecipazione alle Olimpiadi Invernali Giovanili.
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Anni Gruppo Categ. Categ.
FIBT

Partenze
Cesana Pariol

Peso Slitta

Maschile
lim.  max.

Femminile
lim. max.

24 -.. Assoluti Seniores Seniores Skeleton start 
quota 1683 mt.

sup. 43 kg.
inf. 33 kg.

sup. 35 kg.
inf. 29 kg.

21-23 Juniores Juniores A Juniores Skeleton start 
quota 1683 mt.

sup. 43 kg.
inf. 33 kg.

sup. 35 kg.
inf. 29 kg.

16-20 Juniores Juniores B Juniores Skeleton start 
quota 1683 mt.

sup. 43 kg.
inf. 33 kg.

sup. 35 kg.
inf. 29 kg.

14-15 Giovani Giovani A N.D. Skeleton start 
quota 1683 mt. 26 kg.

12-13 Giovani Giovani B N.D. Curva 5
quota 1645 mt. 21 kg.

9.1.8
CORSI di ADDESTRAMENTO ALLA GUIDA (art. 1.9 RNS)
Possono essere organizzati annualmente dalla DASK che può a sua volta incaricare dell’organizzazione una So-
cietà affiliata. La DASK dovrà indicare, e mettere a diposizione, un Direttore tecnico del corso; tale Direttore 
tecnico dovrà essere in possesso del titolo di allenatore, riconosciuto dalla Scuola Tecnici Federali Skeleton. I 
corsi di addestramento alla guida organizzati dalla DASK o da Società indicata dalla stessa, sono gli unici corsi 
che possono rilasciare la licenza nazionale FISI di pilota di Skeleton.

9.2
NORME di PARTECIPAZIONE

9.2.1
AMMISSIONE (art. 3.1 RNS)
Solamente gli atleti tesserati dalla FISI possono partecipare alle competizioni secondo gli artt. dal 1.2 al 1.7 del 
regolamento nazionale.
Devono adempiere alle seguenti condizioni:
– essere cittadini italiani; 
– se non ancora maggiorenni, essere in possesso di apposita autorizzazione del genitore con firma autenticata nei 

termine di legge;
– rappresentare una sola Società sportiva durante la stagione sportiva.

La domanda di cambiamento di Federazione nazionale deve essere effettuata tra il 31 marzo e il 30 settembre di 
ogni anno.

9.2.2
GARE INTERNAZIONALI (art. 3.2 RNS)
Alle gare internazionali ufficiali indicate al punto 1 del regolamento internazionale FIBT possono partecipare solo 
gli atleti iscritti dalla DASK. Qualora la FISI non partecipi con rappresentative nazionali, la DASK può autoriz-
zare, eventuali atleti che ne facciano richiesta tramite la propria Società. L’autorizzazione sarà rilasciata secondo 
un criterio puramente tecnico.
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9.2.2
GARE NAZIONALI
Possono partecipare, senza limitazione di numero, salvo diversa indicazione contenuta nel programma di invito, 
tutti gli atleti iscritti dalle varie Società sportive regolarmente affiliate alla FISI (art. 3.3 RNS), in regola con il 
tesseramento e in possesso di una licenza nazionale valida per la stagione in corso.

9.2.3
LICENZE NAZIONALI (art. 6.5 RNS)
La licenza nazionale può essere rilasciata unicamente dal direttore tecnico di un corso piloti. La licenza sarà rico-
nosciuta a quegli atleti, che al termine del corso, saranno giudicati idonei.
La licenza nazionale di Skeleton, compilata e resa valida in tutte le sue parti, garantisce la possibilità di partecipare 
a una gara nazionale di Skeleton.
Per tutte le competizioni nazionali la licenza internazionale sostituisce in tutto e per tutto la licenza nazionale.
La licenza nazionale è resa valida annualmente dalla visita medico-sportiva riferita alla stagione agonistica in corso 
unitamente al regolare tesseramento federale.
La licenza nazionale deve essere firmata e timbrata dal Presidente della Società di appartenenza, timbrata e fir-
mata dal medico sportivo che ha rilasciato l’idoneità alla pratica dello skeleton e firmata dal titolare della licenza 
stessa. Apponendo la sua firma, il titolare della licenza dichiara di essere a conoscenza del regolamento nazionale 
FISI e di impegnarsi a rispettarlo.

9.2.4
LICENZE INTERNAZIONALI (art. 6.6 RNS)
La licenza internazionale è rilasciata dalla FISI su indicazione della DASK. L’età minima per poter ottenere una 
licenza internazionale è di 16 anni. Gli atleti di età inferiore ai 18 anni di età debbono essere in possesso di un 
permesso da parte dei genitori o del loro rispettivo tutore per poter praticare lo sport dello Skeleton. Detto per-
messo deve essere firmato dal tutore e la firma di quest’ultimo deve essere autenticata dalle autorità competenti. 
Il permesso è valido per una sola stagione (01/10 - 30/09).
La licenza deve essere compilata in tutte le sue parti e firmata dal Presidente della Federazione nazionale, dal 
medico e dal titolare della licenza internazionale.
Con la sottoscrizione della suddetta licenza, il titolare conferma che esso è a conoscenza del Regolamento interna-
zionale della FIBT e del Regolamento nazionale della FISI impegnandosi a rispettarli entrambi.

9.2.5
ISCRIZIONI (art. 6.7 RNS)
Le iscrizioni dei concorrenti alle competizioni devono essere fatte pervenire per iscritto al Comitato Organizza-
tore entro il termine indicato nell’invito. Il nome del/dei capitano/i di squadra deve essere notificato alla Giuria 
durante la prima riunione dei capisquadra.
La selezione dei partecipanti alle competizioni è di pertinenza delle rispettive Società sportive affiliate alla FISI. 
Le tasse di iscrizione alle diverse competizioni rispettano le indicazioni date della FISI.
Nel caso in cui una iscrizione fatta in ritardo venga accettata dalla Società organizzatrice, la tassa d’iscrizione 
sarà raddoppiata. Le iscrizioni possono essere ritirate in ogni momento. Le tasse di iscrizione pagate non sono 
rimborsabili.

9.2.6
IDONEITÀ MEDICA
Ogni concorrente dovrà essere in possesso dell’idoneità medica prescritta dalla vigente normativa nazionale (vedi 
art. 17 “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva”).
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10 - SCI ALPINISMO

10.1
GARE di SCI ALPINISMO A TC - TL
Competizioni a Squadre o Individuali, nelle quali la classificazione viene stilata in base al tempo effettivamente 
impiegato dai concorrenti per effettuare il percorso. In caso di gare a Squadre, sarà considerato valido il tempo 
dell’ultimo componente della Squadra che transita sotto la linea del traguardo.

10.2
MATERIALI
A partire dalla stagione 2011-2012 inderogabilmente il materiale seguirà le caratteristiche previste 
dall’ISMF.
Ogni atleta è consapevole e direttamente responsabile di tutto il materiale che utilizza durante la gara. Con l’atto 
dell’iscrizione, l’atleta garantisce l’efficienza tecnica del proprio materiale e la sua conformità al presente rego-
lamento tecnico federale. Per motivi di sicurezza, ogni singolo atleta deve portare il proprio materiale, eccezion 
fatta per gli sci e le pelli di foca, che possono essere portati, nei tratti a piedi, dal proprio compagno di squadra; 
gli sci devono essere fissati nella parte posteriore dello zaino; è vietato il trasporto degli sci nella parte anteriore 
(davanti) dell’atleta, da spallaccio a spallaccio, o il trasporto senza il fissaggio allo zaino tramite gli appositi laccioli 
di sicurezza. Durante la gara non è consentita la sostituzione dei materiali, anche in caso di rottura, tranne che in 
partenza nei primi metri dopo il lancio, negli appositi spazi delimitati dall’organizzazione. Le organizzazioni non 
sono tenute a fornire bastoni di ricambio agli atleti.

10.2.1
VERIFICA dei MATERIALI
La verifica dei materiali verrà effettuata da membri appartenenti all’organizzazione a termine gara nel parco 
chiuso in zona arrivo, con la supervisione dell’Assistente del Delegato Tecnico o del Delegato Tecnico stesso. 
Eventuali irregolarità andranno obbligatoriamente e tempestivamente comunicate al DT FISI, per le eventuali 
verifiche e l’applicazione delle sanzioni previste all’articolo 10.11.
La verifica dei materiali a termine gara è obbligatoria:
– nelle gare a Squadre e Staffetta per le prime 10 formazioni maschili e per le prime 5 femminili di ogni categoria;
– nelle gare Individuali per i primi 15 atleti e per le prime 10 atlete di ogni categoria;
– nelle gare a cronometro a tutti gli atleti che hanno tagliato il traguardo.
Il DT stesso ha comunque la facoltà e il diritto di effettuare ulteriori verifiche a partire dal momento della conse-
gna del pettorale fino a mezz’ora dopo l’arrivo. La verifica di funzionamento dell’ARVA e la spunta dei pettorali, 
sono obbligatori per accedere alla zona di partenza; verranno effettuati da membri appartenenti all’organizza-
zione con la supervisione dell’ Assistente del Delegato Tecnico o del Delegato Tecnico stesso. Ulteriori verifiche 
ARVA possono essere effettuate durante lo svolgimento della gara e all’arrivo, sia da parte dell’organizzazione che 
dal DT e dal suo Assistente.

10.2.2
MATERIALE OBBLIGATORIO per le COMPETIZIONI a TECNICA CLASSICA

 Un paio di sci da Sci Alpinismo
 Altezza minima 160 cm. per le categorie Juniores/Seniores/Master maschili, 150 cm. per le categorie Cadette/

Juniores/Seniores/Master femminili e Cadetti maschili, dotati di lamine metalliche per almeno il 90% della 
loro lunghezza, sciancratura minima, spatola 80 mm., al centro sci 60 mm., coda 70 mm. Si considerano le 
misure dichiarate dal fabbricante che si assume la totale responsabilità di tale dichiarazione.

 Un paio di scarponi da Sci Alpinismo
 Gli scarponi devono essere sufficientemente alti da coprire le caviglie, devono essere predisposti per l’ag-

ganciamento rapido e sicuro dei ramponi, devono essere dotati sia di dispositivi di chiusura dello scafo e 
del gambaletto, sia di un bloccaggio per l’inclinazione tra gambaletto e scafo. Non sono considerati validi i 
vari tipi di nastri adesivi e fasciature con materiali elastici, mentre risultano valide le stringhe e i velcri. Sono 
ritenuti regolamentari tutti i sistemi di chiusura e le suole di scarponi da sci alpinismo immessi sul mercato da 
parte delle case produttrici, purché non modificati. Sono ammesse anche altri tipi di suole e suole modificate, 
purché rispettino i seguenti requisiti:

 – la superficie minima esterna delle tacche, a contatto con il terreno, è di 1 cm2;
 – la suola deve essere costituita da materiale gommoso tipo vibram o similare;
 – la suola di ogni singolo scarpone deve essere tacchettata e deve coprire almeno il 75% della superficie;
 – il numero minimo di tacche per scarpone è 23, di cui 15 nella parte anteriore e 8 sul tallone;
 – la profondità minima delle tacche è 4 mm.

 Un paio d’attacchi
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 Gli attacchi devono essere del tipo da Sci Alpinismo e possono essere muniti di cinturini di sicurezza, a discre-
zione del concorrente. Devono avere la possibilità di bloccare lo scarpone nella parte posteriore e anteriore. 
Per la parte posteriore, lo sganciamento deve essere frontale e laterale.

 Un paio di bastoni 
 Diametro non superiore a 25 mm. esclusa l’imbottitura, proibite le rondelle in metallo.

 Un telo termico
 180x200 cm. (sempre obbligatorio per tutte le discipline e tecniche).

 Un ARVA a norme internazionali
 Funzionante in trasmissione durante tutto lo svolgimento della gara, indossato sopra il primo strato intimo, 

sotto la tuta, o nella tasca prevista della tuta da sci alpinismo. È vietato il solo trasmettitore.
 Una pala da neve con manico. 

 La pala montata, con il manico e il cucchiaio deve avere una lunghezza  minima di cm. 50, le misure del cuc-
chiaio devono essere minimo cm. 20x20. 

 Non deve aver subito alcuna modifica. La denominazione “pala da neve” è data dal fabbricante che si assume 
la responsabilità di tale denominazione e della sua funzionalità. 

 Una sonda da neve, preferibilmente a norme I.S.M.F. 
 Sono ammesse anche le sonde con le seguenti caratteristiche: lunghezza minima 240 cm., diametro minimo 10 

mm. non deve essere modificata. La denominazione “sonda da neve” è data dal fabbricante che si assume la 
responsabilità di tale denominazione e della sua funzionalità

 Uno zaino con spallacci 
 Dotato di 2 laccioli porta sci, in grado di contenere tutto il materiale previsto dal regolamento.

 Pelli di foca 
 È severamente vietato per motivi ambientali, l’utilizzo e l’applicazione di nastro o materiali simili, per miglio-

rare la scorrevolezza delle pelli di foca.
 Indumenti per la parte superiore del corpo

 Tre strati, due a manica lunga della misura del concorrente, di cui uno strato antivento.
 Indumenti per la parte inferiore del corpo

 Due strati. Un paio di pantaloni o tuta della misura del concorrente e un paio di pantaloni antivento della 
medesima taglia.

 Un casco da alpinismo, da arrampicata o da Sci Alpinismo Omologato UIAA o CE 
 Da indossare durante tutto l’arco della competizione.

 Un paio di guanti 
 Indossati durante tutta la durata della competizione.

 Un berretto o fascetta o cappuccio della tuta.
 Un paio di occhiali o visiera.

10.2.3
MATERIALE OBBLIGATORIO per le COMPETIZIONI a TECNICA LIBERA
Alle gare a Tecnica Libera possono partecipare sia atleti con attrezzatura da sci, sia con attrezzatura da snowboard.
Il materiale per chi gareggia con attrezzatura da Sci Alpinismo è lo stesso usato per la Tecnica Classica eccezione 
fatta per:
1. gli sci possono essere da sci alpinismo, da fondo o mezzo fondo, da telemark, altezza minima 160 cm. per gli 

uomini e 150 cm. per le donne. Si considera l’altezza dichiarata dal fabbricante che si assume la totale responsa-
bilità di tale dichiarazione;

2. bastoni diametro non superiore a 25 mm. esclusa l’imbottitura;
3. nessuna limitazione sulle rondelle dei bastoncini;
4. scarponi: senza limitazioni;
5. attacchi: senza limitazioni.
È a discrezione degli organizzatori e loro totale responsabilità la decisione di consentire l’uso delle pelli di foca 
sotto gli sci nei tratti in discesa, comunicando tale decisione al DT FISI presente.
Il materiale obbligatorio per chi gareggia con attrezzatura da Snowboard è lo stesso della Tecnica Classica ecce-
zione fatta per:
1. snowboard: senza limitazioni (lo snowboard in salita va portato dall’atleta, fissato sullo zaino);
2. sci per la salita: sci laminati con pelli di foca, (in discesa vanno portati dall’atleta fissati sullo zaino) senza limi-

tazioni per le dimensioni in lunghezza e larghezza, (gli sci non possono essere usati per le Vertical, salvo non 
sia previsto un tratto in discesa); devono essere dotate di un sistema di aggancio per gli scarponi;

3. un paio di scarponi da snowboard o da Sci Alpinismo: gli scarponi devono essere sufficientemente alti da coprire 
le caviglie, devono essere predisposti per l’agganciamento rapido e sicuro dei ramponi (a cinghie o a leva), devo-
no essere dotati di minimo 2 bloccaggi per la discesa (cinghie per l’attacco soft o archetti per l’attacco hard);

4. attacchi: da snowboard soft o hard.
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10.2.4
MATERIALE che PUÒ ESSERE RESO OBBLIGATORIO a DISCREZIONE delle SINGOLE ORGA-
NIZZAZIONI in BASE alle DIFFICOLTÀ del PERCORSO

Terzo strato termico a manica lunga della misura  del concorrente.
Imbracatura omologata UIAA, non modificata.
Ramponi 

 Minimo 10 punte altezza minima 3 cm. Devono essere portati nello zaino punta contro punta, non devono 
essere modificati e dovranno avere i laccioli di sicurezza allacciati durante il loro utilizzo.
KIT da ferrata omologato UIAA 128 (non di  produzione propria).
Un moschettone aggiuntivo portata min. 22 kN.
Corda

 Per le gare a squadre dove richiesto dall’organizzazione, la corda dovrà avere una lunghezza minima di 10 mt., 
il diametro minimo di 8 mm., del tipo Dinamica.
Lampada frontale.
Piccozza con manico, becca e paletta, lunghezza minima 45 cm.

Le singole organizzazioni, possono chiedere l’autorizzazione a inserire nello specifico regolamento di gara ul-
teriori materiali non inclusi nel presente regolamento tramite richiesta scritta alla Commissione nazionale Sci 
Alpinismo. In caso di accettazione della richiesta, tali materiali risulteranno obbligatori.

10.2.5
MATERIALE FORNITO dall’ORGANIZZAZIONE
I numeri che contrassegnano ciascun concorrente delle dimensioni minime di 15x15 cm., devono essere fissati 
uno sullo zaino e uno sulla coscia destra. Per le gare a Staffetta devono essere previsti pettorali con colore e nu-
merazione diversa a seconda del numero di frazione. Per le altre gare devono essere previsti pettorali di colore e 
numerazione diversa tra le categorie assolute e giovanili. È vietato tagliare o piegare il pettorale.

10.3
PARTECIPAZIONE
I concorrenti e gli organizzatori di gare di Sci Alpinismo devono essere tesserati per l’anno in corso alla FISI o a 
una Federazione straniera equivalente. Le singole manifestazioni possono accettare la partecipazione di Squadre 
composte da atleti tesserati FISI per Società diverse; in tal caso ogni Società dovrà iscrivere il proprio atleta tra-
mite l’apposito Mod. 61 (vedi art. 1.8 “Iscrizioni alle Gare”).

10.3.1
CATEGORIE

Settore Categ. Anni Note

Giovani
Cadetti 1994-1996 15 anni compiuti

Juniores 1991-1993

Assoluto

Espoir 1988-1990
Prevista solo per 
CIA Individuale e 

Vertical Race

Seniores 1966-1993 18 anni compiuti

Master 1965 e prec.

Per le gare a Squadre sono ammesse: 
– coppie miste Seniores/Master: verranno classificate nella categoria Seniores;
– coppie miste maschile/femminile: verranno classificate nella categoria maschile.
Gli atleti della categorie Juniores che abbiano compiuto il 18° anno di età possono partecipare alle gare Seniores, 
solamente nel caso in cui non sia prevista la gara junior nella stessa giornata.

10.3.2
VISITE MEDICHE
Ogni concorrente deve aver ottemperato alla visita medica di idoneità alla attività sportiva agonistica. Il doping 
è severamente proibito. Potranno essere effettuati dei test antidoping. Le procedure di controllo e le sanzioni 
corrispondono alle raccomandazioni della WADA e del CIO. L’organizzazione deve predisporre una zona spe-
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ciale per il medico che si deve occupare dei controlli. All’arrivo gli atleti dovranno essere in grado di esibire un 
documento d’identificazione.

10.3.3
ISCRIZIONI
Le iscrizioni dovranno pervenire entro 24 ore prima della partenza della gara stessa, tramite apposito Mod.61 
(scaricabile dal sito www.fisi.org). Con esso il Presidente della Società garantisce per ogni atleta da lui iscritto il 
possesso del certificato medico e il regolare tesseramento alla Federazione. Il Presidente può iscrivere solo ed 
esclusivamente atleti tesserati per la sua Società. La quota d’iscrizione massima per ogni singolo atleta FISI è di € 
25,00 per le categorie Cadetti e Juniores m/f, e di € 50,00 per le categorie Seniores e Master m/f. La quota d’iscri-
zione massima è procapite, mentre per le gare a squadre è di € 100 per squadra da due. In caso di annullamento è 
previsto un rimborso minimo del 50% dell’iscrizione. Per le gare internazionali ISMF non si hanno vincoli sulla 
quota d’iscrizione e di rimborso spese in caso di annullamento.

10.3.4
RICHIESTA di GARA
Tutte le richieste di gare nazionali, Coppa Italia, Campionati Italiani dovranno pervenire entro il 30 giugno presso 
la sede FISI di Milano, passando precedentemente tramite il Comitato Regionale di appartenenza della Società 
organizzatrice (esempio: richiesta di gara per la stagione 2011/2012, scadenza termine 30 giugno 2011).
Tutte le richieste di gare internazionali ISMF dovranno pervenire presso la sede FISI di Milano, passando prece-
dentemente tramite il Comitato Regionale di appartenenza della Società organizzatrice, entro il 30 novembre dei 
2 anni precedenti la data fissata della gara.
(esempio: richiesta di gara per la stagione 2011/2012, scadenza termine 30 novembre 2010).
Questo ampio anticipo della richiesta rispetto alla data della gara segue le direttive ISMF secondo le quali la FISI 
dovrà, dopo aver ricevuto la richiesta, supervisionare l’organizzazione di un’edizione della manifestazione, redi-
gere un verbale e sulla base delle valutazioni fatte, la Commissione nazionale Sci Alpinismo deciderà se portare 
avanti la candidatura ISMF.

10.3.5
TIPOLOGIE di GARA
Competizioni Individuali, a Squadre e a Staffetta, con attrezzatura Classica o Libera, partenza in linea o a crono-
metro, tecnica di progressione di Sci Alpinismo o Alpinismo. Le gare di Sci Alpinismo possono svolgersi fuori 
pista o in pista battuta o nei comprensori sciistici di sci alpino.
Anche le gare in pista, come quelle fuori pista, assegnano punteggio sia per le classifiche di Società sia per la 
Ranking nazionale. Quanto sopra comunque salvo il pieno rispetto di quanto prescritto dalla legge 24/12/2003, 
n. 363 Norme di Sicurezza nella Pratica degli Sport Invernali di Sci Alpino e Sci Nordico, in particolare degli 
artt. 15 e 22. Le gare in pista possono svolgersi anche in notturna; in tal caso si consigliano tratti in discesa su piste 
omologate per lo Sci Alpino in notturna.

10.4
GARE di SCI ALPINISMO CLASSIC
Le Classic sono competizioni Individuali o a Squadre, in pista o fuori pista. Nel caso di gare diurne, il dislivello 
in salita dovrà essere compreso tra 700 e 1100 mt. per le categorie Cadetti m/f, tra 700 e 1400 mt. per le categorie 
Juniores m/f (è consigliato anche per la cat Senior f) e tra 1300 e 2000 mt. per le categorie Seniores/Master m/f. 
Nel caso di gare in notturna il dislivello minimo in salita, sarà di 500 mt. per tutte le categorie mentre il dislivello 
massimo sarà identico a quello previsto per le gare diurne.
Per appartenere a tale tipologia devono obbligatoriamente prevedere una suddivisione del percorso in almeno due 
salite e due discese. Sono previsti tratti a piedi, purché non superino il 20% del dislivello totale in salita della gara.

10.4.1
GARE di SCI ALPINISMO TOP CLASS
Le Top Class sono competizioni individuali o a squadre, in pista o fuori pista a T.C. Per appartenere a tale tipolo-
gia devono soddisfare almeno uno dei seguenti requisiti:
– dislivello in salita superiore ai 2000 mt. solo per le categorie Seniores/Master m/f;
– tratti con elevate difficoltà tecniche alpinistiche;
– passaggi su ghiacciaio (nevi perenni).
Alle organizzazioni di gare Top Class sarà assegnato un numero di Delegati Tecnici FISI stabilito dal Referente 
nazionale Giudici di Sci Alpinismo in base alle caratteristiche tecniche del tracciato presentato in allegato alla 
candidatura di gara.
Alle Top Class possono partecipare gli atleti nati nel 1990 e precedenti.
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10.4.2
GARE di SCIALPINISMO VERTICAL RACE
Le Vertical Race sono competizioni Individuali o a Squadre, con partenza in linea o a cronometro, in pista o fuori 
pista con dislivello libero. Per appartenere a tale tipologia di gara il percorso deve svilupparsi su un’unica salita. 
Può essere previsto un tratto a piedi, purché non superi il 20% del dislivello totale della gara.
Il materiale potrà essere verificato anche prima della partenza, oltre che a termine gara, come descritto al punto 
10.2. e 10.2.1.

10.4.3
GARE di SCI ALPINISMO a STAFFETTA
La Staffetta è una competizione su pista o fuori pista con dislivello in salita compreso tra 150 e 300 mt. per ogni 
frazionista suddiviso in due risalite e due discese equamente rapportate. Può essere previsto un tratto a piedi 
inserito nella seconda salita, purché non superi il 20% del dislivello totale della gara. Per le categorie maschili 
Seniores/Master la squadra dovrà essere composta da 3 frazionisti, per le categorie femminili Seniores/Master e 
per le categorie Cadetti/Juniores m/f la squadra dovrà essere composta da 2 frazionisti. I primi frazionisti delle 
Staffette partiranno in linea. Il cambio tra i componenti della squadra dovrà essere effettuato all’interno dell’ area 
appositamente predisposta, tramite un contatto in qualsiasi parte del corpo (no con bastoncini o scii). È preferibile 
predisporre la zona di cambio in un tratto ben visibile e dove gli atleti transitano a bassa velocità.

10.4.4
CAMPIONATI ITALIANI
L’organizzazione verrà assegnata dalla Commissione nazionale Sci Alpinismo a organizzazioni già collaudate e in 
base al referto dei Delegati Tecnici FISI, presenti alla precedente edizione. La candidatura dovrà pervenire entro 
il 30 Giugno dell’anno precedente per mano del Responsabile dello Sci Alpinismo di ogni Comitato, presso la 
Commissione nazionale Sci Alpinismo. Tutte le richieste gara che non passano attraverso il Comitato di apparte-
nenza non verranno prese in considerazione.
I titoli di Campione Italiano verranno assegnati solo ad atleti e atlete di nazionalità italiana I titoli non verranno 
assegnati nelle categorie maschili Individuali con meno di 8 atleti classificati e nelle categorie femminili con meno 
di 4 atlete classificate; per le gare a Squadre e Staffetta con meno di 4 squadre maschili e 3 squadre femminili. I 
titoli non verranno assegnati nelle categorie maschili Individuali Cadetti e Juniores, con meno di 3 atleti e 2 atlete 
nella categoria femminile. Nelle gare valide per i Campionati Italiani gli atleti dovranno obbligatoriamente pre-
senziare alla premiazione, salendo sul podio, salvo giustificazione scritta e motivata da presentare alla Giuria.. La 
Commissione Nazionale Sci Alpinismo può decidere di prendere provvedimenti disciplinari nei confronti degli 
atleti che non rispetteranno questa norma. I Campionati Italiani Classic e Top Class a TC - Individuale e a Squa-
dre, fanno parte del circuito di CPI e pertanto dovranno sottostare anche al regolamento interno del circuito.

10.4.5
CAMPIONATI ITALIANI CLASSIC
Verranno assegnati i titoli di Campione Italiano Classic Individuale per le categorie Cadetti/Juniores/Seniores/
Master m/f, a squadre per le categorie Seniores/Master m/f.
Per il Campionato Italiano Classic Individuale è prevista la categoria Espoir, la cui classifica verrà estrapolata dalla 
categoria Seniores solo ai fini dell’assegnazione delle medaglie. Per quanto riguarda le premiazioni di gara restano 
le sole categorie Cadetti/Juniores/Seniores (Espoir compresi) e Master m/f.

10.4.6
CAMPIONATI ITALIANI VERTICAL RACE
Verranno assegnati i titoli di Campione Italiano Vertical Individuale per le categorie Cadetti/Juniores/Seniores/
Master m/f.
Il Campionato Italiano Individuale Vertical, dovrà avere un dislivello in salita compreso tra 700-1000 mt. per le 
categorie Seniores/Master m/f, un dislivello in salita compreso tra 400 e 700 mt. per le categorie Juniores e Cadetti 
m/f. Il materiale previsto per le gare Vertical Race, per tutte le categorie, è il medesimo previsto dagli artt. 10.2 e 
10.3 per le gare in pista, con le seguenti limitazioni sui pesi:
– sci con attacchi peso min. gr.1400 al paio per le categorieCadette/Juniores/Seniores/Master femm. e Cadetti 

maschili;
– sci con attacchi peso min. 1500 gr. al paio per le categorie Juniores/Seniores/Master maschili;
– scarponi (solo lo scafo) peso min. 800 gr. al paio fino al n° 27,5;
– scarponi (solo lo scafo) peso min. 900 gr. al paio dal n° 28 e oltre.
Per il Campionato Italiano Individuale Vertical è prevista la categoria Espoir, la cui classifica verrà estrapolata 
dalla categoria Senior solo ai fini dell’assegnazione delle medaglie. Per quanto riguarda le premiazioni di gara 
restano le sole categorie Seniores (Espoir compresi), Master m/f.
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10.4.7
CAMPIONATI ITALIANI a STAFFETTA
Verranno assegnati i titoli di Campione Italiano a Staffetta per le categorie Seniores/Master m/f e per la categoria 
unica Giovani.
Per il Campionato Italiano a Staffetta e per ogni categoria, le Squadre dovranno essere obbligatoriamente compo-
ste da atleti appartenenti allo stesso Comitato o allo stesso corpo militare. Per Juniores e Cadetti è prevista una 
categoria unica denominata “Giovani”. Le staffette di tale categoria saranno così composte:
– un Cadetto maschile;
– uno Juniores maschile;
– una Cadetta o Juniores femminile (effettuerà la seconda frazione).

10.4.8
CAMPIONATO ITALIANO TOP CLASS
L’organizzazione verrà assegnata dalla Commissione Nazionale Sci Alpinismo a organizzazioni già collaudate. 
Verranno assegnati i titoli di Campione Italiano Top Class a Squadre per le categorie Seniores/Master m/f. Con-
corrono al titolo di Campione Italiano Top Class solamente le Squadre composte da atleti/e di nazionalità Italiana. 

10.4.9
CAMPIONATO ITALIANO a TECNICA LIBERA
L’organizzazione verrà assegnata dalla Commissione nazionale Sci Alpinismo a organizzazioni già collaudate. 
Verranno assegnati i titoli di Campione Italiano a Tecnica Libera solo alla gara Individuale. Vale  per le categorie 
Cadetti/Juniores/Seniores/Master m/f.

10.5
COPPA ITALIA
È un circuito composto da gare obbligatoriamente appartenenti alla tipologia di gara Classic, preferibilmente 
suddivise tra i vari Comitati. Ai fini della classifica finale verranno conteggiati anche i risultati conseguiti nelle 
prove di Campionato Italiano Classic e Top Class a Tecnica Classica Individuale e a Squadre. Pertanto dovranno 
sottostare anche al regolamento interno del circuito.
L’organizzazione verrà assegnata dalla Commissione Nazionale Sci Alpinismo a organizzazioni già collaudate, in 
base al referto dei DT FISI delle precedenti edizioni. La candidatura dovrà pervenire entro il 30 giugno dell’anno 
precedente, per mano del Responsabile dello Sci Alpinismo di ogni Comitato presso la Commissione Nazionale 
Sci Alpinismo.
Il regolamento della Coppa Italia, le classifiche e eventuali informazioni saranno pubblicate sul sito www.coppai-
taliaskialp.it.

10.6
CAMPIONATI REGIONALI
L’organizzazione verrà assegnata dai singoli Comitati Regionali. Il titolo di Campione Regionale verrà assegnato 
solo ad atleti e atlete tesserati per una Società appartenente al Comitato. Il titolo di Campione Regionale a Squa-
dre verrà assegnato solo a squadre composte da atleti appartenenti alla stessa Società.

10.7
GARE di SCI ALPINISMO RALLY
Manifestazioni a Squadre a Tecnica Classica da svolgersi in 1 o più giorni nelle quali ai percorsi a tempo prestabili-
to (regolarità) vengono inserite prove cronometrate. La classifica finale è data dalla somma dei punti ottenuti dalle 
pattuglie nelle varie prove. Per queste manifestazioni il dislivello in salita dovrà essere di 1.500 mt. (+/- 20%). 
Per il calcolo dei punteggi relativi alle prove speciali cronometrate è richiesta l’adozione del sistema LAZZARI .
Non è previsto il Campionato Italiano Rally.

10.8
SEGNALETICA e  TRACCIATURA di GARA
Il DT FISI, durante la ricognizione (obbligatoria) del percorso, prima della gara verificherà la conformità o meno 
della tracciatura e delle segnalazioni con le seguenti disposizioni:

Colore bandierine
Verdi per la salita con gli sci.
Rosse per la discesa con gli sci.
Gialle per i tratti a piedi.
Gialle/nere a scacchi nei punti pericolosi.
Su ghiacciaio utilizzare i pali rossi/arancioni/blu/gialli/ in uso per la delimitazione delle piste.
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Dimensioni bandierine
Tutte le bandierine devono avere preferibilmente una misurazione minima del telo colorato di 20 x 25 cm. È con-
sigliabile per le bandierine rosse (discesa), utilizzare uno stelo che esca almeno 1 mt. dal manto nevoso, di colore 
nero che in caso di nebbia agevola la valutazione della profondità del terreno.

Posizionamento bandierine
La segnalazione deve essere ben individuabile anche in caso di condizioni atmosferiche proibitive.
La segnalazione dei pericoli può essere effettuata tramite singole bandiere con il telo a scacchi gialli e neri, (se-
gnalazione di pericolo internazionale) posizionate a X, alcuni metri prima di un ostacolo o di zona pericolosa. In 
caso di passaggio obbligato in zone di pericolo, andrà effettuata una doppia linea di bandierine a scacchi gialle 
e nere o un corridoi con corde bandierate gialle nere a scacchi, entro la quale gli atleti sono obbligati a passare.

Tracciatura e segnalazione di salita
Nei tratti in salita, dove possibile, effettuare due tracce parallele distanti fra di loro almeno 1,20 mt. Le bandierine 
di salita vanno posizionate in mezzo alle due tracce, senza che ostacolino la progressione degli atleti.
Nei pendii con diagonali molto lunghe le bandierine di tracciatura devono essere posizionate alcuni metri prima 
e dopo l’inversione (circa 5) e altre lungo le diagonali in modo uniforme. Nel caso di canali a inversioni molto 
serrate, le bandierine vanno posizionate tra le due tracce, in posizione centrale sulla linea di massima pendenza.

Segnalazioni di discesa
Le bandierine di discesa vanno posizionate sulla linea di massima pendenza, al centro del pendio del percorso sta-
bilito; è consentito l’utilizzo di porte direzionali, per diminuire la velocità. In caso di ostacoli, alcuni metri prima 
posizionare due o più bandierine gialle e nere a scacchi incrociate a X o posizionate in sequenza.

Tratti a piedi
Le bandierine dovranno essere di colore giallo, sia che ci siano tratti in salita che in discesa, i tratti a piedi dove 
possibile, dovranno avere due tracce. In caso di posizionamento di corde fisse ove è obbligatorio agganciarsi con 
il kit da ferrata è vietato sorpassarsi, dove possibile  predisporre due tracce con corde di colore differente.

Zona di partenza
La zona di partenza deve essere ben delimitata con apposite reti, nastri o fettucce, e accessibile solo ad atleti e 
persone autorizzate. L’ingresso agli atleti è costituito da un corridoio entro il quale viene effettuato il controllo 
ARVA e la spunta dei pettorali.

Zona di lancio
La prima parte di tracciato subito dopo la linea di partenza deve essere completamente battuta o possedere un nu-
mero di tracce sufficiente ad evitare imbottigliamenti e permettere agli atleti di incolonnarsi. Sullo schieramento 
di partenza è consigliabile separare le categorie maschili da quelle femminili tramite reti, nastri o fettucce e creare 
un corridoio preferenziale di lancio (100-150 mt.) per le categorie femminili in modo da agevolarne l’ingresso in 
gara con gli atleti delle categorie maschili. L’organizzazione ha la facoltà di predisporre, subito dopo la zona di 
lancio, una zona delimitata adibita al cambio di bastoncini in caso di rottura.

Zona cambio d’assetto
La zona di cambio d’assetto deve essere ben delimitata con apposite reti, nastri o fettucce e possono accedervi solo 
atleti e persone autorizzate. Il colore di fettucce reti, nastri o bandierine che la delimitano devono corrispondere 
al colore delle bandierine successive alla zona cambio. (esempio: zona di cambio rossa prima di una discesa con gli 
sci, zona di cambio verde prima di una salita con gli sci, zona di cambio gialla prima di un tratto a piedi). In caso di 
tratto a piedi e il cambio successivo è di discesa, non è considerato cambio d’assetto il posizionamento degli sci 
a terra ma vanno tolte da sotto gli sci le pelli. È consigliabile predisporre le zone di cambio d’assetto in tratti a 
bassa velocità di percorrenza.

Zona d’arrivo
La zona d’arrivo deve essere ben delimitata con apposite reti, nastri o fettucce; possono accedervi solo atleti e 
persone autorizzate. È preferibile che la zona d’arrivo sia in un tratto ove si arriva a bassa velocità o in salita. È 
costituita da due aree collegate tra di loro da un corridoio. La prima area deve essere sufficientemente ampia da 
garantire una decelerazione sicura anche in caso di volata fra più atleti. La seconda è adibita al controllo materiali. 
L’eventuale ristoro e il palco per la premiazione floreale di fine gara, devono essere esterne a queste due aree.
Il DT FISI, durante la ricognizione (obbligatoria) del percorso prima della gara verificherà il rispetto o meno di 
queste disposizioni, segnalando tramite apposito referto,eventuali irregolarità. 

10.9
NORME COMUNI
Per quanto non contemplato in questo regolamento, valgono le “Norme comuni a tutti i regolamenti tecnici 
federali” (vedi punto 1 Agenda dello Sciatore).
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10.10
DIREZIONE GARA e GIURIA
In tutte le competizioni di Sci Alpinismo (FISI) che si svolgono in Italia, la Giuria è composta dai seguenti mem-
bri:
– Direttore di Gara.
– Direttore di Percorso.
– Delegato Tecnico FISI di Sci Alpinismo (che è il Presidente della Giuria stessa).
– Assistente del Delegato Tecnico di Sci Alpinismo (Giudice di Partenza e Arrivo).
Tutti i membri di Giuria devono essere tesserati FISI.
Per le gare internazionali iscritte nel calendario ISMF che si svolgono in Italia, Campionati Italiani, Top Class, 
Coppa Italia e gare militari, il DT FISI (appartiene al Comitato adiacente) e l’Assistente del DT FISI (fa parte 
del Comitato presso cui si svolge la gara, deve essere obbligatoriamente un DT FISI di Sci Alpinismo), vengono 
nominati dalla Commissione nazionale Giudici di Gara.
Compito principale della Giuria è quello di far rispettare i regolamenti emanati dalla FISI e i singoli regolamenti 
di gara che, per quanto ovvio, non possono essere in contrasto con quelli federali. La Giuria è inoltre chiamata a 
dirimere qualsiasi controversia che dovesse sorgere durante la gara stessa. Il suo parere, espresso a maggioranza 
di voti, è vincolante. In caso di parità vale il voto espresso dal Presidente della Giuria stessa.
Per sopravvenute cause di forza maggiore il Direttore di gara e il Direttore di percorso hanno la facoltà di:
– annullare la gara e/o sospendere la gara in corso;
– modificare il tracciato prima e durante la gara;
– prendere qualsiasi decisione al fine di garantire l’incolumità dei concorrenti e degli addetti all’organizzazione.
Tutte queste decisioni dovranno essere tempestivamente comunicate al DT FISI. In caso di sospensione della gara 
in corso, la classifica verrà stilata tenendo conto dei passaggi registrati presso l’ultimo punto di controllo ufficiale. 
Il DT FISI non ha alcuna responsabilità circa la scelta e la sicurezza del percorso. Può però proporre, in sede di 
riunione di Giuria, tutte quelle modifiche atte a migliorare la manifestazione stessa. Le proposte del DT FISI non 
sono vincolanti per il Comitato Organizzatore che rimane l’unico responsabile della sicurezza della pista e della 
sua tracciatura.
Il personale addetto dell’organizzazione, in collaborazione con l’Assistente del DT FISI, deve controllare che tutti 
i concorrenti siano in regola con il tesseramento FISI per la stagione in corso; in caso contrario l’atleta non può 
partire. L’Assistente DT FISI dovrà inoltre svolgere quelle mansioni che gli saranno di volta in volta assegnate 
dal DT FISI.
La designazione verrà comunicata dall’ufficio Giudici di Gara FISI:
– al Referente Giudici di Sci Alpinismo del Comitato entro cui si svolge la gara;
– al Comitato entro cui si svolge la gara;
– alla Società organizzatrice;
– ai Delegati Tecnici oggetto di designazione.
Per le gare internazionali iscritte nel calendario ISMF che si svolgono in Italia, Campionati Italiani, Top Class, 
Coppa Italia e gare militari, il DT FISI e l’Assistente del DT FISI (che deve essere obbligatoriamente un Delegato 
Tecnico FISI di Sci Alpinismo), vengono nominati dalla Commissiona nazionale Giudici di Gara. Per queste gare 
le spese di viaggio del D.T. saranno a carico della FISI, per gli Assistenti del D.T. saranno a carico dell’organizza-
zione, mentre vitto e alloggio sono a carico dell’organizzazione.
Per tutte le gare (GN e GR) il DT FISI e il suo Assistente verranno individuati dal Referente Giudici di Sci Alpi-
nismo del Comitato di appartenenza. La segnalazione verrà trasmessa dal Referente Giudice di Sci Alpinismo al 
Responsabile Regionale Giudici che effettuerà le nomine.
I Referenti Giudici di Sci Alpinismo dei vari Comitati dovranno obbligatoriamente essere anch’essi dei Giudici 
di Gara di Sci Alpinismo.
Per quanto riguarda la diaria giornaliera spettante al DT FISI e al suo assistente, per tutte le tipologie di Gara si 
veda l’art. 2 “Disposizioni generali per tutte le discipline”. 

10.10.1
DELEGATO TECNICO FISI
Il compito del DT FISI (o dei DT in caso di gare Top Class) è quello di visionare obbligatoriamente il percorso 
accompagnato dal Direttore di Gara, almeno un giorno prima dello svolgimento della gara, quindi controllare 
e verificare che sia a norma di regolamento. Nel caso ritenga necessarie alcune modifiche in sede di riunione di 
Giuria, dovrà riportarle per iscritto nell’apposito referto di ricognizione.
Conclusa la gara, in caso di irregolarità o di reclami, dovrà riunire la Giuria, decidere eventuali penalizzazioni o 
squalifiche, firmare le classifiche, verificarne l’affissione almeno 30’ prima della premiazione e discutere eventuali 
reclami o controversie.
Entro tre giorni dallo svolgimento della gara dovrà:
– inviare una copia cartacea delle classifiche firmate dal DT FISI come previsto dall’art. 2.2. punto 2 lettera d).
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– specificare quante partenze sono state effettuate, in base alle categorie partecipanti;
– inviare una copia del Referto all’organizzazione della gara;
– una copia del Referto della gara, sia per le GR che per le altre gare, comprese le ISMF, deve essere inviato al 

Comitato di appartenenza dove si svolge la gara e uno alla Commissione nazionale Giudici di Gara della FISI.

10.10.2
RECLAMI
Eventuali reclami dovranno essere sottoposti alla Giuria per iscritto, entro 15 minuti dalla pubblicazione della 
classifica ufficiale firmata dal DT FISI.
Tutti i reclami devono essere accompagnati dalla somma di € 50,00 che non saranno rimborsati in caso lo stesso 
venisse respinto.

10.11
PENALIZZAZIONI o SQUALIFICHE
In caso di mancata osservanza del presente regolamento, atleti e organizzazioni, potranno incorrere, su decisione 
della Giuria, in penalizzazioni, squalifiche e/o proposta per l’annullamento della gara. Le penalizzazioni consisto-
no nell’aggiunta di uno o più minuti al tempo effettivo di gara in base a quanto riportato di seguito:
– Non attenersi al regolamento FISI da parte dell’organizzazione = la gara verrà proposta per l’annullamento.
– Non attenersi al regolamento FISI da parte dell’atleta = da 3 min. a squalifica.
– In caso non venisse effettuato il controllo materiali a termine gara, da parte dell’organizzazione = la stessa 

verrà proposta per l’annullamento.
– In caso l’atleta non consenta o non effettui il controllo materiali = da 3 min. a squalifica.
– Sci o scarponi o casco o ARVA mancanti = squalifica.
– Concorrente che non transita a un check point = squalifica.
– Qualsiasi azione ritenuta pericolosa, che possa compromettere la sicurezza degli atleti, degli organizzatori, o il 

corretto svolgimento della gara = squalifica.
– Sostituzione di due bastoncini di cui non è stata accertata la rottura = da 1 min a 5 min.
– Abbandono di rifiuti lungo il percorso = da 3 min a squalifica.
– Abbandono del percorso di gara = squalifica.
– Materiale obbligatorio mancante al checkpoint o al traguardo = da 1 min. a squalifica.
– Ricevere assistenza esterna se non autorizzata = da 1 min. a squalifica.
– Comportamento antisportivo = da 1 min. a squalifica.
– Cambio d’assetto fuori dalla zona di cambio = da 1 min a 3 min.
– Squadra che non transita compatta all’uscita di una zona di cambio d’assetto = da 2 min. a squalifica.
– Piegatura e taglio del pettorale = 3 min.
– Mancato rispetto di qualsiasi regola dettata dal presente regolamento = da 1 min. a squalifica.
– Insulti e linguaggio antisportivo verso altri atleti o DT = da 5 min. a squalifica.
Tutte le decisioni saranno a discrezione insindacabile della Giuria. Per le scorrettezze che prevedono penalità da 
1 min. a squalifica, l’entità della penalizzazione sarà stabilita in base alla gravità della scorrettezza e al contesto di 
gara in cui è stata commessa.

10.12
NORME ORGANIZZATIVE e COMPORTAMENTALI

10.12.1
OBBLIGHI delle ORGANIZZAZIONI
– predisporre una segnaletica ben visibile da parte degli atleti, per individuare tempestivamente il luogo dove si 

svolge la manifestazione;
– controllo ARVA in partenza e lungo il percorso di gara;
– nominare un medico di gara che dovrà rimanere sul tracciato o in zona di partenza/arrivo dalla partenza della 

gara fino a mezz’ora dopo l’arrivo dell’ultimo concorrente;
– garantire in zona arrivo la presenza di un’autoambulanza con personale paramedico;
– predisporre punti di controllo e di soccorso;
– predisporre lungo il tracciato appositi contenitori per rifiuti;
– predisporre tutti gli itinerari necessari sul percorso per il rientro in sicurezza del personale e degli atleti in caso 

di ritiro o sospensione della gara;
– provvedere ad attrezzare adeguatamente (con corde fisse, catene, ecc.) i tratti ritenuti pericolosi o particolar-

mente impervi; imporre l’obbligatorietà o meno dell’utilizzo del kit da ferrata;
– nel caso in cui l’itinerario attraversi una pista di sci, rallentare gli sciatori che percorrono la pista con una 

scicane di reti protettive e bandierine a scacchi gialli e neri e prevedere un’adeguata assistenza di personale;
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– se sono previste le due tecniche (TC e TL), provvedere a partenze in differita nel tempo (è consigliabile la 
separazione dei due percorsi);

– nel caso in cui siano previste le categorie Cadetti/Juniores, prevedere una partenza differita rispetto alle ca-
tegorie Seniores/Master e un tracciato opportuno in modo tale da evitare problemi di sorpasso e intralcio tra 
Seniores e Giovani e viceversa;

– prevedere il briefing tecnico il giorno prima della gara e prima della partenza. Allegare al pettorale il briefing 
in forma cartacea. Le informazioni contenute nel briefing dovranno prevedere:

– caratteristiche del percorso di gara (altimetria, planimetria etc.);
– variazioni e decisioni prese all’ultimo, da parte della direzione gara e della Giuria sul percorso di gara;
– particolarità del tracciato, aree di cambio d’assetto, punti di controllo;
– punti pericolosi, punti di ristoro ecc.;
– materiale obbligatorio;
– previsioni meteo: precipitazioni, temperature minime e massime, vento previsto;
– bollettino valanghe, qualità e quantità della neve;
– controllo materiali all’arrivo, con la collaborazione dell’assistente DT;
– comunicare e affiggere le classifiche almeno 45 minuti prima delle premiazioni, in modo che i concorrenti 

abbiano il tempo di visionarle e presentare eventuali reclami;
– le classifiche devono essere stilate come previsto dall’Agenda dello Sciatore;
 inviare al CED una copia cartacea delle classifiche firmate dal DT FISI come previsto al 2.2, punto 2, lettera d).
Il mancato rispetto di uno o più degli obblighi sopra citati, potrà comportare la proposta di annullamento della 
gara e una penalizzazione della Società organizzatrice.

10.12.2
FACOLTÀ delle ORGANIZZAZIONI
Le organizzazioni hanno la facoltà di predisporre aree di ristoro nelle quali gli atleti si potranno approvvigionare 
di bevande e alimenti; queste aree saranno posizionate in punti predefiniti e saranno ben delimitate.

10.12.3
OBBLIGHI DELL’ATLETA
– Prestare soccorso a una persona in pericolo. La Giuria terrà conto del tempo impiegato a fornire assistenza.
– Procedere lungo il tracciato secondo la tecnica di progressione imposta dall’organizzazione e dalla Giuria 

(pena squalifica).
– Effettuare i cambi d’assetto esclusivamente e obbligatoriamente all’interno delle apposite aree come stabilito 

dall’organizzazione e dalla Giuria.
– Nel caso che la competizione sia a Squadre, abbandonare l’area di cambio d’assetto insieme al proprio com-

pagno di squadra, solo dopo essere stati entrambi registrati, transitare insieme sulla linea del traguardo.
– Nel caso in cui venga raggiunto da un altro concorrente o squadra e questi faccia richiesta di “traccia”, deve 

obbligatoriamente e immediatamente cedere il passo, tranne che nei tratti dove l’organizzazione lo vieta.
– L’atleta deve muoversi in completa autonomia. È severamente proibito ricevere qualsiasi genere di assistenza 

esterna non prevista e autorizzata dall’organizzazione.

10.12.4
FACOLTÀ dell’ATLETA
L’atleta ha la facoltà di abbandonare la gara. L’abbandono dovrà essere tempestivamente comunicato al più vicino 
punto di controllo. Gli atleti ritirati dovranno seguire le istruzioni della Direzione di Gara per il rientro in zona 
traguardo (per motivi di sicurezza).

10.13
RAPPRESENTATIVE NAZIONALI
La rappresentativa nazionale per la partecipazione a manifestazioni internazionali (ISMF) sarà selezionata dal 
Commissario Tecnico della Commissione nazionale Sci Alpinismo, sulla base dei risultati conseguiti dai singoli 
atleti/e nel circuito di Coppa del Mondo, Campionati Europei, per le categorie Giovani, Coppa Italia, Campionati 
Italiani, Campionati Europei, Coppa del Mondo, utilizzando l’apposita tabella di Ranking nazionale e interna-
zionale.
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11 - FREESTYLE

11.1
TABELLA CATEGORIE FISI

GRUPPI CAT.  m/f Classi Note
CHILDREN Ragazzi 1998-99-00 CHI I

Allievi 1995-96-97 CHI II

GIOVANI Juniores 1992-93-94

SENIORES Seniores 1991 e prec.

TABELLA CATEGORIE FIS 
(per le gare Internazionali)

GRUPPI CAT.  m/f Classi

GIOVANI Giovani nati dopo il
01/01/1997

JUNIORES Juniores nati tra il 01/01/1990
e il 31/12/1996

SENIORES Seniores nati prima del 01/01/1991

11.1.1
DISCIPLINE
Sono riconosciute:

DESCRIZIONE SIGLA
Moguls (gobbe) MO
Dual Moguls (doppio gobbe) DM
Aerials (salti) AE
SkiCross SX
Half Pipe HP
Slopestyle               SS

11.2
COPPA ITALIA
Concorrono all’assegnazione della Coppa Italia tutte le gare nazionali di qualificazione (NQ) e i Campionati 
Italiani Assoluti (CIA).

11.2.1
NORME di PARTECIPAZIONE GARE NAZIONALI di QUALIFICAZIONE (NQ)
Possono partecipare tutti i tesserati FISI secondo le norme previste dal regolamento vigente.
Le categorie previste sono quelle indicate nella tabella al punto 11.1.
Alle gare possono partecipare gli atleti stranieri senza acquisire punteggio. 

11.2.2
PUNTEGGI
A ogni gara verranno assegnati alle Società i punti secondo le tabelle di cui ai successivi punti 11.4.1, 11.4.2, 
11.4.3, 11.4.4.

11.2.3
GRADUATORIA
Il vincitore di specialità sarà il concorrente che avrà totalizzato il maggior punteggio nella specialità stessa. Il vin-
citore della Coppa Italia sarà il concorrente che avrà totalizzato il maggior punteggio nelle 4 specialità.

11.2.4
CASCO
In tutte le discipline è obbligatorio l’uso del casco omologato sia in gara che negli allenamenti ufficiali.
Il casco deve essere progettato e prodotto appositamente per questa disciplina e deve essere certificato e conforme 
agli standard riconosciuti quali CEE1077, US2040, ASTM2040 (vedi RIS).
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11.2.5
SKICROSS
Vanno applicate le regole FIS reperibili sul sito: www.fis-ski.com/uk/disciplines/freestyle/freestyle-skiing-rules/
rules.html nella sezione 6a (4500-4511).

ISCRIZIONI alle GARE INTERNAZIONALI in CALENDARIO
Coppa del Mondo
Alle gare di Coppa del Mondo parteciperà la Squadra Nazionale Skicross. La DA Freestyle si riserva di iscrivere 
ulteriori atleti, a loro spese, non ufficialmente inseriti in Squadra.
Coppa Europa
La FISI iscriverà alle gare di Coppa Europa FIS Skicross in calendario, a proprie spese, tutti gli atleti/e che ne 
facciano richiesta, almeno 15 giorni prima dello svolgimento della gara, e che avranno assolto alle seguenti con-
dizioni:
– essere regolarmente tesserati alla FISI e iscritti alla Lista Punti FIS Freestyle per la stagione sportiva in corso;
– essere in possesso del certificato medico di idoneità alla pratica sportiva agonistica;
– aver firmato la “Dichiarazione dell’atleta per una licenza  internazionale (FIS)” (versione originale inglese - 

2009).

MODALITÀ di ISCRIZIONE
Le iscrizioni andranno inviate con l’apposito formulario, tramite la propria Società, alla: FISI - DA Freestyle - Via 
Piranesi, 44/B - 20137 Milano - Tel. 02.75.73.334/364 - Fax 02.75.73.353 - e-mail: terzada@fisi.org.
 All’atto della prima iscrizione vanno, inoltre, allegati i seguenti documenti:
– copia del certificato medico di idoneità;
– dichiarazione  FIS dell’atleta. 

11.2.5.1
FINALI
Le finali potranno anche  essere basate su 48 uomini/24 donne con sei concorrenti per batteria.
In ogni gara andranno determinati diversi tabelloni di finale, suddivisi nelle categorie Seniores/Juniores/Children, 
prendendo in considerazione i migliori tempi conseguiti nelle qualifiche.
Per determinare la classifica finale andrà organizzata almeno una run di finale KO per ogni categoria, a prescin-
dere dal numero degli iscritti.

11.2.5.2
INFRAZIONI
Per infrazioni gravi l’atleta potrà essere escluso da una o più gare successive.

11.2.5.3
QUALIFICHE
Le gare di qualifica possono essere svolte sia singolarmente che a gruppi, secondo le decisioni della Giuria.

11.2.5.4
EQUIPAGGIAMENTO da GARA
Relativamente alla altezza degli sci e delle piastre antivibrazione, valgono le norme dello Sci Alpino.
– L’altezza dello scarpone è max 45 mm.
– Vestiario Skicross:
a) Le tute da gara devono essere di due pezzi, pantaloni e giacca separate. Le tute usate nelle specialità alpine 

(Discesa,Super G, Slalom gigante, Slalom speciale) non sono ammesse. Il materiale di costruzione delle tute 
deve essere tessile, escludendo materiali o tessuti quali gomma, plastica, neoprene, pelle o vinile. Sono permes-
se  toppe di materiale diverso a condizione che il materiale tessile rimanga, in ogni caso, predominante.

 Le protezioni vanno indossate sotto il vestiario e devono essere separate da esso. Non sono permessi metodi 
per rendere attillata la tuta (velcro, elastici, zippers, bottoni, ecc.).

 Il gap tra il materiale e il corpo deve essere di minimo 80 mm., misurato ovunque sulla circonferenza di cia-
scuna gamba da metà coscia alla cima dello scarpone e di 60 mm. ovunque attorno al gomito e al bicipite.

b) Metodi di misurazione:
 L’atleta deve presentarsi in tenuta da gara indossando gli scarponi. Starà in posizione eretta con i piedi divari-

cati alla distanza delle spalle, con le braccia distese e rilassate e con le gambe rilassate e appoggiate al gamba-
letto dello scarpone.

c) Le misurazioni possono essere prese prima o dopo ogni qualifica, come deciso dalla Giuria e annunciato alla 
riunione dei capisquadra. Le misurazioni possono essere prese dopo ogni turno di finale controllando gli 
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atleti eliminati prima dell’uscita dalla zona di arrivo. Tutti gli atleti partecipanti alla finale e alla piccola finale 
saranno controllati.

11.2.5.5
CLASSIFICHE
Agli effetti delle graduatorie Società si terrà conto, per ogni manifestazione, unicamente della classifica generale 
finale maschile e femminile.

11.3
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI - (CIA)
Maschili e Femminili

11.3.1
NORME DI PARTECIPAZIONE
Le categorie previste sono quelle indicate nella tabella al punto 11.1.
Alle gare possono partecipare gli atleti stranieri senza acquisire punteggio.
Tipologia Gare:
CIA per le categorie Seniores.
CIJ per le categorie Juniores.
CI_ALL per le categorie Allievi.
CI_RAG per le categorie Ragazzi.
Regolamenti: Vige il regolamento internazionale (FIS) valido per la Coppa del Mondo.
Punteggi: A ogni gara verranno assegnati  punti secondo la tabella 11.4.4.

11.4
CLASSIFICAZIONE ATLETI

11.4.1
GIOCHI OLIMPICI - CAMPIONATI del MONDO - COPPA del MONDO
A ogni singola gara saranno assegnati punti come da seguente tabella.

Pos. Punti Pos. Punti
1° 1000 41° 350
2° 900 42° 340
3° 850 43° 330
4° 800 44° 320
5° 770 45° 310
6° 740 46° 300
7° 720 47° 290
8° 700 48° 280
9° 680 49° 270
10° 660 50° 260
11° 650 51° 250
12° 640 52° 240
13° 630 53° 230
14° 620 54° 220
15° 610 55° 210
16° 600 56° 200
17° 590 57° 190
18° 580 58° 180
19° 570 59° 170
20° 560 60° 160
21° 550 61° 150
22° 540 62° 140
23° 530 63° 130
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24° 520 64° 120
25° 510 65° 110
26° 500 66° 100
27° 490 67° 90
28° 480 68° 80
29° 470 69° 70
30° 460 70° 60
31° 450 71° 50
32° 440 72° 40
33° 430 73° 30
34° 420 74° 20
35° 410 75° 10
36° 400 > 75° 1
37° 390

38° 380

39° 370

40° 360

11.4.2
GARE di COPPA EUROPA - (EC)
A ogni singola gara saranno assegnati punti come da seguente tabella.

Pos. Punti Pos. Punti
1° 450 27° 120
2° 350 28° 115
3° 300 29° 110
4° 275 30° 105
5° 260 31° 100
6° 245 32° 95
7° 235 33° 90
8° 225 34° 85
9° 215 35° 80
10° 205 36° 75
11° 200 37° 70
12° 195 38° 65
13° 190 39° 60
14° 185 40° 55
15° 180 41° 50
16° 175 42° 45
17° 170 43° 40
18° 165 44° 35
19° 160 45° 30
20° 155 46° 25
21° 150 47° 20
22° 145 48° 15
23° 140 49° 10
24° 135 50° 5
25° 130 > 50° 1
26° 125
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11.4.3
GARE INTERNAZIONALI - (FIS)
A ogni singola gara saranno assegnati punti come da seguente tabella.

Pos. Punti Pos. Punti
1° 200 27° 48
2° 150 28° 46
3° 130 29° 44
4° 114 30° 42
5° 106 31° 40
6° 98 32° 38
7° 94 33° 36
8° 90 34° 34
9° 86 35° 32
10° 82 36° 30
11° 80 37° 28
12° 78 38° 26
13° 76 39° 24
14° 74 40° 22
15° 72 41° 20
16° 70 42° 18
17° 68 43° 16
18° 66 44° 14
19° 64 45° 12
20° 62 46° 10
21° 60 47° 8
22° 58 48° 6
23° 56 49° 4
24° 54 50° 2
25° 52 > 50° 1
26° 50

11.4.4
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI - (CIA)
GARE di COPPA ITALIA - (CPI)
A ogni singola gara saranno assegnati punti come da seguente tabella.

Pos. Punti Pos. Punti
1° 100 27° 24
2° 75 28° 23
3° 65 29° 22
4° 57 30° 21
5° 53 31° 20
6° 49 32° 19
7° 47 33° 18
8° 45 34° 17
9° 43 35° 16
10° 41 36° 15
11° 40 37° 14
12° 39 38° 13
13° 38 39° 12
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14° 37 40° 11
15° 36 41° 10
16° 35 42° 9
17° 34 43° 8
18° 33 44° 7
19° 32 45° 6
20° 31 46° 5
21° 30 47° 4
22° 29 48° 3
23° 28 49° 2
24° 27 50° 1
25° 26 > 50° 1
26° 25

11.4.5
LISTA PUNTI
È l’elenco alfabetico di tutti gli atleti e atlete che hanno conseguito risultati nelle gare di calendario internazionale 
e federali.

N.B.: gli atleti che svolgono attività internazionale verranno inseriti nella Lista Punti  scegliendo il miglior punteg-
gio fra i Punti FISI eventualmente conseguiti e i Punti della Lista FIS ufficiale di fine stagione.

11.4.6
I PUNTI FISI
Si ottengono calcolando la media fra i 2 migliori punteggi conseguiti.

11.4.7
PENALITÀ dell’ATLETA
In caso di mancanza dei 2 punteggi utili, come precedentemente previsto al punto 11.4.6, il punteggio della Lista 
Punti per la stagione successiva sarà calcolato in base ai seguenti criteri:
a) 1 solo punteggio utile conseguito:
 divisione per 2 dell’unico punteggio utile conseguito.
b) Nessun punteggio utile conseguito - (atleta già inserito nella Lista Punti anno precedente):
 divisione per 2 del punteggio della Lista Punti dell’anno precedente.
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12 - SNOWBOARD 
 
SPECIALITÀ e CATEGORIE 

SPECIALITÀ DESCRIZIONE SIGLA

SPEED

SLALOM/GIGANTE SL/GS

SL Parallelo PSL 

GS Parallelo PGS

Snowboardcross SBX 

FREESTYLE

Half Pipe HP

Big Air BA

Slopestyle SBS

Le norme comuni a tutte le specialità e quelle specifiche a ogni singola specialità sono riportate nel regolamento 
vigente.

GRUPPI CATEG. SEX CLASSI 

PULCINI Cuccioli m/f 2000-2001 

CHILDREN 
Ragazzi m/f 1998-99 

Allievi m/f 1996-97

GIOVANI 

Aspiranti m/f 1994-95 

Juniores m/f 1991-93

Giovani m/f 1991-95
SENIORES Seniores m/f 1990 e prec. 

MASTER

Master A m 1956-1980 

Master B m 1955 e prec. 

Master C f 1980 e prec.

N.B.: si precisa che le categorie del gruppo Master sono, di norma, ricomprese nei Seniores e considerate a parte 
solamente nelle manifestazioni a loro riservate. La richiesta delle gare deve essere effettuata con la specifica delle 
singole categorie interessate. 

12.2 
OMOLOGAZIONE PISTE 
Per le specialità Alpine sono valide le omologazioni esistenti per lo Sci Alpino, purché siano rispettate le indica-
zioni per i tracciati di gara sotto riportate. Per gare di SBX, HP e BA l’omologazione verrà certificata sul posto dal 
Delegato Tecnico o dal Giudice Arbitro. 
 
12.3
CASCO e PARASCHIENA 
a) Per tutte le categorie nelle gare nazionali, regionali e provinciali di tutte le specialità è obbligatorio l’uso del 

casco certificato (omologato). Per le gare di SBX è obbligatorio anche l’uso del paraschiena. 
b) Il casco che viene utilizzato nelle gare internazionali di Snowboard deve essere progettato e prodotto apposi-

tamente per questa disciplina e deve essere certificato e conforme agli standard riconosciuti quali CEE1077, 
US2040, ASTM2040 (vedi RIS). Nelle gare di SBX è obbligatorio anche l’uso del paraschiena. 

12.4 
TRACCIATI 
Tutte le specialità con palo basso. 
Per le gare  internazionali palo e telo conformi ai regolamenti FIS. 
Per le gare nazionali, regionali e provinciali palo e telo conformi ai regolamenti FIS (dal 1999 in poi). 



Pagina   149   di   [ 190 ]

PARTICOLARITÀ TRACCIATURA PORTA LUNGA 
GS e GS Parallelo: composta da 2 pali e telo dello stesso colore - distanza tra le porte (palo interno / palo interno) 
min.10 mt. composta da 2 pali e telo dello stesso colore - distanza tra le porte (palo interno/palo interno) min. 
10 m. 
 

SPECIALITÀ ALPINE 

1. GARE INTERNAZIONALI e NAZIONALI 
 
SLALOM 
Porte 
Una porta da slalom è composta da uno stubbie snodato sul lato di transizione, da un palo snodato lungo e da un 
telo triangolare che li unisce, tutti dello stesso colore. La successione delle porte deve essere di colore alternato. 
Non si possono tracciare “banane”. 
Dislivello 
Per tutte le competizioni, il dislivello dev’essere compreso tra i 120 e i 180 metri. 
Numero di porte 
Massimo: 38% del dislivello. 
SLALOM PARALLELO 
Dislivello 80/120 mt. - numero porte min.20 - distanza tra i tracciati (palo interno/palo interno) 5/8 mt. - distanza 
tra le porte (palo interno/palo interno) 7/15 mt. - distanza consigliata tra le porte 10-14 mt. 
Si consiglia la tracciatura dei percorsi alla distanza di 8 mt. 
SLALOM GIGANTE 
Dislivello 200/400 mt. - il numero delle porte deve essere compreso fra l’11% e il 15% del dislivello - distanza tra 
le porte (palo interno/palo interno) min.10 mt. - distanza consigliata tra le porte 26-30 mt. 
SLALOM GIGANTE PARALLELO 
Dislivello 120/250 mt. - il numero delle porte deve essere compreso fra l’11% e il 15% del dislivello - distanza 
tra i tracciati (palo interno/palo interno) 7/12 mt. - distanza tra le porte (palo interno/palo interno) min.10 mt. - 
distanza consigliata tra le porte 20-25 mt. 
Si consiglia la tracciatura dei percorsi alla distanza di 9 mt. 

2. GARE NAZIONALI, REGIONALI E PROVINCIALI 
 
ALLIEVI / RAGAZZI / PULCINI 
 
SLALOM 
Porte 
Una porta da slalom è composta da uno stubbie snodato sul lato di transizione, da un palo snodato lungo e da un 
telo triangolare che li unisce, tutti dello stesso colore. La successione delle porte deve essere di colore alternato. 
Non si possono tracciare “banane”. 
Dislivello
Per tutte le competizioni, il dislivello dev’essere compreso tra i 120 e i 180 metri. 
Numero di porte
Massimo: 38% del dislivello. 
SLALOM PARALLELO 
Dislivello 60/100 mt. - numero porte min.15 - distanza tra le porte (palo interno / palo interno) 7/15 mt. - distanza 
tra i tracciati (palo interno/palo interno) 5/8 mt. - distanza consigliata tra le porte 10-14 mt. 
Si consiglia la tracciatura dei percorsi alla distanza di 8 mt. 
SLALOM GIGANTE 
Dislivello 80/200 mt. - il numero delle porte deve essere compreso fra l’11% e il 15% del dislivello - distanza tra 
le porte (palo interno/palo interno) min.10 mt. - distanza consigliata tra le porte 26-30 mt. 
SLALOM GIGANTE PARALLELO 
Dislivello 80/150 mt. - il numero delle porte deve essere compreso fra l’11% e il 15% del dislivello - distanza tra 
le porte min.10 mt. - distanza tra i tracciati (palo interno/palo interno) 7/12 mt. - distanza consigliata tra le porte 
20-25 mt. 
Si consiglia la tracciatura dei percorsi alla distanza di 9 mt. 
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Qualifica competizioni Parallele 
La qualifica avverrà sullo stesso tracciato della finale, secondo le modalità previste dal RIS (pettorali pari pista blu, 
a destra scendendo, pettorali dispari pista rossa, a sinistra scendendo). Sarà discrezione della Giuria scegliere la 
procedura di svolgimento della finale con run di andata e ritorno o una run con scelta del percorso. 
 
Modalità svolgimento competizioni Alpine - GS e SL 
Le competizioni si svolgono su 2 run. 
Esiste comunque l’opportunità di disputare una terza run in funzione del numero di partecipanti. 
La classifica sarà determinata dalla somma delle due migliori run. 
 
SPECIALITÀ ACROBATICHE 
 
a) GARE INTERNAZIONALI E NAZIONALI 
Attenersi al regolamento internazionale (RIS). 

Snowboard Cross 
Dislivello 100/240 mt. - numero ostacoli stabilito dal tracciatore. 
 
Half Pipe 
L’ half pipe (mezzo tubo) è un canale costruito con la neve. 
 
Caratteristiche Tecniche 

CARATT. 
TECNICHE 

REGULAR 
PIPE 

BIG 
PIPE 

Inclinazione 15°-20° 15°-18° 

Lunghezza 100-140 120-150 
Larghezza 14-18 mt. 15-19 mt. 
Altezza 
dei Muri 

3-4,5 mt. 4,2-5 mt. 

Transizione 3-5 mt. 5-5,8 mt. 
Sezione 
Verticale 

0,05-0,2 mt. 0,40-0,60 mt. 

Piano max 5 mt. max 5 mt. 
Larghezza 

Piattaforme 
4-6 mt. 4-6 mt. 

Dimensione 
Indicativa 

Zona di Lancio 

8-12x4x2 mt. 8-12x4x2 mt. 

Distanza 
Recinzione 
dai Muri 

1,50 mt 1,50 mt 

Dimensioni 
Corridoio Atleti 

0,50 mt. 0,50 mt. 

Big Air 
Trampolino per salti (caratteristiche tecniche: vedi RIS). 

Slopestyle 
La competizione di slopestyle si svolge su un percorso con una varietà di elementi quali salti, rails, tables, quarter  
ecc. con due o più linee che l’atleta può scegliere. 

Dati Tecnici  
L’inclinazione media del percorso è di circa 12 gradi. Il terreno deve essere abbastanza regolare senza marcati 
cambi di pendenza. 
La larghezza deve essere di 30 metri come minimo e il dislivello deve essere compreso tra 100 e 200 metri. 
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b) GARE NAZIONALI, REGIONALI e PROVINCIALI 
 
ALLIEVI / RAGAZZI 
Snowboard Cross 
Dislivello 80/200 mt. - numero ostacoli 4 differenti (es.: porte direzionali, paraboliche, dossi, fun box) - NO trac-
ciatura con una serie di scalini e gaps - SI spines, fun box e prove libere per 60 minuti. 
 
Half Pipe 
L’half pipe (mezzo tubo) è un canale costruito con la neve. La sua struttura si differenzia in Regular Pipe o Big 
Pipe. 
Caratteristiche Tecniche 
Come al punto a). 
 
Big Air 
Rampa per salti costruita in neve o struttura artificiale con piano di 7/8 mt. 
 
Slopestyle 
Stessa definizione indicata al punto a) Gare internazionali, ma con una o più linee che l’atleta può scegliere. 
 
Alle gare nazionali, regionali e provinciali di half pipe e slopestyle, come da regolamento internazionale, possono 
partecipare anche gli atleti nati nel 1997. 

PULCINI 
Snowboard Cross 
La gara si svolgerà regolarmente su 2 run. La classifica verrà redatta in base al miglior tempo delle 2 run. La Giuria 
potrà decidere la finale del 1°, 2°, 3° e 4° posto in batteria. 
 
Big Air 
La gara si svolgerà su adeguate strutture “fun box”. 

12.5  
GARE 
 
MODALITÀ di PARTECIPAZIONE 
Possono partecipare alle gare internazionali (OWG, WSC, WJC, WC, EC, COC, FIS, JUN, NC e JC) gli atleti 
nati nel 1995, a eccezione dell’HP, dove possono partecipare gli atleti nati nel 1997, purchè regolarmente iscritti 
alle liste internazionali FIS. 
Punteggi minimi FIS per la partecipazione alle gare di Coppa del Mondo 2010/2011: 
– PGS e PSL (Lista Punti FIS Parallel) min.50 punti FIS; 
– SBX min.50 punti FIS; 
– HP min.10 punti FIS; 
– BA min.10 punti FIS in BA o in HP. 

1) INTERNAZIONALI 
Maschili e Femminili 

a) GIOCHI OLIMPICI (OWG) - CAMPIONATI DEL MONDO (WSC) - CAMPIONATI DEL MONDO 
JUNIOR (WJC) - COPPA DEL MONDO (WC) - GARE DI COPPA EUROPA (EC) 
La partecipazione è riservata agli atleti/e delle Squadre Nazionali con iscrizione a cura della FISI. 
Alle gare WJC, WC, EC la Direzione Agonistica può iscrivere anche atleti non appartenenti alle Squadre Nazio-
nali. 

b) GARE DI COPPA EUROPA (EC) - GARE INTERNAZIONALI (FIS) 
Possono partecipare atleti/e delle Squadre Nazionali e quelli segnalati dai CR in base ai contingenti della succes-
siva “Tabella Contingenti per CR” con iscrizione riservata alla FISI. 
L’assenza ingiustificata di un atleta per 2 gare FIS comporta la perdita del posto per il Comitato Regionale di 
appartenenza nella gara FIS successiva. 
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TABELLA CONTINGENTI PER CR 

CR % CONTINGENTE ATLETI 
STRANIERI

CONTINGENTE ATLETI 
ITALIANI

 10 15 20 25 30 60+

AA 31,75 3 5 6 8 9 19 

VA 27,77 3 4 5 7 8 17 
VE 11,28 1 2 2 3 3 7 
TN 9,26 1 1 2 2 3 5 
AOC 8,83 1 1 2 2 3 5 
AC 8,72 1 1 2 2 3 5 
CAT 0.98 0 1 1 1 1 2 
CAB 0,74 0 0 0 0 0 0 
FVG 0,51 0 0 0 0 0 0 
CAE 0,21 0 0 0 0 0 0 
PUG 0,08 0 0 0 0 0 0 
CUM 0,03 0 0 0 0 0 0 
CLS 0,02 0 0 0 0 0 0 
LI 0 0 0 0 0 0 0 
CAM 0 0 0 0 0 0 0 
COM 0 0 0 0 0 0 0 
CAL 0 0 0 0 0 0 0 
SIC 0 0 0 0 0 0 0 
TOT 100.00 10 15 20 25 30 60 

Modalità per le iscrizioni alle gare internazionali 
Le iscrizioni possono essere effettuate esclusivamente tramite i CR, che devono inviare la documentazione agli 
uffici federali competenti entro le seguenti scadenze:  
– Gare FIS all’estero, almeno 6 giorni lavorativi prima del giorno del sorteggio. 
– Gare FIS e FIS Coppa Italia, gare in Italia, almeno 6 giorni lavorativi prima del giorno del sorteggio.  
(Eccezione a questa tempistica unicamente in presenza di variazioni di calendario). 
 
N.B.: per le gare FIS in Italia se la partecipazione straniera è inferiore ai contingenti, aumenta il contingente per 
l’Italia. 
 
c) CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI (NC) e GIOVANI (NJC) 
Sono iscritti anche nel calendario internazionale e sono disciplinati dalle norme FIS, anche per quanto riguarda 
la partecipazione straniera. 
Vi possono partecipare atleti/e delle categorie Giovani e Seniores classificati e non classificati in regola con l’iscri-
zione FIS. 
Si disputano con gare e classifiche uniche e con premiazioni separate per le categorie Assoluta e Giovani. 
Le iscrizioni sono a cura dei CR, i quali verificano così la regolarità dell’iscrizione FIS. 
 
d) TROFEO PINOCCHIO - (CHI) 
È iscritto anche nel calendario internazionale ed è disciplinato dalle norme FIS, anche per quanto riguarda la 
partecipazione straniera. 
Possono partecipare atleti/e delle categorie Allievi e Ragazzi senza limitazione. 
Iscrizione e partecipazione a cura delle Società interessate. 

2) GARE NAZIONALI  
Maschili e Femminili 
 
a) CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI (CI_CHI) 
CAMPIONATI ITALIANI RAGAZZI (CI_CHI) 
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Possono partecipare atleti/e Allievi e Ragazzi senza alcuna limitazione con iscrizione a cura delle Società di appar-
tenenza. 
L’assegnazione dei punti ai soli atleti Allievi dell’ultimo anno è fissa e parte da 100. 
 
b) COPPA ITALIA 
Circuito Coppa Italia categorie Seniores / Giovani e Allievi / Ragazzi - NQ / RQ 
Si articola su gare di GS/SL, PGS/PSL, SBX, HP, BA, SPS; verranno stilate tre graduatorie: una per Seniores/
Giovani, come unica categoria, una per Allievi e una per Ragazzi. 
Per ogni gara, a ogni atleta, verranno attribuiti i punti della tabella di CdM ai fini della compilazione delle classi-
fiche individuali di specialità e della classifica individuale generale. 
Per gli Allievi/Ragazzi, nel caso di classifica unica, verrà estrapolata la graduatoria di categoria. 
Le classifiche vengono stilate per specialità secondo la seguente suddivisione: 
ALP   : comprende le gare GS / SL / PGS / PSL; 
SBX   : comprende la gare SBX; 
FREE : comprende le gare HP / BA / SPS. 
Per le classifiche individuali di specialità valgono tutti i risultati conseguiti nelle singole specialità; in caso di parità 
valgono i migliori piazzamenti nelle gare considerate. 
Gli atleti delle Squadre Nazionali sono esclusi dalle graduatorie. 

c) GARE NAZIONALI di QUALIFICAZIONE (NQ) 
Possono partecipare atleti/e Giovani e Seniores senza alcuna limitazione con iscrizione a cura delle Società di 
appartenenza. 

3) GARE REGIONALI  
Maschili e Femminili 
 
Le gare regionali e provinciali sono inserite nei calendari regionali e provinciali dei singoli Comitati, che, secondo 
le proprie esigenze, fissano solamente i criteri e i limiti di partecipazione nell’ambito delle tipologie di gara e delle 
categorie previste dall’Agenda dello Sciatore. 

12.6 
ASSEGNAZIONE PUNTEGGI E LIVELLI 
 
12.6.1 
TABELLA COPPA DEL MONDO 
(Applicabile per classifica generale specialità circuito di Coppa Italia) 
GIOCHI OLIMPICI (OWG) - CAMPIONATI del MONDO (WSC) - COPPA del MONDO (WC) 
A ogni singola gara vengono assegnati punti come da seguente  tabella. 

Pos. Punti Pos. Punti Pos. Punti 
1° 1000,00 36° 19,70 71° 9,20 
2° 800,00 37° 19,40 72° 8,90 
3° 600,00 38° 19,10 73° 8,60 
4° 500,00 39° 18,80 74° 8,30 
5° 450,00 40° 18,50 75° 8,00 
6° 400,00 41° 18,20 76° 7,70 
7° 360,00 42° 17,90 77° 7,40 
8° 320,00 43° 17,60 78° 7,10 
9° 290,00 44° 17,30 79° 6,80 
10° 260,00 45° 17,00 80° 6,50 
11° 240,00 46° 16,70 81° 6,20 
12° 220,00 47° 16,40 82° 5,90 
13° 200,00 48° 16,10 83° 5,60 
14° 180,00 49° 15,80 84° 5,30 
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15° 160,00 50° 15,50 85° 5,00 
16° 150,00 51° 15,20 86° 4,70 
17° 140,00 52° 14,90 87° 4,40 
18° 130,00 53° 14,60 88° 4,10 
19° 120,00 54° 14,30 89° 3,80 
20° 110,00 55° 14,00 90° 3,50 
21° 100,00 56° 13,70 91° 3,20 
22° 90,00 57° 13,40 92° 2,90 
23° 80,00 58° 13,10 93° 2,60 
24° 70,00 59° 12,80 94° 2,30 
25° 60,00 60° 12,50 95° 2,00 
26° 50,00 61° 12,20 96° 1,70 
27° 45,00 62° 11,90 97° 1,40 
28° 40,00 63° 11,60 98° 1,10 
29° 36,00 64° 11,30 99° 0,80 
30° 32,00 65° 11,00 100° 0,50 
31° 28,00 66° 10,70   
32° 26,00 67° 10,40   
33° 24,00 68° 10,10   
34° 22,00 69° 9,80   
35° 20,00 70° 9,50   

12.6.3 
CAMPIONATI del MONDO JUNIOR (WJC) - GARE di COPPA EUROPA (EC) 
A ogni gara vengono assegnati i punti come segue: 
– per WJC al 1° classificato: max. punti 500 - min. punti 360; 
– per EC al 1°classificato: max. punti 500 - min. punti 50. 
Il valore del 1° classificato è determinato dalla media dei punti dei 5 migliori atleti partiti. 
Stabilito il valore del 1° classificato l’ attribuzione dei punti avviene in base alla tabella Punti FIS. 
Per la classifica di Coppa Europa generale e per specialità si adotta la scala di punteggio a partire da 500, applicata 
ai primi 100 atleti classificati. 
 

12.6.4 
GARE INTERNAZIONALI (FIS) - CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI e GIOVANI (NC) 
A ogni singola gara vengono assegnati punti come segue: 
– per NC al 1° classificato max. punti 360 - min. punti 50; 
– per FIS al 1° classificato max. punti 260 - min. punti 50. 
Il valore del 1° classificato è determinato dalla media dei punti dei 5 migliori atleti partiti. 
Stabilito il valore del 1° classificato l’ attribuzione dei punti avviene in base alla tabella Punti FIS. 

12.6.5 
GARE NAZIONALI, REGIONALI e PROVINCIALI - (FISI) 
Per l’attribuzione dei punti sono valide esclusivamente le gare inserite nei calendari nazionale, regionali e pro-
vinciali. 
Nelle gare a penalità calcolata se il numero degli atleti punteggiati é inferiore a 5, la somma dei migliori punteggi 
viene sempre divisa per 5. 
Perché una gara sia valida per acquisire punti FISI, punti di partecipazione e punti di organizzazione deve pre-
sentare almeno 5 atleti/e che abbiano tagliato il traguardo. 
Il valore del 1° classificato è determinato dalla media dei punti dei 5 migliori atleti partiti. 
Stabilito il valore del 1° classificato l’attribuzione dei punti avviene in base alla tabella Punti FISI (12.6.6). 
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12.6.6 
TABELLA per l’ASSEGNAZIONE dei PUNTI FISI 

Pos. %  e 
Livelli 

Pos. %  e 
Livelli 

Pos. %  e 
Livelli 

1° 100 18° 14 35° 2.00 

2° 90 19° 12 36° 1.80 
3° 80 20° 11 37° 1.60 
4° 70 21° 10 38° 1.40 
5° 60 22° 9 39° 1.20 
6° 50 23° 8 40° 1.10 
7° 45 24° 7 41° 1.00 
8° 40 25° 6 42° 0.90 
9° 34 26° 5 43° 0.80 
10° 32 27° 4.50 44° 0.70 
11° 28 28° 4.00 45° 0.60 
12° 26 29° 3.60 46° 0.50 
13° 24 30° 3.20 47° 0.40 
14° 22 31° 2.80 48° 0.30 
15° 20 32° 2.60 49° 0.20 
16° 18 33° 2.40 50° 0.10 
17° 16 34° 2.20   

FORMULA 
Valore = (Livello * Percentuale) / 100 
 
PER LE GARE NAZIONALI SONO PREVISTI 2 LIVELLI - (max. 100 - min. 50 punti): 
1° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è uguale o superiore a 100, l’assegnazione dei punti 
parte da 100; 
2° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è inferiore a 100, l’assegnazione dei punti parte dal 
valore arrotondato per eccesso al numero superiore della tabella, e mai inferiore a 50 punti. 

PARTICOLARITÀ 
a) CI_CHI - Campionati Italiani Allievi - maschili e femminili 
L’assegnazione dei punti è fissa e parte da 100.00. I punti vengono assegnati ai soli atleti Allievi ultimo anno. 

PER LE GARE REGIONALI SONO PREVISTI 2 LIVELLI - (max. 50  - min.20 punti): 
1° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è uguale o superiore a 50, l’assegnazione dei punti parte 
da 50; 
2° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è inferiore a 50, l’assegnazione dei punti parte dal valore. 
arrotondato per eccesso al numero superiore della tabella, e mai inferiore a 20 punti. 

PARTICOLARITÀ 
1. CR_GS - Campionati Regionali Giovani / Seniores - maschili e femminili 
 L’assegnazione dei punti è fissa e parte da 50. 
2. CR_CHI - Campionati Regionali Allievi / Ragazzi - maschili e femminili 
 L’assegnazione dei punti è fissa e parte da 50. I punti vengono assegnati ai soli atleti Allievi ultimo anno. 
3. RQ_GS - Gare regionali di qualificazione Giovani / Seniores - maschili e femminili 
 L’assegnazione dei punti deve essere calcolata. 
4. RQ_CHI - Gare Regionali di Qualificazione Allievi / Ragazzi - maschili e femminili 
 L’assegnazione dei punti è fissa e parte da 20. I punti vengono assegnati ai soli atleti Allievi ultimo anno. 
 
PER LE GARE PROVINCIALI SONO PREVISTI 2 LIVELLI (max. 20 - min.10 punti): 
1° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è uguale o superiore a 20, l’assegnazione dei punti parte 
da 20; 
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2° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è inferiore a 20, l’assegnazione dei punti parte dal valore 
arrotondato per eccesso al numero superiore della tabella, e mai inferiore a 10 punti. 
 
PARTICOLARITÀ
1. CP_GS - Campionati Provinciali Seniores / Giovani -  maschili e femminili 
 L’assegnazione dei punti è fissa e parte da 20. 
2. PQ_GS - Gare Provinciali di Qualificazione Seniores / Giovani -  maschili e femminili 
 L’assegnazione dei punti è calcolata, comunque non inferiore a 10. 

N.B.: tutte le gare provinciali riservate alle categorie Allievi, Ragazzi e Cuccioli valgono esclusivamente per il voto 
di base alle Società. 

12.7 
CLASSIFICAZIONE ATLETI 

12.7.1 
NORME GENERALI 
La stagione agonistica inizia il 1° ottobre di ogni anno e termina il 30 aprile dell’anno successivo. 
All’inizio di ogni stagione agonistica viene redatta la Lista Punti FISI, riportante per ogni  atleta in ogni specialità 
il miglior punteggio tra quello FISI, conseguito come più avanti descritto, e quello riportato nell’ultima Lista FIS. 

12.7.2 
LISTA PUNTI FISI 
È l’elenco alfabetico di tutti gli atleti e atlete che hanno conseguito risultati nelle gare dei calendari internazionale 
e federali. 
Per ogni specialità viene indicato il punteggio scaturito dalla media dei 2 migliori punteggi conseguiti a eccezione 
degli Allievi ultimo anno per i quali è sufficiente un solo risultato, nell’ambito delle specialità Alpine e/o delle 
specialità Acrobatiche, per avere punteggio in tutte le specialità. 
Gli atleti che svolgono attività internazionale vengono inseriti nella Lista Punti scegliendo il miglior punteggio 
fra i Punti FISI, eventualmente conseguiti, e i Punti della Lista FIS ufficiale di fine stagione - (Punti FIS x 1 = 
Punti FISI). 

12.7.3 
PENALITÀ DELL’ATLETA 
Nel caso di mancanza dei 2 punteggi utili, come precedentemente previsto al punto 12.6.6, il punteggio della Lista 
Punti per la stagione successiva verrà calcolato in base ai seguenti criteri: 
a) 1 solo punteggio utile conseguito: 
 divisione per 2 dell’unico punteggio utile conseguito. 
b) Nessun punteggio utile conseguito - (atleta già inserito nella Lista Punti anno precedente): 
 divisione per 2 del punteggio della Lista Punti dell’anno precedente. 

12.7.4 
CONGELAMENTO dei PUNTI 
È applicabile su richiesta qualora il mancato conseguimento dei punteggi utili sia dipeso da: 
– malattia / infortunio / gravidanza / allattamento (documentati da certificato medico); 
– servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare); 
– studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio); 
– lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda). 

Punti FISI (Mod. 50) 
Deve essere utilizzato e compilato l’apposito Mod. 50 “Riduzione della penalità del 50%”, che deve essere accom-
pagnato dalla certificazione degli impedimenti sopra menzionati. 
Punti FIS (Single penalty) 
(per gli atleti punteggiati nelle Liste Punti FIS) 
Deve essere compilato l’apposito modello “Single penalty” per ottenere una penalità semplice internazionale FIS. 
La certificazione degli impedimenti, accompagnata se possibile, da una traduzione del testo italiano in una delle 
tre lingue ufficiali (inglese, francese, tedesco) come da disposizioni FIS, dovrà essere allegata  al modello “Single 
penalty”. 
Invio della documentazione 
Tutti i documenti devono pervenire alla FISI - CED - Via G.B. Piranesi 44/b - 20137 Milano, entro il termine 
tassativo del 30 aprile, pena decadimento dell’eventuale beneficio. 
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12.7.5 
CLASSIFICHE E LIVELLI 
Le classifiche delle gare devono rispettare quanto indicato dall’art. 2.2 dell’Agenda dello Sciatore (con esclusione 
del matrix FISI), e inoltre devono essere accompagnate dal foglio di calcolo del livello, ove previsto, per l’asse-
gnazione dei punti agli atleti. 
Le classifiche delle gare alpine potranno prevedere l’estrapolazione dei risultati ottenuti dagli atleti con attrezza-
tura “soft” (tavola, attacchi, scarpe), solo ai fini dell’assegnazione del premio per il 1° atleta classificato durante 
la gara con la predetta attrezzatura. 

12.7.6 
PUNTI FISI PER CATEGORIA ALLIEVI 
I Punti FISI validi per la categoria Allievi ultimo anno vengono assegnati in base al piazzamento ottenuto dagli 
stessi nella classifica assoluta di ogni gara. 
Esempio: all’ultimo anno Allievi (anno 1995), classificato al 4° posto nella classifica assoluta,  viene assegnato il 
punteggio FISI corrispondente alla 4a posizione. 
Per i Campionati Italiani vedere art. 12.5 - punto 2). 
 
12.8 
SCHEMA GRIGLIE FINALI 
PGS/PSL 

Posizione 
Uomini 1-16 

Posizione 
Donne 1-8 

1 16 1 8 

8 9 4 5 
5 12 3 6 
4 13 2 7 
3 14   
6 11   
7 10   
2 15   

N.B.: anche agli uomini può essere applicato lo schema 1-8. 

SBX UOMINI (32) 

Batteria 1a Pos. 2a Pos. 3a Pos. 4a Pos. 
1 1 16 17 32 

2 8 9 24 25 
3 5 12 21 28 
4 4 13 20 29 
5 3 14 19 30 
6 6 11 22 27 
7 7 10 23 26 
8 2 15 18 31 

SBX DONNE (16) 

Batteria 1a Pos. 2a Pos. 3a Pos. 4a Pos. 
1 1 8 9 16 

2 4 5 12 13 
3 3 6 11 14 
4 2 7 10 15 
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13 - SCI D’ERBA

13.1
TABELLA CATEGORIE - STAGIONE 2010

GRUPPI CATEG. SIGLE A.N.
Children Ragazzi  Kinder I 1999-00-01

Allievi  Kinder II 1997-98

Giovani Aspiranti 1994-95-96
Juniores 1991-92-93

Seniores Seniores 1981-90
Master Master 1980 e prec.

13.2
ATTREZZATURA
In tutte le gare e per tutte le categorie, è obbligatorio l’uso del casco omologato da certificazione europea CEE 
1077 rilasciata da ente autorizzato. È altresì obbligatorio l’uso del paraschiena.
Altre norme sono:
– per gli sci valgono le normative del regolamento internazionale FIS;
– per la categoria Ragazzi lunghezza massima degli sci 80 cm.;
– per la categoria Allievi lunghezza massima degli sci 85 cm.

13.3
DISLIVELLI per i TRACCIATI di GARA
Tutte le gare devono essere effettuate su piste omologate, nazionali o internazionali, con le caratteristiche riprotate 
nella tabella che segue.

TIPOLOGIE GARE SLALOM SLALOM GIGANTE SUPER GIGANTE
COPPA del MONDO M F M F M F
dislivello minimo 90 80 100 100 120 110
dislivello massimo 140 140 180 150 180 150
numero porte 30/45 30/45
INTERNAZIONALI M F M F M F
Dislivello minimo 80 60 80 80 90 90
Dislivello massimo 120 120 180 150 150 150
numero porte 30/45 30/45 15-20% 15/20% 12-15% 12-15%
NAZIONALI M / F M / F M / F
lunghezza minima mt. 220 300 400
lunghezza massima mt. 400 600 1000
Pendenza media 20% 20%
numero delle porte 20-38 18% del dislivello (±3) 12-15% del dislivello

13.4
PARTECIPAZIONE E ISCRIZIONI A GARE INTERNAZIONALI
La partecipazione alle gare internazionali è regolamentata da specifiche norme in riferimento al tipo di gara.
Possono essere iscritti solo gli atleti che:
1. Abbiano fatto regolare richiesta e pagato la rispettiva quota di iscrizione alle Liste Punti FIS”.
2. Abbiano sottoscritto la “Dichiarazione dell’atleta per una licenza internazionale (FIS)” (versione originale 

inglese - 2009).
3. Siano in possesso del certificato medico di idoneità agonistica in corso di validità (vedi art. 17 - “Norme per la 

tutela sanitaria dell’attività sportiva”, punto 2).
Detti documenti devono essere inviati in originale alla FISI - Ufficio iscrizioni Liste FIS - Via Piranesi, 44/B - 
20137 Milano - tramite la propria Società o CR o GSNMS di appartenenza.
Le iscrizioni alle gare Internazionali sono effettuate direttamente ed esclusivamente dalla FISI - DA Sci d’erba.
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13.5
RICOGNIZIONE
È ammessa prima dell’inizio della gara, da effettuarsi a piedi dal basso verso l’alto, indossando scarpette da ginna-
stica e pettorale di gara visibile. La Giuria stabilisce numero e orari delle ricognizioni.

13.6
METODI e ORARI di GARA delle PARTENZE
A pista libera, per gruppi, prima femminile e poi maschile; primi i Children (Allievi e Ragazzi) con sorteggio unico 
complessivo (inversione 10 maschi e 5 femmine nella 2ª manche), poi il gruppo unico delle altre categorie, prima 
i punteggiati quindi i NC, come previsto dal regolamento tecnico federale.
Nelle gare di SL e GS l’intervallo tra la fine della prima manche e l’inizio della seconda manche non può essere 
inferiore a un’ora.
Nelle gare Coppa Italia Children è preferibile disputare al sabato pomeriggio la gara di SL.

13.7
NORME per la CLASSIFICAZIONE degli ATLETI

13.7.1
VALIDITÀ della GARA e delle CLASSIFICHE
Le gare devono avere svolgimento su piste regolarmente omologate.
Le classifiche regolarmente compilate e sottoscritte dal Giudice Arbitro vanno inoltrate ai rispettivi Comitati 
Regionali secondo le modalità previste all’art. 2.2 e ss. dell’Agenda dello Sciatore.
Ai fini della validità della gara e della classificazione degli atleti saranno prese in considerazione le classifiche delle 
gare inserite nei calendari federali e se presenti almeno 5 (cinque) atleti maschi e almeno 3 (tre) atlete femmine 
classificati/e.

13.7.2
PREMIAZIONI e CLASSIFICHE
Ai fini delle premiazioni vengono redatte classifiche separate per ogni categoria, sia femminile che maschile; per 
la categoria Children vengono separati Allievi e Ragazzi.
Ai fini dell’acquisizione dei punti di organizzazione (OR), dei punti di agonismo (AG) e dei punti agli atleti, sono 
redatte classifiche per ognuno dei gruppi: Children e Giovani/Senior/Master femminile e maschile.
Nelle gare del gruppo Children (Allievi e Ragazzi) acquisiscono punteggio gli atleti dell’ultimo anno categoria 
Allievi m/f.
Nelle gare del gruppo Giovani/Senior/Master m/f viene calcolata la penalità (vedi art. 13.11 - tabella T1-SE).
Per le gare internazionali vale quanto previsto dal regolamento FIS.
Per quanto non contemplato valgono le disposizioni di cui all’art. 2 “Disposizioni generali per tutte le discipline”.

13.7.3
PENALIZZAZIONE delle GARE
Per le gare con penalizzazione calcolata si procede come di seguito indicato:
1. Tra i primi 10 classificati maschi (5 femmine) nella gara scegliere i 5  migliori punteggi FISI (3 per le femmine) 

della Lista Punti in vigore, quindi sommarli fra loro.
2. Scegliere fra tutti gli atleti partiti i 5 migliori punteggi FISI (3 per le femmine) della Lista Punti in vigore, 

quindi sommarli fra loro.
3. Sommare i punti ottenuti nella gara dai 5 atleti (3 per le femmine), presi in considerazione al comma a).
4. Sommare fra loro i due risultati di cui ai precedenti punti 1. e 2.
5 Dal risultato ottenuto al punto 3., sottrarre il valore ottenuto al punto 4. e dividere per 10 (5 per le femmine); 

il quoziente arrotondato al secondo decimale sarà la penalizzazione della gara.

Tutte le operazioni vanno eseguite con due decimali. Tutte le gare effettuate con sorteggio e partenza unici do-
vranno avere classifica, penalizzazione e punteggi unici.
Si procede al calcolo della penalizzazione purchè vi siano almeno 3 atleti punteggiati FISI nei primi 10 classificati 
(5 per le femmine), attribuendo un punteggio di 200.00 punti FISI all’atleta o agli atleti/e che concorrono a de-
terminare il prescritto numero di 5 (3 per le femmine).

13.7.4
PUNTEGGI all’ATLETA
Il punteggio per ogni singola gara si ottiene sommando il punteggio ottenuto dall’atleta (punti gara) alla penalità 
della gara stessa.



Pagina   160   di   [ 190 ]

Sono presi in considerazione soltanto punteggi sino a 199.99 (compresa la penalità di gara). Pertanto non ha alcun 
valore, agli effetti della classificazione, un punteggio, compresa la penalità di gara, di 200.00 punti e oltre.
Non vengono stilate classificazioni per le seguenti categorie maschili e femminili: Allievi primo anno e  Ragazzi.
Per la Lista Punti della stagione successiva, gli Allievi ultimo anno maschi e femmine possono conseguire la clas-
sificazione nelle seguenti gare (vedi anche art. 13.11 - tabella T1-SE):
a) Coppa Italia Children (CPI_CHI).
b) Campionati Regionali Children (CR_CHI).
c) Gare regionali di qualificazione Children (RQ_CHI).
Per l’acquisizione dei punti di cui sopra, è sufficiente un solo risultato per avere la classificazione in tutte le spe-
cialità.

13.7.5
PENALITÀ
Per ogni specialità.

SEMPLICE
Viene calcolata aumentando del 10% il punteggio, con i seguenti limiti:
– penalità minima =    2.00 punti
– penalità massima =  10.00 punti

DOPPIA
Viene calcolata aumentando del 20% il punteggio, con i seguenti limiti:
– penalità minima =    4.00 punti
– penalità massima =  20.00 punti

13.7.6
ATTRIBUZIONE PUNTEGGI per OGNI SPECIALITÀ
a) atleta che ha ottenuto 2 o più risultati validi (entro i 199.99 punti FISI): media dei 2 migliori punteggi;
b) atleta che ha ottenuto 1 risultato valido: punteggio ottenuto + penalità semplice;
c) atleta che non ha ottenuto alcun risultato valido: punteggio dell’anno precedente + penalità doppia.

13.7.7
RIDUZIONE della PENALITÀ al 50%
È applicabile su richiesta qualora il mancato conseguimento dei punteggi utili sia dipeso da:
– malattia - infortunio - gravidanza - allattamento (documentati da certificato medico);
– servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare);
– studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio);
– lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda).
Punti FISI (Mod. 50)
Deve essere utilizzato e compilato l’apposito Mod. 50 “Riduzione della penalità del 50%”, che deve essere accom-
pagnato dalla certificazione degli impedimenti sopra menzionati.
Punti FIS (Single penalty)
(per gli atleti punteggiati nelle Liste Punti FIS)
Deve essere compilato l’apposito modello “Single penalty” per ottenere una penalità semplice internazionale FIS.
La certificazione degli impedimenti, accompagnata, se possibile, da una traduzione del testo italiano in una delle 
tre lingue ufficiali (inglese, francese, tedesco) come da disposizioni FIS, dovrà essere allegata  al modello “Single 
penalty”.
Invio della documentazione
Tutti i documenti devono pervenire alla FISI - Centro elaborazione dati - Via G.B. Piranesi 44/b - 20137 Milano, 
entro il termine tassativo del 30 aprile, pena decadimento dell’eventuale beneficio.

13.7.8
MASSIMA PENALITÀ APPLICABILE
In ogni caso il punteggio assegnato all’atleta non può essere superiore a quello della Lista Punti della stagione 
precedente più la penalità doppia.

13.7.9
ATTIVITÀ INTERNAZIONALE
Gli atleti m/f che svolgono attività internazionale saranno inseriti nella Lista Punti FISI della stagione successiva 
con il miglior punteggio tra i Punti FISI conseguiti e i Punti FIS (lista ufficiale di fine stagione).
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13.7.10
FORMULA per il CALCOLO dei PUNTI FISI
La formula per il calcolo dei Punti FISI prevede un fattore (F) per ognuna delle tre discipline in cui si articola lo 
Sci d’Erba, e cioè SL, GS e SG.e SC

P  =  [ ( F * Tx ) : To ] – F

dove:

P =  punti ottenuti nella gara.
F = fattore: SL=305, GS=440, SG=515, SC=500.
To = miglior tempo in secondi.
Tx = tempo in secondi del concorrente in esame.

Il risultato deve essere arrotondato alla seconda cifra decimale (da 0 a 4 millesimi per difetto, da 5 a 9 per eccesso).

13.7.10
LISTA PUNTI FISI
Dai risultati delle gare dei calendari federali disputate nella precedente stagione agonistica e dai punteggi rilevati 
dalla Lista Punti FIS (lista ufficiale di fine stagione) vengono calcolati ed elencati in ordine alfabetico, per ogni 
atleta e per ogni specialità, i Punti FISI validi per la stagione in corso. Detto elenco costituisce la Lista punti FISI 
valida per tutto l’anno agonistico fino a un eventuale aggiornamento. I punteggi della Lista Punti FISI in vigore 
devono essere sempre controllati e riportati esatti sui documenti di gara. La stagione agonistica inizia il 1° maggio 
e termina il 30 settembre. 

13.8
PREMIAZIONE SPECIALE
Coppa Italia Children e Criterium Giovani
A ogni gara e per ogni categoria Allievi m/f, Ragazzi m/f, Juniores m/f e Aspiranti m/f sono assegnati punti tabella 
Coppa del Mondo di cui all’art. 2.8.
Vincitore individuale è l’atleta maschio o femmina che ha accumulato il maggior punteggio sommando i migliori 
risultati ottenuti in tutte le gare scartandone due. In caso di parità sono valutati i migliori piazzamenti e in caso 
d’ulteriore parità vengono considerati i risultati delle altre gare disputate. 
Il vincitore e la vincitrice della Coppa Italia Children, purché nell’ultimo anno della categoria Allievi, saranno 
inseriti di diritto per l’anno successivo in una Squadra di Sci d’Erba di interesse nazionale. 
In occasione della fase finale saranno premiati i primi 5 atleti e le prime 3 atlete, con consegna al primo classificato 
m/f di una coppa assegnata dalla Direzione Agonistica Sci d’Erba.
Viene anche redatta una graduatoria nazionale di Società, per somma dei punti acquisiti dai propri atleti nelle 
categorie secondo il criterio sopra esposto.

13.9
PROGRAMMA GARE
Il programma di gara non deve contenere norme in contrasto con quelle emanate dalla Direzione Agonistica né 
con quelle riportate sul regolamento tecnico federale.
Deve riportare le seguenti indicazioni:
- data e luogo di svolgimento della manifestazione, con le necessarie informazioni per raggiungere la località di gara;
- estremi di omologazione e i dati tecnici delle piste;
- tipologia delle categorie ammesse;
- data e orario di chiusura delle iscrizioni;
- indirizzo, telefono, fax, e-mail, per la richiesta di informazioni e l’inoltro delle iscrizioni;
- indirizzo, telefono, fax, e-mail, dell’ufficio gara;
- indirizzi, numeri telefonici, fax, e-mail, per la logistica (alberghi, pensioni, ecc.);
- data e orari degli allenamenti ufficiali sulle piste di gara;
- luogo, data e orario della prima riunione di Giuria;
- luogo, data e orario delle premiazioni.
Alla voce “partecipazione e caratteristiche tecniche dei percorsi” deve essere riportata esattamente la seguente 
dicitura:
VALGONO LE NORME EMANATE DALLA DIREZIONE AGONISTICA PER LA STAGIONE IN 
CORSO OLTRE A QUELLE GENERALI RIPORTATE IN AGENDA DELLO SCIATORE.
Qualsiasi programma-gara in contrasto con dette norme non è valido.
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13.10
VARIE
La Società organizzatrice si impegna a predisporre adeguata funzionalità dei servizi previsti dal regolamento 
tecnico federale e in particolare:
– pronto soccorso con medico e ambulanza;
– zone delimitate per pulizia, lavaggio e lubrificazione degli sci.

13.11
TABELLA T1-SE

TIPO GARA SIGLA

GIOVANI+SENIOR+MASTER 
m/f

ALLIEVI+RAGAZZI m/f
(Kinder I + Kinder II)

Partecipaz. Penalità Partecipaz. Penalità

Campionati del Mondo CM convocazione 
DASE fissa 0.00 ----- -----

Coppa del Mondo WC convocazione 
DASE fissa 0.00 ----- -----

Campionati Mondiali 
Juniores CMJ convocazione 

DASE calcolata FIS ----- -----

Gare Internazionali FIS FIS convocazione 
DASE calcolata FIS ----- -----

Campionati Nazionali FIS
(Campionati Italiani 
Assoluti)

NC convocazione 
DASE calcolata FIS ----- -----

Campionati Italiani 
(Nazionali)

CIA
CIJ

CI_ASP

da 0.00 a 
175.00

calcolata
0.00 - 30.00 ----- -----

Coppa Italia Children CPI_CHI ----- ----- libera fissa 50.00
solo All. 1996

Criterium Giovani NG libera calcolata
0.00 - 30.00 ----- -----

Gran Prix Seniores NS libera calcolata
0.00 - 30.00 ----- -----

Targa Master NS libera calcolata
0.00 - 30.00 ----- -----

Campionato Regionale CR_xxx libera calcolata
0.00 - 45.00 libera fissa 75.00

solo All. 1996

Regionali Qualificazione RQ_xxx libera Calcolata
30.00 - 87.50 libera fissa 87.50

solo All. 1996

Campionato Provinciale CP_xxx libera Calcolata
30.00 - 87.50 libera -----
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LEGENDA

TIPO SIGLA CATEGORIE GRUPPI
_xxx GS Seniores + Juniores + Aspiranti + Master Giovani + Seniores + Master
_xxx S Seniores + Master Seniores + Master
_xxx G Juniores + Aspiranti Giovani
_xxx J Juniores Giovani
_xxx ASP Aspiranti Giovani
_xxx MAS Master A, B e C Master
_xxx CHI Allievi + Ragazzi (Kinder I + Kinder II) Children

13.12
CONTINGENTE di PARTECIPAZIONE
CIA + CIJ + CI_ASP e GARE INTERREGIONALI

Comitato Maschi Femmine Comitato Maschi Femmine

VA 3 2 CAT 3 2
AOC 8 4 CLS 3 2
AC 14 8 CAB 4 3
TN 8 6 CUM 6 4
AA 6 4 CAM 4 3
VE 12 6 COM 5 3

FVG 10 6 PUG 2 1
LI 3 3 CAL 2 1

CAE 4 3 SIC 2 1
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14 - SCI DI VELOCITÀ

14.1
TABELLA CATEGORIE

Gruppi M / F Anno di Nascita
GIOVANI Aspiranti 1994-95

Juniores 1992-93

SENIORES Seniores 1993 e precedenti

Categoria SDH
Materiali da DH (sci, tuta e casco da Discesa Libera).

N.B.: gli atleti appartenenti alla categoria SDH possono partecipare unicamente a gare riservate a questa cate-
goria.

Categoria S1
Denominata come da regolamento FIS.
Materiali speciali da Sci di Velocità (sci, tuta, casco e spoiler). Il materiale deve essere conforme al regolamento 
FIS.

N.B.: gli atleti appartenenti alla categoria S1 possono partecipare unicamente a gare riservate a questa categoria.

14.2
GARE INTERNAZIONALI
Possono partecipare:
– atleti della Squadra Nazionale;
– altri atleti, a proprie spese, segnalati alla DA dai CR almeno 15 giorni prima della manifestazione.

La partecipazione è stabilita dalle norme internazionali previste per lo Sci di Velocità e dal RIS.
Ogni atleta partecipante deve essere iscritto alle Liste FIS per la stagione in corso, aver sottoscritto la nuova 
“Dichiarazione dell’atleta per una licenza internazionale (FIS)” (versione originale inglese – 2009) ed essere in 
possesso di idoneità medica agonistica per lo Sci Alpino specialità Discesa Libera.
Le iscrizioni sono effettuate direttamente ed esclusivamente dalla DA.

14.3
GARE NAZIONALI
Possono partecipare gli atleti in possesso di idoneità medica agonistica per lo Sci Alpino specialità Discesa Libera.
Le iscrizioni dovranno pervenire alla DA 15 giorni prima della gara dai CR di appartenenza.
Le iscrizioni sono effettuate direttamente ed esclusivamente dalla DA, verificata la completezza della documen-
tazione.
 
N.B.: anche per le gare nazionali vige il regolamento tecnico FIS.

14.4
CAMPIONATI ITALIANI

PARTECIPAZIONE
Possono partecipare gli atleti in possesso di idoneità medica agonistica prevista per lo Sci Alpino specialità Di-
scesa Libera. 
Le iscrizioni saranno eseguite secondo le modalità delle gare Nazionali.

TITOLI
Verranno premiati i primi tre atleti maschi e femmine dei gruppi Giovani e Seniores in entrambe le categorie 
SDH e S1.
Il titolo di Campione Italiano verrà attribuito al primo classificato maschile e femminile di ogni gruppo in ogni 
categoria.
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14.5
PROTEZIONE DORSALE
È obbligatoria la protezione dorsale per proteggersi sia dalle ustioni causate da contatto con la neve, sia da ferite 
meccaniche.
Tali protezioni, commercializzate normalmente nei vari punti vendita specializzati, devono essere conformi alle 
norme specifiche della FIS.
La protezione dorsale non dev’essere di spessore inferiore a 0,3 cm. quando è sottoposta a una pressione naturale.

14.6
PUNTI FISI e CALCOLO PENALIZZAZIONE di GARA
Valgono le norme dello Sci Alpino.
Fattore costante Sci di Velocità: F=1500.



Pagina   166   di   [ 190 ]

15 - SCI CARVING 

15.1 
GARA FISI CARVING CUP 
Sono considerate gare FISI Carving tutte quelle gare riconosciute tali dalla FISI, appartenenti a uno dei livelli 
previsti e svolte secondo tale regolamento. 
Vengono riconosciuti due livelli : 
– Livello 1: gare Carving Cup nazionali. 
– Livello 2: gare Carving Cup regionali. 
A tali gare sono ammessi atleti punteggiati e non, senza limite numerico. 

15.2 
CATEGORIE

Categorie Sesso Classi
Pulcini m/f 2000/2001
Children m/f 1996/1999
Giovani m/f 1991/1995
Seniores m/f 1990 e prec.

La Giuria ha la facoltà di raggruppare Giovani e Seniores in categoria unica in presenza di un limitato numero 
di concorrenti iscritti. In tal caso ordine di partenza e classifica unici. 

15.3 
CARATTERISTICA TECNICA 
Il Carving agonistico è una specialità all’interno della disciplina dello Sci Alpino e consiste in una forma di slalom 
che sfrutta la sciancratura degli sci moderni e il raggio di curva da essa definita. Le curve del Carving agonistico si 
ispirano a un raggio tra i 10 e i 20 metri. Questa filosofia ispira a sua volta il regolamento tecnico e di tracciatura. 

15.3.1 
LE SPECIALITÀ 
La disciplina Sci Carving prevede due specialità: lo Slalom Carving e lo Speed Carving. 

15.3.2
ATTREZZATURA
Il tipo di tracciatura sia dello slalom carving che dello speed carving consiglia di utilizzare esclusivamente sci che 
vanno come minimo dalla misura di cm 155 per le donne e cm 165 per gli uomini. È obbligatorio l’uso del casco 
ed è consigliato l’impiego di protezioni per mani e avambraccio (come in slalom) perché capita di impattare con 
la boa, anche se è realizzata con materiali morbidi. Per le categorie Baby, Cuccioli, Allievi e Ragazzi (Children) 
valgono invece le regole già scritte per lo sci alpino.

15.4 
SLALOM CARVING 
È la specialità originaria, nata nel 1999. 

15.4.1
La GARA 
Una gara Slalom Carving è composta da: 
– 1a manche. 
– 2a manche. 

Sono possibili gare diurne e in notturna. 

15.4.2 
RISULTATO di GARA 
Il risultato di gara è determinato dalla migliore delle due manches disputate. 

15.4.2.1 
L’atleta che non parte nella prima manche, non può partecipare alla seconda manche. 
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15.4.2.2 
L’atleta che nella prima manche viene squalificato o non conclude la prova, può partecipare alla seconda manche. 

15.4.3 
Il risultato ottenuto da un atleta viene calcolato nel modo seguente: 
– tempo ottenuto nella prova diviso sommatoria punti boa, moltiplicato per 100; 
– risultato di gara = tempo / sommatoria punti boa x 100. 

Esempio: 
22”12 (tempo) / 42 (Sommatoria punti boa) = 52,66 (risultato di gara). 
Minore è il tempo e più alta è la sommatoria punti gara, migliore sarà il risultato di gara. 
La gara viene vinta dall’atleta che realizza il punteggio più basso. 

15.5 
PERCORSI di GARA 
Tra la partenza e l’arrivo la pista deve avere la lunghezza minima di 200 mt. e larghezza minima di 20 mt. In casi 
particolari la Giuria può valutare la fattibilità della gara su tratti di pista minori rispetto ai minimi indicati. 
Obiettivi di tracciatura: il posizionamento delle boe e dei centri di curva (cambio di direzione) in una gara Car-
ving deve innanzitutto, e prima ancora di misure e distanze, tenere conto delle caratteristiche della specialità. Il 
Carving deve avere, in particolare nella sua versione agonistica, carattere di spettacolarità. 
Il ritmo tra una curva e l’altra deve essere armonico e continuo, lasciando per ogni cambio di traiettoria il tempo 
minimo per l’inversione ed evitare il più possibile di lasciare spazi a tragitti diretti e senza curva. 
È necessario inoltre tenere conto che il passaggio per ogni centro di curva ha sia la funzione di perdere il minor 
tempo possibile, sia quello di accumulare punti. Di conseguenza la tracciatura deve tenere conto delle possibilità 
di traiettoria diversa che le boe forniscono al concorrente.

Partenza: deve avvenire da un tunnel collocato in area recintata. 
Ostacoli: è consentita la realizzazione di salti con dente non superiore a 1 mt. di altezza e in numero a discrezione 
del tracciatore. 
Curve: il numero delle curve può variare da minimo di 8 a massimo di 20. Le possibilità di posizionamento delle 
boe sono le seguenti: 
a) normale orizzontale: tre boe (rossa esterna, gialla mediana e blu interna) o due boe (rossa esterna, gialla inter-

na oppure rossa esterna e blu interna) perpendicolari alla pendenza;
b) normale verticale od obliqua: tre boe (rossa esterna, gialla mediana e blu interna) o due boe (rossa esterna, 

gialla interna oppure rossa esterna e blu interna) parallele o oblique alla pendenza;
c) boa singola: boa rossa;
d) pettine: da due a quattro boe singole (rosse) in sequenza verticale;
e) robustelli: curva a “banana” composta da un minimo di tre e un massimo di sei boe di identico colore (il valore 

in punti di una curva Robustelli è comunque 5) che devono disegnare un arco da percorrere all’esterno di tutte 
le boe che lo compongono;

f) arrivo: ultima boa singola senza punti che immette sul traguardo. 

L’utilizzo dei vari tipi di centri di curva è a discrezione del tracciatore ma con lo scopo di sfruttare il terreno, la 
pendenza e le dimensioni della pista per raggiungere l’obiettivo di cui al punto precedente. 
Boe: la distanza tra una boa e l’altra di un centro di curva di tipo a) o b) deve essere compresa tra 1,50 e 1,75 mt. 
misura calcolata dal lato interno della boa (non dal picchetto). 
Il colore delle boe, partendo dalla più interna, è: blu e vale 3 punti; gialla e vale 4 punti; rosso e vale 5 punti. 
Validità del passaggio e controllo: per ogni curva valgono i punti ottenuti da un corretto passaggio tra le boe. Le 
boe si devono aggirare completamente e correttamente con entrambi gli sci. Se si inforca la boa rossa si ottengo-
no 4 punti invece che 5. Se si inforca la boa gialla si ottengono 3 punti invece che 4. Se si inforca la boa blu si è 
squalificati. L’inforcata si determina quando lo sci interno appoggia sulla neve all’interno della boa e non se lo sci 
interno rimane sollevato sorvolando sulla boa. È previsto un controllo di boa, minimo ogni quattro zone di curva 
se il controllore è perfettamente in grado di vedere i 4 passaggi relativi. I controllori segnano i punti effettuati 
dagli atleti sulle apposite tabelle e procedono a un controllo scritto. 

15.6 
SPEED CARVING 
La tipologia di questa specialità ha come scopo primario quello di avvicinare allo sci carving con maggior sempli-
cità e chiarezza tutti gli atleti abituati a uno standard di gara leggermente differente. 
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15.6.1 
PERCORSO 
Il percorso di gara prevede un massimo di 20 curve e un minimo di 10. Ogni curva è rappresentata da una boa 
singola con un raggio di curva più ampio rispetto a quello dello Slalom Carving. Di conseguenza si avrà una velo-
cità leggermente maggiore. La distanza tra le boe viene definita dal regolamento internazionale Fis Carving Cup. 

15.6.2 
RISULTATO di GARA 
Il risultato di gara è dato dal tempo cronometrico. Vince chi ottiene il tempo più basso. 

15.6.3 
La GARA 
La gara prevede due manches. Il risultato di gara è determinato dalla migliore delle due manches disputate. 

15.6.3.1 
L’atleta che non partecipa alla prima manche, non può partecipare alla seconda. 

15.6.3.2 
L’atleta che nella prima manche viene squalificato o non conclude la prova, può partecipare alla seconda manche. 

15.7 
PUNTI GARA
L’assegnazione dei punti gara viene effettuata: 
Livello 1 
Penalizzazione Carving Cup nazionale: penalità fissa 20.00 punti. 
Livello 2 
Penalizzazione Carving Cup regionale: penalità fissa 30.00 punti. 
Al primo classificato di ogni gara viene assegnata, di volta in volta, la penalità fissa; a tutti gli altri classificati ven-
gono assegnati i punti pari alla penalità fissa più la differenza tra il proprio punteggio di gara e quello del/della 
vincitore/trice.

Esempio
1. Giorgio Vardani  risultato: 48”54  Punti Fisi 30,00
2. Enrico Balestra  risultato: 48”66  Punti Fisi 30,12 (30+0,12)
 
15.8 
PUNTI FISI
In ogni gara l’atleta acquisisce Punti Carving Fisi. Al termine della stagione viene redatta una Lista Punti Carving 
Fisi. Gli atleti che hanno già un punteggio Carving Fisi potranno aggiornare il proprio punteggio gara dopo gara. 
Per la prima gara si divide per due il punteggio ottenuto nella stagione precedente sommato a quello ottenuto 
nella prima gara. Al termine della stagione l’atleta manterrà il punteggio Carving Fisi se avrà disputato almeno 
due gare. 

15.8.1
Gli atleti che non hanno punteggio Carving Fisi entreranno nella Lista dopo aver ottenuto  almeno 2 risultati 
utili. Il punteggio si ottiene sommando i due punteggi diviso due. Se l’atleta non ottiene un punteggio utile in una 
terza prova (risultato minimo), al termine della stagione gli sarà assegnato d’ufficio un punteggio di 40,00 punti; 
la somma sarà divisa per tre.

Esempio
– Primo risultato utile   20,45 Punti Fis
– Secondo risultato utile   24,20 Punti Fis
– Nessun terzo risultato utile   40,00 Punti Fis
punteggio totale: 20,45 + 24,20 + 40,00 diviso (/) 3 = 28,21 Punti Fis

15.8.2
LISTA FISI NAZIONALE
Dopo ogni gara le classifiche devono essere spedite secondo le modalità previste al punto 2.2, paragrafo d), 
dell’Agenda dello Sciatore. Per le categorie Pulcini e Children non verranno assegnati Punti FISI a eccezione 
dei Children dell’ultimo anno. Se il numero dei partecipanti è inferiore a quello prescritto dalla formula delle 
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qualifiche, semifinali e finali, si calcoleranno comunque i Punti FISI relativi alla migliore fase di gara (qualifica, 
semifinale, finale) raggiunta. 

15.8.3
Per quanto non scritto nei paragrafi 15.8, 15.8.1 e 15.8.2 valgono le regole previste per lo sci alpino.

15.9 
REGOLAMENTO CARVING COPPA ITALIA 
Possono partecipare atleti maschi e femmine suddivisi nelle categorie Children, Giovani e Seniores in possesso di 
idoneità medica valida per lo Sci Alpino specialità SL e GS.

15.9.1 
ISCRIZIONI 
Le iscrizioni alle gare devono pervenire alla Società organizzatrice secondo le modalità vigenti per lo Sci Alpino. 
La Società organizzatrice può richiedere una tassa di iscrizione nel limite di quanto indicato nelle disposizioni 
generali all’art. 2.6. 

15.9.2 
GIURIA 
La Giuria è composta dal Giudice Arbitro, nominato dalla FISI, che la presiede, dall’Addetto alla partenza, 
dall’Addetto all’arrivo e dal Direttore di Gara , questi ultimi tre nominati dalla Società organizzatrice. La prima 
riunione di Giuria ha luogo nella località di svolgimento della gara la sera prima della gara con i responsabili delle 
Società per il sorteggio dell’ordine di partenza. 

15.9.3 
CRONOMETRAGGIO 
È previsto un sistema di cronometraggio elettronico al quale può esserne affiancato uno manuale (doppia sicu-
rezza). 

15.9.4 
TRACCIATURA 
Il tracciatore viene designato dalla Società organizzatrice d’intesa con gli incaricati tecnici. Con l’approvazione dei 
capisquadra, il tracciatore può anche essere un atleta iscritto alla gara. 

15.9.5 
RECLAMI 
Come previsto per lo Sci Alpino. 

15.9.6 
CASCO, TUTA di GARA, SPESSORI, BASTONCINI 
L’uso del casco omologato è obbligatorio per tutti gli atleti e per tutte le gare (vedi art. 1.17). 
È proibita la classica tuta da gara. Lo spessore massimo consentito tra la parte inferiore dello sci e la suola dello 
scarpone è di 100 mm. Per quanto riguarda gli spessori e la lunghezza degli sci per le categorie Baby, Cuccioli, 
Allievi, Ragazzi (Children) valgono le regole previste per lo sci alpino.
Per la specialità Slalom Carving è proibito l’uso dei bastoncini. Per la specialità Speed Carving sono invece utiliz-
zabili (vedi successivo punto 15.11 “Approvazione”). 
I controlli sono di competenza della Giuria. In caso di infrazione l’atleta non viene ammesso alla gara o squalifi-
cato e deferito agli Organi di Giustizia Disciplina FISI. 

15.9.7
ORGANIZZAZIONE GARE di COPPA ITALIA
Nell’ambito di una prova Carving di livello FIS possono essere effettuate gare di Coppa Italia. È solo una condi-
visione di pista e tracciato, ma le due gare rimangono completamente distinte, ognuna col proprio regolamento, 
iscrizione e classifica. La prima manche della gara di Coppa Italia ha inizio al termine della prima manche di 
qualificazione della gara Fis. La seconda manche della gara di Coppa Italia ha inizio al termine della seconda 
manche di qualificazione della gara Fis. Gli iscritti alla prova di Coppa Italia partiranno seguendo l’ordine di 
categoria (prima partono i Children, poi i Giovani e poi i Seniores e per entrambe le categorie prima le femmine 
poi i maschi).
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15.9.8 
CLASSIFICA di GARA 
Ogni gara determina una classifica a punti. Il 1° classificato ottiene 100 punti, il 2° classificato ottiene 80 punti, il 
3° classificato ottiene 60 punti e via via fino al 30° classificato secondo le tabelle FIS dello Sci Alpino. Questo vale 
sia per la prova Slalom Carving che per lo Speed Carving. 

15.9.9 
CLASSIFICA GENERALE 
Dopo ogni gara si determina una classifica generale di Coppa Italia. Valgono i punti ottenuti in entrambe le spe-
cialità Slalom Carving e Speed Carving. Per determinare la classifica generale si sommano tutti i punti ottenuti 
nelle due specialità.

15.9.10
QUALIFICA per GARE FIS
I primi tre classificati delle categorie Seniores e Giovani maschile e femminile di ciascuna gara di Coppa Italia, 
hanno diritto di partecipare alle prime due gare FIS Carving Cup disponibili in calendario. Questa opportunità è 
data per consentire di ottenere i Punti FIS necessari per partecipare di diritto alle gare del circuito internazionale. 
Se dopo le due gare l’atleta non sarà riuscito a ottenere i Punti Fis richiesti (15 per gli uomini, 20 per le donne), 
l’atleta dovrà tornare a partecipare alle gare di Coppa Italia e tentare di sfruttare nuovamente questa chance.

15.10 
TITOLI CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 
Sono previsti per le categorie maschile e femminile Children, Giovani e Seniores.

15.11
NOTA FINALE 
Per quanto qui non contemplato, valgono le norme della presente Agenda dello Sciatore relative allo Sci Alpino. 
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16 - TELEMARK

16.1
CATEGORIE

gruppi m./f. anno di nascita

CHILDREN
Ragazzi 1999-98
Allievi 1997-96

GIOVANI
Aspiranti 1995-94
Juniores 1993-91

SENIORES Seniores 1990-1971
MASTER Master 1970 e prec.

16.1.2
Si invitano le Società organizzatrici a effettuare le competizioni anche in condizioni nivo-meteorologiche avverse, 
sempre salvaguardando la sicurezza degli atleti e la regolarità della gara.

16.1.3
La gara potrà essere sospesa il giorno stesso della manifestazione. La decisione spetta unicamente alla Giuria.

16.1.4
Al fine di svolgere la manifestazione secondo il calendario, è prevista la possibilità di fare slittare la gara di qualche 
ora previa opportuna decisione da valutare solamente in sede di Giuria.

16.1.5
Solamente il verificarsi di particolari condizioni climatiche o di altri eventi eccezionali e imprevedibili consenti-
ranno la sospensione della manifestazione anche con congruo anticipo.

16.2
In tutte le gare di calendario è consentito l’accesso alla zona di partenza e lungo la pista di gara solo alle seguenti 
figure (vedi Agenda dello Sciatore):
– atleti;
– allenatori;
– giudici di gara;
– controlli;
– cronometristi;
– capi squadra accreditati;
– personale di soccorso e sanitario;
– personale autorizzato ai lavori e fotografi accreditati.

16.2.1
Gli allenatori, i tecnici accreditati e i fotografi potranno avere la possibilità  di entrare in pista e posizionarsi in 
zone a loro assegnate entro dieci minuti prima dell’inizio della gara.
La Giuria sarà inflessibile nell’applicare le disposizioni di cui sopra al fine di salvaguardare la sicurezza degli atleti 
sospendendo, se sarà il caso, la competizione.
La Giuria avrà il compito di regolamentare l’ingresso per la ricognizione e di fare rispettare la chiusura della pista 
durante l’effettuazione della gara per impedire che estranei entrino in pista e scendano lungo il percorso.

16.2.2
Si invitano le Società organizzatrici a predisporre un tracciato di riscaldamento del quale i concorrenti possano 
usufruire prima della gara.

16.2.3
Ogni atleta dovrà effettuare la ricognizione negli orari stabiliti con il pettorale esposto e ben leggibile, pena la 
squalifica dalla gara in quanto ogni atleta deve effettuare obbligatoriamente la prova del salto alla presenza del 
Giudice di percorso che prenderà nota dell’avvenuto passaggio.
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16.2.4
Per tutte le gare si rende indispensabile la presenza di un medico e di un’ambulanza organizzata per il pronto 
intervento secondo le norme vigenti emanate dalla Federazione.

16.2.5
Al termine della gara potranno essere eseguiti dei controlli anti-doping a campione come da normative vigenti 
emanate dalla Federazione.

16.3
Le gare si svolgeranno con le seguenti Categorie:
Children (Ragazzi/Allievi) 11/14 anni
Giovani (Aspiranti/Juniores) 15/19 anni
Seniores (Seniores) 20/39 anni
Master (Master) 40 anni e succ.

16.3.1
Il cambio di categoria avviene come da regolamento FISI il 1° ottobre.

16.3.2
Le tipologie di Gara saranno:
– Classic.
– Classic Sprint.
– Gigante (vedi regolamento FIS).

16.3.3
La successione di partenza delle categorie sarà: Children, Giovani, Seniores e Master; le categorie femminili han-
no la precedenza su quelle maschili.

16.3.4
Il sorteggio dei pettorali sarà effettuato in modo casuale, fatto salva la presenza di punteggiati FISI o FIS che 
avranno il diritto di scelta del pettorale; il sorteggio seguirà il criterio per categoria salvo diversa decisione della 
Giuria per particolari condizioni meteorologiche o di innevamento.

16.3.5
L’orario di partenza sarà stabilito in sede di Giuria, sentito il parere del Direttore di Gara (per quanto possibile 
si consiglia non prima delle 9.30).

16.3.6
Tutte le gare a calendario saranno ritenute valide per il punteggio finale di Coppa Italia.

16.3.7
La gara per l’assegnazione dei titoli di Campione Assoluto per Categoria sarà valida ai fini del punteggio di Coppa 
Italia.
L’accesso ai Campionati Assoluti è libero, salvo eventuale diversa indicazione dovesse essere comunicata da FISI.

16.4
L’equipaggiamento (sci, piastre/rialzi), attacchi, ski-stoppper/laccetti di sicurezza, scarponi) deve essere di tipo 
commerciale e non di tipo artigianale.

16.4.1
È fatto obbligo dell’uso di ski-stopper o laccetti di sicurezza per gli sci; dell’uso del casco di tipo commerciale 
durante la ricognizione e la gara; dell’uso di abbigliamento adatto alle condizioni climatiche. La mancanza di tali 
requisiti determina l’esclusione dalla competizione o la squalifica.

16.5
Per le  normative di partecipazione alla Coppa Italia o al Campionato Italiano Assoluto che non fossero elencate 
nel presente regolamento ci si atterrà alle normative che disciplinano le gare di Sci Alpino nell’Agenda dello 
Sciatore.
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16.5.1
Per quanto riguarda l’organizzazione di gare di Coppa Italia si faccia riferimento al modulo “Organizzazione 
Gare” www.fisi.org.

16.5.2
Per quanto riguarda le normative generali per la partecipazione, lo svolgimento e le tipologie di gara si veda il 
regolamento FIS Telemark - Joint Rules and Regulations for all FIS Competitions  THE INTERNA-
TIONAL SKI COMPETITION RULES (ICR) - Edition 2008 e successive modifiche in PRECISIONS AND 
INSTRUCTIONS FOR THE SEASON 2009/2010.

16.6
La Coppa Italia assegnerà i punteggi come da tabella Coppa del Mondo (vedi punto 2.8 dell’Agenda dello Scia-
tore).
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17 - NORME PER LA TUTELA SANITARIA DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA 
NORME PROCEDURALI PER INFORTUNIO E R.C. 

17.1
NORME GENERALI
I partecipanti alle varie competizioni inserite nei calendari federali, oltre a essere tesserati FISI per la stagione 
agonistica corrente, devono ottemperare alle disposizioni contenute nei decreti ministeriali del 18/02/1982 e 
28/02/1983 per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica e del DM del 31/01/1983 per la tutela sanitaria 
dell’attività sportiva non agonistica.
La sottoscrizione della richiesta di iscrizione da parte del Presidente della Società vale, per ogni atleta indicato, 
anche quale attestazione di possesso dell’idoneità medica prescritta e di qualifica di tesserato FISI.

17.2
ATTIVITÀ SPORTIVA AGONISTICA
Sono considerati agonisti, ai sensi del DM del 18/02/1982, tutti i partecipanti a competizioni dei calendari fede-
rali.
Per accedere agli accertamenti sanitari di cui al DM del 18/02/1982, gli atleti devono presentare alle strutture 
sanitarie della Regione di residenza secondo le rispettive normative regionali (ASL competente o altro Centro di 
Medicina dello Sport autorizzato dalla Regione), una richiesta scritta da parte della Società di appartenenza da cui 
risulti la qualifica di agonista. Tali richieste possono essere anche collettive.

17.2.1
TABELLA ETÀ MINIMA per ACCESSO ATTIVITÀ AGONISTICA

DISCIPLINA ETÀ
Freestyle 10
Slittino 10
Combinata Nordica 10
Salto Speciale 10
Biathlon 11
Sci Alpino (SL, GS, SG, DH) 11
Snowboard 11
Sci Carving 11
Sci d’Erba 11
Sci Fondo 12
Sci di Velocità 15
Sci Alpinismo 15
Skeleton 14
Bob 15

17.2.2
ACCERTAMENTI 
Gli accertamenti previsti per le varie discipline  dal DM del 18/02/1982 vengono riportati ai successivi punti.

17.2.2.1
BOB, SKELETON e SLITTINO
Visita medica, esame urine, elettrocardiogramma a riposo, esame neurologico, elettroencefalo-gramma nel corso 
della prima visita.

17.2.2.2
BIATHLON
Visita medica, esame urine, elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo, esame spirometrico, esame otorinolarin-
goiatrico con audiometria.
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17.2.2.3
SCI ALPINO: TUTTE le SPECIALITÀ (gare FIS)
SCI ALPINO: DISCESA LIBERA e SUPER GIGANTE, a partire dalla categoria Aspiranti, con l’esclu-
sione delle categorie Allievi e Ragazzi, (gare nazionali e regionali)
SCI di VELOCITÀ 
SALTO e COMBINATA NORDICA
Visita medica, esame urine, elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo, esame spirometrico, esame neurologico, 
elettroencefalogramma nel corso della prima visita.

N.B.: i CR hanno la facoltà di far partecipare atleti/e Allievi ultimo anno alle gare FISI di Discesa 
(DH), purché in regola con l’idoneità medica riferita alla DH.

17.2.2.4
SCI ALPINO: SLALOM SPECIALE, SLALOM GIGANTE
SUPER GIGANTE, (esclusivamente per le categorie Allievi e Ragazzi )
CARVING, FREESTYLE , SCI D’ERBA
SNOWBOARD, TELEMARK
Visita medica, esame urine, elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo, esame spirometrico, esame neurologico.

17.2.2.5
SCI FONDO e SCI ALPINISMO
Visita medica, elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo, esame delle urine ed esame spirometrico.

17.2.3
Ogni atleta che subisce un trauma cranico deve sospendere l’attività sportiva praticata e sottoporsi a visita di 
controllo prima di riprenderla.

17.2.4
L’idoneità sanitaria ha validità un anno solare dalla data di emissione e per le sole discipline indicate sul docu-
mento.
Le Società sono invitate a dissociare il momento del tesseramento da quello della certificazione sanitaria, al fine di 
una migliore operatività dei centri medici.

17.3 
ATTIVITÀ SPORTIVA NON AGONISTICA
Sono da considerarsi gare a carattere esclusivamente promozionale, e come tali attività non agonistica:
a) tutte le gare delle categorie Cuccioli e Baby;
b) le gare dei Giochi Sportivi Studenteschi nelle fasi precedenti a quella nazionale;
c) le gare promozionali non incluse nei calendari nazionali;
d) tutte le gare sociali.
Tutti i soggetti partecipanti alle gare di cui sopra devono essere in possesso del certificato di stato di buona salute, 
rilasciato ai propri assistiti dai medici di medicina generale e dai medici specialisti pediatri di libera scelta, secon-
do il DM del 30/01/1983.
In caso di motivato sospetto clinico, il medico ha la facoltà di richiedere accertamenti specialistici integrativi.
La certificazione ha validità annuale, dalla data di emissione.

17.4
NORME da SEGUIRE in CASO di INFORTUNIO
Il dettaglio delle norme procedurali in caso di infortunio e la relativa modulistica, sono disponibili sul sito 
www.fisi.org, menù Sportello FISI, sezione Assicurazione.
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18 - NORME GRADUATORIE SOCIETÀ

18.1
GARE e ATTIVITÀ che CONCORRONO al PUNTEGGIO
Sono quelle specificate dalla tabella T2, riportata al punto 18.3.1, UNICA per tutte le discipline agonistiche, 
valida sia per le gare individuali che collettive, e che riporta sia i coefficienti per attività agonistica che per orga-
nizzazione gare.
Per ogni disciplina agonistica viene stilata, ogni anno, una Graduatoria delle Società, riportante, per ogni Società, 
la sommatoria dei punti conseguiti nell’attività agonistica, la sommatoria dei punti conseguiti per attività organiz-
zazione gare ed il totale delle due attività.
Le discipline agonistiche che originano una graduatoria di disciplina, sono le seguenti:
– Sci Alpino.
– Sci Fondo.
– Salto e Combinata Nordica.
– Biathlon.
– Bob su Pista, su Strada e Skeleton.
– Slittino su Pista e su Strada.
– Freestyle.
– Snowboard.
– Sci di Velocità.
– Sci d’Erba.
– Sci Alpinismo.
– Sci Carving.
– Telemark.

18.1.1
PUNTEGGIO per ATTIVITÀ AGONISTICA
Per ogni gara (classifica), a ogni Società vengono attribuiti tanti punti quanti derivano dalla posizione in classifica 
dei propri atleti.
Agli atleti i punti vengono attribuiti applicando quanto specificato al punto 18.3.2 (formule di calcolo della tabella 
proporzionale T3_300).
I punti così ottenuti vengono poi moltiplicati per i coefficienti indicati nella tabella T2 alla colonna “AG”.

18.1.2
PUNTEGGIO per ATTIVITÀ ORGANIZZAZIONE GARE
Per ogni gara (classifica), alla Società organizzatrice vengono attribuiti tanti punti quanti sono indicati nella ta-
bella T2 alla colonna “OR”.
Il punteggio di organizzazione viene diviso in parti uguali fra le Società che risultano sulla classifica organizzatrici 
della gara.

18.1.3
PUNTEGGIO per ATTIVITÀ PROMOZIONALE
A ogni Società viene attribuito un punteggio per attività promozionale (tesseramento), moltiplicando il totale 
dei punti conseguiti per attività agonistica (vedi punto 18.1.1) per il coefficiente della tabella di cui al punto 
18.3.3.

18.2
GRADUATORIE
La GRADUATORIA GENERALE di MERITO delle Società è data dalla somma di:
a) totale dei punti conseguiti nell’attività Agonistica (AG) delle diverse discipline;
b) totale di punti ottenuti nell’attività Organizzativa (OR) delle diverse discipline;
c) totale attività promozionale (tesseramento).
 
18.2.1
GRADUATORIE per ATTIVITÀ GIOVANILI
Dalle rispettive Graduatorie di Disciplina, vengono ricavate le Graduatorie per attività giovanile:
– Sci Alpino, Sci Fondo, Salto e Combinata Nordica, Biathlon, Snowboard.
Dette Graduatorie servono per il computo del contributo per attività giovanile.
Per l’attività giovanile vengono prese in considerazione le seguenti gare:
– internazionali (codici “Ix”);
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– nazionali (codici “Nx“);
– regionali (codici “Rx”).

18.2.2
PUBBLICAZIONE e RICORSI
Come prescritto dall’art.47 del ROF in vigore, le Graduatorie verranno pubblicate sul sito internet della FISI 
entro il 15 novembre di ogni anno.
Eventuali ricorsi devono pervenire per iscritto alla FISI entro 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione, per le op-
portune verifiche e comunicazioni al ricorrente.
Le pronunce in merito da parte del CF sono inapellabili.

18.3
TABELLE
Per ogni disciplina, vengono definite le gare appartenenti ai codici  Ix, Nx, Rx e Px ove la x indica il/i relativo/i 
numero/i.
Per le gare di codice P0, P1, R1 e R2 non è richiesto il servizio di cronometraggio FICr.
Tutte le gare delle categorie Cuccioli e Baby sono codificate P1 (purché non siano “P0”).

18.3.1
TABELLA T2 di ATTIVITÀ AGONISTICA e di ORGANIZZAZIONE GARE

Fascia Coeff. AG x
Agonismo

Coeff. OR x
Organizzaz.

Codice Tipologia delle Gare

1° Attività
PROMOZIONALE
PROVINCIALE

0 0 P0 Gare Promozionali

1 1000 P1 Gare Provinciali

2° Attività
REGIONALE

1 5000 R1 Gare Regionali
2 5000 R2 Gare Regionali Indicative
3 5000 R3 Gare Regionali di Qualificazione
4 5000 R4 Gare Interregionali
4 5000 R4 Campionati Regionali

3° Attività
NAZIONALE

4 10000 N1 Gare Nazionali di categoria
4 10000 N1 Campionati Nazionali di categoria
6 10000 N2 Gare Nazionali
6 10000 N2 Gare Nazionali Giovanili
6 10000 N2 Campionati Nazionali Giovanili
8 10000 N3 Campionati Nazionali Assoluti

4° Attività
INTERNAZIONALE

8 15000 I1 Gare Internazionali di categoria
8 15000 I1 Gare Internazionali Children
12 15000 I2 Gare Internazionali Juniores
16 15000 I3 Gare Internazionali
20 15000 I4 Gare Coppe Continentali
24 15000 I5 Campionati del Mondo Juniores
24 15000 I5 Campionati Continentali
28 15000 I6 Gare Coppe del Mondo
32 15000 I7 Campionati del Mondo
64 15000 I8 Giochi Olimpici Invernali

18.3.2
FORMULE di CALCOLO TABELLA PROPORZIONALE “T3_300”
Le formule di calcolo della tabella proporzionale “T3_300”, sono le seguenti:

Se gli atleti classificati sono più di 300:
PUNTI = 2* (300 - PC + 1) per i primi 300;
PUNTI = 0 per gli altri.
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Se gli atleti classificati sono 300 o meno:
PUNTI = ((300 + NC) * (NC - PC + 1) : NC)

ove:

NC = Numero atleti classificati (arrivati)
PC = Posizione in Classifica dell’atleta considerato
(*) Moltiplicato / (:) Diviso / (+) Somma / (-) Sottrazione

Tutti i calcoli devono essere effettuati con numeri reali, e solo il risultato finale (PUNTI), viene arrotondato al 
numero intero più vicino.

18.3.3
TABELLA PROGRESSIVA di ATTIVITÀ PROMOZIONALE

Coeff. PR x
Tesseram. Numero Soci

0.00 società fino a 35 soci
0.01 società con  36 e fino a   65 soci
0.02 società con  66 e fino a 100 soci
0.03 società con 101 e fino a 150 soci
0.04 società con 151 e fino a 200 soci
0.05 società con 201 e fino a 250 soci
0.06 società con 251 e fino a 300 soci
0.07 società con 301 e fino a 350 soci
0.08 società con 351 e fino a 400 soci
0.09 società con 401 e fino a 500 soci
0.10 società con 501 soci e oltre

18.4
TIPOLOGIA delle GARE

GARE INTERNAZIONALI

SIGLA LEGENDA COD. AG OR NOTE
OWG Giochi Olimpici Invernali I8 64 15000  
WSC Campionati del Mondo I7 32 15000  
FIL_WCH Campionati del Mondo I7 32 15000 SLITTINO STRADA
WM Campionati del Mondo I7 32 15000 SLITTINO PISTA
WC Gare di Coppa del Mondo I6 28 15000  
FIL_WC Gare di Coppa del Mondo I6 28 15000 SLITTINO STRADA
IBU_WC Gare di Coppa del Mondo I6 28 15000 BIATHLON
FIBT_WC Gare di Coppa del Mondo I6 28 15000 BOB/SKELETON
TDS Tour de Ski I6 28 15000 FONDO
WJC Campionati del Mondo Juniores I5 24 15000  
WJC_J Campionati del Mondo Juniores I5 24 15000 BIATHLON
WJC_G Campionati del Mondo Youth I5 24 15000 BIATHLON
WJM Campionati del Mondo Juniores I5 24 15000 SLITTINO PISTA
FIL_ECH Campionati Europei I5 24 15000 SLITTINO STRADA
FIL_JECH Campionati Europei Juniores I5 24 15000 SLITTINO STRADA
FIL_CE Campionati Europei I5 24 15000 SLITTINO PISTA



Pagina   179   di   [ 190 ]

IBU_CE Campionati Europei I5 24 15000 BIATHLON
CE Campionati Europei I5 24 15000 SCI ALPINISMO
CISM Campionati Mondiali CISM I5 24 15000 BIATHLON
UVS Universiadi I5 24 15000  

FIBT_CE
Campionati Continentali (Camp. 
Europei) I5 24 15000 BOB / SKELETON

WCB Gare di Coppa del Mondo “B” I4 20 15000 COMBINATA NORDICA
EC Gare di Coppa Europa I4 20 15000  

COC
Gare di Coppa Continentale / 
Alpen Cup I4 20 15000  

NAC North American Cup I4 20 15000  
SAC South American Cup I4 20 15000  
ANC Australian National Cup I4 20 15000  
FIL_IC Gare di Coppa Intercontinentale I4 20 15000 SLITTINO
WJC Coppa del Mondo Juniores I4 20 15000 SLITTINO PISTA
FIL_CC Gare di Coppa Continentale I4 20 15000 SLITTINO
IBU_CUP Gare IBU Cup I4 20 15000 BIATHLON
IBU_CC Gare di Coppa Continentale I4 20 15000 BIATHLON
FIBT_EC Gare di Coppa Europa / America I4 20 15000 BOB / SKELETON
CE Gare di Coppa Europa I4 20 15000 SCI ALPINISMO

NC Campionati Nazionali FIS I3 16 15000

(ex CIA) ALPINO/
SNOWBOARD/FREESTYLE/SCI 
D’ERBA

NJC
Campionati Nazionali FIS - 
Giovani I3 16 15000

(ex CIG, CIJ e CI_ASP) ALPINO/
SNOWBOARD

FIS_CPI
Gare Internazionali FIS - Coppa 
Italia I3 16 15000  

FIS Gare Internazionali FIS I3 16 15000  
FIL Gare Internazionali FIL I3 16 15000 SLITTINO
IBU_S Gare Internazionali IBU Seniores I3 16 15000 BIATHLON
IBU_J Gare Internazionali IBU Juniores I3 16 15000 BIATHLON
FIBT Gare Internazionali FIBT I3 16 15000 BOB / SKELETON
GI Gare Internazionali I3 16 15000 SCI ALPINISMO
FIS_G Gare Internazionali Giovani I2 12 15000  

JUN
Gare Internazionali Juniores  
(Giovani) I2 12 15000  

NJR
Gare Internazionali Juniores 
Regionali I2 12 15000  

FIS_NCC Campionati Italiani Cittadini I2 12 15000 ALPINO
FIS_NCU Campionati Italiani Universitari I2 12 15000 ALPINO

FIS_PL Gare Internazionali su Plastica I2 12 15000
SALTO / COMBINATA 
NORDICA

FC FIS Cup Sprunglauf I2 12 15000
SALTO / COMBINATA 
NORDICA

GP Grand Prix I2 12 15000
SALTO / COMBINATA 
NORDICA

CM_SP Campionati del Mondo di Spinta I2 12 15000 BOB / SKELETON
CHI Gare Internazionali Children I1 8 15000  

FIL_CHI
Gare Internazionali Children / 
Giochi FIL I1 8 15000 SLITTINO
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CIT Gare Internazionali Cittadini I1 8 15000  
UNI Gare Internazionali Universitari I1 8 15000  
MAS Gare Internazionali Master I1 8 15000  
FIBT_SP Gare Internazionali di Spinta I1 8 15000 BOB / SKELETON
FIS_PM Gare Internazionali Promozionali P0      
GOG Giornate Olimpiche Gioventù P0      
EYOF European Youth Olimpic Festival P0      

GARE NAZIONALI

SIGLA LEGENDA COD. AG OR NOTE
CIA Campionati Italiani Assoluti N3 8 10000  
CIA_A Campionati Italiani di Bob Categoria A N3 8 10000 BOB / SKELETON
CIA_B Campionati Italiani di Bob Categoria B N3 8 10000 BOB / SKELETON
CIG Campionati Italiani Giovani N2 6 10000  
CIJ Campionati Italiani Juniores N2 6 10000  
CI_ASP Campionati Italiani Aspiranti N2 6 10000  
CI_CHI Campionati Italiani Children N2 6 10000  
CI_ALL Campionati Italiani Allievi N2 6 10000  
CI_RAG Campionati Italiani Ragazzi N2 6 10000  

CI_C
Campionati Italiani di Bob Categoria 
Esordienti N2 6 10000 BOB / SKELETON

CPI Gare di Coppa Italia N2 6 10000  
CRT_SQ Criterium Italiano a Squadre di Società N2 6 10000  ALPINO
NQ Gare Nazionali di Qualificazione N2 6 10000  
NS Gare Nazionali Seniores N2 6 10000  
NG Gare Nazionali Giovani N2 6 10000  

PL Gare su Plastica N2 6 10000
SALTO / COMBINATA 
NORDICA

GN_xxx Gare Nazionali N2 6 10000 SCI ALPINISMO / 
SNOWBOARD / SCI D’ERBA

CI_CIT Campionati Italiani Cittadini N1 4 10000  
CI_UNI Campionati Italiani Universitari N1 4 10000  
CI_MAS Campionati Italiani Master N1 4 10000  
CRT_
BAN Criterium Nazionale Bancari N1 4 10000  ALPINO / FONDO
CIT_
MAS Gare Nazionali Cittadini / Master N1 4 10000 FONDO
CIT_N Gare Nazionali Cittadini N1 4 10000  
UNI_N Gare Nazionali Universitari N1 4 10000  
MAS_N Gare Nazionali Master (A/B/C) N1 4 10000  
MAS_
CPI Gare Nazionali Master di Coppa Italia N1 4 10000  
BAN_N Gare Nazionali Bancari N1 4 10000  
FN Fasi Nazionali Trofei N1 4 10000  
SEL_
NAZ

Selezioni Nazionali - Trofeo Pinocchio - 
Trofeo Topolino N1 4 10000  (Tutte le Categorie)

PM Gare Nazionali Promozionali P0      
GSS Giochi Sportivi Studenteschi P0      
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GARE REGIONALI e PROVINCIALI

SIGLA LEGENDA COD. AG OR NOTE
CR_xxx Campionati Regionali R4 4 5000

CR_kkk Campionati Regionali Cit. / Mas. / 
Uni. / Ban. R4 4 5000 (*) solo per MAS / UNI - (**) solo 

per BAN
CRT_GS Criterium Intercomitati Appenninici R4 4 5000 FONDO (Pen.: Gio.+Sen. = calcolata)

CRT_GS Criterium Italiano Seniores / 
Giovani R4 4 5000 ALPINO

CRT_
CHI Criterium Intercomitati Appenninici R4 4 5000 ALPINO (Pen: All.=130.00) - FONDO 

(Pen: All.=190.00)

Q_GS Gare di Qualificazione Giovani / 
Seniores R4 4 5000  ALPINO

RQ_yyy Gare Regionali di Qualificazione R3 3 5000  
CIT_R Gare Regionali Cittadini R3 3 5000  
UNI_R Gare Regionali Universitari R3 3 5000  
MAS_R Gare Regionali Master (A/B/C) R3 3 5000  
BAN_R Gare Regionali Bancari R3 3 5000  

GR_xxx Gare Regionali R3 3 5000 SALTO / C.N. / ALPINISMO / 
BIATHLON / SNOWB.

FR Fasi Regionali Trofei R3 3 5000  
RI_www Gare Regionali Indicative R2 2 5000  

SEL_REG Selezioni Regionali - Tr.Pinocchio - 
Tr.Topolino R1 1 5000 (Tutte le categorie)

GSS_
REG

Giochi Sportivi Studenteschi - Fase 
Regionale P0  

CP_xxx Campionati Provinciali  (Sen. / Giov. 
/ Children) P1 1 1000  

CP_kkk Campionati Provinciali Cit. / Mas. 
/ Uni. P1 1 1000  

CP_zzz Campionati Provinciali  (Pulcini) P1 1 1000  

PQ_yyy Gare Prov. di Qualificazione  (Sen. / 
Giov. / All.) P1 1 1000  

PI_zzz Gare Prov. Indicative  (Pulcini) P1 1 1000 Punti Reg. = SI

PP_zzz Gare Prov. Promozionali  
(Sen.+Giov./Chi./Pul.) P1 1 1000 Punti Reg. = NO (1 clas. M/F separate 

per GS, CHI e PUL)
GP_xxx Gare Provinciali P1 1 1000 SCI ALPINISMO/SLITTINO
FP Fasi Provinciali Trofei P1 1 1000  
SEL_PRO Selezioni Provinciali P1 1 1000 (Tutte le categorie)
GSS_
PRO

Giochi Sportivi Studenteschi - Fase 
Promozionale P0  

LEGENDA:

TIPO SIGLA NOTE CATEGORIE
_xxx o _yyy GS   Seniores + Juniores + Aspiranti
_xxx o _yyy S   Seniores
_xxx o _yyy G Giovani Juniores + Aspiranti
_xxx J   Juniores
_xxx ASP   Aspiranti
_xxx o _www CHI Children Allievi + Ragazzi
_yyy ALL   Allievi



Pagina   182   di   [ 190 ]

_zzz PUL Pulcini Cuccioli + Baby
_kkk CIT Cittadini Seniores + Juniores + Aspiranti
_kkk UNI Universitari Seniores + Juniores + Aspiranti
_kkk MAS Master Master A, B, C, D
_kkk BAN Bancari Seniores + Juniores + Aspiranti

Codice FISI = P0 (gare promozionali)

18.5
PREMIAZIONI
Alla Società prima classificata nella Graduatoria generale di Merito delle Società, viene riconosciuto il titolo di 
SOCIETÀ CAMPIONE D’ITALIA con possibilità di fregiarsi del titolo anche sull’equipaggiamento sociale.
A ogni Società prima classificata nella Graduatoria di disciplina, viene conferito il DIPLOMA.
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